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Dal 16 al 30 maggio Palazzo Robellini riapre le sale d’arte  

È il ricordo di Michel Fingesten 
il cuore della mostra degli Ex libris 

Acqui Terme. Nelle sale di 
Palazzo Robellini, dal 16 mag-
gio - a cura di Adriano Benzi, 
Rosalba Dolermo e Giorgio 
Frigo - la possibilità di visitare 
un allestimento di oltre 200 
calcografie e xilografie.  

Per la mostra - che si avvale 
del patrocinio di Città di Acqui 
Terme, Cento Amici del Libro, 
Rotary Club Acqui T. - aperture 
giornaliere (ad eccezione del 
lunedì), dalle ore 16 alle 19; sa-
bato e domenica con l’accesso 
pomeridiano anche quello mat-
tutino, dalle 10 alle 12,30. 

Tra i tanti motivi di richiamo 
la sezione retrospettiva dedi-
cata a Michel Fingesten (Butz-
kowitz,18 aprile 1884 - Cerisa-
no, 8 ottobre 1943). 
Un nuovo tassello 
al percorso 

Il filo conduttore non è certo 
difficile da identificare. La città 
degli Ottolenghi (Jona, Belom, 
Raffaele, Arturo Benvenuto), 
dei Levi e dei Dina, del rabbino 
Adolfo Ancona salvato dai Giu-
sti, Acqui che ha accolto prima, 
in Biblioteca Civica, le mostre 

e le provocazioni di Ando Gi-
lardi, poi la testimonianza di Li-
liana Segre, e che ha insignito 
ora Edith Bruck del titolo di Te-
stimone del Tempo (con dicitu-
ra mutuata da Enzo Biagi, in 
giuria nelle prime tre edizioni, 
dal 1968: la omonima raccolta 
- per i tipi della SEI - esce nel 
1970, ed è un susseguirsi di 
edizioni; il premio speciale ac-
quese suppergiù viene dieci 

anni più tardi…; ci torneremo, 
prossimamente), la città ora ri-
corda Michel Fingesten. 

Il leitmotiv della vicenda 
ebraica (tra pogrom e filantro-
pia, tra persecuzioni e ricono-
scenze) attraversa il passato e 
il presente della nostra città. 

Ora, per apprezzare questa 
nuova figura d’artista, ci affi-
diamo al catalogo. Estraendo 
qualche periodo dal bel cam-
meo che Remo Palmirani de-
dica a Michel Fingesten. 

Poche righe, ma sufficienti 
per coglierne la caratura di al-
to, altissimo livello.  
Un artista d’avanguardia 
(amatissimo dai collezionisti) 

“Abbandonando la Germa-
nia, nel 1935, Fingesten non la-
scia alle sue spalle né la ric-
chezza né la fama, ma è certa-
mente un artista di buon nome, 
costretto a lasciare il Paese in 
cui vive da tanto tempo per po-
ter sopravvivere alle discrimi-
nazioni e alle prevaricazioni. 

G.Sa. 

Una ordinanza del sindaco valida fino al 31 ottobre 

Le nuove regole del traffico 
per agevolare bar e ristoranti

Acqui Terme. Una nuova or-
dinanza firmata dal sindaco Lo-
renzo Lucchini permetterà a 
bar e ristoranti di lavorare con 
maggiore tranquillità per tutto il 
periodo estivo e una parte 
dell’autunno. 

La nuova ordinanza, che fis-
sa nuove regole in 16 zone del-
la città, varrà infatti fino al 31 ot-
tobre. Nel documento sono sta-
ti ben specificati i divieti di so-
sta e di transito in determinati 
giorni e orari. Regole che do-
vranno essere ben recepite so-
prattutto dagli automobilisti ma 
che indubbiamente renderanno 
la città più appetibile dal punto 
di vista turistico. Questa la 
mappa delle nuove zone a traf-
fico limitato, realizzata grazie 
anche la collaborazione con la 
Confcommercio. Il traffico sarà 
vietato tutti i giorni dalle 17 al-
l’una di notte in piazza Addolo-
rata, praticamente da via Maz-
zini all’uscita di piazza Orto San 
Pietro, in piazza Bollente, via 
Manzoni e via Bella da Porta 
Cupa a piazzetta Monsignor 
Galliano. In corso Bagni invece, 

in particolare fra via Ghione e 
via Crimea, lo stop sarà solo 
durante il fine settimana, dal 
venerdì pomeriggio alla dome-
nica sera. In corso Dante, nel 
tratto tra via Battisti, via Togliat-
ti e corso Cavour, le auto non 
potranno passare giovedì, ve-
nerdì, sabato e prefestivi dalle 
20 all’una, mentre domenica e 
festivi dalle 9 alle 24. 

Nei prossimi mesi inoltre sa-

ranno predisposti dei divieti di 
sosta che impediranno di par-
cheggiare in alcuni punti della 
città anche se con cadenze dif-
ferenti da zona a zona. In que-
sto caso sarà necessario tene-
re d’occhio la segnaletica stra-
dale. I vari provvedimenti im-
porranno anche alcune devia-
zioni. Gi.Gal. 
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Acqui Terme. La Città è 
pronta a rifarsi il look. Almeno 
per quanto concerne il verde 
pubblico. Mercoledì 12 mag-
gio, con lo sfalcio dell’erba che 
circonda il Castello dei Paleo-
logi, ha preso il via l’attività del-
la ditta Bigalli Libero, che per i 
prossimi tre anni si occuperà 
dei giardini, delle aiuole e del-
le fioriere presenti in città. Ci-
fre alla mano, l’importo messo 
a bilancio per questo progetto 
è di 685.662 euro di cui 
548.714 euro quale importo 
complessivo a base di gara 
comprensivo degli oneri di si-
curezza di 14.188 euro. Una 
cifra molto più ampia rispetto a 
quella stanziata nel triennio 
precedente (396 mila euro) 
che dovrà essere utilizzata nel 
miglior modo possibile. Nel 
bando appena conclusosi era 
infatti anche contenuta una 
planimetria del verde cittadino, 
comprensiva del censimento 
del patrimonio arboreo e arbu-
stivo e l’analisi dello stato di 
salute delle essenze vegetali. 
Ad aggiudicarsi l’appalto, co-
me già accennato, è stata la 
ditta Bigalli Libero. Decisivo 
anche il ribasso del 36,79%. Il 
ribasso offerto sarà usato per 
lavori complementari per la 
manutenzione del verde. La 
ditta ha una comprovata espe-
rienza maturata in Piemonte e 

già lavora per i Comuni di 
Alessandria e Vercelli. Il bando 
è stato creato sul nuovo piano 
di manutenzione del verde che 
prevede la cura di tutte le aree 
verdi della città. Dalle aiuole 
del centro a quelle di zona Ba-
gni passando per quelle in pe-
riferia. Compresa la pista ci-
clabile. Il capitolato prestazio-
nale regolerà l’esecuzione del-
le opere, stabilendone la so-
glia minima di qualità da assi-
curare che, se non rispettate, 

influiranno sulle condizioni di li-
quidazione dei pagamenti. Un 
problema quello della cura del 
verde che già in passato ha 
suscitato polemiche da parte 
degli acquesi. Se è vero che in 
centro le aiuole così come i 
giardini risultano curati, non si 
può dire altrettanto nella peri-
feria dove spesso l’incuria ha 
fatto storcere il naso ai cittadi-
ni. Gi.Gal. 

Iniziati i lavori di sfalcio e manutenzione 

Partito il piano “verde in città” 
per un progetto di 685mila euro

Concessioni 
termali: Mighetti 
“Disponibile a 
incontro pubblico”

Covid in città: 
continua 
il trend 
positivo

Acqui Terme. Il vicesindaco 
di Acqui Terme, Paolo Mighet-
ti, ha voluto rispondere all’in-
tervento del centrosinistra sul-
l’annosa questione delle Ter-
me e delle concessioni terma-
li, pubblicato sullo scorso nu-
mero del nostro giornale. 

Ecco la risposta inviata da 
Paolo Mighetti. “Apprezzo il ta-
glio propositivo del comunicato 
stampa del centrosinistra sulle 
concessioni termali. Come ho 
già chiarito precedentemente 
ad alcune forze politiche, l’ente 
deputato al rilascio o al rinnovo 
delle concessioni è la Provincia 
e non la Regione. 

Sono contento che sia cam-
biato l’approccio del centrosi-
nistra, rivendicando le stesse 
nostre posizioni riguardo al 
monopolio che secondo noi ha 
creato in città un grosso stallo 
economico. Credo che sia ne-
cessario proporre delle alter-
native per proteggere il patri-
monio nato dal lavoro di una 
comunità. 

Acqui Terme. Nessuna so-
stanziale novità per quanto ri-
guarda la situazione Covid in 
città: prosegue il trend di dimi-
nuzione dei contagi, con gli as-
sistiti a domicilio che sono or-
mai non più di una quarantina. 
Una ventina i ricoverati in 
ospedale, di cui 5 in rianima-
zione, ma non provenienti dal 
territorio. 

Nel frattempo, proseguono a 
pieno ritmo le vaccinazioni, sia 
al Movicentro che nella posta-
zione di Corso Maggiorino Fer-
raris. 

Per il sindaco Lorenzo Luc-
chini «Tutti gli indicatori pro-
seguono con il loro trend po-
sitivo, e in attesa di partire 
con la vaccinazione di nuove 
fasce di età, non posso che 
rinnovare la richiesta di at-
tenzione e di rispetto delle 
normative: i risultati sono sot-
to gli occhi di tutti, siamo sul-
la strada giusta». 

Quindi si prospetta un futu-
ro più roseo ma non bisogna 
abbassare la guardia. 
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CORSI SOLO SU PRENOTAZIONE 
E NEL RISPETTO DELLE NORME PREVISTE

SONO RIPRESE LE LEZIONI 
MARTEDÌ E SABATO DALLE ORE 17  

E DOMENICA DALLE ORE 9,30

SIAMO 
APERTI

Ora il nodo è Sheikh Jarrah, un quartie-
re di Gerusalemme. Alcuni gruppi della 
destra religiosa ebraica, acquistati dalle 
famiglie che vi vivevano i titoli delle loro 
vecchie proprietà, ne hanno fatto una ban-
diera della loro identità, chiedendo ai tri-
bunali di allontanare gli attuali occupanti 
palestinesi. 

Non soddisfatti di ciò, hanno accompa-
gnato questa richiesta con la provocatoria 
apertura di un “ufficio di rappresentanza” 
proprio in quel quartiere, piazzando, in 
questi giorni, un tavolino accanto a quelli 
della tradizionale cena con cui a fine gior-
nata i musulmani palestinesi “rompono” il 
digiuno del Ramadan.  

I risultati di questa provocazione si sono 
visti alla “Spianata delle moschee” e negli 
scontri e nei lanci di missili dei giorni pas-
sati da parte palestinese e israeliana. 

Il quartiere di Sheikh Jarrah fu già te-
stimone di un terribile massacro, av-
venuto quando non esisteva ancora lo 
Stato di Israele, negli ultimi giorni del 
“Mandato britannico” nel 1948: l’attac-
co ad un convoglio ebraico avviato ver-
so l’Università ebraica e l’ospedale di 
Hadassah sul monte Scopus. In questa 
strage (che gli arabi definirono una ri-
torsione per il massacro compiuto po-
chi giorni prima da milizie para-militari 

ebraiche nel villaggio arabo di Deir Yas-
sin, con la morte di 107 civili arabi) 
morirono 78 persone. 

Le autorità inglesi decisero allora di 
evacuare gli ebrei da Sheikh Jarrah, 
trasferendoli nei quartieri di Gerusa-
lemme ovest dove più numerosa era la 
presenza ebrea. A questo trasferimen-
to fece seguito, presso che negli stes-
si giorni, uno speculare trasferimento da 
Gerusalemme ovest di migliaia di ara-
bi nei quartieri di Gerusalemme est, 
perché la guerra (che scoppiò imme-
diatamente dopo la proclamazione del-
lo Stato di Israele) era imminente e an-
che gli arabi temevano per la loro in-
columità. 

Questo luogo, però, non fu sempre con-
teso e non fu sempre occasione di terribi-
li vicende come quelle di più di settant’an-
ni fa o quelle dei giorni scorsi: in esso con-
vissero pacificamente (per secoli!) le due 
piccole comunità di arabi e di ebrei che lo 
abitavano e vi custodivano le tombe di 
due personaggi molto importanti per le 
due comunità: gli arabi, quella di Hussam 
al-Din, il medico personale di Saladino (il 
condottiero arabo che a Gerusalemme 
sconfisse i crociati nel XII secolo) e gli 
ebrei quella del grande rabbino Simone il 
Giusto, che, secondo la tradizione ebrai-

ca, avrebbe guidato il corteo di coloro che 
accolsero Alessandro Magno a Gerusa-
lemme.  

Mi sono chiesto perché, in molte, troppe 
occasioni, preferiamo ricordare il tempo 
dell’ostilità rispetto a quello della pacifica 
convivenza e costruire su di esso la no-
stra vita ed i nostri rapporti. Già un grande 
poeta del secolo scorso, Thomas Eliot av-
vertiva che “Il tempo presente ed il tempo 
passato/sono entrambi presenti nel tem-
po futuro”.  

Mi pare che per comprendere questo 
come molti altri conflitti di questi anni sia 
utile riflettere su una constatazione di 
Amartya Sen: “L’idea che le persone pos-
sano essere classificate unicamente sulla 
base della religione o della cultura è 
un’importante fonte di conflitto nel mondo 
contemporaneo.... Le prospettive di pace 
nel mondo di oggi possono nascere dal ri-
conoscimento della natura plurale del no-
stro essere nel mondo, invece di fare di 
noi stessi tanti detenuti rigidamente impri-
gionati in angusti contenitori”. 

(Le citazioni riferite nel testo sono da 
T.S. Eliot “La terra desolata. Quattro quar-
tetti” Feltrinelli, Milano 2005, p. 95 e da 
Amartya Sen (premio Nobel per l’econo-
mia nel 1998) “Identità e violenza” Later-
za, Bari 2006, p. XIII e XIV). M.B.

Classificazione
Una parola per volta

DALLA PRIMA 

Le nuove regole del traffico 
per agevolare bar e ristoranti

In corso Dante, ad esempio, 
nei giorni di interruzione del 
traffico, le auto in arrivo da via 
Togliatti dovranno girare a sini-
stra mentre quelli in uscita da 
via Battisti a destra. Anche gli 
esercizi commerciali dovranno 
fare la propria parte. 

Spetterà ad ognuno di loro 

infatti preoccuparsi della siste-
mazione dei dispositivi per 
chiudere le strade. Il che signi-
fica posizionare la segnaletica 
adeguata che dovrà essere ri-
mossa nel momento in cui 
scadranno i divieti. Inoltre sarà 
compito di bar e ristoratori 
pensare alla sicurezza dei pro-

pri clienti, delimitando i dehor, 
e di chi sosterà poco distante. 

È chiaro inoltre che dovran-
no essere rispettate tutte le re-
gole in materia di sicurezza 
per ciò che concerne la pan-
demia. Palazzo Levi fa sapere 
che i controlli ci saranno e sa-
ranno anche molto accurati.

Così riprende il suo viaggio, ma questa volta, 
non è lui - negli anni precedenti giramondo - che 
sceglie di divenire straniero in terra straniera. 

Accompagnato da un figlio non ancora ven-
tenne arriva a Milano, dove cerca di sopravvi-
vere facendo ciò che sa fare: il pittore e l’inci-
sore (il figlio Peter invece, è un ottimo scultore, 
le cui opere di quegli anni ricordano molto Adol-
fo Wildt). 

Sono tempi difficili per tutti gli emigrati, e an-
cora maggiori sono i disagi per due ebrei tede-
schi. Michel Fingesten ha, però, la fortunata oc-
casione di conoscere un giovane, entusiasta 
gallerista di origine ebraica, Luigi Filippo Bolaf-
fio, che lo mette in contatto con alcuni avveduti 
collezionisti milanesi. Gianni Mantero, Giovanni 
Botta, Ivan Matteo Lombardo, Gigi Raimondo 
commissionano così decine di Ex libris, che di-
ventano per lui una fonte importante di sosten-
tamento. E i collezionisti, a loro volta, si legano 

di amicizia con un artista eccezionale, le cui 
opere, come poche altre, sono state capaci di 
preannunciare, e poi di rivelare, le follie e le sof-
ferenze della guerra.  

Ad aumentare l’importanza e il fascino delle 
sue opere vi è sempre una grande attenzione, 
inusuale non solo nell’ambito dell’Ex libris, per 
le avanguardie artistiche di quegli anni.  

L’arte africana, il cubismo, il surrealismo, ap-
paiono con forza in molti suoi lavori, che sono, 
anche per questi motivi, documenti preziosi di 
un’epoca irripetibile”. 

*** 
Il 9 ottobre del 1940 Fingesten viene arresta-

to in quanto ebreo, e internato nel campo di 
concentramento di Civitella del Tronto. Passerà 
poi a quello di Ferramonti. Qui, ferito durante un 
bombardamento, e poi operato d’urgenza in 
ospedale, morirà l’8 ottobre 1943, in seguito ad 
una infezione.

DALLA PRIMA 

È il ricordo di Michel Fingesten 
il cuore della mostra degli Ex libris 

In passato, la manutenzione era suddivisa in 
tre lotti, di cui due esternalizzati a ditte che agi-
vano autonomamente. 

Questo ha fatto sì che si creasse spesso una 
disomogeneità del decoro urbano, perché non 
c’era una pianificazione a monte. 

Ora però con l’affidamento dell’incarico ad 
una sola ditta e soprattutto la possibilità di veri-
ficare il lavoro influenzando eventualmente la li-
quidazione dei pagamenti, dovrebbe fare la dif-
ferenza.  

“Sono molto contento che si possa partire a 
breve con il nuovo contratto quadro – spiega il 
vicesindaco Paolo Mighetti –. Purtroppo, l’ag-
giudicazione del bando è stata ritardata di una 
settimana a causa di un malfunzionamento del 
sito nazionale dell’ANAC. Adesso dobbiamo re-
cuperare il tempo perso, ma daremo da oggi 
continuità e regolarità alla manutenzione del 
verde. Voglio ringraziare tutti gli operai comu-
nali che in questa settimana hanno tamponato 
questo imprevisto, curando il verde cittadino”.

Posizioni che abbiamo portato avanti come 
Movimento 5 Stelle anche durante la vendita 
delle quote delle Terme di Acqui SpA da parte 
della Regione Piemonte, che, all’epoca guidato 
dal centrosinistra, non considerava proficuo di-
versificare gli asset. Un primo momento per ap-
profondire il tema che hanno sottoposto sarà si-

curamente durante la prossima Commissione 
Terme. Tuttavia, ribadisco nuovamente tutta la 
mia disponibilità a un incontro pubblico tra-
smesso e registrato per spiegare dettagliata-
mente la normativa in merito e cercare di fare 
una corretta informazione sulle concessioni ter-
mali”.

Rassegna Stampa del Premio Acqui Storia 
pienamente fruibile 

Acqui Terme. Apprendiamo, con piacere, che la rassegna Stampa del Premio Acqui Storia è  
pienamente fruibile. E, dunque, anche il contributo che L’Ancora ha offerto alla manifestazione si 
può apprezzare da parte di tutti coloro che accedono al sito. È davvero una bella notizia per il Pre-
mio ed il nostro settimanale. (mp)

DALLA PRIMA 

Partito il piano “verde in città” 
per un progetto di 685mila euro

Acqui Terme. Due fotografie per la bandiera dell’Europa strappata sulla facciata del Liceo classi-
co cittadino. La prima foto è stata scattata il primo maggio, la seconda il 10 maggio. In attesa di 
provvedimenti, l’Europa (bandiera) resiste… anche se attaccata ad un filo sottile.

Sulla facciata del Liceo classico 

La bandiera dell’Europa andrebbe sostituita

DALLA PRIMA 

Concessioni termali: Mighetti “Disponibile a incontro pubblico”
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Acqui Terme. Era il 20 luglio 1969 quando 
Neil Armstrong e Buzz Aldrin misero piede sul-
la luna. Tutti abbiamo stampata bene in mente 
l’impronta sul suolo lunare, i due astronauti rim-
balzanti, l’orizzonte nero, le immagini sgranate, 
la concitazione dei commentatori. 

Negli ultimi tempi si è tornati, dopo un perio-
do di silenzio, a parlare di viaggi spaziali, di 
astronauti, di Luna, Marte, questa volta con il 
coinvolgimento, oltre che delle agenzie istitu-
zionali come la NASA o l’ESA, anche di azien-
de private. Tra quelle più riconosciute, attive e 
propositive c’è la Argotec, con sede a Torino, 
fondata e diretta da David Avino, che sarà 
l’ospite della serata Rotary di martedì 18 mag-
gio con inizio alle ore 21. 

Il titolo della sua relazione è “L’evoluzione 
delle esplorazioni spaziali e la centralità del Ma-
de in Italy”. Sarà disponibile per tutti la diretta 
streaming sulla pagina Facebook del Rotary 
Club di Acqui Terme. 

La serata è eccezionale, sia per l’argomento 
trattato, di grande attualità e interesse, sia per 
l’alto profilo del relatore. A dimostrarlo è che l’in-
contro con David Avino, organizzato dal Rotary 
Club di Acqui Terme guidato dal Presidente Ivo 
Puppo, si articola come una Conviviale Interdi-
strettuale tra il Distretto 2031 e il Distretto 2032, 
con la partecipazione pertanto, di tutti i club Ro-
tary e Rotaract di Piemonte, Valle d’Aosta e Li-
guria e con l’intervento dei Governatori dei due 
Distretti. 

Nel giro di dieci anni le attività umane sulla 
Luna diventeranno una normalità. Esplorazioni, 
missioni scientifiche e persino estrazioni di ma-
teriale lunare sono già nell’agenda delle mag-
giori agenzie spaziali di tutto il mondo, con 
l’obiettivo di alzare l’asticella del viaggio umano 
oltre l’atmosfera e di generare abbondanti rica-
dute, anche economiche, sulla Terra.  

Ora che le barriere dello spazio stanno ce-
dendo, la space economy sta diventando una 
realtà. Le aziende private sono le pioniere di 
questa nuova fase dell’esplorazione umana che 
consente di ottenere notevoli vantaggi per chi 
decide di portare il proprio business oltre l’at-
mosfera. Tra queste c’è Argotec, l’azienda ae-
rospaziale torinese celebre per i successi inter-
nazionali e le partnership di rilievo (con la NA-
SA per esempio), che applica da sempre stra-
tegie non convenzionali per differenziarsi dalle 
altre del settore, ponendo al centro del proprio 
business satelliti di piccole dimensioni e il com-
fort di quelli che ama definire esploratori spa-
ziali.  

Di recente la piattaforma satellitare Hawk di 
Argotec è stata selezionata dalla NASA, attra-
verso l’Agenzia Spaziale Italiana, per salire a 
bordo di due importanti missioni statunitensi: Ar-
temis 1 e DART. Nel 2021, grazie ai progetti Ar-
goMoon e LICIACube, Argotec sarà l’unica 
azienda al mondo ad avere due satelliti di pic-
cole dimensioni operanti nello spazio profondo. 
Da circa tre anni l’azienda lavora anche ad An-

dromeda, il primo sistema commerciale di co-
municazione lunare. Tramite una costellazione 
di microsatelliti avanzati costruiti nei laboratori 
di Torino, l’azienda sta progettando questa in-
novativa e strategica soluzione per fornire vo-
ce, video e dati alle prossime missioni lunari. 

Con David Avino, CEO e fondatore di Argo-
tec, sarà possibile addentrarsi all’interno di que-
sto contesto così affascinante per scoprire in-
sieme l’evoluzione dell’esplorazione spaziale e 
il ruolo centrale ricoperto dall’eccellenza del Ma-
de in Italy. 

Informatico, dopo aver frequentato l’accade-
mia militare e servito come ufficiale per 8 anni la 
Brigata Paracadutisti, David Avino intraprende 
una carriera nel settore aerospaziale, che lo 
porta a lavorare in Olanda, Francia, Belgio e 
Germania. Membro di numerose commissioni 
NASA ed ESA nell’ambito delle operazioni spa-
ziali, del training e della nutrizione, supporta va-
rie operazioni Shuttle, Soyuz e missioni di lun-
ga durata dell’Agenzia Spaziale Europea. Rico-
pre anche il ruolo di istruttore certificato NASA 
ed ESA e lavora nella Divisione Training del 
Centro Europeo Astronauti di Colonia in Ger-
mania. Tra gli astronauti addestrati si annove-
rano, tra gli altri, Luca Parmitano, Samantha 
Cristoforetti e Alexander Gerst. Collabora per 
diversi anni con la redazione scientifica di La 
Stampa e con altre testate giornalistiche. 

Tornato in Italia nel 2008, fonda Argotec, 
azienda ingegneristica aerospaziale, le cui atti-
vità di ricerca e innovazione riguardano princi-
palmente la realizzazione di satelliti di piccole 
dimensioni per lo spazio profondo e lo sviluppo 
di soluzioni tecnologiche volte a supportare il 
comfort degli astronauti. Nel novembre del 
2016, David Avino riceve a Washington il pre-
mio della NASA per il miglior esperimento effet-
tuato sulla Stazione Spaziale Internazionale, 
unico riconoscimento dato ad un’azienda euro-
pea. Nel dicembre del 2017 riceve il premio In-
novazione della Presidenza della Repubblica. 
Nel novembre del 2018 Argotec viene selezio-
nata come prima azienda spaziale per accede-
re al prestigioso programma Elite della London 
Stock Exchange group, nato in Borsa Italiana in 
collaborazione con Confindustria. Nel dicembre 
del 2018 Forbes Italia menziona Argotec tra le 
cinque aziende aerospaziali nazionali più in-
fluenti nel paese. 

Ascoltare David Avino sarà come guardare 
nel futuro, un futuro che sta diventando sempre 
più velocemente presente. L’appuntamento, 
quindi, è per martedì 18 maggio alle 21 sulla pa-
gina facebook del Rotary Club di Acqui Terme.

Al Rotary Club di Acqui Terme 
martedì 18 maggio 

Le esplorazioni 
spaziali 
e David Avino 

Acqui Terme. Paese che 
vai...e data che trovi. 

Il 5 maggio bicentenario: 
con la data e “la poesia”; ...sì 
va bene, ma soprattutto a Mi-
lano, con Don Alessandro, e 
tanti omaggi alla celebre ode 
pure in Germania, da Goethe. 
Sì, va bene, sui banchi di 
scuola, torna di questi tempi il 
celebre attacco “Ei fu”, con il 
generale “due volte nella pol-
vere,/ due volte sull’altar”, la fi-
gura assisa tra i due secoli 
“l’un contro l’altro armato”. (Ma 
intanto, per contrappasso dan-
tesco, al personaggio - inno-
minato nei versi - il Manzoni, 
con sublime perfidia, toglie 
l’appellativo che identifica...).  

Ma N. (come riassume Er-
nesto Ferrero) / Napoleone 
(punizioni manzoniane a par-
te) diviene, comunque, immor-
tale. (E ai Borboni fa paura an-
che da morto, con rientro a Pa-
rigi solo nel 1840...). E il 5 
maggio è data, in sostanza, di 
una “non morte”. 
Ma ad Acqui… 

...ad Acqui la giornata più 
napoleonica non è certo quel 5 
maggio (con la notizia che ar-
riva da noi due mesi e mezzo 
dopo… Siamo seri! Anche se 
proprio il verso manzoniano 
dei “due secoli armati” lo citerà 
giusto (e siamo nell’anno Do-
mini 1878) Giacinto Lavezzari, 
ma per “spiegare” la rivoluzio-
ne francese; il passo è proprio 
all’inizio della parte nona di 
un’opera che tra poco citere-
mo). 

Non può scaldare il cuore un 
evento in differita.  

“La diretta” ha altro fascino. 
Ecco, allora, in barba al bicen-
tenario “giusto & corretto”, for-
se meglio ricordare altro del 
calendario.  
Eccoci al 30 aprile del 1796 

Che Guido Biorci (Antichità 
e prerogative d’Acqui Statiella, 
licenziato con i tipi del Rossi di 
Tortona nella primavera 1820) 
racconta così: “[...] passò per 
Acqui una parte dell’Armata 
francese col suo generale in 
capo Bonaparte, che fu poi 
l’Imperatore dei Francesi e Re 
d’Italia col nome di Napoleone 
I, e qui si fermò in casa Rober-
ti per due giorni. I cittadini, per 
provvedere al sostentamento 
delle truppe, assai sprovviste 
del necessario, dovettero por-
tare al magazzino militare la 
metà della farina che avevano 
in casa. La pubblica quiete non 
fu turbata e ciascuno restò 
tranquillo nelle loro [sic] abita-
zioni”. Quindi ecco il fattaccio: 
una spiata, la notizia di 20 mi-

la lire in oro, in possesso del-
l’Ospedale di Carità, e “il pre-
stito”, con tanto di pagherò di 
Napoleone, e la gran somma 
che finisce nella cassa milita-
re. (Non ci fidiamo solo del 
Biorci. 

Correva l’anno 1986: cer-
cando la pergamena dei due-
centeschi Statuti acquesi che 
sarebbero stati oggetto, poi, di 
un piccolo lavoro paleografico, 
per un esame universitario, 
nell’Archivio dell’Ospedale - in 
Via Alessandria, uffici ASL - fi-
nimmo per trovare anche quel-
la carta napoleonica... che 
chissà perché non immorta-
lammo...e che per ora non 
possiamo andare a cercare). 

Pur di seconda mano, più vi-
vace e ironico (con il nostro 
corsivo ecco i passi che ci 
sembrano avere tale coloritu-
ra) è il racconto di Giacinto La-
vezzari. Che nel 1878 rilascia, 
con i tipi di Elia Levi, la sua 
Storia d’Acqui. 

“Addì il 30 di quello stesso 
mese [di aprile], il futuro impe-
ratore e re, preceduto dalle 
sue schiere, fece il suo ingres-
so in Acqui per la porta di Sa-
vona, al limitare della quale ri-
cevette le solite chiavi, pre-
sentate dai seniori di città. Fer-
matosi due giorni, alloggiato 
nel Palazzo Roberti, ora Otto-
lenghi, partì alla volta di Torto-
na dove, alcuni giorni dopo, 
accoglieva favorevolmente la 
domanda presentatagli perso-
nalmente dai signori Conte Lu-
pi e Marchese Scati, i quali 
chiedevano una diminuzione 
della contribuzione di guerra 
imposta alla nostra città. È, pe-
rò, bene notare che durante il 
suo breve soggiorno in Acqui, 
avendo saputo come nelle 
casse di questo Civico Ospe-
dale esistessero 20 mila lire in 

oro, se le facesse consegnare 
con promessa di restituzione, 
promessa che aspetta tutt’ora 
la sua realizzazione.  

La presenza dei sensa bro-
je, sbracati [i sanculotti…], co-
me si chiamavano i soldati del-
la repubblica, non diede luogo 
a nessun inconveniente [ri-
spetto all’ordine pubblico, dob-
biam dedurre; ma dalla Crona-
ca Chiabrera abbiamo notizia 
di contribuzioni per 10 mila ra-
zioni di pane, 10 mila paia di 
scarpe, 40 brente di vino - 
2000 litri, o giù di lì… - e 150 
sacchi di grano] ed il loro pas-
saggio durò pressappoco sei 
mesi, riuscendo assai gravoso 
alla provincia [d’Acqui], a ca-
gione delle frequenti contribu-
zioni cui dovette sottostare. 
Giovò moltissimo a lenire il 
male di quei gravami il denaro 
che, negli anni precedenti, era 
stato profuso dai tedeschi”. 
Aspettando il 9 giugno 

Ecco, allora, una prima data 
napoleonica acquese. Con la 
seconda - che è prossima - il 9 
giugno, non di cento, ma di 
cento dieci anni fa.  

Quando per il Battesimo 
1811 del Re di Roma (quello 
che doveva essere Napoleone 
II; Francesco Carlo Giuseppe 
Bonaparte, sfortunato figlio 
che morirà nella prigione dora-
ta dello Schonbrunn, di tuber-
colosi, nel 1832) la città vive 
una giornata di festa indimen-
ticabile (tra solenni liturgie civi-
li e religiose, intrattenimenti 
popolari, fuochi e illuminazioni, 
palloni aerostatici gran novità 
nel cielo…). Con i documenti 
che ci riferisco pure di una 
Piazza Napoleone e di un via-
le “battezzato con il nome di 
Re di Roma”. 

(continua) 
Giulio Sardi

Nelle opere storiografiche di Guido Biorci e Giacinto Lavezzari 

Non solo il 5 maggio 
Acqui e Napoleone Bonaparte

Acqui Terme. “Eccoci ai giorni della rivoluzione francese. 
Due secoli l’un contro l’altro armati [sic, il plurale non è filolo-
gico] o, per dirla più da storico che da poeta, uno spirito nuo-
vo, gagliardo, esuberante di vita, e quello dei tempi andati, in-
fiacchito dagli anni, e più dai vizi, ma forte per aderenze e per 
astuzia, dopo di essere, per qualche tempo, rimasti di fronte 
colle destre armate, impugnarono una lotta terribile. Dalla qua-
le le aspirazioni, le idee e le istituzioni del mondo civile usciro-
no grandemente modificate”. 

***  
Il buon Giacinto, con una licenza anacronistica, legge il 1789 

alla luce del verso con cui Manzoni suggella il periodo del gran 
Corso. 

A dimostrazione di una penna - giornalistica, e non solo - cui 
certo non manca la personalità. 

Acquesi bastian contrario: 
G. Lavezzari e il 5 maggio

Direttore Sanitario Dott. Giancarlo Oneto Medico Chirurgo Odontoiatra 
Iscrizione OMCEO Alessandria N. 5070/580 - Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 
Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it

CENTRO 
MEDICO 75° 

odontoiatria e medicina estetica s.r.l.
Dir. Sanit. Dott. Giancarlo Oneto 

Aut. Sanit. nº 18477 del 02/11/2012

Visite pediatriche 
Visite pneumologiche 
Visite allergologiche 

Dott. Claudio Robusto
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Onoranze Funebri 

MURATORE 
Associazione Procremazione 

per lo sviluppo della cremazione 
Informazioni - Volontà - Previdenza funenaria 

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

Piero BARISONE 
A funerali avvenuti, ne dà il tri-
ste annuncio la famiglia Bari-
sone-Icardi ringraziando di 
cuore per l’affetto e la vicinan-
za ricevuti in questo doloroso 
momento. Un particolare rin-
graziamento al dott. Cazzola 
per la sua disponibilità, al per-
sonale ospedaliero e all’assi-
stenza ADI.

RINGRAZIAMENTO 

Aldo IVALDI 

(titolare Cicli Ivaldi) 

Mercoledì 28 aprile è mancato 

all’affetto dei suoi cari. Lo an-

nunciano il figlio Ilario, la mo-

glie Debora, e i suoi nipoti Ni-

colò, Matteo e Benedetta. 

ANNUNCIO 

Bruno MORETTI 
Ad un mese dalla sua scom-
parsa i familiari lo rincordano 
con la s.messa di trigesima 
che sarà celebrata venerdì 14 
maggio alle ore 18 nella Catte-
drale di Acqui Terme. Si ringra-
ziano coloro che vorranno 
unirsi nel ricordo e nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA 

Luciana BOCCACCIO 
in Martini 

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, i familiari la rincordano 
con la s. messa di trigesima 
che sarà celebrata sabato 15 
maggio alle ore 17.30 nella 
chiesa parrocchiale di Terzo. 
Si ringraziano coloro che vor-
ranno unirsi nel ricordo e nella 
preghiera.

TRIGESIMA 

Liliana REGGIO 
Ad un mese dalla scomparsa, 
i figli, con le rispettive famiglie, 
la ricordano nella s.messa che 
sarà celebrata domenica 16 
maggio alle ore 8 nella chiesa 
parrocchiale di Visone. Un rin-
graziamento a quanti vorranno 
partecipare.

TRIGESIMA 

Domenico ROGGERO 
“Nei pensieri di ogni giorno ti 
sentiamo con noi, nella pre-
ghiera vogliamo ricordarti a chi 
ti ha conosciuto e voluto be-
ne”. Nell’anniversario dalla 
scomparsa la figlia Grazia, il 
genero Vittorio, i nipoti Danilo 
e Deborah lo ricordano a 
quanti l’hanno conosciuto e 
stimato.

ANNIVERSARIO 

Lucia GHIONE  MONTELLI 
“La mancanza è la più forte 
presenza che si possa sentire. 
Ciao Mamma”. A sei anni dalla 
scomparsa, il 24 aprile, Cinzia, 
Ivana e Giorgio la ricordano 
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 15 maggio alle 
ore 16,30 nel santuario della 
Madonna Pellegrina in Acqui 
Terme.

ANNIVERSARIO 

Giuseppe DI DOLCE 
Nel primo anniversario della 
scomparsa la moglie, i figli, gli 
adorati nipoti lo ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata 
domenica 16 maggio alle ore 
11 in Cattedrale. Si ringraziano 
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Marisa VIOTTI 

Ad un mese dalla scompar-

sa ricordiamo con affetto la 

cara Marisa Viotti, commer-

ciante. 

Famiglia Romano e Parodi

RICORDO Dasma 
Acqui Terme. L’Avis Comu-

nale di Acqui Terme “Dasma” 
ricorda che permane sempre la 
carenza di sangue e plasma. 
Si invitano le persone che ab-
biano compiuto 18 anni, non 
superato i 60 e di peso corpo-
reo non inferiore a 50 kg a vo-
ler collaborare con l’Avis per 
aiutare molti ammalati. Occor-
re recarsi a digiuno o dopo una 
piccolissima colazione al-
l’Ospedale di Acqui, ufficio in-
formazioni e assistenza Da-
sma-Avis (0144 777506), al 
piano terra, dalle 8.30 alle 10, 
dal lunedì al venerdì, o nelle 
domeniche sottoelencate, allo 
stesso orario, al 1º piano. Pros-
simi prelievi domenicali: mag-
gio 16, 30; giugno 13, 27; luglio 
11, 25; agosto 29; settembre 
12, 26; ottobre 10, 24; novem-
bre 14, 28; dicembre 12, 19. 

Info: tel. 333 7926649, e-
mail: avisdasma@gmail.com  
sito: www.avisdasma.it.

Pier Francesco FERRARIS 
1/06/1967 - 22/04/2021 

“Un uomo non muore mai se c’è qualcuno che lo ricorda”. La fa-
miglia, commossa per le innumerevoli testimonianze di affetto e 
stima, con un abbraccio ideale ringrazia tutti sentitamente, in 
particolare la cara zia Renza per l’amorevole presenza. Le ce-
neri saranno tumulate nella tomba di famiglia presso il cimitero 
di Rivalta Bormida. La s.messa di trigesima sarà celebrata nel-
la chiesa parrocchiale di Rivalta Bormida domenica 23 maggio 
alle ore 10,15.

RINGRAZIAMENTO 

Rodolfo GRILLO 
Profondamente commossi per la grande e sentita partecipazio-
ne di stima e affetto dimostrata al nostro amatissimo Rodolfo e 
non potendo farlo singolarmente, ringraziamo tutti coloro che con 
parole, scritti, fiori, offerte, si sono uniti al nostro immenso dolo-
re. Un ringraziamento particolare al reparto infettivi dell’Ospe-
dale di Alessandria, e soprattutto ai medici dott. E. Turello e 
dott.ssa C. Calvi, e infermieri tutti dell’ambulatorio trapianti re-
nali, che in questi ultimi anni lo hanno assistito e curato con tan-
ta dedizione e professionalità. 

La famiglia

RINGRAZIAMENTO 

Anna Maria ORSI Mario GIACCHERO 

“Il vostro ricordo, sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e 

ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Il figlio, la nuora ed i familiari tut-

ti li ricordano nella s.messa che verrà celebrata sabato 15 mag-

gio alle ore 17 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Si 

ringraziano quanti vorranno partecipare ed in particolare gli ami-

ci del “Bar Idea” per la grande manifestazione di affetto.

RICORDO 

Giuseppe NEGRO Daria GALLO 
ved. Negro 

† 12 luglio 2007 † 13 maggio 2014 
“Vivono nella luce di Dio e nel cuore dei loro cari”. Con immuta-
to affetto e rimpianto i figli con le rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti li ricordano nella s.messa che verrà celebrata lunedì 
17 maggio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO 
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L’EPIGRAFE
Scritte e accessori

per lapidi cimiteriali

Dott. Salvatore Ragusa 

Email: salvatore-ragusa@libero.it 
Tel. 348 6506009 - www.salvatoreragusa.it

Riceve tutti i giorni su appuntamento 

ad Acqui Terme 

in via Emilia 54 

presso La Fenice

Specialista in 
otorinolaringoiatria 
patologia 
cervico facciale 
ed idrologia medica

Dott. ALESSIO IVALDI 
~ PSICOLOGO ~ 

Consulenza e Sostegno Psicologico 
Tel. 338 8244985 

Via Togliatti n. 2 - Acqui Terme 
Facebook: Psicologia Solidale Acqui

Lezioni di francese 
da insegnante madrelingua 

referenziata  
Preparazione esame di maturità ed 
esami universitari; preparazione al 
DELF/DALF. Corsi professionali 
per adulti (francese commerciale, 
legale e anche nell’ambito medico-
sanitario). Esperienza pluriennale. 

Tel. 331 2305185

Acqui Terme. Tempo di bi-
lanci, per il Lions Club Acqui 
Terme Host: l’ultima iniziativa 
promossa dalla storica asso-
ciazione – a cui la presidenza 
di Valentina Pilone ha garanti-
to una riuscita combinazione di 
dinamismo e continuità – ha 
registrato un successo inatte-
so, che documenta la sensibi-
lità degli acquesi verso i sog-
getti più fragili delle nostre co-
munità. 

Il service si proponeva di 
raccogliere occhiali usati, a be-
neficio degli anziani ospiti del-
le RSA: proprio a queste strut-
ture, infatti, i Lions offrono gra-
tuitamente un set di occhiali di 
scorta, disponibili in ogni mo-
mento per far fronte alle ur-
genze e alle necessità improv-
vise. 

Nel mese di marzo, una de-
legazione del club acquese 
aveva consegnato alle case di 
riposo “Il Platano” e “J. Otto-
lenghi”  due kit di occhiali “ri-
generati” dal Centro Occhiali 
Usati Lions di Chivasso, con 
ben 50 paia di dispositivi di di-
verse gradazioni. 

Per supportare un service 
così meritorio, anche ad Ac-
qui era stata attivata la rac-
colta degli occhiali usati, che 
potevano essere lasciati nei 
vari punti adibiti a tale sco-
po: al momento del ritiro, so-
no state raccolte ben 1180 
paia di occhiali (da vista e da 
sole), oltre a un migliaio di 
lenti. 

Il club, attraverso la sua pre-
sidente, Valentina Pilone, desi-
dera porgere i suoi ringrazia-
menti più cordiali a tutti coloro 
che hanno contribuito – con un 
piccolo gesto – alla serenità 
degli ospiti delle strutture assi-
stenziali: nell’annus horribilis 
delle RSA – profondamente 
segnate dalla diffusione del co-
vid-19 – anche un semplice 
paio di occhiali di ricambio può 
migliorare la qualità della vita 
di un anziano. 

Un ringraziamento altrettan-
to sentito non può non andare 
a tutti gli esercenti che hanno 
messo a disposizione un pun-
to di raccolta, contribuendo a 
sensibilizzare la loro clientela 
sul valore sociale dell’iniziativa 
benefica: Supermercato Gia-
cobbe, Supermercato Gulliver, 
Supermercato Bennet, Super-
mercato Conad, Ottica Pan-
dolfi, Ottica Sburlati, Centro 
Ottico Prisma, Ottica Solari, 
Farmacia Centrale, Farmacia 
Albertini, Ospedale Civile (Ac-
qui); anche fuori dalla città ter-
male le donazioni sono state 
numerose, grazie alle genero-
sità di molti farmacisti: Farma-
cia dott. Maranzana (Strevi), 
Farmacia dott. Mora (Ponzone 
e Cartosio), Farmacia F.lli Gal-
lo (Monastero Bormida). 

Uno speciale attestato di ri-
conoscenza, infine, va al dot-
tor Andrea Cordelli, oftalmolo-
go in forza presso il nostro 
Ospedale e socio del Lions 
Club “Acqui Terme Host”: con 
la sua dedizione a questo ser-
vice ha tradotto in opere con-
crete il motto lionistico (“We 
serve”), contribuendo al be-
nessere e alla crescita umana 
della comunità locale.

Service del Lions Club di Acqui Terme Host 

La raccolta di occhiali usati 
un successo inatteso

Questo il calendario della 
settimana nella “Comunità pa-
storale San Guido” formata 
dalle parrocchie del Duomo, di 
San Francesco e della Pelle-
grina. Per conoscere e parte-
cipare alla vita della comunità. 

Giovedì 13: Incontro volon-
tari San Vincenzo, alle ore 16 
nei locali parrocchiali del Duo-
mo 

Sabato 15: Nelle tre parroc-
chie, oggi e domani, vendita di 
begonie, organizzata dal Movi-
mento per la Vita di Acqui. Il ri-
cavato andrà a sostegno di 
mamme in difficoltà economi-
che in attesa di figli o con figli 
in tenera età. 

Rosario all’Addolorata, ore 
20,45 

Domenica 16: Solennità del-
l’Ascensione del Signore 

In Duomo alle 17,30 cele-
brazione dei vespri 

Rosario alla Madonnina, ore 
20,45 

Mercoledì 19: A S. France-
sco in onore di San Giuseppe 
nell’anno a lui dedicato:  

• ore 16,30 rosario; ore 17 
Messa con omelia e preghiera 
all’altare di San Giuseppe 

• ore 20,45 incontro di pre-
ghiera e catechesi per genitori 
dei cresimandi 

*** 
Iniziativa dolci sul sagrato 

Sabato 8 e domenica 9 
maggio, in occasione della fe-
sta della mamma, sul sagrato 
delle nostre tre Parrocchie si è 
svolta l’iniziativa “dolci sul sa-
grato”. 

Devo esprimere viva ricono-
scenza all’Istituto Alberghiero 
di Acqui: alla dirigente dott.ssa 
Ilaria Aldrovandi, ai docenti e a 
tutti gli alunni che hanno colla-
borato producendo e confezio-

nando i biscotti. Tutti hanno ri-
scontrato anzitutto la bontà del 
prodotto e il confezionamento 
simpatico e curato. 

Grazie anche ai volontari 
che hanno provveduto ad offri-
re i dolci ai partecipanti alle 
Messe. Ed infine grazie a tutti 
coloro che li hanno acquistati 
collaborando a raccogliere 
complessivamente la cifra di € 
1.600,00 circa, finalizzata alla 

manutenzione delle nostre 
chiese. 

Ora, sabato 15 e domenica 
16, ci attende ancora un’opera 
buona da compiere, per soste-
nere il movimento per la vita, 
che ci proporrà di acquistare le 
begonie per i nostri terrazzi e 
così aiuteremo mamme in at-
tesa e mamme con bambini in 
questo tempo difficile. 

Don Giorgio Santi 

Comunità Pastorale San Guido

L’oratorio San Guido della Comunità Pastorale omonima 
non ha mai interrotto la sua attività, iniziata lo scorso mese di 
ottobre e portata avanti con tanto entusiasmo dai sacerdoti, 
dalle suore e dagli animatori, sia in presenza che a distanza! 

Il legame con i giovani oratoriani non si è mai spezzato, an-
zi, si è rafforzato! 

È stato necessario riprogrammare le attività, i giochi, i mo-
menti formativi, per poter trasmettere la passione educativa 
anche online. Da un mese circa il campetto e i locali della Ma-
donna Pellegrina hanno ripreso vita, con la presenza di tanti 
fanciulli e di tante fanciulle che corrono, saltano, giocano, can-
tano e... pregano, grazie all’impegno di don Gianluca, di Suor 
Theodora e dei bravissimi animatori! 

Per chi avesse piacere di provare l’esperienza dell’oratorio 
sabato 22 maggio e sabato 5 giugno dalle 15 alle 16,30 alla 
“Madonna Pellegrina” l’oratorio è aperto ai giovani di Acqui! 

Buttatevi e vedrete che sarà “una grande gioia”! 

Oratorio San Guido: una grande gioia!

Acqui Terme. Ormai è questione di poco tempo. Al massimo 
qualche settimana e poi il museo civico cittadino riaprirà le sue 
porte. Si potrà dunque tornare ad ammirare gli antichi corredi 
funebri di epoca Romana, gli oggetti di uso quotidiano dello 
stesso periodo, ritrovati in numerose campagne di scavo, co-
sì come la piscina di forma circolare ricostruita in una delle sa-
le per far comprendere ai visitatori quanto fosse vivace la ci-
viltà degli Statielli. 

Il museo riaprirà dopo la lunghissima pausa causata dal-
l’emergenza sanitaria. Riaprirà però con una veste rinnovata.  È 
stata avviata, infatti, una campagna di lavori per il completo rin-
novo di tutta la zona dei servizi per l’accoglienza del pubblico da 
cui ha inizio l’esperienza museale del visitatore. Interventi ese-
guiti in alcuni spazi nel rispetto dei vincoli monumentali che l’edi-
ficio esige, i quali non verranno alterati, ma solo esaltati. Le sa-
le, invece, saranno integrate con attrezzature più moderne che 
permetteranno di usufruire dell’esperienza museale con l’ausilio 
di video. Durante la pausa forzata, sono stati anche eseguiti la-
vori di messa in sicurezza del tetto del Castello dei Paleologi che, 
a causa dello spostamento di alcune tegole, ha causato alcune 
infiltrazioni di acqua piovana sia nelle sale museali che nei loca-
li inutilizzati.  

“Il Civico Museo Archeologico di Acqui Terme – commenta l’as-
sessore alla Cultura, Cinzia Montelli – rappresenta l’intera co-
munità di Acqui Terme ed è eterno custode del cuore più pro-
fondo della nostra città. Il nostro obiettivo è di valorizzare il pre-
gevole patrimonio di reperti, rendendo interessante un tour an-
che a coloro che non necessariamente sono esperti di archeo-
logia. Una visita effettuata con lo spirito di curiosità corretto, non 
può deludere, pensando anche, e non solo, ai reperti in vetro 
che hanno attraversato millenni per giungere fino a noi ad affa-
scinarci. Sono previste varie iniziative, sia negli spazi esterni che 
interni, una sorta di doppio viaggio culturale, e stiamo program-
mando alcuni open days per la cittadinanza. Naturalmente, gra-
zie all’ottima reputazione del Museo, ed ai vari accordi con le As-
sociazioni Museali, attendiamo numerosi tutti i visitatori che ci 
vorranno pregiare di una loro presenza”. Gi. Gal.

Acqui Terme. L’ 8 Maggio, in tutto il mondo, si è festeggiato il lavoro di soccorso che quotidiana-
mente svolgono milioni di volontari della Croce Rossa Italiana.  La festività cade nel giorno della 
nascita di Henry Dunant, considerato il fondatore della nostra Associazione. Siamo ancora nel 
mezzo della pandemia e non si è potuto festeggiare come avremmo voluto, ma il nostro comitato 
unito ad altri comitati CRI di altre città hanno aderito all’iniziativa di far illuminare di rosso un mo-
numento rappresentativo delle nostre città. Per l occasione ecco alcuni volontari del nostro comi-
tato Cri fotografati davanti alla “Fonte Bollente” illuminata di uno splendente e suggestivo colore 
rosso. Comitato CRI Acqui Terme

Ringraziamento all’ospedale di Acqui 
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo il seguente ringraziamento: 
“La scorsa settimana a causa dell’insorgere del covid, il medico ha disposto il mio ricovero pres-

so l’ospedale di Acqui. Ho così vissuto, come tanti altri, l’esperienza molto pesante della malattia 
e della difficoltà respiratoria. Vorrei esprimere un sincero ringraziamento per l’assistenza e le cu-
re ricevute, a cominciare dall’iniziale intervento del 118, al pronto soccorso e al reparto covid del-
la Medicina di Acqui: il personale medico, infermieristico e di assistenza lungo i giorni del ricove-
ro ha espresso una costante professionalità, attenzione e gentilezza nei confronti dei degenti, spe-
cie verso chi stava facendo più fatica o più disorientato, contribuendo quindi ad un clima positivo, 
pur dovendo operare in condizioni non certo facili. Un analogo ringraziamento va al personale del-
l’Asl e della protezione civile, per la disponibilità dimostrata”.  Vittorio Rapetti 

Ricordo 
in memoria 
del rag. Rodolfo 
Grillo 

Acqui Terme. Pubblichiamo 
un ricordo in memoria del rag. 
Rodolfo Grillo: 

“È venuto a mancare il 
Rag.Grillo Rodolfo, una perso-
na stimata di vecchio stampo 
(come era mio padre).  

Fortuna vuole che io abbia 
l’ufficio nello stesso stabile do-
ve Lui è venuto ad abitare con 
la Sua amata Renata.  

Mi capitava spesso di incon-
trarlo, sempre con il sorriso 
stampato sulle labbra e di sof-
fermarmi a parlare con Lui del 
più e del meno.  

Erano perle di saggezza, di 
un uomo che si era fatto da so-
lo, iniziando a lavorare e con-
temporaneamente studiando, 
per poter realizzare i suoi pro-
getti di lavoro, che poi ha tra-
smesso ai Suoi figli Cristina e 
Gianni. 

Aveva combattuto battaglie 
ben più serie, per questioni di 
salute, affrontandole sempre 
con la grinta e l’ottimismo che 
lo caratterizzavano; ne era 
uscito bene, sempre con quel 
Suo sorriso. 

Purtroppo, quest’anno un 
ostacolo ulteriore, ce lo ha por-
tato via.  

Gente che ha costruito l’Ita-
lia di vecchio stampo, che pian 
piano vanno scomparendo.  

Un abbraccio forte ai Suoi 
famigliari, ricordando loro di 
andarne fieri.  

“Sono Grillo anch’io”, era co-
sì che ci salutavamo”. 

Fabrizio Grillo

In una veste rinnovata 

Il museo archeologico 
sta per riaprire le porte

Giornata mondiale della CRI 

Tutto in rosso per i volontari della Croce  Rossa
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“Mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria, fi-
no agli estremi confini della Terra”, così il libro Atti degli Apostoli, che si 
legge domenica 16 maggio, celebrazione liturgica del mistero della 
Ascensione di Gesù, in corpo e spirito, alla destra del Padre. Il cristiano 
è chiamato nella propria vita non a condannare il mondo, la società, 
l’umanità, è chiamato a migliorarla. A volte, ci si limita a evidenziare e 
sottolineare quello che non va nella società umana, e spesso si creano 
posizioni di giudizio e valutazioni contrapposte. La tentazione dell’inte-
gralismo è sempre latente in tutte le ideologie diverse, molto raramente 
si arriva alla comprensione e collaborazione reciproca, scelta che resta 
l’unica strada nel cammino positivo e costruttivo della storia sociale. “Vi 
esorto io, prigioniero del Signore, - scrive l’apostolo Paolo agli Efesini – 
a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con 
ogni umiltà, mansuetudine, pazienza, sopportandovi con pazienza”. 
Mentre il Risorto ascende al Cielo presso il Padre, continua ad agire at-
traverso i discepoli, confermando “la parola con i segni che l’accompa-
gnavano”, così la pagina del vangelo di Marco di domenica 16 maggio, 
celebrazione della Ascensione. Ai convertiti di Efeso l’apostolo Paolo, 
(lui stesso convertito a forza da Gesù di Nazaret), scrive che, asceso al 
Cielo, Gesù “ha distribuito doni a noi uomini”. Sono i doni dello Spirito 
Santo che edificano il popolo, credente e non credente, perché tutti re-
denti, al fine di costruire nella storia il vero Corpo di Cristo, pur nella mol-
teplicità dei carismi, dei servizi e lo rendono segno affidabile e incisivo, 
della sua presenza nella storia sempre attuale dell’umanità. “Questi sa-
ranno i segni che accompagneranno quelli che credono…”, sono gesti di 
liberazione dal male, segni di consolazione e di compassione. I segni 
quotidiani sono la prova del nove di una fede in Dio, viva ed operante. La 
fede è accoglienza del Regno, della vita nuova proposta per tutti dal Ri-
sorto. “Andate a proclamare il Vangelo ad ogni creatura” e nel testo gre-
co si precisa “all’intera creazione”. Nel mistero della sua Ascensione, Ge-
sù non evidenzia un distacco, un abbandono, ma indica chiaramente ad 
ogni vivente, il senso finale della storia umana: il ritorno al Padre, il Crea-
tore. Il credente accoglie l’invito degli angeli: “Non limitatevi a guardare 
al Cielo…”, ma si mette a disposizione dei fratelli, realizzando nella pro-
pria vita e con i propri mezzi e doni, opere concrete di fraternità. dg  

Il vangelo della domenica

L’Italia è l’unico grande Paese eu-
ropeo a perdere abitanti. Nel 2020 
la popolazione è diminuita di oltre 
300 mila unità (un’enormità). I flussi 
migratori sono deboli. La vera e più 
grave emergenza è il calo delle na-
scite, è l’«inverno demografico» che 
dura, e peggiora, da decenni. Ne è 
profondamente preoccupato Papa 
Francesco. Il 7 febbraio 2021, alla 
«Giornata per la vita» indetta dalla 
Cei, disse: «Mi permetto di aggiun-
gere una mia preoccupazione per 
l’inverno demografico. In Italia, le 
nascite sono calate e il futuro è in 
pericolo! Prendiamo questa preoc-
cupazione e cerchiamo che questo 
inverno demografico finisca e fiori-
sca una nuova primavera di bambi-
ni e di bambine. Mi unisco ai vesco-
vi italiani, nel ricordare che la libertà 
è il grande dono che Dio ci ha dato 
per ricercare e raggiungere il bene 
proprio e degli altri, a partire dal be-
ne primario della vita. La nostra so-
cietà va aiutata a guarire da tutti gli 
attentati alla vita, perché sia tutelata 
in ogni sua fase». 

Francesco aprirà gli «Stati gene-
rali della natalità», dedicati al futuro 
della demografia in Italia, venerdì 14 
maggio 2021 all’Auditorium della 
Conciliazione a Roma.  

L’iniziativa è promossa da Gigi De 
Palo, presidente nazionale del «Fo-
rum delle associazioni familiari», e 
mette attorno a un tavolo istituzioni, 
imprese, media e mondo della cul-
tura per approfondire la sfida dell’in-
verno demografico: un appello alla 
corresponsabilità per far ripartire il 
Paese proprio dalle nuove nascite. 
Sono previsti gli interventi della mi-
nistra per la Famiglia Elena Bonetti, 
del ministro dell’Istruzione Patrizio 
Bianchi e del presidente della Re-
gione Lazio Nicola Zingaretti. Il pre-
sidente dell’Istat, il demografo Gian 
Carlo Blangiardo, presenta dati ine-
diti e proiezioni sulla natalità in Italia 
nei prossimi decenni. 

Un Paese ha bisogno di mante-
nere un tasso di natalità di 2,1 figli 
per donna per sostituire la popola-
zione.  

In Europa questo tasso è di 1,3, 
in Italia è ancora più basso e si sti-
ma che entro il 2030 ci sarà un defi-
cit di 20 milioni di lavoratori. Anche 
la Russia prevede di perdere un ter-
zo della popolazione entro il 2050. Il 
livello di popolazione in diverse par-
ti del mondo sviluppato è in declino. 
Questo è particolarmente evidente 
in Italia. Aumenta la durata della vi-
ta ma diminuisce il tasso di natalità. 
Molti Paesi non hanno un numero 
sufficiente di giovani per rinnovare 
la popolazione e fronteggiare il peso 
dell’invecchiamento. 

In Italia dal 2008 al 2016 le nasci-
te sono passate da 576.000 a 
473.000 con un calo di oltre 100 mi-
la unità. Nel 2010 il tasso di fecon-
dità era di 1,46 figli per donna ed è 
sceso a 1,35 nel 2016: metà delle 
donne in età fertile non ha neanche 
un figlio. Anche l’Europa brancola 

nell’inverno demografico e la fami-
glia subisce una crisi senza prece-
denti. L’Europa è sempre più vec-
chia e gli anziani sono molto più dei 
giovani. La sociologa Lola Velarde, 
presidente della rete europea del-
l’Istituto per le politiche familiari, 
sciorina le cifre. Gli anziani supera-
no di 3,4 milioni i bambini e gli oltre 
80 anni sono il 4 per cento della po-
polazione. L’immigrazione è l’unica 
fonte di crescita della popolazione: 
9 su 10 nuovi abitanti sono immi-
grati. Negli ultimi anni su 3,4 milioni 
nuovi abitanti 3 milioni sono immi-
grati e solo 400 mila sono per cre-
scita naturale. La Germania ha più 
immigrati (7,1 milioni), poi Spagna 
(5,6), Regno Unito (4), Italia (3,9) e 
Francia (3,7). 

Ogni anno nascono in Europa 8,4 
milioni di bambini: una miseria: dove 
c’è forte immigrazione l’indice si al-
za, dove non c’è immigrazione (Est 
europeo) l’invecchiamento corre. Il 
27 per cento delle famiglie ha un so-
lo figlio, il 24% due figli, il 6% tre fi-
gli, ben il 41% è senza figli. 

Nei 27 Paesi Ue nel 2008 ci sono 
stati 2,9 milioni di aborti, cioè un 
aborto ogni 11 secondi, 327 ogni ora 
e 7.468 ogni giorno. Le conseguen-
ze dell’inverno demografico e della 
strage di aborti? Aumento di beni e 
servizi per anziani, incremento delle 
pensioni, lievitazione di povertà e 
solitudine; le famiglie sono sempre 
meno e sempre più deboli; ci sono 
sempre meno bambini e giovani.  

Un bambino su 3 nasce fuori dal 
matrimonio: in Islanda, Estonia, 
Norvegia, Svezia, Bulgaria, Francia, 
Slovenia nascono più bambini fuori 
dal matrimonio che dentro. Sempre 
in Europa i ragazzi di 14 anni nel 
1960 erano il 27,1% della popola-
zione; nel 2010 sono il 15,9%; nel 
2050 saranno l’11,9%. Aumentano 
in modo esponenziale gli anziani: 
nel 1960 gli over 65 erano il 13,5 per 
cento e nel 2050 saranno il 34% di 
cui un terzo con 85 anni. Il Paese 
con il più forte invecchiamento è la 
Slovenia: 1,2 l’indice di fecondità, il 
40% degli abitanti supera i 65 anni. 

Sconfortante, vero? Sì, ma reali-
stico. Gli «Stati generali della natali-
tà» coinvolgono anche imprese; 
banche e assicurazioni; media, 
sport e spettacolo. Parlano di fami-
glia e natalità il calciatore Ciro Im-
mobile e la moglie Jessica; l’attrice 
Anna Foglietta; Marco Tarquinio, di-
rettore di «Avvenire»; Aldo Cazzul-
lo, editorialista del «Corriere della 
Sera»; Annalisa Cuzzocrea, giorna-
lista di «Repubblica». 

De Palo denuncia: «Da anni la 
natalità non è argomento dell’agen-
da nazionale; mancano misure e 
azioni adeguate per invertire la ten-
denza, manca attenzione alla fami-
glia e ai figli come bene comune». 
Già nel maggio 2020 dovevano 
svolgersi gli «Stati generali della na-
talità» ma la pandemia ha bloccato 
tutto e ha peggiorato la situazione. 

P.G.A.

Il Papa preoccupato 
per “L’inverno  demografico”

PER RIFLETTEREDall’inizio della pandemia le attività 
associative dell’OFTAL si sono ovvia-
mente interrotte: i momenti di incontro, 
di preghiera, di festa non si sono più 
svolti, così come, lo scorso anno, non 
è stato possibile organizzare l’atteso 
pellegrinaggio a Lourdes.  

Tuttavia come associazione dioce-
sana si è cercato di dare, quando pos-
sibile, un piccolo sostegno alle attività 
di solidarietà, organizzate nel momen-
to emergenziale, da altre realtà pre-
senti nel nostro territorio.  

E non sono mancati, sebbene a di-
stanza, occasioni di preghiera e di af-
fidamento a Maria, soprattutto per co-
loro che sono stati particolarmente toc-
cati dal dolore in questi mesi.  

Ora, da alcune settimane, visto l’an-
damento positivo della situazione, stia-
mo cercando di riprendere le nostre at-
tività. In particolare, dal mese di feb-
braio abbiamo ripreso la recita del 
Santo Rosario il giorno 11 di ogni me-
se, in ricordo della prima apparizione 
della Vergine a Lourdes.  

Dall’altare a Lei dedicato presso la 
Chiesa di San Francesco in Acqui, il 
Santo Rosario viene recitato in pre-
senza (nel pieno rispetto delle norma-
tive anticontagio) e trasmesso in diret-
ta sulle pagine Facebook di Oftal Ac-
qui e della Cattedrale.  

Durante la Quaresima alcuni vo-
lontari e amici dell’OFTAL si sono at-
tivati anche per riprendere la tradi-
zionale campagna delle uova pa-
squali che ci permette di raccogliere 
offerte per accompagnare in Pellegri-
naggio a Lourdes persone anziane, 
ammalati e disabili che non hanno la 
possibilità di sostenere in toto la spe-
sa del viaggio. Desideriamo ringra-
ziare di cuore tutti coloro che si sono 
impegnati nella distribuzione delle 
uova e chi ha generosamente contri-
buito all’iniziativa. Quanto raccolto 
quest’anno verrà utilizzato non solo 
per i fini della nostra associazione, 
ma verrà in parte devoluto per altri 
progetti di solidarietà delle nostre co-
munità. 

E soprattutto l’Associazione si sta 
attivando per ritornare in Pellegrinag-
gio a Lourdes nel prossimo mese di 
agosto, esattamente nei giorni dal 2 al 
6. 

La sede centrale sta già lavorando 
all’organizzazione tecnica del pellegri-

naggio, che sarà molto più complessa 
del solito, proprio per garantire la sicu-
rezza a tutti i partecipanti. 

Il viaggio si svolgerà in bus ed ae-
reo. 

Con il bus si viaggerà di giorno, sia 
all’andata che al ritorno, con un nume-
ro di presenti a bordo limitato e se-
guendo le indicazioni previste dalla 
normativa anticovid.  

La prospettiva di poter tornare in 
Pellegrinaggio a Lourdes riempie tutti 
noi oftaliani di immensa gioia e spe-
ranza dopo i mesi difficili che abbiamo 
attraversato e che ancora stiamo vi-
vendo.  

Quante sofferenze, paure ma anche 
gioie e ringraziamenti abbiamo nel 
cuore da portare a Maria. 

Là dove proprio Lei ha chiesto di an-
dare in preghiera, in un luogo in cui 
davvero il cielo e la terra si incontrano. 
E insieme, come Chiesa locale, pre-
gheremo per un definitivo ritorno ad 
una vita più serena. 

Con la speranza che la situazione 
pandemica generale ci consenta di po-
ter davvero realizzare quest’anno il 
Pellegrinaggio, ricordiamo a tutti colo-
ro che volessero avere informazioni 
più dettagliate che è possibile contat-
tare la segreteria diocesana al nume-
ro 0144321035.

Attività 
O.F.T.A.L.

Formare e informarsi sono le parole 
chiave in questo tempo di ripresa del-
le attività estive. 

Infatti domenica scorsa una ventina 
di animatori da tutta la diocesi si sono 
riuniti per vivere un momento di for-
mazione e soprattutto di slancio e co-
raggio per il prezioso servizio di cura 
verso i più piccoli. Certamente il nu-
mero era esiguo dei partecipanti e 
questo ci fa riflettere; infatti io e il di-
rettivo pensiamo che la formazione 
debba essere un perno per la pastora-

le giovanile che possa creare occasio-
ni di questo tipo da poter realizzare 
nelle singole realtà parrocchiali, orato-
riane e associative... preghiamo per le 
varie realtà che non si spenga mai l’ar-
dore comunitario che è fatto non di pa-
role, ma di cuore, di appartenenza al-
la realtà diocesana. 

L’incontro di domenica è stato gui-
dato da Animagiovane, le nostre for-
matrici hanno spiegato come poter 
guidare e far giocare i ragazzi in que-
sto tempo pandemico mantenendo le 

varie distanze anticontagio. 
Un grazie a loro per l’entusiasmo e 

la competenza, ai partecipanti per 
aver vissuto con coraggio questo po-
meriggio e soprattutto al caro don 
Maurizio Benzi per averci ospitato nel 
salone della chiesa di San Paolo.  

Prossimo appuntamento sabato 22 
maggio per la Veglia di Pentecoste. Vi 
invitiamo a seguire la pagina di Face-
book della Pastorale Giovanile Acqui e 
il profilo Instagram. 

Don Gian Paolo

Acqui Terme. Nella sua nuova sede 
in via S.Defendente 22 A (ex agenzia 
di banca, vicino alla chiesa di  Cristo 
Redentore) prosegue l’attività dei vo-
lontari dell’Armadio della fraternità del-
la Caritas Diocesana  

 Al martedì dalle 15 alle 18   tutte le 
persone che si trovano in difficoltà 
possono ricevere vestiario, scarpe, 
biancheria per la casa e, quando ci so-
no, suppellettili per la cucina. 

Al giovedì dalle 15 alle 18 i vo-
lontari sono a disposizione per il ri-
tiro di abiti, scarpe, biancheria per 
la casa o suppellettili per la cucina 
tutto pulito e in buono stato di con-
servazione. 

Si raccomanda di non portare gli 
abiti in sacchi da spazzatura, ma in 
borse o scatoloni. 

Intanto le norme sanitarie attual-
mente in vigore hanno imposto anche 
in questi casi adempimenti burocratici. 
Per questo la Caritas Diocesana e i 
volontari prestano il loro servizio pres-
so l’Armadio sono grati alla ditta Tecno 
Centro dei fratelli Conte, con sede ad 
Acqui Terme in via Casagrande 22/24, 
per il prezioso dono di una fotocopia-
trice con aggiunta di  toner e carta per 
fotocopie,  che sarà molto utile per 
agevolare il loro lavoro. 

In via San  Defendente 22A 

All’Armadio della fraternità  
donata una fotocopiatrice

Il gruppo di volontari che sono presenti all’armadio il giovedì 

Pastorale giovanile 

Animatori da tutta la diocesi insieme per la  formazione



7| 16 MAGGIO 2021 |ACQUI TERME

Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

“Gent.mo Direttore, 
siamo un gruppo di acquesi 

che hanno deciso di attivarsi 
ponendo all’attenzione di tutta 
Ia cittadinanza la squallida si-
tuazione nella quale si trova la 
nostra città in relazione alle 
proprie prospettive di sviluppo. 

L’elemento scatenante l’urlo 
di allarme e di dolore è stata la 
notizia della mancata apertura 
della piscina per il secondo an-
no consecutivo: pertanto do-
vremo sopportare ancora la vi-
sta desolante della zona Bagni 
in stato di completo abbando-
no e degrado, esaltato da 
quella enorme vasca di acqua 
putrida. 

Non rappresentiamo alcuna 
parte politica. Non ci interes-
sano le diatribe tra partiti. pre-
tendiamo però che chi ne ha 
avuto e ne ha la responsabilità 
assuma le indispensabili ini-
ziative per creare i presupposti 
di un immediato futuro miglio-
re. È questo il sacrosanto dirit-
to di tutti i cittadini ed è unica-
mente a questo obiettivo che 

deve tendere l’attività di chi ci 
governa e amministra. 

Per Acqui non ci sono alter-
native: o recupera la prece-
dente piacevole immagine con 
le sue Terme (magari ripropo-
ste con le diverse e necessa-
rie dimensioni meglio viste), la 
sua grande piscina, i suoi din-
torni, i suoi prodotti eno-ga-
stronomici, ecc. ecc., oppure 
la strada è segnata verso la 
peggiore sorte di marginalità e 
degrado. Politici, amministra-
tori, gestori, come pretendere 
che si accetti tutto questo? 

È vostra la responsabilità è 
compito del Comune, della Re-
gione, dei Concessionari ed 

Imprenditori che (purtroppo or-
mai) ne detengono i diritti ma 
devono garantire l’esercizio 
delle diverse attività. 

I problemi non si risolvono 
assegnando a privati le attività 
di interesse pubblico, perché il 
privato non farà altro che colti-
vare il proprio di interesse. Chi 
ha provocato questa situazio-
ne è come minimo colpevole di 
cattiva amministrazione. 

Chiunque avendone la re-
sponsabilità e possibilità, non 
intervenga per modificarla di-
venta responsabile in solido e 
concorrerà alla morte annun-
ciata di cui in premessa”. 

Lettera firmata

Cittadini indignati si rivolgono a L’Ancora 

Piscina ancora chiusa 
le colpe ricadranno 
sui responsabili

Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

“Il sito internet delle Terme di 
Acqui S.p.A. riporta che lo sta-
bilimento termale delle “Nuove 
Terme”, in piazza Italia in Ac-
qui Terme, riapre il 21 giugno 
pare con orario   limitato al so-
lo turno mattutino; nulla viene 
detto sullo stabilimento terma-
le “Regina” di zona Bagni. 

Nulla si sa ancora sull’aper-
tura della grande piscina sem-
pre in zona Bagni che anzi pa-
re rimanga chiusa 

I dipendenti, gli albergatori, 
gli occupati nell’indotto,   i cit-
tadini  che nulla sanno delle 
vere intenzioni della società 
monopolistica. 

Una città in ostaggio? 
Si, una città in ostaggio. 
Sappiamo che è complicato 

e che si sono cercati da parte 
del Comune verso la proprietà  
approcci diretti, indiretti, legali, 
amichevoli etc. senza esito se 
non vertenze giudiziali. 

Rimane questo fatto che la 
città è in ostaggio. E non ce ne 

importa molto c se dalla vendi-
ta delle quote del Comune alla 
famiglia  Pater oggetto di una 
delle cause in corso  si incas-
sino uno, due o tre milioni. 

A noi interessa che le Terme 
funzionino e lavorino, nell’inte-

resse della città e della salute 
dei piemontesi Chiediamo 
quindi che la Regione si im-
ponga chiedendo chiare spie-
gazioni dalla proprietà sul per-
chè gli stabilimenti non aprono 
a pieno regime limitando di fat-
to ai cittadini piemontesi il dirit-
to alle cure Termali. 

Vogliamo che il Comune si 
attivi con più energia, sapendo 
che ci troverà al suo fianco, 
non solo con vertenze legali e 
trattative economiche, ma tu-
telando con forza le ragioni  
del lavoro e del futuro dei suoi 
cittadini. 

La città non deve più rima-
nere in ostaggio”. 

Milietta Garbarino 
Carlo De Lorenzi 

Centrosinistra per Acqui  

L’appello del centrosinistra 

Terme, piscina, indotto 
una città in ostaggio

Acqui Terme. Ci scrive la 
Lega Giovani di Acqui Terme  

“Le recenti dichiarazioni del 
Sindaco di Acqui lasciano fran-
camente spiazzati. 

Più volte, per sua stessa 
ammissione, ha ribadito quan-
to sia difficile instaurare un dia-
logo con gli attuali proprietari 
di Terme spa, azienda in cui il 
Comune è ancora presente 
con una quota societaria pari 
al 15,70%. 

Non entriamo nel merito del-
le strategie aziendali della Fin-
system s.p.a di proprietà della 
famiglia Pater, avranno avuto 
validi motivi per sborsare 16,5 
milioni di euro per rilevare le 
quote di Terme spa dalla Re-
gione Piemonte nel 2016, ma 
la nostra considerazione, 
espressa più volte e che vo-
gliamo riportare per comodità 
di lettura, è che l’errore sia sta-
to commesso a monte.  

Per la precisione parliamo 
nel momento in cui la Regione 
Piemonte (guidata dal Presi-
dente Chiamparino) ha redat-
to un bando di vendita senza 
vincolare l’acquirente ad un 
piano di sviluppo o dando la 
possibilità di sottoscrivere un 
piano di investimenti in cambio 
di ritocco del prezzo di vendi-
ta. Con questi presupposti si 
sarebbe tutelato un asset stra-
tegico per il nostro tessuto 
economico. 

Doveroso ricordare però che 
dal 2016 l’acquisizione da par-
te di Finsystem è realtà e quin-
di Terme spa per poco più 
dell’80% è proprietà privata. 

Fermo restando che il Co-
mune, sia poiché risulta anco-
ra socio seppure di minoranza, 
sia perché si disquisisce su im-
mobili facenti parte del tessuto 
urbano comunale, avrebbe il 
dovere di cercare in tutti i mo-
di un dialogo e una possibile 
collaborazione con l’Azienda 
privata per il bene della città. 

Tornando all’oggetto del no-
stro intervento, vale a dire la 
piscina ex comunale, il Sinda-
co verso marzo-aprile rende 
dichiarazioni in merito a diver-
si soggetti interessati alla ge-
stione della struttura per l’anno 
in corso.  

Con queste tempistiche ci 
sarebbe comunque un margi-
ne molto ridotto per mettere in-
sieme l’imminente stagione 
anche nell’ipotesi che la strut-
tura fosse ineccepibile struttu-
ralmente e bastasse solo av-
viare la consueta pulizia della 
vasca e l’allestimento degli ar-
redi. Purtroppo, a quanto ci ri-
sulta, la struttura necessita in-
vece di importanti interventi di 
manutenzione che non la ren-
dono facilmente fruibile se non 
a fronte di importanti investi-
menti, a partire dagli impianti a 
servizio della piscina quali 
gruppi di pompaggio, filtri, ecc 
arrivando ai locali dove è posi-
zionata la stazione di pompag-
gio (sotto il Kursaal) per con-
cludere con gli spogliatoi. 

Per non parlare dell’iter au-
torizzativo che una piscina di 
tali dimensioni necessita al fi-
ne di garantirne la sicurezza e 
la conformità con le normative 
in essere, valutazioni che an-
drebbero fatte un anno prima 
per avere il tempo di produrre 
quanto occorre. 

A questo punto le conside-
razioni da fare ci sembrano 
due: la prima è che il Sindaco 
non sia a conoscenza di tali 
problematiche e quindi non si 
sia posto la questione; diver-
samente se è a conoscenza di 
tali mancanze allora sorge il 
dubbio che stia semplicemen-
te facendo nient’altro che pro-
paganda nei confronti della cit-
tà facendo vedere quanto il 
Comune sia attento alla pro-
blematica piscina (trovando 
ben due gestori interessati), 
ma sapendo bene che Terme 
dovrà rifiutare tale proposta in 
virtù degli onerosi investimen-
ti, per di più in tempi di pande-
mia e con ingressi contingen-
tati. 

In realtà vi è una terza ipo-
tesi e sarebbe quella che il 
Sindaco firmi un provvedimen-
to provvisorio per autorizzarne 
l’apertura, assumendosene la 
responsabilità, in attesa del-
l’ottenimento dei pareri neces-
sari. Vista la propaganda fatta 
per anni per via di alcune au-
torizzazioni mancanti del Cen-
tro Congressi tendiamo a scar-
tare tale eventualità, sarebbe 
una clamorosa contraddizione!  

Vogliamo invece aprire ad 
un’altra possibilità. All’inizio del 
nostro intervento abbiamo det-
to quanto sarebbe importante 
per il Comune trovare una li-
nea di dialogo con la proprietà 
delle quote di maggioranza di 
Terme, riferendoci alla piscina.  

Visto il significativo interes-
samento del Sindaco (reale o 

di propaganda), perché il Co-
mune non si è offerto di pren-
dere in gestione diretta la strut-
tura, magari in concessione 
gratuita in cambio di sostenere 
i costi per adeguare la struttu-
ra alle normative? 

Perché non si è fatto un ra-
gionamento di tipo imprendito-
riale ragionando su un contrat-
to a lungo termine invece di 
trovarsi tutti gli anni intorno ad 
aprile a chiedersi se la piscina 
aprirà o meno?  

D’altra parte, Finsystem po-
trebbe dare la gestione diretta-
mente al socio di minoranza di 
Terme, perché non fare un ten-
tativo? Forse non si valuta 
questa possibilità per paura 
che Terme possa effettivamen-
te accettare con la conse-
guenza di non potersi poi tira-
re indietro di fronte alla cittadi-
nanza. Più comodo quindi par-
lare di gestori interessati ad 
una struttura che intanto non 
potrà aprire prima di mettervi 
mano.  

A tal proposito vorremmo in-
fine fare il nostro ringrazia-
mento a chi ha dimostrato in-
teresse per la gestione della 
piscina, al di là di ogni gioco 
politico queste persone meri-
tano rispetto e gratitudine. 

Il Comune secondo la no-
stra idea si differenzia da 
un’azienda privata in termini di 
gestione, un privato deve fare 
utile, un Comune a volte deve 
accettare di spendere in inve-
stimenti per il benessere dei 
propri cittadini”. 

Ci scrive la Lega Giovani 

“Riapertura piscina: 
ipotesi reale 
o mera propaganda?”

Acqui Terme.  La questione della difficile riapertura della pi-
scina comunale è stata anche protagonista di un vivace batti-
becco social, che ha coinvolto nella giornata di domenica il sin-
daco Lucchini e il dottor Maurizio Molan. 

Ad aprire il botta e risposta è stato quest’ultimo, rivolgendo-
si al sindaco con queste parole: “io come molti miei concitta-
dini siamo qui, in costume da bagno, asciugamano e infradito, 
in fervida attesa della riapertura della Piscina di Acqui. A quan-
do? Ci dica”. 

Pronta la risposta di Lucchini, che suggerisce a Molan di 
“porgere la sua cortese richiesta al Dott. Alessandro Pater”, e 
contestualmente gli raccomanda attenzione: “Nel frattempo, si 
copra: non vorrei che le fresche temperature primaverili le ca-
gionassero qualche malanno. Augurandole di continuare la 
scoppiettante attività sui social che recentemente ha intrapre-
so, le porgo i miei cordiali saluti”. 

Il tono vagamente sarcastico ovviamente provoca una con-
trorisposta di Molan: “La ringrazio per l’informazione e la sua 
premura nei confronti della mia salute, ma oggi non faceva co-
sì freschetto come lei ha percepito. Sono lieto della definizio-
ne di schioppettante (sic) per la mia attività sui social, altri la 
ritengono urticante. Non ho il piacere di conoscere il tipo di cui 
parla, ma mi sono rivolto a lei in quanto cittadino acquese. Ri-
tengo che un sindaco debba dare risposte sulla insalubre “pa-
lude” della zona che una volta, ahimè, si definiva termale”.  

E poi aggiunge: “ritengo che un sindaco debba dare rispo-
ste alle domande dei cittadini. La sua è stata la classica ri-
sposta del politicante che glissa. Più che eluso lei mi ha “dilu-
so”. Detto questo per me la vicenda è chiusa”.

Botta e risposta sui social 

Il sindaco “dilude” Molan
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Acqui Terme. “Investiamo 
sul futuro e sulle future gene-
razioni” è questo l’obiettivo che 
la Scuola dell’Infanzia Moiso di 
Acqui Terme si è proposta nel 
corso di questo anno scolasti-
co avvalendosi del tema del ri-
spetto e della salvaguardia 
dell’ambiente. 

Ma, come educare i nostri 
bimbi ad un tema così com-
plesso? 

Crediamo fermamente che 
l’educazione sia un’azione co-
stante di tutti quei valori che 
trasmettono l’amore per gli es-
seri umani e per ciò che li cir-
conda; per questo motivo ab-
biamo cercato di trasmettere 
ogni giorno ai bimbi l’amore 
per la nostra Terra e per tutto 
ciò che ci offre, ricordando 
sempre tutti quei piccoli gesti 
di responsabilità che ci rende-
ranno cittadini consapevoli e di 
esempio ai nostri bimbi, citta-
dini futuri. 

Quale modo migliore per i 
bimbi, imparare a rispettare 
l’ambiente se non attraverso 
attività ludico-didattiche? 

Durante la mattinata di ve-
nerdì 30 aprile, grazie alla pre-
ziosa collaborazione dell’ope-
ratore Ecologico Fabio Benzi 
dell’Econet di Acqui Terme, i 
nostri bimbi hanno potuto par-
tecipare ad una raccolta dei ri-
fiuti nel Parco della Scuola. 
Dopo essere stati accolti nel 
salone, e al seguito di una bre-
ve spiegazione dell’attività lu-
dica che stavano per affronta-
re, i bimbi, accompagnati dal-
le insegnanti, uscendo nel Par-
co hanno subito notato molti ri-
fiuti di plastica e carta, sparsi 
volutamente e precedente-
mente dalle maestre, ed entu-

siasti hanno accolto la sfida. Al 
“Via” di Fabio i bimbi, divisi in 
tre settori distinti per sezione, 
hanno iniziato la raccolta e ri-
pulito il parco dai rifiuti, ripo-
nendoli nei giusti contenitori: 
gialli per la carta e bianchi per 
gli imballaggi in plastica e latti-
ne.  Al termine della sfida, le 
tre sezioni sono rientrate nel 
salone e, insieme a Fabio e al-
le insegnanti hanno ragionato 
sull’importanza delle loro azio-
ni e compreso che è grazie al-
la collaborazione, alla respon-
sabilità e al semplice gesto 
della raccolta che la Terra può 
diventare davvero la casa di 
tutti; prendendocene cura e di-
mostrando di amarla attraver-
so piccoli gesti quotidiani. 

Sottolineando l’importanza 
di questi piccoli gesti quotidia-
ni di rispetto per la nostra città 
e, attraverso la collaborazione 
degli agenti della Polizia Loca-
le di Acqui Terme, la Scuola 
Moiso ha potuto portare a ter-
mine il progetto di Educazione 
Stradale che ha accompagna-
to i bimbi nei mesi precedenti. 
Durante la mattinata di merco-
ledì 5 maggio, i piccoli, divisi 
per sezione, hanno partecipa-
to ad un’esercitazione di Edu-
cazione Stradale nel Parco 
della Scuola. Il Vice Commis-
sario Mauro Gilardo, e gli 
agenti Biagio Sorato e Silvio 
Pastorino hanno provveduto 

ad allestire il nostro parco con 
numerosi cartelli stradali, ricor-
dando ai bimbi il loro significa-
to e le diverse tipologie ed ac-
cogliendo le loro numerose do-
mande e la loro grande curio-
sità, dando numerosi consigli 
su come comportarsi nelle di-
verse situazioni che possono 
capitare in strada e quali ac-
corgimenti è importante segui-
re. Ma, è proprio poco prima di 
rientrare in classe che, i bimbi 
sono stati sorpresi dalla volan-
te della polizia e con grande 
stupore hanno potuto vedere 
dal vivo la loro macchina  ed 
azionare insieme a loro la sire-
na. 

Grazie ai racconti di chi, 
ogni giorno cerca di essere 
reale esempio di responsabili-
tà e rispetto del posto che abi-
tiamo nel mondo, speriamo 
che i nostri bimbi possano aver 
compreso l’importanza di di-
mostrare amore per la nostra 
Terra ed ispirarci a fare sem-
pre di più per essa.  

Un ringraziamento alla diri-
genza della Società Econet, 
alla Dott.ssa Gabriella Morsilli, 
e all’operatore Fabio Benzi; 
ringraziamo inoltre il Comando 
della Polizia Locale di Acqui 
Terme, la Dott.ssa Paola Cim-
mino, il Vice Commissario 
Mauro Gilardo, e gli agenti Bia-
gio Sorato e Silvio Pastorino. 

Lo staff del Moiso

Eduacazione ambientale e stradale 

Al Moiso “Insieme” 
per un futuro migliore

Acqui Terme. Ci sono alta-
lene, una giostrina ed uno sci-
volo. Sono supercolorati e in 
uno spazio sicuro in cui i bam-
bini, tutti insieme, possono gio-
care.  La nuova area giochi, 
realizzata in ricordo di Jennifer 
Modello, è stata inaugurata nel 
pomeriggio di sabato 8 maggio 
all’inizio della Passeggiata Pio-
la. Si tratta di giochi inclusivi 
adatti per il divertimento dei 
bambini con ogni abilità. Al 
momento sono gli unici giochi 
di questo genere sul territorio 
comunale e rappresentano 
una grande opportunità per i 
piccoli e le loro famiglie. Al-
l’inaugurazione, oltre al sinda-
co Lorenzo Lucchini accompa-
gnato da alcuni consiglieri di 
maggioranza,  erano presenti i 
rappresentanti delle associa-
zioni cittadine e Don Gian Pao-
lo Pastorini. Le giostre, collo-
cate lungo la Passeggiata Pio-
la, sono state donate dalla ge-
nerosità della famiglia Sperini-
Ghiazza. Il nuovo parco è 
composto da un’altalena per 
bambini diversamente abili, da 
una palestrina per l’arrampica-
ta, un’auto a molla e un gioco 
del tris con annessa bacheca 
informativa. Nella stessa area 
è stata posizionata una pan-
china, dedicata ai nonni Giuse 
e Ise. Le strutture furono mes-
se in posa grazie alla collabo-
razione con l’associazione An-
ffas. “Si tratta di uno spazio do-
ve il gioco diventa un esempio 
per insegnare a tutti il valore 
dell’inclusione – spiega il sin-
daco Lorenzo Lucchini –. Una 
giostra inclusiva è un progres-
so sociale che trasmette valori 
importanti alle nostre piccole 
generazioni. Sono molto orgo-
glioso di questa esperienza e 
sono certo che queste iniziati-
ve non saranno le ultime. Vo-
glio ringraziare sentitamente la 
famiglia Sperini-Ghiazza: sen-
za la loro generosità questo 
spazio non sarebbe stato rea-
lizzato. Infine, voglio esprimere 
riconoscenza verso l’Ufficio 
delle Politiche Sociali, la con-
sigliera Adriana Falcone, l’as-
sociazione Anfass e nei con-
fronti di tutte le persone che 
hanno collaborato per realiz-
zare quest’area”. Gi. Gal.

Inaugurata in Passeggiata Piola 

Una nuova area di giochi inclusivi 
in ricordo di Jennifer Modello

Il grazie dell’Anffas 
Acqui Terme. Ci scrive l’Anffas di Acqui Terme: 
“Sabato 8 maggio, alle ore 16,30, alla presenza della pre-

sidente dell’Anffas di Acqui Terme, si è svolta l’inaugurazione 
ufficiale dell’altalena per bambini e ragazzi disabili, collocata 
nell’area giochi dei giardini della passeggiata Piola, in corso 
Bagni. 

Noi dell’Anffas aspettavamo questo momento da tempo per 
tutti i bambini e i ragazzi con disabilità motoria, che ora po-
tranno divertirsi come e con tutti gli altri, in un luogo diventa-
to più inclusivo. 

La nostra gratitudine più profonda e sincera va innanzitutto 
alla signora Pieretta e a tutta la famiglia Sperini Ghiazza, che 
con tanta generosità hanno donato l’altalena all’Anffas e a tut-
ta la cittadinanza, in memoria dell’indimenticabile Jennifer Mo-
dello. 

Desideriamo infine ringraziare l’amministrazione comuna-
le, che ha partecipato alla realizzazione di questo progetto, 
con il sindaco Lorenzo Lucchini e la consigliera delegata 
Adriana Falcone. 

Grazie ancora di cuore a tutti! 

Ringraziamento 
in memoria di Jennifer 
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: 
«Profondamente commossi, ringraziamo la famiglia Ghiaz-

za-Sperini per aver voluto intitolare alla memoria della nostra 
Jennifer il nuovo parco giochi per bimbi che, grazie alla loro 
generosità, è stato inaugurato sabato 8 maggio». 

Loretta e Giorgio Modello
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presso OTTICA SOLARI - Acqui Terme - Via Garibaldi 88 - Tel. 0144 325194
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Acqui Terme. Ci scrivono 
Pinuccia ed Adriano Assandri 
dell’associazione Need You 
Onlus: 

“Carissimi Amici,  
oggi torniamo a parlarvi di 

Albania, e di un carico di beni 
umanitari frutto di una grande 
collaborazione, che farà felici 
molte famiglie delle comunità 
orionine che sosteniamo da 
anni. 

Ricorderete che poche setti-
mane fa abbiamo inviato un in-
tero TIR di piastrelle al “Centro 
Don Orione” di Bardhaj, nella 
periferia di Scutari,  a 100 km 
da Tirana, nel nord dell’Alba-
nia, materiale che verrà utiliz-
zato  per la realizzazione di lo-
cali per la comunità e per le 
abitazioni delle famiglie… si ri-
sente ancora dei danni causa-
ti dal terremoto che ha colpito 
queste zone nel 2019, molti 
palazzi sono stati giudicati ina-
gibili, altri sgomberati e abbat-
tuti. Le famiglie rimaste senza 
casa sono tantissime e la rico-
struzione difficoltosa… 

Avevamo già, al tempo, in-
viato un carico per l’emergen-
za, per aiutare le persone col-
pite da questa calamità, e mer-
coledì 5 maggio scorso abbia-
mo preparato e caricato un 
TIR di beni umanitari comple-
to. 

La situazione in Albania è 
difficile in tempi di normalità, 
pensiamo a quanto possa es-
sere ancora più complicata in 
questo periodo. Ci scrive Don 
Rolando Reda, responsabile 
del centro di Elbasan:   

“Questo virus che ha scon-
volto il mondo ci costringe a ri-
pensare il nostro stile di vita, ri-
qualificare la scala dei valori, 
distinguendo bene le cose im-
portanti, essenziali da quelle 
superflue, inutili o dannose: la 
vita, la morte, la malattia, la li-
bertà (che non è fare quello 
che mi pare dove mi pare e 
quando mi pare), la corre-
sponsabilità, l’attenzione agli 
altri specialmente i più fragili 
ed esposti (Anziani, malati, di-
sabili ecc..). A pensare che sia-
mo legati gli uni agli altri, una 
famiglia. La situazione econo-
mica e sociale qui in Albania 
era già fragile nei tempi nor-
mali ma il terremoto del no-
vembre 2019 e la pandemia 
hanno reso la situazione anco-
ra più difficile per molte fami-
glie e non si vedono prospetti-
ve allegre.” 

Non vogliamo credere che 

non si possa fare nulla per mi-
gliorare la situazione, vogliamo 
affiancare questi Padri e tutte 
le persone che si adoperano 
per aiutare le famiglie in diffi-
coltà, “…almeno noi ci provia-
mo…” è il nostro motto, e così 
è: cerchiamo di capire cosa 
possiamo fare e cerchiamo di 
farlo nel migliore dei modi. 

Come sapete, a causa della 
pandemia non raccogliamo più 
materiale usato… quello già 
presente in magazzino è stato 
sanificato, e per il resto, grazie 
alla collaborazione con diversi 
nostri benefattori o altre asso-
ciazioni no profit, ritiriamo mer-
ce nuova, e sicura, da distri-
buire alle comunità bisognose.  

La scorsa settimana è parti-
to quindi un grande carico, un 
camion rimorchio pieno, vera-
mente una montagna di roba, 
con beni umanitari che an-
dranno in soccorso di chi ha 
veramente bisogno di aiuto. 

Vogliamo ringraziare la On-
lus Bancobuilding di Milano, 
nella persona di Massimo Bar-
bieri, che ci ha permesso di in-
viare con questo carico ben 12 
bancali di omogeneizzati e be-
vande per bambini marca 
Evlonet, tre di sanitari, uno di 
assorbenti salvaslip, due ban-
cali di gel disinfettante,  due di 
vernici e cancelleria, tre carto-
ni di occhiali ed un condiziona-
tore. Quantità enormi, che aiu-
teranno migliaia di persone in 
difficoltà. 

Grazie alla ditta Orione Co-
struzioni, in particolare a Gia-
como, che ci ha donato 9 bi-
doni di pittura, che serviranno 
a dipingere e rimettere a nuo-
vo più di 1.000 metri quadrati 

di superficie… Giacomo ha se-
guito i progetti Don Orione Al-
bania fin dal loro inizio, ai tem-
pi della realizzazione delle 
scuole professionali e dell’ora-
torio. È sempre disponibile ad 
aiutarci nei nostri progetti, un 
vero Orione, gli facciamo un 
grande ringraziamento anche 
per questa bella operazione. 

Un grande grazie va anche 
al caro amico Piero Ivaldi della 
ditta Makhymo che ci ha dona-
to per questo carico ben due 
Fotocopiatori Multifunzione 
Konica Minolta. Piero è sem-
pre disponibile a donare con 
grande generosità quando c’è 
bisogno… grazie a lui ed alla 
sua azienda, molti dei centri 
che supportiamo, ma anche al-
cune scuole, hanno ricevuto la 
sua preziosa attrezzatura, un 
grande esempio di solidarietà. 

Le famiglie albanesi riceve-
ranno anche due bancali di 
calzature nuove Dude Shoes, 
donateci dalla ditta Fratelli Di-
versi di Lamporecchio (Pisto-
ia), merce nuova e di qualità, 
come sempre. Da anni questa 
azienda ci invia camion interi 
di questo bene così prezioso… 
grazie a loro, migliaia di perso-
ne che non avrebbero potuto 
permetterselo, migliaia di bam-
bini, hanno potuto avere, in tut-
ti questi anni, un paio di scarpe 
nuove e comode (oltre che bel-
le)… per molti, purtroppo, è 
solo un lusso che non sempre 
nella vita ci si può concedere. 

Lo stesso dicasi dell’abbi-
gliamento. Abbiamo inviato 
ben 4 pallet di t-shirt nuove 
(circa 3.500 pezzi), parte di 
quelle inviateci grazie alla col-
laborazione dell’Associazione 

One More Life di Asti, nelle 
persone degli amici Arnaldo 
Malfatto e Piero Chiesa, che lo 
scorso mese ci hanno fatto 
avere altri 10 bancali di queste 
bellissime magliette. Grazie di 
cuore anche a nome di tutti i 
bambini che le riceveranno.  

Abbiamo inviato ai centri an-
che 40 seggiole e 50 banchi di 
scuola dismessi dalle scuole di 
Acqui, grazie al Comune della 
nostra cittadina che ci avverte 
sempre quando c’è disponibili-
tà di materiale che potrebbe 
essere utile ai “nostri” bambini. 

Spesso nelle scuole dei 
Paesi che aiutiamo, gli arredi 
sono fatiscenti, se non addirit-
tura assenti o inadeguati… gli 
alunni devono sedersi su pan-
che pericolanti o a terra, ed i 
banchi sono un lusso. Tutto 
può essere utile, pensate che 
meraviglia per chi è abituato a 
strutture inadatte trovare un 
luogo ordinato e funzionale in 
cui passare parte della giorna-
ta. Noi, ormai, diamo tutto per 
scontato, ma sono le cose es-
senziali che fanno la normali-
tà, che diventa eccezione ed 
eccellenza per una gran parte 
delle comunità. 

Nel carico che è partito ab-
biamo inserito anche 34 carto-
ni di libri per bambini che com-
prendono volumi informativi 
sul Pianeta Terra, copie de “Le 
due metà del Cielo” in lingua 
inglese, e libri “Le due metà 
del Cielo” e “Una giornata di 
Ivan” in CAA, Comunicazione 
Alternativa Aumentativa, desti-
nati ai bambini con autismo o 
difficoltà di linguaggio, pubbli-
cazioni curate dalla nostra As-
sociazione nate da un’idea dei 

nostri soci Mariangela Balbo e 
Maurizio Molan. Un grazie par-
ticolare a chi ha collaborato al-
la realizzazione di questi fan-
tastici volumi, chi ha ideato le 
storie, chi ha scritto i testi, 
creato le illustrazioni. I bambi-
ni hanno bisogno di libri. 

Da qualche mese, una be-
nefattrice, Stefania, ha deciso 
di iniziare un percorso di so-
stegno a distanza di una bim-
ba in Albania… Don Emilio le 
ha “presentato” Manjola e la 
sua famiglia che vivono una si-
tuazione davvero difficile, in 
estrema povertà. Stefania è in 
contatto personalmente con la 
bambina e con la sua mamma, 
e ci ha chiesto se fosse possi-
bile inviare loro qualche rega-
lo: si è informata circa le loro 
necessità e ci ha fatto avere 
quello che ha acquistato per 
loro. Entro pochi giorni la “sua” 
bambina avrà una sorpresa 
bellissima: riceverà i regali del-
la sua madrina italiana, beni 
che non ha la possibilità di ac-
quistare altrimenti. Grazie Ste-
fania, il tuo gesto ti fa onore! 

Il carico è stato completato 
con il materiale che negli anni 
ci è stato portato dalle famiglie 
di benefattori, prima della pan-
demia: tutto è stato sanificato: 
mobili tra cui un divano, dona-
toci dalla signora Loretta Fer-
rarin, una cucina Economica e 
un piano cottura, quattro reti 
letto e materassi, due armadi, 
un lettino per bambini, e poi 
due cartoni di casalinghi, due 
di coperte, 17 di giocattoli,  ben 
209 di abbigliamento, due bici-
clette da bambino, una cyclet-
te, due carrelli, un cartone di 
cannucce ed un bancale di at-

trezzatura per la prima infanzia 
con passeggini, seggiolini, fa-
sciatoi… Grazie a tutti voi che 
nel tempo ci avete consegnato 
i vostri beni, inscatolati, ben 
selezionati e puliti, la lista del-
le famiglie è lunghissima, e 
grazie anche alle nostre fanta-
stiche “donne del mercoledì”,  
Annamaria, Milena, Mariange-
la, Mirka, Rita, Laura, che ogni 
settimana ci aiutano col sorri-
so nel nostro magazzino a pre-
parare i beni. 

I nostri volontari Marco Fer-
rari, Pierino Mantelli, Adolfo 
D’Eramo, Mario Rabino, Pi-
nuccio Traversa, Carlo Felice 
Maccario ed Ahmed Fliyou si 
meritano un enorme ringrazia-
mento per il loro lavoro impor-
tante durante le operazioni di 
carico, bravissimi, veloci e pra-
tici. Grazie anche a chi ci ha 
fatto donazioni, aiutandoci con 
le spese di trasporto, di doga-
na e tasse, e grazie anche a 
chi ci sostiene moralmente, 
pregando per noi, serve mol-
tissimo. Vi chiediamo scusa se 
abbiamo dimenticato di ringra-
ziare qualcuno, la lista è dav-
vero lunghissima. 

Come vedete, solo con la 
collaborazione e la solidarietà, 
solo lavorando “in coro”, è pos-
sibile cambiare la vita per mi-
gliaia di persone. Ognuno ha 
fatto la sua parte, e tutti insie-
me abbiamo fatto molto… la 
nostra e vostra ricompensa sta 
nell’immaginare quanta felicità 
questo gesto porterà a centi-
naia di famiglie, e migliaia di 
bambini. 

Grazie mille a tutti, 
con stima e riconoscenza 

Adriano e Pinuccia Assandri 
e i 156 soci di Need You Onlus 

*** 
Non esitate a contattarci: 

Need You O.n.l.u.s., Strada 
Alessandria 134 (Reg. Barbato 
21) 15011 Acqui Terme, Tel: 
0144 32.88.34, Fax 0144 
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bo-
nifico bancario Need You On-
lus Banca Fineco Spa Iban 
IT06 D030 1503 2000 0000 
3184 112 – Banca Carige Iban 
IT65 S061 75479 4200 0000 
583480 - Need You Onlus   Uf-
ficio Postale - C/C postale 
64869910 -  Iban IT56 C076 
0110 4000 0006 4869 910 - 
oppure devolvendo il 5 X mille 
alla nostra Associazione (c.f. 
90017090060)”.

Associazione Need You
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Non è mai solo una firma. È 
di più, molto di più. Con questo 
claim parte la nuova campa-
gna di comunicazione 8xmille 
della Conferenza Episcopale 
Italiana, che mette in evidenza 
il significato profondo della fir-
ma: un semplice gesto che va-
le migliaia di opere. 

La campagna, on air dal 
prossimo 9 maggio, racconta 
come la Chiesa cattolica, gra-
zie alle firme dei cittadini rie-
sca ad offrire aiuto, conforto e 
sostegno ai più fragili con il 
supporto di centinaia di volon-
tari, sacerdoti, religiosi e reli-
giose. Così un piatto di mine-
stra, una coperta, uno sguardo 
diventano molto di più e si tra-
ducono in ascolto e carezze, in 
una mano che si tende verso 
un’altra mano, in una scelta 
coraggiosa di chi si mette quo-
tidianamente nei panni degli 
altri. 

Ogni frase sottolinea il rilie-
vo della firma: un gesto che si 
trasforma in progetti che fanno 
la differenza per tanti. 

“La nuova campagna ruota 
intorno al ‘valore della firma’ e 
a quanto conta in termini di 
progetti realizzati – afferma il 
responsabile del Servizio Pro-
mozione della CEI Massimo 
Monzio Compagnoni –. Chi fir-
ma è protagonista di un cam-
biamento, offre sostegno a chi 
è in difficoltà. È autore di una 
scelta solidale, frutto di una 
decisione consapevole, da rin-
novare ogni anno. Grazie alle 
firme di tanti cittadini la Chiesa 
cattolica ha potuto mettere a 
disposizione del Paese un aiu-
to declinato in moltissime for-
me”. 

Sul web e sui social sono 
previste due campagne ad 
hoc: “Stories di casa nostra”, 
che mette in luce i profili di al-
cuni volontari; “Se davvero 
vuoi”, brevi video dei protago-
nisti della campagna, voluta-
mente senza sonoro, per cat-
turare l’attenzione degli utenti 
rimandandoli al sito per cono-
scere le loro storie.  

Su www.8xmille.it sono di-
sponibili anche i filmati di ap-
profondimento sulle singole 
opere mentre un’intera sezio-
ne è dedicata al rendiconto 
storico della ripartizione 8xmil-
le a livello nazionale e dioce-
sano. Nella sezione “Firmo 
perché” sono raccolte le testi-
monianze dei contribuenti sul 
perché di una scelta consape-
vole. Non manca la Mappa 
8xmille, in continuo aggiorna-
mento, che geolocalizza e do-
cumenta con trasparenza qua-
si 20mila interventi già realiz-
zati.  

Sono oltre 8.000 i progetti 
che, ogni anno, si concretizza-
no in Italia e nei Paesi più po-
veri del mondo, secondo tre di-
rettrici fondamentali di spesa: 
culto e pastorale, sostenta-
mento dei sacerdoti diocesani, 
carità in Italia e nel Terzo mon-
do. La Chiesa cattolica si affi-
da alla libertà e alla corre-
sponsabilità dei fedeli e dei 
contribuenti italiani per rinno-
vare la firma a sostegno della 
sua missione.  

Torna 
la campagna 
8xmille 
della Conferenza 
Episcopale 
Italiana 

TIVOLI - Mensa San Lorenzo  
Ventiduemila pasti caldi in un anno, 
la tavola diocesana serve la città 

Destinata a chi è in povertà estrema, per la maggior 
parte anziani soli, famiglie indigenti, senza fissa dimo-
ra, in continuo aumento anche a Tivoli, alle porte di 
Roma, la Mensa San Lorenzo, nel cuore del centro 
storico, è una mano tesa rivolta a quanti sono a rischio 
di esclusione sociale. 

Opera segno della Diocesi di Tivoli, attiva dal 
2009, la Mensa è aperta 365 giorni all’anno, anche a 
Pasqua e ad agosto, grazie ad una squadra di volontari 
provenienti da 12 associazioni che servono il pranzo a 
disoccupati, ex carcerati, ex tossicodipendenti, immi-
grati. In un ambiente familiare, operatori e volontari 
condividono con gioia alcuni momenti della giornata 
con gli ospiti 

 
POTENZA - “A Casa di Leo” 
ed “Emporio della Solidarietà”  
Dal sostegno scolastico alla spesa quotidiana, 
un aiuto concreto per le famiglie in difficoltà 

C’è un intero quartiere di Potenza dove il tempo si è 
fermato. A più di 40 anni dal terremoto del 1980, a Bu-
caletto, sono 450 le famiglie che vivono ancora nei pre-
fabbricati montati temporaneamente per dare un rifu-
gio a quanti erano rimasti senza un tetto. Nel tempo 
l’area si è trasformata in una baraccopoli che oggi non 
accoglie più i terremotati ma le famiglie più disagiate 
della città, italiane e straniere.  

In questo contesto è nata, nel 2013 “A Casa di 
Leo”, Centro di Aggregazione, Orientamento e Ac-
compagnamento per la famiglia, che ne promuove il re-
cupero valoriale favorendo una maggiore interazione 
tra genitori e figli. 

 
PORDENONE - “La Comunità e la Dimora” 
Una rete solidale per combattere 
le gravi marginalità ed il disagio abitativo 

Un progetto di accoglienza realizzato grazie al coin-
volgimento della comunità cristiana e civile insieme ad 
alcune parrocchie del territorio: questo, in sintesi, “La 
Comunità e la Dimora”, promosso dalla Caritas dio-
cesana di Concordia - Pordenone in collaborazione 
con associazioni del Terzo settore, Realtà ecclesiali ed 
Enti Locali. Una realtà che si basa sul coinvolgimento 
delle comunità, su un’équipe multidisciplinare e su 
un’ampia squadra di volontari; è proprio grazie al-
l’impegno di questi ultimi che è stato rafforzato il la-
voro di animazione della Comunità attraverso la 
partecipazione alla gestione delle strutture, la speri-
mentazione di nuovi servizi, l’accompagnamento per-
sonalizzato svolto dai volontari tutor e la condivisione 
di percorsi formativi. 

POGGIARDO (Le) - Casa della Carità 
Santi Martiri di Otranto 
Ascolto e accoglienza nel cuore del Salento 

Dopo 15 anni di attività con un servizio di ascolto e 
di sostegno, rivolto alle persone e alle famiglie in   dif-
ficoltà, la Caritas diocesana Idruntina ha deciso di 
potenziare l’attività mediante la realizzazione di una 
nuova sede più ampia ed accogliente. 

Nasce così la “Casa della Carità Santi Martiri di 
Otranto”, in via Duca degli Abruzzi 7 a Poggiardo, che 
ospita una nuova struttura polifunzionale che com-
prende: centro di ascolto, distribuzione alimentare, 
sportello giuridico per immigrati e il Gruppo Davi-
de di sostegno scolastico a minori in difficoltà. 

 
LATINA - Mensa Don Adriano Bragazzi  
Una palestra di volontariato 
che fa la differenza per tanti 

Nel cuore del “Villaggio Trieste”, quartiere popolare di 
Latina così denominato perché in passato ha accolto le 
famiglie profughe provenienti dall’Ischia e dalla Dalma-
zia, sorge la Mensa Caritas, intitolata a Don Adriano 
Bragazzi, che prima della sua prematura scomparsa ne 
aveva promosso l’istituzione. Istituita nel 2002 come 
mensa serale distribuisce 100 pasti al giorno per com-
plessivi 33.565 accessi annui (dato 2020) di persone, 
provenienti dal Comune di Latina e da quelli limitrofi, in 
situazione di forte disagio economico e sociale.   

 
AVERSA - Casa di accoglienza 
Gratis Accepistis  
Qui i più fragili possono cambiare la propria storia 

È racchiusa nel nome “Gratis Accepistis” la finali-
tà della Casa di accoglienza, realizzata dalla Caritas 
di Aversa, che da 7 anni accoglie, nel centro storico 
della città, uomini e donne senza fissa dimora che “ri-
cevono gratuitamente” ospitalità, conforto e ascolto. 

Grazie ad un’imponente squadra di 1.000 volontari 
e 20 operatori la struttura, che dispone di 25 posti let-
to, offre accoglienza notturna, servizio mensa e spazi 
comuni.  

 
JESI - Orto del Sorriso  
Farsi prossimo con l’agricoltura solidale 

Nato nella diocesi di Jesi oggi vede coinvolte altre 
due diocesi (Fabriano-Matelica e Ancona-Osimo). Sor-
to su un terreno donato da un privato alla Caritas di 
Jesi, l’Orto del Sorriso offre, dal 2015, risposte con-
crete e soluzioni creative al problema della povertà e 
alla mancanza di sbocchi lavorativi, nel territorio dio-
cesano, mediante la produzione di prodotti agricoli lo-
cali di qualità. Disoccupati, tirocinanti e soggetti svan-
taggiati costituiscono la forza lavoro alla quale viene 
offerta la possibilità di un inserimento professionale.

Sette storie di speranza e di coraggio
Perchè 
alla Chiesa Cattolica 
Grazie all’8xmille, 
dal 1990 ad oggi 
la Chiesa cattolica 
ha potuto realizzare 
migliaia di progetti, 
diffusi in modo capillare 
sul territorio, 
che si contraddistinguono 
per la forte rilevanza sociale, 
il sostegno attivo all’occupazione, 
la tutela del patrimonio 
storico-culturale e artistico, 
la promozione dello sviluppo 
nei Paesi più poveri. 
 
Cosa significa? 
Se decidi di destinare l’8xmille 
alla Chiesa cattolica 
potrai dare un aiuto concreto 
ai più deboli 
e a chi spende ogni giorno 
della sua vita al loro fianco 
 
Più trasparenza, 
più partecipazione 
In proporzione 
alle firme ricevute, 
la Chiesa cattolica 
utilizza i fondi 8xmille 
ad essa destinati, 
come previsto dalla legge 222/85. 
L’8xmille alla Chiesa cattolica 
non è una spesa, 
ma un costante investimento 
che ha una ricaduta positiva 
e tangibile su tutta la comunità. 

 
Non è mai 

solo una firma, di più, 
Molto di più.

DIOCESI DI ACQUI 
Si sta concludendo in questi gior-

ni un importante intervento di re-
stauro che ha riguardato gli Uffici 
della Curia Diocesana situati al pia-
no terra del Palazzo Vescovile di Ac-
qui Terme. 

L’opera è stata resa possibile gra-
zie ad un contributo 8xmille della 
CEI, rivolto agli edifici esistenti co-
struiti da più di 20 anni, di € 
136.350,00 su di una spesa ammis-
sibile di € 194.786. 

Il progetto dell’architetto Jacopo 
Gallo, per la parte architettonica, e 

dell’ingegnere Andrea Piana per la 
parte strutturale, con la direzione 
lavori affidata all’architetto Stella 
Pintore, ha previsto il rifacimento 
completo della superficie calpesta-
bile dei vecchi uffici con la realizza-
zione di un impianto di riscalda-
mento a pavimento e di tutti gli altri 
impianti. 

La pavimentazione è stata realiz-
zata in parte recuperando il vecchio 
parquet e in parte in resina. 

Anche la zona precedentemente 
utilizzata come residenza del vesco-
vo è stata adeguata per l’utilizzo ad 

uffici, al fine di poter concentrare in 
un unico luogo tutti i servizi prece-
dentemente dislocati in edifici di-
stanti tra loro. 

Per permettere ai disabili di acce-
dere alla sala udienze del Vescovo 
è stato installato un sollevatore. 

Nel corso dei restauri sono venu-
ti alla luce un pregevole affresco 
raffigurante san Pietro e una ricca 
cornice che, dopo un accurato re-
stauro appena terminato, potranno 
essere ammirati da quanti si reche-
ranno nella rinnovata Curia Vesco-
vile.

L’importante intervento di restauro 
agli Uffici della Curia Diocesana  prevede 
anche l’accesso agevolato per disabili
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attività e le proprie richieste per essere referenziati, 
proposti a chi sta cercando un determinato servizio o 
prodotto. La rete di relazioni di ciascuno nel corso 
della settimana permette di realizzare nuovi affari. Ma 
occorre il giusto impegno. “Occorre pensare a BNI 
come ad una parte della propria azienda, a quella di-
visione marketing che molti di noi non potrebbero 
permettersi. Ciascuno fa la sua parte e insieme rea-
lizziamo quell’economia collaborativa che muovi gli 
affari. Serve l’atteggiamento giusto, positivo, sapen-
do che aiutando gli altri ad essere conosciuti e ri-
chiesti stiamo aiutando noi stessi” informa Dovo che 
aggiunge: “In BNI tutto è agevolato dalla serietà del-
le persone che ne fanno parte. Ogni libero profes-
sionista, ogni imprenditore è stimato, riconosciuto ed 
è quindi un piacere proporre coloro a cui tu stesso ti 
rivolgeresti se avessi necessità di un determinato 
servizio”. 

Puli Service è un’azienda in crescita. Fondata sedi-
ci anni fa ad Acqui Terme da Pinuccio Botto oggi con-
ta ventitre dipendenti e opera su due province occu-

pandosi di pulizie civili e industria-
li, sanificazioni certificate anche ad 
ozono, cura del verde nei condo-
mini, oltre che di camerierato in 
aiuto delle strutture ricettive. “Le 
nostre sono attività spesso bistrat-
tate, i nostri sono considerati i la-
vori più umili ed è normale che nel 
nostro settore ci sia un continuo 
turnover di dipendenti. Nella nostra 
azienda chi lavora con noi rappre-
senta una seconda famiglia; sarà 
per questo che oltre la metà di loro 
è con noi da oltre dieci anni” sotto-
linea con soddisfazione Dovo che 
rimarca: “Nonostante il periodo 
stiamo crescendo anche con nuo-
ve assunzioni. Proprio per questo 
c’è bisogno di continuare ogni gior-
no ad essere referenziati e BNI è 
la nostra scelta di marketing”. “Una 
scelta che consigliamo ad altre 
aziende come noi, ad artigiani che 
vogliono espandere la loro cliente-
la. Vedrei bene all’interno del capi-
tolo un decoratore, ma anche una 
parrucchiera. BNI rappresenta una 
risposta importante e non ci sono 
a propri professioni che possono 
dire “non ne ho bisogno”. Anche un 
dentista, un notaio avrebbero sod-
disfazione nel conoscere le poten-
zialità di BNI. È sufficiente “visita-
re” un capitolo facendosi invitare 
ad un meeting settimanale per ren-
dersene conto. A noi è successo 
così e ne siamo soddisfatti” sottoli-
nea Debora Botto. 

Per seguire il consiglio è suffi-
ciente prendere contatto con il se-
gretario del capitolo BNI La Bollen-
te chiamando il 320 825 5047 per 
partecipare come ospiti ad un 
meeting settimanale e conoscerne 
il funzionamento. 

Acqui Terme. Per alcune 
aziende è impensabile avere al 
proprio interno un ufficio marke-
ting o affidarsi ad un consulente 
esterno. Un’alternativa è possibi-
le: “Sapere di potersi affidare, in 
qualunque momento, ad una 
struttura che facilita la realizza-
zione del proprio business è mol-
to positivo. Per gli artigiani come 
noi, ma per qualsiasi attività nel-
l’Acquese c’è la risposta giusta. 
Noi l’abbiamo trovata in BNI. L’in-
vestimento in marketing che ogni 
azienda avveduta può permetter-
si” afferma Diego Dovo titolare 
con Debora Botto della Puli Ser-
vice srl. 

“A novembre 2020 abbiamo 
avuto l’opportunità di essere am-
messi nel capitolo La Bollente ed 
è iniziata un’esperienza entusia-
smante” continua Dovo: “BNI è 
l’incontro di diverse professionali-
tà, specializzate in diversi settori 
che collaborano tra loro per far 
aumentare il proprio giro d’affari, 
referenziandosi reciprocamente. 
L’aiuto è sempre mirato perché 
settimanalmente ogni membro 
BNI ha l’opportunità di condivide-
re la propria esigenza del mo-
mento rispetto ad un servizio o un 
prodotto da proporre ad un target 
preciso, sapendo di ricevere un 
aiuto immediato. Il marketing re-
ferenziale funziona”. 

Il capitolo BNI La Bollente da 
oltre un anno svolge i suoi mee-
ting settimanali via zoom: il giove-
dì mattina alle 7,30 inizia una ses-
sione di lavoro, perchè di questo 
si tratta, durante il quale impren-
ditori locali e professionisti si in-
contrano per presentare la propria 

Il marketing che puoi permetterti 

Puli Service cresce e si affida a BNI 

Acqui Terme. Parte al Fablab 
un nuovo corso. Dopo il corso di 
cesteria, il 19 maggio sarà la vol-
ta di un corso di fotografia rivolto 
a tutti coloro che si vogliono avvi-
cinare a questa forma di arte an-
che se non hanno basi teoriche 
pregresse. Il corso sarà tenuto da 
Chiara Giachi (Facebook: Io chia-
ra e l’oscuro), giovane fotografa 
già pluripremiata, e partirà nel-
l’affrontare il funzionamento della 
macchina fotografica a partire 
dalla fotografia analogica per ar-
rivare a quella digitale, imparten-

do nozioni di ripresa e composi-
zione fotografica. 

Il percorso sarà articolato su 9 
lezioni teoriche alle quali seguirà 
un’uscita fotografica e una mo-
stra delle opere dei partecipanti al 
corso. 

L’inizio del corso è previsto per 
il 19 maggio alle ore 19 presso la 
sede del FabLab ColLaborAzioni 
di via Moriondo ad Acqui Terme, 
l’iscrizione prevede un costo di 
120 euro. 

Per contatti ed iscrizioni chia-
mare Chiara: 339 26 52 326.

Un corso di fotografia 
al FabLab di Acqui T.

Diego Dovo con la gentile consorte

Acqui Terme. Sono 330 i 
comuni piemontesi che hanno 
inviato la loro manifestazione 
di interesse ad aderire al ban-
do “Cloud computing e pubbli-
ca amministrazione piemonte-
se”, finanziato dalla Regione 
Piemonte il cui progetto ha una 
dotazione economica com-
plessiva pari a 5 milioni di eu-
ro.  

Di questi, 286 sono Comuni 
che hanno meno di 10.000 
abitanti e 44 sono i Comuni più 
grandi.  

60 invece sono gli enti “pilo-
ta” che hanno aderito già dalla 
fine del 2019 all’iniziativa, in 
qualità di sperimentatori, per 
un totale complessivo di 390 
amministrazioni coinvolte nel-
l’iniziativa regionale, secondo i 
dati forniti con un certo orgo-
glio dalla stessa Regione Pie-
monte. 

Il risultato, sempre secondo 
le fonti regionali, testimonia la 
buona riuscita dell’iniziativa nel 
percorso di trasformazione di-
gitale della Pubblica Ammini-
strazione portato avanti dalla 
Regione Piemonte, in linea 
con le strategie nazionali e gli 
obiettivi del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza. 

Il bando, concluso lo scorso 
30 aprile, permette infatti a tut-
te le amministrazioni comunali 
di beneficiare di servizi per mi-
grare i propri applicativi sul 
cloud regionale “Nivola”, rea-
lizzato dal CSI Piemonte, met-
tendosi così in regola con i pia-
ni nazionali di razionalizzazio-
ne dei data center pubblici e 
con il Piano Triennale per l’In-
formatica nella Pubblica Am-
ministrazione. 

La misura regionale prevede 
l’intero finanziamento dei costi 
di migrazione sul cloud della 
parte applicativa, lasciando a 
carico del Comune solo il rela-
tivo canone annuo dei servizi 
cloud.  

I Comuni, in base alle indi-
cazioni riportate sul bando re-
gionale, verranno ammessi si-
no a esaurimento fondi e nel ri-
spetto dei criteri di ripartizione 
territoriale definiti, a fronte del-
la valutazione tecnica delle do-
mande pervenute e la succes-
siva stipula dell’accordo. 

“La Regione ha ampliato 
con la misura il proprio ruolo di 
sostegno verso il territorio nel-
l’inclusione degli enti locali sui 
moderni paradigmi sul digitale. 
Le numerosissime risposte 

pervenute confermano che ab-
biamo concepito una misura in 
linea con i bisogni reali dei no-
stri comuni, specialmente i più 
piccoli – ha commentato l’as-
sessore regionale all’Innova-
zione Matteo Marnati - Non so-
lo. Il bando piemontese, con-
cepito nel corso del 2020, ha 
sicuramente anticipato una ca-
pacità di pianificazione sulla 
transizione digitale: lo stesso 
PNRR nazionale oggi propone 
incentivi per rafforzare le infra-
strutture digitali della pubblica 
amministrazione, ad esempio 
facilitando la migrazione al 
cloud, proprio come il Piemon-
te ha saputo capire un anno fa 
attraverso questa misura di 
successo”.  

Si tratta indubbiamente di 
un significativo passo avanti 
sul piano tecnologico, che 
conferma come con la volontà 
e la determinata partecipazio-
ne delle amministrazioni re-
gionali sia possibile prosegui-
re con rapidità sulla strada 
della modernizzazione del 
Paese.  

Peccato che altrettanto im-
pegno non venga dimostrato, 
sia a livello nazionale che re-
gionale, su una questione che 
forse sarebbe addirittura più 
importante, in tempo di smart 
working e digitalizzazione, cioè 
permettere che tutta l’utenza 
del territorio possa finalmente 
avere accesso alla fibra, e con 
essa godere di piena “ugua-
glianza digitale” nei confronti di 
chi ha la fortuna di risiedere in 
un grande centro. In Piemonte 
la maggior parte dei Comuni 
non è ancora connesso alla fi-
bra, e in molti casi (parole del 
ministro per l’Innovazione Tec-
nologica Colao) non vedrà 
cambiare la sua situazione pri-
ma del 2026. Una simile disu-
guaglianza non è tollerabile. 
Le aziende, le scuole, e in ge-
nerale i cittadini che abitano i 
piccoli Comuni non possono 
essere trattati alla stregua di 
cittadini di serie C, e la Regio-
ne Piemonte, se vuole vera-
mente essere ricordata per il 
suo contributo all’inclusione di-
gitale, dovrebbe semmai con-
centrare le proprie energie su 
questo aspetto, sensibilizzan-
do lo Stato a fare presto, e ma-
gari investendo anche risorse 
proprie per dare a tutti i pie-
montesi piena parità nei “diritti 
digitali” 

M.Pr

Trasformazione digitale 

Il Piemonte punta sul cloud 
… ma in tanti paesi manca la fibra
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Una preziosa collaborazione 
tra l’Istituto Rita Levi Montalci-
ni di Acqui Terme e l’Associa-
zione Nazionale Carabinieri, 
sezione di Acqui Terme ha da-
to vita ad una iniziativa che 
porterà benefici ai bambini or-
fani della Tanzania. La Diri-
gente prof.ssa Sara Caligaris 
ha sapientemente illustrato 
l’importanza della raccolta di 
cellulari usati e le connessioni 
proattive, quali le ricadute in 
ambito non solo economico, 
ma soprattutto sociale, umano 
e ambientale, che comporta lo 
sfruttamento dei territori africa-
ni nell’estrazione di metalli no-
bili. Il Presidente Ravera ha 
ringraziato la Dirigente Caliga-
ris, il corpo docente e i ragazzi 
della 3G, indirizzo di elettroni-
ca ed elettrotecnica, che si so-
no fatti parte diligente nella 
preparazione e allestimento 
della presentazione dell’inizia-
tiva; ha inoltre sottolineato co-
me il volontariato sia una com-
ponente ormai insostituibile 
per sopperire a lacune eviden-
ti della pubblica amministrazio-
ne nell’assistenzialismo a va-
rie fasce della popolazione 
non solo italiana ma mondiale. 
Ha sottolineato come consta-
tare che ci siano giovani così 
preparati e sensibili ad affron-
tare le varie problematiche 
connesse alla produzione di 
componenti elettronici, sia un 
uragano di speranza e solida-
rietà per un presente e futuro 

ecosostenibile più umano ed 
equo. La volontaria Patrizia 
Randaccio ha sottolineato che 
l’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri, Sezione di Acqui Ter-
me, porta avanti il progetto 
“Raccolta cellulari usati” in col-
laborazione con il Jane Goo-
dall Institute Italia. L’obiettivo è 
sensibilizzare sulla corretta ge-
stione dei rifiuti elettrici ed elet-
tronici, come vecchi cellulari, 
smartphone e tablet, al fine di 
ridurre i danni derivanti dalla 
loro dispersione nell’ambiente. 
Questi oggetti potranno esse-
re depositati in opportuni rac-
coglitori e successivamente 
essere sottoposti ad un oppor-
tuno processo di disassem-
blaggio per il recupero di pre-
ziosi e inquinanti metalli: tun-
gsteno, coltan, stagno, tantalio 
i cui principali siti estrattivi si 

trovano nel bacino del Congo. 
Quest’area è ricchissima dal 
punto di vista naturalistico. 
L’estrazione di questi metalli è 
devastante sia per l’ambiente 
naturale, a causa dell’inquina-
mento e della deforestazione 
che priva gli scimpanzé e altri 
primati, a rischio di estinzione, 
del loro habitat, sia per la po-
polazione locale che è sfrutta-
ta nelle miniere. Anche i bam-
bini sono costretti a lavorare 
con le mani nel fango, sotto-
terra, per 12 ore al giorno per 
portare a casa pochi dollari al 
mese. Il Jane Goodall Institute 
con il ricavato della raccolta 
sostiene l’istruzione, le spese 
mediche e alimentari di bambi-
ni orfani che vivono nella “Ca-
sa del Bambino di Sanganig-
wa” in Tanzania. Il sogno del 
Jane Goodall Institute è che 

anche questi bambini, una vol-
ta cresciuti, uniti ai giovani di 
tutto il mondo, possano pro-
teggere la terra che oggi viene 
devastata per l’egoismo e la 
bramosia di denaro di persone 
senza scrupoli.  

Infine gli studenti della 3G si 
sono succeduti nello spiegare, 
con l’ausilio di schede da loro 
preparate, la costruzione di 
cellulari, dei metalli nobili ne-
cessari, dei costi del metalli 
nobili, dello sfruttamento so-
prattutto di bambini nell’estra-
zione dei minerali, delle rica-
dute sull’ambiente e sulla po-
vertà di tante popolazioni. 

Bravi i ragazzi e saggi i do-
centi. L’Associazione Carabi-
nieri ringrazia tutti, e auspica di 
poter collaborare con altri isti-
tuti con questa iniziativa di tu-
tela ambientale e benefica.

Istituto Rita Levi Montalcini e Associazione Nazionale Carabinieri 

Insieme per i più abbandonati 
campagna di raccolta cellulari usati

Acqui Terme. Come una fa-
vola può diventare realtà e far-
ci sperare attraverso la bellez-
za dell’arte? 

“Credo che la missione di 
ogni artista e di ogni insegnan-
te, come nel nostro caso, sia 
quello di dare sempre un mes-
saggio di speranza e di educa-
re al bello. Le arti in questo 
aiutano il nostro difficile compi-
to di educatori. La fiamma del-
la nostra passione per la musi-
ca e per il nostro lavoro do-
vrebbe sempre accendere 
quella dei ragazzi con i quali ci 
rapportiamo tutti i giorni in 
classe.  

Accendere l’interruttore del-
la loro fantasia (di cui sono ric-
chissimi) attraverso la quale il 
mondo potrebbe diventare 
senza dubbio più colorato, so-
prattutto alla loro età. 

È così che è nata l’idea di 
scrivere una “Suite Musicale” 
che raccontasse di una Mario-
netta come metafora dei giorni 
che stiamo vivendo.  

L’idea, all’inizio solo un pic-
colo embrione, ha trovato su-
bito l’entusiasmo dei colleghi 
dell’indirizzo musicale. Ma per-
ché fermarsi solo alla musica? 
Perché non coinvolgere i ra-
gazzi (attraverso i colleghi di 
lettere) oltre che per la parte 
esecutiva, anche nella stesura 
di un testo ispirato alla musi-
ca? E il mondo colorato dei pa-
stelli? Alla fine è nato e si sta 
realizzando un progetto straor-
dinario interdisciplinare che at-
traverso le arti e il suono delle 
parole ha stimolato la fantasia 
e l’entusiasmo di remare tutti 
nella stessa direzione (com-
presi noi docenti).  

Ogni giorno si aggiungeva 
un tassello al progetto, spesso 
parlando e scambiandoci pa-
reri anche di corsa durante i 
cambi dell’ora e fino a tarda 
sera tra le varie chat. Sono e 
siamo molto felici.  

Un lavoro che riesce a far 
tesoro di un periodo non bello 
che ormai ci affligge da più di 
un anno e che abbiamo velato 
attraverso l’arte, la poesia e la 
musica. 

La bellezza, il nostro “man-
giafuoco buono” che muove la 
nostra Marionetta con tanta 
gioia di vivere.  

Concludendo, mi preme sot-
tolineare che l’idea è più im-
portante di chi la concepisce e 
che la musica appartiene a chi 
la scrive solo fino alla compo-
sizione dell’ultima battuta.  

Poi comincia la magia, poi 
cominciano le persone e la lo-
ro disponibilità, poi cominciano 
i sogni e in questo caso il so-
gno lo stiamo vivendo da sve-
gli”. 

Oderigi Lusi 

Un progetto dell’IC Acqui Terme 1 

“Storia di una Marionetta” 
Favola in musica  
per Voce Recitante 
e Orchestra Scolastica

Con Storia di una Mario-
netta, la Favola in Musica 
frutto della collaborazione tra 
i Dipartimenti di Musica, In-
dirizzo Musicale, Arte, Lette-
re con le musiche originali 
del Prof. Oderigi Lusi, la 
scuola “Bella” di Acqui si ag-
giudica il secondo premio 
del Concorso Nazionale “En-
rico Zangarelli” di città di Ca-
stello. Un appuntamento an-
nuale (giunto alla XXII edi-
zione) che vede coinvolte le 
scuole ad indirizzo musicale 
d’Italia.  

Quest’anno la partecipa-
zione è stata da record (60 e 
passa scuole partecipanti 
con oltre 130 video presen-
tati).  

Un lavoro che nasce e si è 
realizzato in un periodo mol-
to difficile che ormai da più di 
un anno stiamo affrontando. 
Attraverso l’arte (in ogni sua 
forma) si è voluto dare un 
messaggio di speranza affin-
ché possiamo far tesoro del-
le esperienze di questo pe-
riodo e di lasciarcelo, un po’ 
alla volta, alle spalle. Lucia 
la protagonista della favola 
nata dalla fantasia dei ra-
gazzi, coadiuvati dalla 
Prof.ssa Russo Marianna, ci 
porta per mano nel suo mon-
do fatto di bellezza, suoni e 
natura.  

La parte musicale è stata 
realizzata dall’orchestra del-
l’IC Acqui Terme 1 che han-
no provato e registrato la 
musica durante le ore di la-
boratorio e rigorosamente 
scaglionati per classi. Il mon-
taggio audio e video è stato 
a cura del Prof. Serrapiglio 
Andrea. “Il secondo premio 
allo Zangarelli ci riempie di 
gioia soprattutto perché rag-
giunto con un gran lavoro di 
squadra.  

Un’occasione che sia da 
stimolo soprattutto per i ra-
gazzi: l’unione fa la forza! 
Sempre!”

Premio  
Zangarelli

Offerta Croce Bianca 
Acqui Terme. La p.a. Croce Biana ha ricevuto la seguente of-

ferta: gli zii e cugini di Acqui Terme in memoria di Roberto Ber-
tero, Euro 460,00. 

L’amministrazione e i militi ringraziano.
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Derizio fa rima con frutta e verdura, ma non 
sol… è anche binomio di risparmio e qualità da 
oltre un secolo nella realtà alessandrina. 

È nel segno della continuità che giovedì scor-
so, 6 maggio, ad Acqui Terme, in corso Divisio-
ne Acqui 43, è stato inaugurato il nuovo punto 
vendita nella cittadina, che anni prima era si-
tuato in via Vittorio Alfieri, richiamando una 
grande partecipazione. 

Prezzo, assortimento, qualità dei prodotti e 
freschezza sono i quattro fattori che hanno per-
messo alla mini catena alessandrina di compe-
tere con la grande distribuzione. 

La forza del successo risiede anche nella fa-
miglia, infatti, a capo della catena Mondofrutta 
vi è una vera dinastia, quella dei tre fratelli De-
rizio: Marco, il primo e i due gemelli, Claudio e 
Sandro, che proseguono con passione e tena-
cia le orme dei genitori e del nonno, grossista di 
frutta e verdura, che a sua volta seguì l'attività 
del bisnonno. 

La sede centrale ed il magazzino dell’azienda 
si trovano in via Lungotanaro Magenta, 25 ad 
Alessandria, dove ogni giorno, all’alba, giungo-
no furgoni e camion di verdura e frutta fresca, 
pronte ad essere smistate nei vari negozi del 
capoluogo: due presenti ad Alessandria, uno a 

Valenza, uno a Casale Monferrato e uno ad Ac-
qui Terme. 

La formula vincente è data dall’acquisto del-
la merce nei più grandi ed importanti mercati al-
l’ingrosso del Nord Italia, e dal trasporto in tem-
pi molto brevi nei punti vendita, per garantire la 
freschezza direttamente sulla tavola del consu-
matore. La partecipazione alle aste della frutta 
e verdura in Emilia ed in Trentino, nonché alcu-
ne produzioni locali, consentono di mantenere 
prezzi vantaggiosi, senza rinunciare alla qualità. 

Infatti, ogni settimana vengono proposte otti-
me offerte su svariati prodotti ed il consueto e 
amato sconto del 10% su tutta la spesa, senza 
limiti d’età, che viene applicato in un giorno sta-
bilito per ciascun negozio. 

Oltre al risparmio, si punta all’eccellenza: una 
parte dell’allestimento è destinato alla sezione 
“Top quality”, dove i clienti possono trovare pro-
dotti di una qualità ancora più elevata, dedicati 
ai palati più esigenti. 

Tutti questi elementi vengono riconosciuti dai 
clienti che da molti anni acquistano nei negozi 
della catena, sono fedeli al marchio e hanno ac-
colto con entusiasmo il ritorno di Mondofrutta 
nella cittadina, tanto da chiedersi quali nuovi tra-
guardi sono previsti all’orizzonte.

Inaugurato giovedì 6 maggio in corso Divisione Acqui 

Mondofrutta: qualità, risparmio e freschezza

Acqui Terme.  C’è anche 
una hair stylist acquese nel-
l’elenco dei migliori parruc-
chieri d’Italia.  

Il nome di Chicca Acconcia-
ture, il salone creato e portato 
al successo da Salvatorica Or-
tu (per tutti semplicemente 
Chicca), è infatti stato inserito 
nella “Top Hairstylist - Guida ai 
migliori Parrucchieri d’Italia”, 
una sorta di enciclopedia del 
settore, che ogni anno raggup-
pa e segnala i nomi dei miglio-
ri saloni di tutto il Paese. 

Chicca Acconciature è dun-
que ufficialmente uno dei primi 
dieci “hair-stylist” del Piemon-
te, e del resto, per chi la cono-
sce e frequenta il salone di 
Corso Divisione le sue qualità 
non sono una sorpresa. 

La hair-stylist acquese van-
ta un passato da formatrice 
per una nota azienda del set-
tore, e ha calcato il backsta-
ge di numerose trasmissioni 
televisive di rilievo nazionale 
(dal Festival di Sanremo al 
Festivalbar, da “C’era un ra-
gazzo” a “Tutti gli zero del 
mondo”, fino agli studi di Ci-
necittà), partecipato alla pre-
parazione di sfilate di alta mo-
da (Fendi, Dolce & Gabbana), 
e negli ultimi tempi, avendo 
frequentato dei corsi ad hoc, 
è diventata una consulente 
total look. 

Eppure, per lei il compli-
mento più grande resta sem-
pre non quello di chi le ricor-
da i suoi trascorsi nel mondo 
dello spettacolo, ma piuttosto 
di chi (e sono tanti) le ricono-
sce l’abilità di rendere belle le 
sue clienti aggiungendo per-
sonalità e spessore al loro lo-
ok. 

Il salone di “Chicca Accon-
ciature” da lei allestito in 
Corso Divisione, d’altronde, 
ne esprime al massimo la 
personalità, col suo stile 
sempre sobrio e senza ec-
cessi, ma confortevole, ac-
cogliente, capace di trasmet-
tere tranquillità e sicurezza 
alle clienti. 

Lo scopo, d’altronde, non è 
quello di costruire una sceno-
grafia, ma un ambiente di la-
voro dotato di ogni comfort e 
soprattutto funzionale per 
svolgere al meglio la profes-
sione. 

D’altronde, la vera immagi-
ne di una hair-stylist non arriva 
dall’arredamento del suo salo-
ne, ma dalle acconciature del-
le sue clienti, che ne esprimo-
no al meglio personalità, fan-
tasia, passione.  

Doti che a Chicca non man-
cano. 

E che le valgono, a buon di-
ritto, l’inserimento fra i 100 Top 
Hairstylist italiani.

Fra i primi 10 saloni del Piemonte 

Chicca Acconciature 
fra i Top Hair Stylist
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Acqui Terme. Nel corso del 
2020 e in queste prime fasi del 
2021 l’assessore all’Agricoltu-
ra, Cibo, Caccia e Pesca della 
Regione Piemonte Marco Pro-
topapa ha coinvolto i respon-
sabili del progetto “Filiera Eco-
Alimentare” in diverse riunioni 
al fine di dar vita ai passaggi e 
alle attività che stanno alla ba-
se di un percorso che permet-
te di: creare un sistema volto a 
rendere efficiente sia il control-
lo igienico-sanitario che il con-
trollo qualitativo delle carni, 
istituendo una filiera tracciata 
di commercializzazione delle 
carni di selvaggina sul territo-
rio; gestire le popolazioni di 
fauna selvatica sul territorio li-
mitando i danni da essa pro-
vocati; generare un sistema di 
economia locale volto a valo-
rizzare una risorsa rinnovabile 
che trova un grande interesse 
a livello di ristorazione;
formare il mondo venatorio e 
quello dei trasformatori in ma-
niera nuova e diversa, in ter-
mini di contenuti. 

Proprio la valorizzazione del 
benessere animale, seppur 
possa sembrare un concetto di-
stante e non applicabile all’atti-
vità venatoria, rappresenta il 
vero punto nodale del progetto. 

Il progetto, infatti, ha come 
presupposto fondamentale 
che le carni di selvaggina deri-
vano da animali a vita libera, 
che si cibano spontaneamen-
te di ciò che la natura offre e 
che non entrano mai in contat-
to con situazioni di stress: tale 
presupposto, collegato inscin-
dibilmente alla qualità intrinse-
ca del prodotto stesso, ha co-
me conseguenza che un’im-
portante parte di formazione 
sia dedicata all’etica venatoria 
affinché vengano sempre ri-
spettate le regole di comporta-
mento anche in questa attività 
molto presente nella nostra re-
gione. 

«Ho ritenuto importante av-
viare un percorso con i promo-
tori del progetto per compren-
dere le modalità con cui ren-
dere possibile l’avvio di una fi-

liera locale di qualità sull’intero 
territorio regionale - dichiara 
l’assessore Protopapa – Così 
trasformiamo in risorsa il gra-
ve problema dei danni da cin-
ghiali che colpiscono i nostri 
agricoltori. Al tempo stesso 
promuoviamo azioni di divul-
gazione e di comunicazione, in 
vista della prossima stagione 
venatoria, fondamentali al fine 
di far conoscere il prodotto al 
consumatore al quale deve es-
sere data possibilità di capire 
la differenza fra prodotti di im-
portazione e prodotti locali, sia 
in termini di qualità che di si-
curezza alimentare», conclude 
l’assessore Protopapa. 

La promozione del progetto 
è stata affidata a Visit Piemon-
te nell’ambito delle iniziative 
2021. Intanto i promotori han-
no già provveduto a portare a 
compimento ulteriori ricerche, 
attivandosi per consolidare l’in-
teresse tra le parti coinvolte 
(cacciatori, macellai, ristorato-
ri) e raccogliendo nel concreto 
adesioni di imprenditori del ter-
ritorio per la costituzione di 
un’associazione dedicata. L’in-
tento è quello di gestire la filie-
ra, il marchio e la comunica-
zione relativa al progetto stes-
so, certificando l’origine, la sa-
lubrità e la qualità delle carni di 
selvaggina in un’ottica di be-
nessere animale.  

 
La risposta 
di Coldiretti Alessandria 

“Si intervenga in modo effi-
cace e determinato per conte-
nere il numero dei selvatici, in-
vece di parlare di filiera delle 
carni di selvaggina. Questo 
pare un modo per non trovare 
una soluzione radicale al pro-
blema”. 

È questo il commento del 
Presidente e del Direttore Col-
diretti Alessandria Mauro Bian-
co e Roberto Rampazzo al co-
municato stampa dell’asses-
sore regionale Marco Protopa-
pa lanciato oggi, lunedì 10 
maggio, in cui si ipotizza una 
filiera di qualità delle carni di 
selvaggina. 

“La saturazione del nostro 
territorio è evidente e pensare 
a formule che parlano di valo-
rizzazione del benessere ani-
male riferito alla selvaggina, in 
quanto citando la frase stessa 
del comunicato “le carni di sel-
vaggina derivano da animali a 
vita libera, che si cibano spon-
taneamente di ciò che la natu-
ra offre e che non entrano mai 
in contatto con situazioni di 
stress”, è perlomeno surreale 
in quanto lascia intendere che, 
secondo la Regione, non sia 
vero come i selvatici distrug-
gano le coltivazioni, ma, a pa-
rer loro, si cibano esclusiva-
mente di ciò che la natura of-
fre, come se – continuano 
Bianco e Rampazzo – i campi 
di mais e le produzioni orticole 
regionali crescessero senza il 
grande, difficile, faticoso ed in-
sostituibile lavoro dell’uomo. 
Benessere animale insieme a 
sicurezza sanitaria ed alimen-
tare sono portate dai nostri al-
levamenti controllati e certifi-
cati e non da animali veicolo di 
Peste suina africana ed altre 
malattie. 

Lasciamo, poi, perdere il ti-
more che il comunicato riporta 
relativo alla preoccupazione 
per lo stress degli animali sel-
vatici. Non ci sono parole per 
descrivere come si possa pen-
sare allo stress di un cinghiale 
in confronto alla fatica, alla 
rabbia ed ai rischi che la so-
cietà vive ed al vero stress che 
i nostri imprenditori sopporta-
no nel vedersi quotidianamen-
te distrutti i raccolti. Questo è 
lo stress che dovrebbe far ri-
flettere e pensare l’assessore 
e l’intera Giunta. Leggendo il 
comunicato sembra di vivere 
nell’Isola che non c’è. Se le ri-
sposte alle nostre prese di po-
sizione - concludono Bianco e 
Rampazzo - sono veramente 
queste, la nostra preoccupa-
zione non può che salire. Un 
invito a tornare alla triste real-
tà è indispensabile per defini-
re azioni adeguate rispetto ad 
una condizione di saturazione 
insostenibile”.

Ma Coldiretti dissente dall’annuncio 

Protopapa propone una filiera 
di qualità della selvaggina

Acqui Terme. Mai come in 
questi mesi la crescita del 
mondo dell’e-commerce ha 
raggiunto livelli altissimi, com-
plice il periodo di lockdown e di 
emergenza sanitaria. 

Comprare online è un’azio-
ne entrata a far parte del no-
stro quotidiano, ma è impor-
tante saperlo fare conoscendo 
le regole e prestando attenzio-
ne alle possibili truffe. 

È per questo motivo che 
EnAIP Acqui Terme organizza 
il corso Tecniche, strumenti e 

strategie di acquisto online, 
aperto a tutti coloro che vo-
gliono formarsi e/o informarsi 
nel settore dello shopping onli-
ne, venendo a conoscenza 
delle principali tecniche e stra-
tegie per effettuare acquisti in 
sicurezza. 

Il corso, della durata di 16 
ore, si svolgerà interamente 
online. 

Durante le lezioni si parlerà 
dei principali ambiti di sviluppo 
dell’e-commerce, delle fasi 
della transazione commerciale 

e della sua gestione, di Com-
merce Service Provider, di si-
curezza informatica e delle 
modalità di pagamento. 

L’inizio del corso è previsto 
per il 7 giugno. 

Per iscriversi online, è suffi-
ciente collegarsi a questo link: 
https://enaip.org/knY3 

Per maggiori informazioni è 
invece possibile contattare 
Enaip Acqui Terme 
0144.313.413 

csf-acquiterme@enaip.pie-
monte.it 

In partenza a EnAIP Acqui Terme  

Corso sulle strategie di acquisto online

Acqui Terme. Ci scrivono le maestre della 
scuola dell’infanzia dell’I.C.2: 

“M-A-M-M-A cinque lettere che messe insie-
me formano la parola più pronunciata al mon-
do. Nel suo piccolo racchiude un’immensità di 
buone qualità che a volte le mamme non sanno 
nemmeno di avere; come i supereroi riescono a 
fare tutto, ma senza usare i super poteri. Ab-
biamo raccolto le parole dei bimbi che ci dicono 
che le loro mamme: sanno coccolare, essere 
dolci, cantare, giocare, ballare, cucinare, ag-
giustare giocattoli rotti, hanno un sorriso pronto 
per ogni occasione, una pazienza infinita, sono 
coraggiose, sono magiche, simpatiche, meravi-
gliose, sono affettuose, molto belle...sono le 
‘nostre mamme’. Con questo breve messaggio 
vorremmo dire un enorme ‘grazie’ di cuore a tut-

te le mamme della scuola dell’infanzia dell’I.C.2, 
‘grazie’ perché siete speciali. Senza di voi du-
rante questo periodo difficile, per noi maestre 
sarebbe stato difficile accompagnare i vostri 
bambini nel loro percorso di crescita. ‘Grazie’ 
per l’importante aiuto e la fiducia che ci dimo-
strate ogni giorno. ‘Auguri’ a tutte le ‘mamme’!”

Da parte delle maestre 

Un grazie alle mamme 
della scuola dell’infanzia IC2

Acqui Terme. Si avvicinano 
le giornate delle AcquiLimpia-
di, che si terranno dal 2 al 6 
giugno presso il Centro Sporti-
vo Mombarone. Una festa di 
sport, amicizia e partecipazio-
ne per tanti ragazzi e ragazze. 
A ogni edizione il Comune di 
Acqui Terme coinvolge un arti-
sta locale per rappresentare 
attraverso una propria opera 
l’essenza della manifestazio-
ne. Nel 2019 fu l’artista locale 
TheMorbelli a realizzare con 
un’immagine, composta da un 
elefante e un colibrì, la sintesi 
delle AcquiLimpiadi. 

Quest’anno sarà Giuseppe 
Puliserti a raffigurare l’evento. 

Insegnante d’arte, Puliserti 
opera con tutte le tecniche, in 
particolare con l’acquerello. Ha 
già esposto più volte in tutta 
Italia e, nei concorsi, si è sem-
pre distinto nella sezione di ac-
querello. Giuseppe Puliserti, 
oltre alla sua attività artistica, è 
campione italiano di tiro con 
l’arco storico e campione mon-
diale nell’arco storico al World 
Bowhunter Championship.  

Sono le onde a essere il 
soggetto principale dell’opera 
di Puliserti, onde che si incon-
trano e si scontrano creando 
un’energia irresistibile, la stes-
sa forza che pervade le Acqui-
Limpiadi. 

Giuseppe Puliserti  
per AcquiLimpiadi

Acqui Terme. E fresco di stampa l’interes-
sante pubblicazione “Surgelati in cucina” di Sa-
ra Cordara, biologa nutrizionista di casa nostra, 
specializzata in scienza dell’alimentazione uma-
na ed esperta in nutrizione e integrazione spor-
tiva. Il libro, disponibile e acquistabile in versio-
ne digitale, prospetta un’alternativa sicura e gu-
stosa in cucina. 

Parte dal presupposto che molti ignorano che 
tra gli alimenti in grado di aiutare a mantenere 
bilanciato il regime alimentare ci siano anche 
quelli surgelati. Quindi affronta la necessità di 
distinguere la surgelazione dal congelamento 
ed ancora dalla refrigerazione, di conoscere i ci-
bi che possono essere comodamente conser-
vati nel freezer domestico e quelli che, invece, 
non devono neppure avvicinarvisi, perché si im-
poverirebbero nutrizionalmente. 

L’autrice prende in considerazione alcuni fal-
si miti che aleggiano nel mondo dei surgelati e 
li sfata: non è vero che i cibi surgelati siano me-
no sicuri, che costino di più di quelli freschi, o 
che perdano tutto il quantitativo di vitamine, sa-
li minerali o proteine. 

A corredo della parte teorica vengono sugge-
riti menu settimanali e non mancano numerose 
ricette bilanciate. 

Il libro di Sara Cordara è stato presentato su 
Rai3 lunedì 3 maggio nel programma Elisir.

Un’alternativa sicura e gustosa 

“Surgelati in cucina” di Sara Cordara

Per la tua pubblicità 

su L’ANCORA

0144 323767
pubblicita@lancora.com

• Vetri in genere 
• Vetro ceramico 

per stufe e caminetti 
• Box doccia in cristallo 
• Vetri camera per abitazioni 
• Zanzariere 
• Tende a rullo da interno

NIZZA MONFERRATO 
Via Zara, 50 - cristalglass.cavanna@gmail.com 

Tel. 0141 701196 - Cell. 333 7547237

VETRERIA 
CRISTALGLASS 

di Cavanna GianPiero

•• •• •• •• •• ••
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Acqui Terme. Negli ultimi tempi sono spun-
tati come funghi, sparsi sul territorio che dal-
l’Acquese porta ad Asti e poi ad Alba. 

I totem del Consorzio per la tutela dell’Asti e 
del Moscato d’Asti Docg (comprende 51 Comu-
ni) sono però solo uno dei punti cardine di una 
strategia articolata, pensata per creare un sen-
timento identitario legato all’Asti e al Moscato in 
quello che è il suo areale di produzione princi-
pale. 

Spiega Stefano Ricagno, vicepresidente del 
Consorzio: «Il totem fa parte di un insieme di ini-
ziative dedicate al territorio di origine del nostro 
vino, che va da Alba ad Acqui Terme, dalle Lan-
ghe al Monferrato. 

Fa parte di una serie di attività, partite due 
anni fa, per far sì che la denominazione sia vi-
sta e percepita come parte dell’identità anche 
da parte dei produttori e degli abitanti della zo-
na. Abbiamo scoperto che c’era un po’ di di-
stacco fra il prodotto e la gente che abita le no-
stre zone. 

E allora con queste iniziative, cerchiamo di 
riappropriarci della nostra identità e di recupe-
rare la nostra narrativa storica.  

Il progetto dei totem, è partito con una prima 
fase in cui ne avevamo “affittato” alcuni della 
Publiproject, società con sede ad Alba ma con 
un concentrico molto più ampio. Per due anni 
abbiamo utilizzato i loro totem. 

Sei mesi fa però come consorzio abbiamo 
deliberato l’acquisto di circa 100 totem. Di que-
sti 51 saranno inseriti in ogni Comune del-
l’areale di produzione. 

Su un lato del totem saranno ben visibili foto-
grafie del territorio, che cambieremo una o due 
volte l’anno. L’altro lato del totem, invece, è a 
disposizione di ogni Comune per promuovere 
attività a carattere enoturistico legate al territo-
rio e alla denominazione. 

Gli altri totem a disposizione saranno invece 
dati a un prezzo definito alle aziende perché 
possano usarli negli spazi antistanti per comu-
nicare e dare un segno identitario sia a chi vive 
sul territorio che, quando potranno arrivare, ai 
turisti 

In questo ambito di ricostruzione di una iden-
tità si inserisce anche il progetto delle rotatorie, 
studiato e attivato nel lontano 2017 che è mol-
to ambizioso, e dopo qualche intoppo è partito 
finalmente lo scorso anno, ritardato strada fa-
cendo dalla pandemia. Ad oggi siamo a 6 ro-
tonde: Neive, Asti Est, Canelli, Mango, Bista-
gno. Arriveranno Strevi, Acqui Terme, Nizza 
Monferrato, Santa vittoria d’Alba... Piano piano 
andremo a coprire tutto il territorio. 

Ma non è tutto: di questo progetto fa par-
te pure una cartellonistica, ideata e pianifi-
cata dal consorzio, e strutturata con una 
stessa immagine raffigurata su cartelli gran-
di e piccoli, che gli associati, siano essi pro-
duttori di uva o aziende vinificatrici, potran-
no collocare davanti ai loro vigneti o azien-
de indicando che sono produttori di Asti e 
Moscato d’Asti. 

Questo è un altro progetto a cui teniamo mol-
to e speriamo prenda forma il prima possibile. 
Per noi territorio e identità sono un connubio in-
scindibile».  

M.Pr

Acqui Terme.  Aprirà il pros-
simo 27 maggio l’edizione 
2021 del bando destinato agli 
enti pubblici per la riduzione 
dei consumi energetici e per 
l’adozione di soluzioni innova-
tive sulle reti di illuminazione 
pubblica dei comuni piemonte-
si. Dopo il successo dell’edi-
zione 2018, chiusa a maggio 
2019, che ha consentito ad ol-
tre 100 amministrazioni comu-
nali di utilizzare 20 milioni di 
euro di contributi per rinnovare 
in modo radicale i propri im-
pianti, ora si riapre il bando in 
attuazione delle decisioni as-
sunte dalla Giunta regionale, 
su proposta dell’assessore al-
l’Ambiente Matteo Marnati, 
con ulteriori risorse pari a 8 mi-
lioni e 700mila euro. 

La misura è finalizzata alla 
riduzione dei consumi energe-
tici, al miglioramento della qua-
lità dell’aria e anche all’innova-
zione tecnologica per servizi 
smart. 

L’obiettivo è quello di inno-
vare, ridurre i consumi energe-

tici, migliorare la qualità del-
l’aria e rilanciare l’economia 
piemontese. 

Per quanto riguarda la ridu-
zione dei consumi, i Comuni 
che beneficeranno del contri-
buto dovranno garantire inter-
venti sulla rete che portino ad 
un risparmio di energia minimo 
pari al 40% rispetto ai consumi 
registrati in precedenza; un ri-
sultato che appare facilmente 
raggiungibile in considerazio-
ne del fatto che, in occasione 
dell’edizione del bando 2018, il 
risparmio medio per intervento 
è risultato superiore al 50%. 

Sotto il profilo del migliora-
mento della qualità dell’aria gli 
interventi finanziati con il pre-
cedente bando – erano stati 
efficientati 36.020 punti luce - 
garantiscono annualmente ri-
duzioni significative di Pm10 
(41Kg all’anno), CO2 (5908 
tonnellate all’anno) e ossidi di 
azoto (3241 kg all’anno). 

Per quanto riguarda il capi-
tolo “innovazione”, oltre alla ri-
qualificazione delle reti di illu-

minazione, il bando prevede 
anche interventi per realizzare 
servizi “smart”, come i sistemi 
per il controllo del traffico, per 
la videosorveglianza, per il 
monitoraggio delle condizioni 
meteorologiche o dell’inquina-
mento e servizi per la connes-
sione wifi. 

Le candidature sono aperte 
dal 27 maggio e la nuova mi-
sura sarà sostanzialmente 
identica, nelle modalità, a quel-
la precedente; beneficiari sa-
ranno gli enti pubblici in forma 
singola o associata che avran-
no tempo un anno per ultimare 
i progetti e che potranno avere 
un contributo massimo pari a 
400mila euro. La percentuale 
di contribuzione è pari all’80% 
ed è previsto un anticipo del 
50% del contributo. 

Dal bando sono esclusi i Co-
muni capoluogo di provincia 
che possono ricomprendere 
interventi di efficientamento 
delle proprie reti di illuminazio-
ne pubblica all’interno delle 
Strategie Urbane. 

Dal prossimo 27 maggio 

Efficientamento illuminazione pubblica: al via bando 2021

Bubbio 

Istituito Centro d’Ascolto 
Bubbio. L’Associazione Cerchio Aperto Onlus, con il contributo della Compagnia di San 

Paolo e la collaborazione dell’Unione Montana “Langa Astigiana Val Bormida” ed il Comune 
di Bubbio, ha istituito uno sportello telefonico informativo e di supporto aperto alla cittadinan-
za. 

Lo sportello presso il Comune di Bubbio sarà aperto il martedì, il giovedì, il venerdì dalle ore 8 
alle ore 14 e il mercoledì dalle ore 8 alle ore 16.   

Le due operatrici qualificate saranno raggiungibili attraverso il seguente numero telefonico 0144 
83502 (centralino del Comune di Bubbio) e la seguente e-mail: sportelloaperto20@gmail.com. 

Visone.  Un progetto che 
prende sempre più forma, intri-
gante e che tutta Visone spera 
di veder presto diventare real-
tà. Nei numeri scorsi abbiamo 
fatto cenno al programma del-
l’Amministrazione comunale, 
che in collaborazione con il 
Comune di Acqui, pensa di 
realizzare una pista ciclabile di 
raccordo con la passeggiata 
‘Lungo Bormida’ in zona Ba-
gni, elevando notevolmente la 
qualità dell’offerta turistica del 
territorio. Il progetto prende 
piega e ce ne spiega diretta-
mente il sindaco di Visone avv. 
Manuela Delorenzi.  

«Investire in un qualificato 
raccordo fra i tratti di Visone e 
di Acqui Terme significa creare 
un potenziale snodo di colle-
gamento dei percorsi dell’ac-
quese sia verso la bassa valle 
Bormida che verso l’ovadese. 
Significa anche migliorare l’of-
ferta turistica del territorio at-
traverso una fruizione più co-
ordinata delle sue risorse na-
turalistiche, storiche e cultura-
li. Questo è il nostro obiettivo».  

Il proseguimento del percor-
so sul territorio acquese per-
metterebbe di raccordare il cir-
cuito visonese con la pista già 
esistente in zona Bagni (archi 
romani), realizzando in questo 
modo un significativo amplia-
mento del parco fluviale verso 
valle. Continua il Sindaco: «Il 
tratto visonese della passeg-
giata è attualmente già percor-
ribile a partire dai piedi della 
Rocca di Visone fino a Casci-
na Scarsi, posta sul confine 
con il territorio acquese e at-
tualmente sede di una comu-
nità di accoglienza. Si tratta di 
un percorso da sogno, tra na-
tura e storia, immerso in un 
ambiente rilassante, ricco di 
vegetazione caratteristica e di 
fauna». Dal borgo medievale 
di Visone si scende verso il fiu-
me tramite un sentiero che si 
snoda sul crinale nord della 
Rocca, per una lunghezza at-
tuale di 3,5 chilometri, quindi si 
risale lungo la sponda destra 
della Bormida tra boschetti di 
bambù, faggi e betulle: un am-
biente naturalistico di incante-
vole bellezza. 

«L’unica problematica tecni-
ca per la realizzazione di que-
sto raccordo - continua Ma-
nuela Delorenzi, - è  rappre-
sentata dalla ‘curva di Fronci-
no’ (subito dopo il superamen-
to della zona Bagni in direzio-
ne Stradale Visone, ndr) dove 
il litorale fluviale sulla riva de-
stra è rappresentato essen-
zialmente da roccia a stra-
piombo e dove la scarsa am-
piezza della sede stradale non 
offre alcuno spazio per imma-
ginare una percorribilità cicli-
stica in piena sicurezza, né 

tantomeno il posizionamento 
di alcuna corsia dedicata».  

La soluzione, in questo ca-
so, potrebbe essere la realiz-
zazione di una passerella so-
spesa, di sicuro impatto sce-
nografico ma non di così sem-
plice attuazione. «Nello speci-
fico si tratterebbe di un lavoro 
di palificazione, ‘aggrappando-
si’ alla roccia del monte Stre-
gone, di lunghezza estesa per 
circa 200 metri parallelamente 
al tracciato della SP456 e so-
speso sull’ansa del fiume». 

Più in generale, la realizza-
zione di questo ambizioso pro-
getto permetterebbe di far sco-
prire e valorizzare tutti i siti di 
interesse turistico di Visone, 
nascosti ma affascinanti. Dalla 
Rocca (con i resti del castello e 
la torre Malaspina), alla tipo-
grafia storica Cavanna. Poi an-
cora l’antico approdo della “na-
ve”, in cui sono tutt’ora visibili 
presso l’antica casa del barca-
iolo la grande barca in ferro e il 
sistema di carrucole e cavi, 
usati per collegare la frazione 
d’oltre Bormida della Cavalle-
ra fino ancora agli anni ’70.  

«Altro punto di interesse sa-
rebbe rappresentato dal guado 
sul torrente Visone, passaggio 
suggestivo che l’Amministra-
zione ha in programma di rea-
lizzare ai piedi della Rocca per 
consentire il raggiungimento 
diretto dell’approdo della na-
ve». 

Quindi ancora il “bedale del 
Piano”, canale a pelo libero di 

1,3 chilometri costruito a inizio 
del secolo scorso per la capta-
zione delle acque della Bormi-
da destinate all’uso della cen-
trale idroelettrica del Piano. 
Oppure le vasche ittiche, altra 
attività industriale visonese 
della prima metà del secolo, 
nelle acque del torrente Viso-
ne, in un contesto ancora oggi 
di grande suggestione am-
bientale. 

«Infine, le cave Canepa e 
Zanoletti - aggiunge il Sindaco. 
- Notevole importanza ha rive-
stito la pietra di Visone dall’an-
tichità ai giorni più recenti. No-
ta e sfruttata già in epoca ro-
mana per la realizzazione di 
opere artistiche e architettoni-
che, in epoca rinascimentale le 
cave di Visone offrirono i ma-
teriali per la costruzione del 
complesso conventuale di 
Santa Croce a Bosco Maren-
go, voluto dal papa San Pio V. 
Più recentemente, restano le 
vestigia degli impianti Canepa 
e Zanoletti che, tra Otto e No-
vecento, hanno esercitato 
l’estrazione della pietra per 
produrre calce».  

Tutto questo integrato con la 
possibilità di coinvolgere le at-
tività di ristorazione presenti 
sul territorio, creando tappe 
degustative e coinvolgendo i 
produttori locali. Insomma, un 
progetto a tutto tondo, ambi-
zioso e stimolante.  

Con la speranza che possa 
diventare presto realtà. 

D.B.

Visone • Il punto del sindaco Delorenzi 

La ciclabile 
Visone-Acqui  
sta prendendo forma

Morbello.  Dopo mesi difficili, di restrizioni e 
rinunce, a Morbello l’Associazione de “I Corsa-
ri” torna finalmente ad aprire le proprie porte sul 
mondo della cultura.  

È stato infatti reso noto attraverso i social il 
calendario degli eventi per i mesi estivi di giu-
gno e luglio, tutti nel pieno rispetto delle restri-
zioni anti-Covid-19: serate organizzate all’aria 
aperta (nella sicura e sempre scenografica lo-
cation di Villa Claudia in frazione Costa), man-
tenendo le distanze tra il pubblico presente, con 
l’obbligo di indossare la mascherina e quant’al-
tro.  

Un calendario fitto di impegni per il gruppo 
capitanato dal presidente Giuseppe Cartosio, 
non solo di impronta culturale ma anche musi-
cale oppure dal forte richiamo storico simboli-
co. Si inizia domenica 6 giugno, dopo tantissimi 
mesi dall’ultima volta, con la commemorazione 
dell’eccidio della Bardana, avvenimento ormai 
tristemente noto ma che è indispensabile ricor-
dare e rievocare di anno in anno.  

Una settimana più tardi, domenica 13 giugno, 
l’associazione sarà lieta di ospitare una nuova 
tappa del prestigioso Festival Echos, giunto al-
la XXIII edizione, con lo spettacolo dei “Milano 
Saxophone”. Il quartetto di artisti è presente nel 
panorama musicale nazionale e internazionale 
dal 2010. Grazie alla loro formazione, avvenu-
ta sotto la guida dei più illustri maestri in Fran-
cia, Austria e Italia, hanno sviluppato e affinato 
un virtuosismo unito a una musicalità cento per 
cento made in Italy, oggi apprezzata ovunque. 

Di domenica in domenica, il 19 giugno i Cor-
sari di Morbello ricorderanno la figura del Som-
mo Poeta Dante Alighieri nella ricorrenza dei 
700 anni dalla sua scomparsa, grazie alle lettu-
re dell’amica Alessia Vergine. Prossimamente 
verranno forniti dettagli più approfonditi. 

Torna, ormai come consuetudine, domenica 
26 giugno il comico, attore e autore Marco Ri-
naldi, con un nuovo spettacolo intitolato ‘Eroi 
Superbi’, tratto dall’omonimo libro in cui alcuni 
tra i più grandi personaggi della storia del ca-

poluogo ligure (per esempio Guglielmo Embria-
co, Cristoforo Colombo, Niccolò Paganini, Nino 
Bixio e anche il genovese d’adozione Giusep-
pe Garibaldi), svelano curiosità e aneddoti che 
li riguardano, il tutto in dialetto genovese. L’uso 
del dialetto e i riferimenti storici sono frutto di 
una ricerca approfondita e i momenti comici, di 
cui sono costellati i racconti, non mancheranno 
di certo. 

Un giugno fitto di appuntamenti, ma anche lu-
glio non sarà da meno. Domenica 4, per esem-
pio, Morbello farò cornice di una nuova tappa 
dell’Attraverso Festival, una rassegna che co-
niuga arte, paesaggio, cultura materiale e resi-
liente nei territori patrimonio dell’Unesco e del 
Basso Piemonte. Ospite sarà l’attore teatrale, 
regista, scrittore e drammaturgo Ascanio Cele-
stini. 

Ultimo appuntamento di luglio, il 31 per l’esat-
tezza, la Società Imperial-Life presenterà “La 
Poltrona”. Ci sarà tempo e modo nelle prossi-
me settimane di fornire maggiori dettagli. Ciò 
che importa è che non mancherà la carne al 
fuoco, per un’estate da vivere finalmente di nuo-
vo tutti insieme.

Morbello • Nei mesi di giugno e luglio tanti appuntamenti 

Associazione “I Corsari”: il calendario degli eventi

Un tratto del litorale fra Acqui e Visone

In piazza a Bistagno

In piazza a Monastero Bormida

Bubbio, nella piazza all’incrocio per Cassinasco

Villa Claudia

Per rafforzare il connubio fra vino e areale di produzione 

Totem, rotonde, cartelli: 
così il Moscato crea la sua  identità

Cessole, lungo la strada provinciale n.25
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Castelnuovo Bormida.  
Cento spettatori, ben distan-
ziati come vuole la legge, 
pronti ad una paziente fila pur 
di entrare. E tanti applausi, 
convinti, divertiti, felici di aver 
potuto di nuovo assistere ad 
uno spettacolo dal vivo. 

Questa cornice, sabato 8 
maggio, ha accompagnato 
“C’era una volta… il giorno do-
po”, lo spettacolo messo in 
scena a Castelnuovo, dal vivo 
dalla Compagnia Teatro del 
Rimbombo, grazie anche al 
palcoscenico esterno (6 metri x 
4) di cui la compagnia si è do-
tata grazie anche al sostegno 
del Comune di Castelnuovo. 

«La loro buona volontà è 
ammirevole», commenta uno 
degli spettatori, castelnovese 
doc. Altri fanno notare di aver 
voluto prenotare nonostante le 
previsioni del tempo promet-
tessero male (per fortuna non 
hanno mantenuto): segno che 
la compagnia gode del soste-
gno della popolazione. 

Le prenotazioni, a quanto è 
dato sapere, sono arrivate an-
che da Novi, da Ovada, persi-
no da Alessandria. Sicuramen-
te la formula del teatro al-
l’aperto ha aiutato molto l’ini-
ziativa.  

Il sindaco di Castelnuovo 
Bormida, Gianni Roggero, è 
entusiasta, e fa sapere che «Il 
rapporto fra l’Amministrazione 
e il Teatro del Rimbombo è ot-
timo. Questi spettacoli sono un 
tocco di vivacità per il nostro 
paese e la decisione della 
compagnia di anticipare la sta-

gione si è rivelata un’iniezione 
di fiducia per il paese e non so-
lo». C’è voglia di tornare alla 
normalità, si respira da parte 
del pubblico come degli attori 
sul palco. Emozionati al pen-
siero di tornare a recitare per il 
pubblico dopo tanto tempo, so-
no arrivati già nel primo pome-
riggio per provare, e lo spetta-
colo offerto ha dimostrato che 

questo momento tanto atteso 
era stato preparato nel miglio-
re dei modi. 

“C’era una volta… il giorno 
dopo” è stato replicato con un 
altro spettacolo il giorno suc-
cessivo, domenica 9 maggio. 
Stesso risultato, stesso segui-
to. Un buon viatico per un ca-
lendario che proseguirà in 
estate con altri appuntamenti.

Castelnuovo Bormida.  Il 
Comune di Castelnuovo Bor-
mida ha ora un’arma in più a 
disposizione contro le calami-
tà naturali. 

Infatti, da alcuni giorni, il lo-
cale Gruppo di Volontari di 
Protezione Civile può contare 
anche su una pompa idrovora 
di ultima generazione, capace 
di aspirare fino a 560 metri cu-
bi d’acqua al minuto. 

Il nuovo macchinario, che 
segue il veicolo recentemente 
acquisito grazie ad un bando 
vinto dal Comune, completa 
più che adeguatamente la do-
tazione a disposizione della 
Protezione Civile castelnove-
se, ed è stato acquistato gra-
zie a risorse proprie dell’Am-
ministrazione comunale 

«Avevamo più volte inviato 
richieste di finanziamento alla 
Regione, ed anche al Ministe-
ro dell’Interno – spiega il sin-
daco Gianni Roggero – ma 
purtroppo le nostre richieste 
non sono mai state esaudite. 
Tuttavia, per il paese era una 
spesa assolutamente neces-
saria, e quindi l’amministrazio-
ne ha finanziato con fondi pro-
pri investendo in questo mac-
chinario circa 30.000 euro. 

Mi piace sottolineare che nel 
materiale a disposizione della 
Protezione Civile ci sono an-
che due biciclette elettriche, 
donate al paese nel 2013 da 
Domenico Buffa, già candidato 
sindaco nel 2006 e prematura-
mente scomparso, che aveva 
voluto affidarle al Comune po-
chi giorni prima di morire con la 
clausola di metterle a disposi-
zione del paese. I due mezzi, 
che hanno circa 50km di auto-
nomia ad una velocità massi-
ma di 30km l’ora, potranno es-
sere utili se per qualche moti-
vo si rendesse necessario ef-
fettuare qualche servizio di sor-
veglianza o di pattugliamento» 

Il vicesindaco Fabrizio Fac-
ci, dal canto suo, ricorda che 
«La necessità di disporre di 
una pompa idrovora di questo 
tipo si è palesata in tutta evi-

denza durante l’ultima alluvio-
ne, nel novembre 2019: quella 
volta, per evitare rischi di 
esondazione del Bormida, è 
stato necessario fare arrivare 
delle squadre della Protezione 
Civile adeguatamente equi-
paggiate, giunte addirittura da 
Alessandria, e fu una vera cor-
sa contro il tempo.  

Era chiaro che dovevamo 
munirci di un macchinario di 
questo tipo, e siamo contentis-
simi di esserci riusciti con no-
stri mezzi. Prima dell’acquisto 
ci siamo a lungo confrontati 
con l’allora Coordinatore Terri-
toriale della Protezione Civile 
di Alessandria Marco Bologna 
e quindi anche con il suo suc-
cessore Andrea Morchio. En-
trambi hanno espresso un loro 
parere, e hanno individuato 
questo come il modello più 
adatto. Ora non resta che im-
parare a utilizzarlo al meglio 
per essere preparati ad ogni 
evenienza. Sperando ovvia-
mente di non aver mai bisogno 
di usarla». 

«Faremo al più presto delle 
esercitazioni, qui nel Bormi-
da», lo rassicura il Coordinato-
re del Gruppo Volontari Prote-
zione Civile di Castelnuovo, 
Valerio Pansecco. 

«Sapremo farci trovare pron-
ti per fronteggiare eventuali ri-
schi. Per fortuna, il gruppo, che 
si è recentemente completato 
con l’arrivo di quattro nuovi vo-
lontari, consta ora di 12 unità, 
ovvero tre squadre complete: 
per un paese come Castelnuo-
vo Bormida, è un numero note-

vole, che denota il grande sen-
so di responsabilità e parteci-
pazione che permea tutti gli 
abitanti del paese». 

Il gruppo di Protezione Civi-
le a Castelnuovo esiste da ben 
17 anni. Il primo nucleo, for-
matosi nel corso del 2003 sot-
to l’impulso di alcuni cittadini e 
in particolare di Franco Olivie-
ri, era riuscito a raggruppare 7 
volontari, che però non erano 
mai stati inquadrati in modo 
operativo.  

Ora il coordinatore Valerio 
Pansecco può invece contare 
su una squadra pronta e bene 
addestrata. 

«Gli ultimi arrivi, di Nicolò 
Facci, Andrea Folco, Mattia 
Prigione e Alessio Rossini, 
hanno completato i ranghi (una 
nuova volontaria, Jessica Con-
te è invece ancora in formazio-
ne, ndr). Si tratta di ragazzi mo-
tivati e preparati, che hanno 
seguito un corso ad hoc, con-
seguendo un diploma con tan-
ta volontà e perseveranza, no-
nostante le difficoltà legate alla 
pandemia. Sono certo che al-
l’occorrenza sapranno disim-
pegnarsi al meglio» 

Gruppo Volontari Protezione 
Civile Castlelnuovo Bormida: 

Valerio Pansecco (Coordi-
natore); Carlo Ravotto (Capo-
squadra), Giancarlo Gaggino 
(Caposquadra), Giuseppe Tar-
dito (Caposquadra), Giuseppe 
Pistedda (Caposquadra), An-
na Fraioli, Riccardo Candida, 
Fabrizio Palmeri, Andrea Fol-
co, Nicolò Facci, Mattia Prigio-
ne, Alessio Rossini.

Sezzadio.  C’è anche la 
scuola dell’Infanzia di Sezza-
dio fra le vincitrici del premio di 
“Cento di questi anni”, edizio-
ne speciale del Premio “Giotto 
La Matita delle Idee” e del 
“Premio LYRA”, i concorsi che 
F.I.L.A. (Fabbrica Italiana La-
pis ed Affini) porta nelle scuole 
italiane ormai da diversi anni, 
per supportare e dar voce alla 
creatività. Fra gli elaborati pre-
miati, infatti, c’è anche quello 
assegnato, nella sezione in-
fanzia, alla Scuola dell’Infanzia 
di Sezzadio. 

In totale sono stati premiati 
ben 100 elaborati provenienti 
da tutta Italia. L’elaborato della 
classe di Sezzadio, ben coor-
dinato dall’insegnante Alba 
Guerrieri, è ispirato all’opera di 
Pablo Picasso. 

 “A dodici anni dipingevo co-
me Raffaello, però ci ho messo 

tutta una vita per imparare a 
dipingere come un bambino”, 
commentava il pittore spagno-
lo, che probabilmente avrebbe 
gradito l’omaggio dei piccoli 
sezzadiesi. 

Alle scuole vincitrici, F.I.L.A. 
ha assegnato una fornitura 
completa di prodotti per dare 
voce e forma alla creatività: nel 
caso della scuola di Sezzadio, 
colori e album Giotto destinati 
ai più piccoli per un valore di 
circa 3.500  euro. 

Inoltre, a tutti i premiati, sa-
ranno distribuiti due libri firma-
ti Fabbri Editori.

Sezzadio. Domenica 9 
maggio la comunità  di Sez-
zadio ha avuto il piacere di 
ospitare nella parrocchia di 
“Maria Immacolata” il vesco-
vo monsignor Luigi Testore 
che ha impartito il sacra-
mento della Cresima a cin-
que nostri ragazzi. 

Cecilia, Alberto, Federico, 
Matteo e Thomas hanno rice-
vuto il sacramento della Con-
fermazione dopo un periodo 
travagliato in cui non sono 
stati possibili i normali incon-
tri di catechesi e di amicizia, 
ma è stato necessario trovare 
altre modalità per la prepara-
zione. 

Lo Spirito Santo sceso sui 
cresimandi possa essere sem-
pre una guida sicura per la lo-
ro vita e i Suoi doni li aiutino a 
percorrere un vero cammino di 
fede.

Carpeneto. La vita comuni-
taria nei nostri paesi si rafforza 
e si consolida anche e soprat-
tutto nei momenti di festa e di 
lode, come le celebrazioni dei 
Sacramenti. 

A Carpeneto, la giornata di 
domenica 9 maggio è stato un 
momento molto speciale. Nella 
parrocchiale di San Giorgio, 
quattro giovani carpenetesi 
hanno ricevuto dal parroco, don 
Gian Paolo Pastorini il sacra-
mento della Prima Comunione. 

Alessandro Morbelli, Emma 
Marie Gashegu, Alessandro 
Toso e Luca Rapetti si sono 
presentati a questa importante 
tappa del loro cammino cristia-
no sorridenti, emozionati, e 
ben preparati grazie all’opera 
appassionata e assidua di 
suor Ivanilda e suor Gioia. 

È stata una celebrazione 
ben partecipata dai presenti e 
soprattutto dai bambini della 
parrocchia. 

Domenica 16 maggio, alle 
ore 16,30, è in programma il 
secondo turno delle prime co-
munioni (la suddivisione dei 
bambini in due gruppi deriva 
ovviamente dalla necessità di 
rispettare le norme anti conta-
gio e il necessario distanzia-
mento), mentre sabato 15, alle 
ore 11, è in programma il bat-
tesimo di una bimba a cui sarà 

posto il nome di Sofia. 
Il parroco, don Gian Paolo 

Pastorini, nel ricordare a tutti 
che prosegue intanto come da 
programma il mese mariano, 
ha voluto rivolgere un ringra-
ziamento alle famiglie dei nuo-
vi comunicati, ed alle catechi-
ste per aver così ben prepara-
to i bambini a questo impor-
tante incontro con il Signore.

Bistagno. Sabato 8 mag-
gio, la comunità parroc chiale 
di Bistagno, si è riunita nel-
la bella chiesa parrocchiale di 
«San Giovanni Battista», par-
 tecipando con fede alla so-
lenne celebra zione liturgica 
nel corso della quale il ve-
scovo dioce sano, monsignor 
Luigi Testore, ha conferito il 
sacramento della conferma-
zione a 16 ragazzi bistagne-
si. 

I neo cresimati esprimono  
il loro sentito ringraziamento 
al vescovo mons. Testore e al 
loro parroco don Giovanni Pe-
razzi per l’accurata prepara-
zione all’incontro con lo Spi-
rito Santo. 

Castelnuovo Bormida • Emozione sul palco e fra il pubblico 

Cento spettatori per la prima 
del “Teatro del Rimbombo”

Castelnuovo Bormida • A disposizione della Protezione Civile 

Una nuova pompa idrovora 
per evitare le alluvioni

Sezzadio • Con un lavoro ispirato a Picasso 

La scuola infanzia fra i  vincitori 
del premio “100 di questi anni”

Sezzadio • Parrocchiale di “Maria Immacolata” 

Cresima per Cecilia, Alberto, 
Federico, Matteo e Thomas

Carpeneto • Domenica 9 maggio nella parrocchiale di San Giorgio 

Prima Comunione per quattro bambini
Bistagno • Nella parrocchiale di San Giovanni Battista 

Cresime per sedici ragazzi

Settimanale L’Ancora

ISCRIVITI AL NOSTRO CANALE

PER NON PERDERTI I PROSSIMI VIDEO

Appuntamenti teatro del Rimbombo 
Per il Teatro del Rimbombo la stagione proseguirà nel pri-

mo fine settimana di giugno con “Saggi di fine anno”. 
L’evento più importante è però quello in programma il 18 e 

19 giugno, quando andrà in scena un “Drive In teatrale” che 
rappresenta una prima assoluta per il nostro territorio. 

Altri spettacoli sono in calendario a luglio, il 18 con “La ca-
valcata de’ vitii et lo trionfo della morte”, e poi ad agosto, il 28 
con un “Caffè cantante in concerto” e la data conclusiva è già 
fissata per l’11 settembre con la tradizionale 24 ore di teatro 
e il “Live in trattore 2021”. 

Tutti gli spettacoli si svolgeranno a Castelnuovo Bormida, e 
la prenotazione – almeno fino a che le norme anti-Covid non 
cambieranno – è assolutamente obbligatoria. Tutte le infor-
mazioni sono disponibili su www.teatrodelrimbombo.it.
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Monastero Bormida. Piazza 
Castello è il punto nevralgico del 
centro storico di Monastero Bormi-
da: vi si affacciano il castello me-
dioevale, la torre campanaria del-
l’ex-abbazia benedettina, la chiesa 
parrocchiale di Santa Giulia; qui 
convergono le vie del borgo antico 
e a poca distanza si trovano il tea-
tro e il ponte romanico. Da alcuni 
giorni la piazza è più accogliente 
grazie a un nuovo elemento di ar-
redo urbano installato dal Comune: 
tre “Panchine Letterarie” che, sulla 
scorta di quanto sperimentato in 
varie città europee, ricordano i 
grandi autori di Langa: Augusto 
Monti, Cesare Pavese, Beppe Fe-
noglio. Le panchine – disposte in 
corrispondenza delle lesene che 
scandiscono la facciata del castel-
lo, intervallate da fioriere – sono 
state realizzate dalla ditta Viscio di 
Apricena (FG) e hanno la forma di 
un libro aperto;  sullo schienale e 
sulla seduta sono stati trascritti in 
modo artistico alcuni passi celebri 
dei tre autori. 

Di Augusto Monti – nativo di Mo-
nastero Bormida e ricordato anche 
dalla lapide posta proprio sulla fac-
ciata del castello – non poteva 
mancare il famoso brano dedicato 

al paese nel romanzo “I Sanssos-
si”: Monastero, el Monastè, la sin-
golare terra posta fra Monferrato e 
Langhe, che tiene il castello in bas-
so e il borgo in alto alla viceversa 
di tutte l’altre vicine: ma il castello a 
primo primis era un monastero, e la 
torre un campanile, e quel casone 
lassù lo chiamavan tuttora “il con-
vento”, e su per la Tatorba certe 
macerie tra i rovi sono gli avanzi, 
narrano, d’un ritiro di donne; - e nel 
sangue della gente qualche cosa 
n’è rimasto. 

Il brano di Fenoglio è invece trat-
to da “Un giorno di fuoco” e fa rife-
rimento al secolare inquinamento 
del fiume Bormida, causato dagli 
scarichi della fabbrica di Cengio e 
purtroppo attuale fino a pochi anni 
or sono: (…) Hai mai visto Bormi-
da? Ha l’acqua color del sangue 
raggrumato, perché porta via i rifiu-
ti delle fabbriche di Cengio e sulle 
sue rive non cresce più un filo d’er-
ba. Un’acqua più porca e avvele-
nata, che ti mette freddo nel midol-
lo, specie a vederla di notte sotto la 
luna. (…). Di Pavese infine è stato 
scelto il famoso brano de “La luna e 
i falò” sull’importanza di avere un 
paese, come riferimento, come ra-
dice salda a cui ritornare dopo aver 

visto il mondo: Che cosa vuol dire? 
Un paese ci vuole, non fosse che 
per il gusto di andarsene via. Un 
paese vuol dire non essere soli, sa-
pere che nella gente, nelle piante, 
nella terra c’è qualcosa di tuo, che 
anche quando non ci sei resta ad 
aspettarti. “Le Panchine Letterarie 
– spiega il sindaco Gigi Gallareto – 
sono un modo per rendere più pia-
cevole il nostro centro storico, che 
presto sarà interessato anche dalla 
realizzazione di una serie di mura-
les nel percorso ad anello del giro 
degli antichi mestieri, e al tempo 
stesso per ricordare gli scrittori che 
hanno creato il mito della Langa. 
Turismo e cultura devono andare a 
braccetto: non si può valorizzare un 
territorio solo con i prodotti della 
enogastronomia, ad essi devono 
accompagnarsi il paesaggio, i mo-
numenti, e anche la cultura imma-
teriale, sia quella popolare e folklo-
rica, sia quella letteraria. Molta gen-
te conosce le Langhe perché ha 
letto Pavese, Fenoglio, Monti.  

Queste panchine sono un modo 
piacevole per far riemergere nei vi-
sitatori i riferimenti a libri e autori di 
questo territorio che fanno parte or-
mai del patrimonio culturale inter-
nazionale”. 

Monastero Bormida. Il Consi-
glio comunale dei Ragazzi di Mo-
nastero Bormida composto dal sin-
daco Cristiano Ghignone e dai con-
siglieri Angelica Adorno, Caterina 
Bussi, Kristian Campora, Gaia Ghi-
gnone e Irene Parisi, sta portando 
avanti una serie di iniziative di edu-
cazione ecologica e ambientale, 
che uniscono la serietà delle pro-
poste a una modalità simpatica e 
accattivante di proporle alla atten-
zione dei concittadini.  

L’idea è stata quella di creare una 
“mascotte” che in vari punti del pae-
se richiama alla attenzione verso 
quei comportamenti che dovrebbero 
diventare buone abitudini per tutti 
ma che troppo spesso sono ancora 
trascurati. I ragazzi hanno elaborato 
diverse proposte e tra queste è sta-
ta scelta quella di un curioso “riccio” 
animato che è già apparso in questi 
giorni in cartelli posti presso le aree 
ecologiche, invitando gli utenti a non 
abbandonare i rifiuti e a inserirli ne-
gli appositi contenitori della raccolta 
differenziata. 

Il “Riccio Polentino” – così è stato 
denominato dai ragazzi in omaggio 

alla tradizione monasterese del po-
lentone – veste la casacca gialla e 
granata con i colori del paese e di-
venterà una presenza fissa per ri-
cordare a tutti quanto sia importan-
te la tematica ambientale.  

Una locandina, affissa in questi 
giorni nei negozi e nei punti di ritro-
vo, ricorda già alcune delle iniziati-
ve: l’acquisto di una borraccia per 
ogni alunno della scuola primaria e 
media, i nuovi cartelli ecologici, l’av-
viso delle zone videosorvegliate.  

Altre ne seguiranno, per incenti-
vare la popolazione alla riduzione 
del consumo della plastica, al riciclo, 
all’uso di materiali “buoni, puliti e 
giusti”, che riducano l’inquinamento 
ambientale. Piccoli gesti concreti 
che devono abituare la gente a ri-
spettare il mondo in cui viviamo. 
Ciascuno di noi può – deve – fare la 
propria parte e solo dall’insieme di 
tante semplici azioni individuali si 
possono ottenere grandi risultati a li-
vello globale.

Monastero B.da • Consiglio comunale dei Ragazzi 

È “Riccio Polentino” la mascotte del paese

Monastero Bormida. La pande-
mia ha certamente ridimensionato i 
programmi culturali che hanno co-
me suggestivo scenario il castello 
di Monastero Bormida, ma in vista 
del graduale allentamento delle mi-
sure di distanziamento il Comune e 
le associazioni locali stanno met-
tendo a punto un programma espo-
sitivo, musicale, teatrale che coin-
volgerà come al solito un vasto 
pubblico per tutta l’estate.  

Al momento – nell’attesa del 
vernissage della mostra di Massi-
mo Berruti, sabato 5 giugno - si ri-
parte domenica 16 maggio con 
l’ormai tradizionale appuntamento 
con la rassegna “Castelli Aperti”, 
che apre al pubblico le porte e i te-
sori artistici e architettonici di tanti 
manieri, ville, caseforti, torri e pa-
lazzi del Piemonte. Per il sud asti-
giano il castello di Monastero Bor-
mida è una tappa fissa dove sarà 
possibile visitare non solo le sale 
del piano nobile, ricche di affreschi 
e mosaici pavimentali, ma anche 
la torre campanaria, il ponte roma-
nico, la parrocchiale di Santa Giu-
lia con opere della scuola del Mon-
calvo.  

Le visite partono alle ore 11, 15, 
16, 17 e 18, davanti all’ingresso del 
castello, dove accanto a una sele-
zione di prodotti tipici e depliant tu-
ristici è presente la cassa per i bi-
glietti e l’erogatore di gel disinfet-
tante per la prevenzione del conta-

gio. Sia le guide sia i visitatori de-
vono indossare la mascherina nel 
corso della visita guidata, anche 
per la parte esterna.  

Il costo del biglietto di ingresso è 
di 3 euro per adulti e 2 euro per ra-
gazzi fino a 14 anni e per i posses-
sori della carta Abbonamento Mu-
sei Piemonte.  

Le giornate di “Castelli Aperti” a 
Monastero Bormida sono le se-
guenti: 16 maggio, 6 e 20 giugno, 4 
e 18 luglio, 1 e 22 agosto, 12 set-
tembre, 3 ottobre. Inoltre il castello 
è aperto su prenotazione per grup-
pi, anche al di fuori delle date in ca-
lendario, telefonando al Comune di 
Monastero Bormida per verificare 
la disponibilità della guida (tel. 0144 
88012, fax 0144 88450, cell. 328 
0410869, mail: info@comunemo-
nastero.at.it).  

Nella edizione 2021 non manca-
no alcune novità, soprattutto per la 
possibilità – facilitata da una serie 
di brochure denominate “Da Mona-
stero tutt’intorno…” e disponibili al-
l’ingresso - di abbinare alla visita 
soste golose e tour alla scoperta 
della Langa Astigiana e dei suoi te-
sori paesaggistici, artistici, enoga-
stronomici. 

Infatti, grazie alla collaborazione 
con “Langa my Love” di Loretta 

Verzegnassi è possibile effettuare, 
su richiesta, visite guidate la Parco 
Scultoreo “Quarelli” di Roccavera-
no oppure prenotare, entro le ore 
14 di sabato 15 maggio (333 
3191536) gustosi cestini da picnic 
a base di prodotti e vini del territo-
rio con tovaglia e cassettina (a ren-
dere), con saporiti menu classico 
(salumi o torta salata, formaggi, pa-
ne e grissini, insalata fredda di far-
ro, dolce di nocciole, acqua - 14 eu-
ro) o gourmet (salumi o insalata 
russa, formaggi, pane e grissini, in-
salata fredda di farro, vitello tonna-
to o frittatine ai fiori, dolce di noc-
ciole, acqua - 18 euro), oppure 
pranzi a prezzo fisso con menu ti-
pici langaroli o merende sinoire dal-
le 18 alle 20 presso il BioAgrituri-
smo Tenuta Antica di Cessole (in-
formazioni e prenotazioni entro il 
sabato precedente alle ore 14 al 
339 7951498 Mariapia). 

E per chi ha voglia di una scam-
pagnata, quale migliore occasione 
per sgranchirsi le gambe che fare 
una breve escursione panoramica 
alla Panchina Gigante “del “Cuore”, 
da dove lo sguardo spazia sul pae-
se e su tutta la Valle Bormida, re-
galando magnifici scorci paesaggi-
stici. Monastero Bormida e la Lan-
ga Astigiana vi aspettano! 

Monastero Bormida • Domenica 16 maggio 

Riparte “Castelli Aperti”

Ponti. Domenica 9 maggio, Ponti ha 
allestito  la sua 450ª  Sagra del Polento-
ne. Un’edizione condizionata dalle nor-
me anti-Covid. Il nuovo direttivo della Pro 
Loco, attenendosi alle disposizioni mini-
steriali, ha saputo organizzare con at-
tenzione ogni aspetto della manifesta-
zione e regalare ai pontesi una bella 
giornata con il suo “Polentone…da 
asporto”. 

Alle ore 12, in piazza Caduti, addob-
bata con fiori e bandiere  rosse e gialle (i 
colori di Ponti), era tutto pronto: la fu-
mante polenta e la gustosa e profumata 
frittata con merluzzo. 

Tutti i numerosi prenotati si sono pre-
sentati con ordine e senza nessuna for-
ma di assembramento per ritirare, dalle 
brave contadinelle, la loro porzione già 
preparata in appositi contenitori. Ognu-
no ha potuto gustare con piacere, a ca-
sa propria, il piatto tipico di Ponti. Sono 
bastate poche ore e il commento che è 
andato diffondendosi è stato unanime: 

“Tutto buono! Complimenti ai cuochi”. 
Poggio Antonella, neo-presidente della 
Pro Loco, vuole fare proprio questi com-
menti e rivolgerli, tramite L’Ancora,   a 
tutti i bravi cuochi che hanno preparato 
la tipica frittata con merluzzo e la tanto 
apprezzata polenta. Con essi vuole rin-
graziare i soci che hanno collaborato al-
la buona riuscita della festa. Oltre ai cuo-
chi la presidente ringrazia i componenti 
del direttivo che hanno condiviso l’inizia-
tiva, i Revisori dei Conti e i Probiviri, le 
contadinelle e i ragazzi che si sono pre-
stati per il servizio, i dipendenti comuna-
li e il Sindaco per la costante e fattiva col-
laborazione. 

È stata la prima “Festa” organizzata 
dal nuovo Direttivo e, anche se un po’ 
anomala, è riuscita bene. 

Speriamo si possa tornare presto a 
potersi incontrare con maggiore libertà e 
organizzare qualche altra iniziativa per  
trascorrere qualche ora in allegria e in 
piacevole compagnia. 

Ponti • La Pro Loco ha organizzato la 450ª edizione  

Gran polentone… da asporto

Melazzo. Sabato 8 maggio ha avuto 
luogo nel Comune di Melazzo una riu-
nione tra Sindaci della Valle Erro per la 
realizzazione di un progetto compren-
dente tutto il territorio che ha come ar-
gomento “Cultura e Turismo”. «Erano 
presenti tutti i primi cittadini della Valle 
Erro – spiega il sindaco di Melazzo Pa-
gliano - che hanno manifestato con en-
tusiasmo la volontà di partecipare a que-
st’incontro con lo scopo di unire tutte le 
bellezze e le peculiarità del territorio in 
un unico progetto su un tema importan-
te come quello della “Cultura e Turismo”. 

Il progetto è stato creato da poco, ma di 

certo potrà estendersi in seguito ad un ter-
ritorio più vasto. A questo incontro ha par-
tecipato l’assessore all’Agricoltura della 
Regione Piemonte Marco Protopapa che 
ha illustrato la possibilità di accedere ai fi-
nanziamenti mirati del settore. Nel Comu-
ne di Melazzo sono presenti diverse at-
trattive quali il Castello della Tinazza, il Ca-
stello nel centro storico e l’Acquedotto Ro-
mano. L’intento è quello di portare a co-
noscenza del turista queste attrattive e fa-
vorire di conseguenza le nostre attività 
commerciali. L’incontro si è concluso con 
la promessa di ritrovarci presto per la pre-
sentazione del progetto stesso».

Monastero B.da • Ricordano grandi autori di Langa: Monti, Pavese e Fenoglio 

Installate le panchine letterarie

Melazzo • I sindaci della Valle Erro e l’assessore Protopapa 

Progetto “Cultura e Turismo”

Melazzo • Collaudato ponte, prossima la riapertura 
Melazzo. Nella giornata di giovedì 13 maggio è stato collaudato il nuovo ponte 

sull’Erro, lungo la Sp 225, che collega il capoluogo di Melazzo e la frazione Arzello. 
Ancora alcuni “ritocchi” e nella prossima settimana,  il ponte verrà riaperto. È una pri-
maria via di comunicazione tra valle Erro e valli Bormida.      

Bistagno • 1ª edizione “Giro delle 5 chiese” 
Bistagno. In paese fervono i preparativi per l’organizzazione   della 1ª edizione del 

“Giro delle 5 chiese”, una “camminata culturale”, in programma domenica 30 mag-
gio. Organizzata dalla Pro Loco di concerto con il Comune.  Il programma prevede: 
ritrovo e iscrizioni a partire dalle ore 8 (con mascherina indossata e misurazione del-
la temperatura con termo scanner professionale) in largo San Giovanni (di fronte al-
la chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista). Alle ore 9, partenza per la cammi-
nata di 12.5 chilometri. Visita alle 5 chiese bistagnesi con ingressi contingentati. Per 
il pranzo finale spazio a bar e ristoranti del paese (visto il periodo e il numero limita-
to di posti a sedere è consigliabile prenotare). È consigliabile essere dotati di zainetto 
con provviste, in quanto i ristori non sono garantiti. L’offerta è libera. 

Si tratta di una manifestazione nel rispetto delle norme anti-Covid-19.
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Quaranti. Con l’eloquio flui-
do ed accattivante che lo ha 
fatto conoscere ed apprezzare 
a tanti telespettatori delle più 
popolari trasmissioni televisi-
ve, Bartolomeo Cavallero ha 
accettato di ripercorrere alcuni 
dei tratti essenziali della sua 
vita.  

“La guerra sta per finire, l’in-
tenso profumo di libertà ab-
braccia tutto il mondo ed in 
particolare l’Italia” sono le pa-
role con le quali Bartolomeo, 
ma sarà sempre per tutti Meo, 
ricorda il 1943, l’anno in cui è 
nato. La sua infanzia è come 
quella di tanti ragazzi dei pae-
si delle nostre belle colline, 
che poco alla volta e con tanti 
sacrifici sono riusciti a diventa-
re persone di successo, sia nel 
lavoro che nel campo artistico. 
Un campo questo dove Meo 
arriva  poco per volta, ma in 
modo dirompente. Dopo aver 
conseguito il diploma in Ragio-
neria a Genova, vince un con-
corso indetto dalla Provincia di 
Asti dove lavorerà dal 1 luglio 
del 1964 al 1999  rivestendo 
un incarico di segretario ammi-
nistrativo. Ma al fianco del suo 
lavoro in Provincia, la sua 
spontaneità e scioltezza nel 
dialogo lo portano  a percorre-
re altre esperienze lavorative e 
di vita coltivando in particolare 
l’attaccamento al suo paese, 
dove sarà sindaco per 30 an-
ni: dal 1972 al 2001.  Ed è pro-
prio durante i primi anni di 
mandato come Sindaco, che 
inizia la lenta ma inarrestabile 
ascesa. Parte dalla presiden-
za della  Pro Loco del piccolo, 
ma vivace, paese di Quaranti 
che con la sua guida arriverà 
ad essere una delle più cono-
sciute ed apprezzate di tutto 
l’astigiano. Infine, ma non ulti-
mo, è notevole  il suo impegno 
nel mondo delle televisioni 
commerciali, di cui è stato, per 
tanti anni,  uno dei volti più co-
nosciuti ed apprezzati. 
La Pro Loco 

Nel 1969 assieme a Pino 
Scovazzi, Renata Beretta, 
Carlo Gallione, Franco Caratti, 
Elio Scovazzi, Nino Viotti, Bep-
pe Mighetti, Mimmo Gabetto, 
Beppe Pernigotti, Mario Gallio-
ne, Luigi Scovazzi e Renato 
Cavallero decide che occorre-
va creare un avvenimento che 
facesse conoscere e apprez-
zare di più Quaranti. Dopo lun-
ghe discussioni serali, in pochi 
mesi, prende forma l’idea di or-
ganizzare una sagra che se-
gnasse la fine dell’inverno e 
l’inizio della primavera.   

Nasce così la “Sagra dei ce-

ci”, unica nel suo genere in tut-
to l’astigiano. “L’obbiettivo” 
racconta Meo “era quello di 
omaggiare il lavoro dei nostri 
contadini, che da molti anni 
erano abituati a seminare tra 
un filare e l’altro dei propri vi-
gneti un solco di ceci, che ve-
nivano raccolti in estate, battu-
ti nel cortile di casa,  a mano, 
con una lunga pertica, si  con-
sumavano durante il lungo in-
verno, abbinandoli quando era 
possibile ad un piccolo cote-
chino ricavato dalla mattanza 
del maiale che allora ogni fa-
miglia allevava”.   

“La sagra - prosegue Caval-
lero - ebbe subito un notevole 
successo di pubblico e di esti-
matori, fino a diventare un dei 
punti di maggior richiamo del 
nascente Festival delle Sagre 
di Asti che il comm. Giovanni 
Borello  aveva organizzato co-
me presidente della Camera di 
Commercio, sfruttando proprio 
una mia idea  che gli avevo 
suggerito in occasione di un 
nostro incontro. Io in quel pe-
riodo  ero alla ricerca di idee e 
suggerimenti, per riuscire a 
realizzare una bottega che va-
lorizzasse i vini dei nostri pro-
duttori locali e delle Cantine 
sociali del territorio, ad uso dei 
visitatori. Era una iniziativa che 
voleva rispondere ad una ri-
chiesta degli stessi consuma-
tori e turisti che alla domenica 
non trovavano un posto dove 
poter assaggiare e anche 
comprare i vini che erano risul-
tati di loro gradimento. La Bot-
tega del vino di Quaranti di-
venterà infatti la prima del ge-
nere in tutta la provincia”. L’at-
tività di presidente della Pro 
Loco porterà Meo anche alla 
presidenza dell’UNPLI (Unione 
Nazionale Pro Loco d’Italia) 
dove vi resterà dal 1992 al 
2008.  
La Bottega del vino 

Per realizzare la Bottega di 
Quaranti Meo scelse le  canti-
ne della canonica, grazie an-
che alla disponibilità di don 
Amilcare Ruella che, dopo la 
funzione al cimitero in occa-
sione del 2 novembre del 
1968, lo invitò con i suoi amici 
a visitare quei locali e ad esa-
minare come poterli utilizzare 
al meglio. La sera stessa con-
voca  il gruppo di amici della 

Pro Loco e propone a loro di 
attivarsi, lavorando in proprio, 
prima per il recupero delle can-
tine stesse e dopo per realiz-
zare la sognata bottega che 
dopo alcuni anni cambierà no-
me e diventerà “Brachetteria” 
in onore di uno dei vini simbo-
lo della zona: il Brachetto. Do-
po aver lavorato tutti insieme, 
nel tempo libero per mesi e 
mesi  e principalmente d’inver-
no, l’inaugurazione avvenne il 
3 marzo del 1976. Negli anni, 
di fronte alla Brachetteria, na-
sceranno prima il Museo del 
Brachetto e della civiltà conta-
dina, grazie ad un finanzia-
mento ottenuto nel 2000 dal 
GAL (Gruppo azione locale), 
ente di cui Meo Cavallero era 
presidente, in applicazione del 
programma della Unione Eu-
ropea - Leader 2 – attivo dal 
1997  al 2001. La Brachetteria 
di Quaranti avrà l’onore di ri-
cevere, tra le altre, più volte la 
visita  di Gino Veronelli in que-
gli anni molto quotato ed ap-
prezzato enogastronomo in 
Italia e non solo.  
Il campo sportivo 

Quaranti è il paese che ha 
dato i natali a Guglielmo Ga-
betto, l’indimenticato centra-
vanti del Grande Torino perito 
nella tragedia di Superga il 4 
maggio del 1949. “Fu così - 
racconta Cavallero -  che  de-
cidemmo di realizzare un cam-
po sportivo, idoneo per dispu-
tarvi partite ufficiali con squa-
dre di sei giocatori trasforman-
do un  canneto scosceso  a 
fianco della strada che scende 
verso la stazione ferroviaria di 
Mombaruzzo. Fu un lavoro 
che insieme agli amici della 
Pro Loco ci impegnò per più 
estati, ma alla  fine il campo 
sportivo prese forma e per 
l’inaugurazione avemmo l’ono-
re di avere come madrina la 
moglie del grande Gabetto. 
Subito dopo iniziarono i tornei 
di calcio che animarono per ol-
tre 40 anni le estati di Quaran-
ti con l’adesione di diverse 
squadre anche perché il mon-
te premi previsto era, per que-
gli anni, molto interessante e 
ne stimolava la partecipazio-
ne”.  
Sindaco 

Nel 1972 il non ancora tren-
tenne Meo Cavallero, sempre 

affiancato dagli amici della Pro 
Loco, decide di presentare una 
lista alle elezioni comunali. Fu 
un grande successo,  in  quan-
to la lista di Meo, che subito 
dopo sarà eletto Sindaco,  
sbaragliò quella dello zio pa-
terno Giuseppe Scovazzo, che 
era stato sindaco per circa 40 
anni. Ricorda bene Meo: “Tro-
vammo il Comune in una si-
tuazione di estrema difficoltà, 
solo per fare un esempio, allo-
ra l’illuminazione pubblica, 
consisteva in ben 5 lampadine, 
le strade erano dissestate e i 
servizi non esistevano. Ci rim-
boccammo le maniche e pos-
so dire che in 30 anni abbiamo 
lavorato intensamente e gra-
tuitamente, con la consulenza 
dell’indimenticabile segretario 
Carmelo Carlino, per noi an-
che un amico”.  

Negli anni ’80 prende piede 
l’idea della  realizzazione della 
casa di Riposo “Residenza 
mondo azzurro”, in grado di 
ospitare al massimo 15 perso-
ne, da destinare principalmen-
te agli anziani o soli del paese. 
Viene scelto un fabbricato al 
centro del paese, che si presta  
molto bene alla realizzazione 
dell’opera. La casa di riposo 
venne inaugurata dall’allora 
vescovo di Acqui mons. Livio 
Maritano e svolge tutt’ora il 
suo insostituibile servizio.   

Nel 1972, un mese dopo 
l’elezione a Sindaco  arriva  
nella famiglia di Meo e Marilde 
un fiocco azzurro con la nasci-
ta di Antonio, oggi apprezzato 
dipendente della Provincia di 
Alessandria. Prima di lasciare 
l’incarico di Sindaco, nel 2001, 
in pieno accordo con i Consi-
glieri, Cavallero manda una 
lettera a tutte le famiglie di 
Quaranti per spiegare i lavori 
realizzati in 30 anni. Scrive: 
“Siamo passati da 5 a 50 pun-
ti luce; l’illuminazione della  
chiesa di S. Lorenzo e S. Da-
miano e il crocevia per Castel-
letto Molina. Rifatta “ex novo” 
l’intera rete dell’acquedotto, 
dalla captazione ai rubinetti in 
casa con la distribuzione del-
l’acqua in tutte le case anche 
le più isolate; costruita l’intera 
rete fognaria e il relativo im-
pianto di depurazione; siste-
mazione del vecchio cimitero e 
suo ampliamento e asfaltatura 

di tutte le strade del territorio; 
costruzione del Centro incontri 
per giovani e  anziani; siste-
mazione del ponte levatoio per 
l’accesso al centro storico del 
paese; costruzione della nuo-
va scuola  e  punto vendita ge-
neri alimentari; costruzione del 
monumento ai caduti di tutte le 
guerre; istituzione della raccol-
ta differenziata; interventi in 
agricoltura, unico paese di tut-
to il Piemonte per lo smantel-
lamento dei gerbidi; creazione 
di un archivio storico del paese 
a partire dal 1750; fornito un 
apporto determinante per la 
costruzione della nuova caser-
ma dei Carabinieri che serve 
un gruppo di Comuni. Infine 
sono state avviate le pratiche 
per ottenere dallo Stato il fi-
nanziamento necessario, circa 
233 milioni, per la sistemazio-
ne della chiesa di S. Lorenzo  
danneggiata dal terremoto del 
21 agosto del 2000”. 

Proprio prima della scaden-
za del suo mandato arriva dal-
le Regione Piemonte il finan-
ziamento relativo all’opuscolo 
“Quaranti d’Asti” che presenta 
in modo originale ai turisti,  il 
paese, la sua storia,  i suoi mo-
numenti e all’interno dello stes-
so “Le colline della qualità” con 
indicate le opportunità rappre-
sentate da agricoltura, gastro-
nomia e ristorazione, sport, 
cultura, tempo libero, sagre e 
fiere, business e vini. La lette-
ra ricorderà inoltre che, nono-
stante tutti questi lavori, il bi-
lancio annuale del Comune si 
sia sempre chiuso con un utile 
superiore a cento milioni di li-
re.  
I matrimoni 

Una delle iniziative  che han-
no reso famoso Quaranti fu 
anche l’appello televisivo che 
nel 1989 Meo Cavallero, con-
fortato dal parere positivo del 
Consiglio comunale, rivolse 
dalla trasmissione “Domenica 
in” condotta dal trio Marisa 
Laurito, Loretta Goggi e Piero 
Badaloni. Era rivolto a ragaz-
ze, intenzionate a formarsi una 
famiglia,  disponibili a trasferir-
si a Quaranti per incontrare i 
giovani scapoli del paese. 
L’idea  era maturata nel 1988, 
in considerazione del fatto che 
le scuole erano state chiuse, il 
numero dei nati era paurosa-

mente sceso a poche unità e 
che sempre di più i giovani tro-
vavano difficoltà a trovare l’ani-
ma gemella disponibile a vive-
re in un  piccolo paese. Un ap-
pello che venne successiva-
mente raccolto da molte altre 
emittenti televisive, da giornali 
di tutta Europa e del mondo  e 
anche dall’Unione Sovietica. 
Moltissime  furono le lettere ar-
rivate in Comune, di ragazze o 
donne di tutti i ceti sociali e di 
tutte le latitudini e, in alcuni ca-
si, dalla corrispondenza  si ar-
rivò ai fiori d’arancio.  
La televisione 

Intanto Meo Cavallero viene 
sempre di più conosciuto ed 
apprezzato  come personag-
gio televisivo, nelle varie tra-
smissioni di spettacolo, ma an-
che  di informazione, nelle 
quali ospita ripetutamente le 
Pro Loco dei vari paesi del 
Piemonte e anche di altre Re-
gioni. Le stesse si scontrano in 
vari giochi ed esibizioni che in-
contrano sempre di più il favo-
re della gente che intanto sta 
scoprendo l’informazione delle 
televisioni commerciali. Le Pro 
Loco da parte loro, con la loro 
partecipazione, si pongono 
l’obbiettivo di fare promozione 
ai loro paesi e alle varie sagre 
che organizzano. Tra i tanti 
personaggi intrattenuti da 
Meo, come non scordare Mike 
Bongiorno in occasione di una 
puntata di “TeleMike” unita-
mente a Simona Ventura per 
partecipare ai vari giochi allo 
scopo di raccogliere fondi be-
nefici, in questo caso quelli ne-
cessari per portare l’energia 
elettrica nella chiesetta della  
Madonna di S. Damiano a 
Quaranti. Negli anni Meo sarà 
ideatore e conduttore di molti 
spettacoli e trasmissioni delle 
varie emittenti televisive com-
merciali del Piemonte, della Li-
guria e della Lombardia. Tra i 
personaggi incontrati nei vari  
studi televisivi,  tra i quali “Re-
te A” di Milano: Isabella Biagi-
ni, Maurizio Mosca, Guido An-
geli, Luisella Costamagna e 
tanti altri.  

“Ma la lunga parentesi  in te-
levisione – conclude Meo Ca-
vallero -  merita un racconto a 
parte che prima o poi vorrei fa-
re”. 

O.P.

Meo Cavallero Sagra dei ceci Spettacolo musicale alla sagra dei ceciQuaranti

La Bottega del Vino Luigi Veronelli in visita alla Bottega del Vino La vedova Gabetto inaugura il campo sportivo

L’on. Giuseppe Miroglio, il sen. Giovanni Boano 
e il comm. Giovanni Borello alla Bottega

Meo Cavallero da Mike Bongiorno 
ad una puntata di “TeleMike”

Meo Cavallero ospita la Pro Loco di Quaranti 
ad un suo programma televisivo di una nota emittente privata

Quaranti • Dipendente della Provincia per 35 anni, presidente della Pro Loco, nacque la “Sagra dei Ceci”, 
la Bottega del Vino poi Brachetteria, Sindaco del paese per 30 anni; presidente del GAL 

Meo Cavallero: la passione per il suo paese e per la TV
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Giusvalla. “Un passo avanti 
molto importante per la politica 
della Valbormida, una voce 
unanime composta dai tanti 
amministratori che hanno ade-
rito con entusiasmo al proget-
to”. È questo il commento del 
coordinatore e consigliere re-
gionale di “Cambiamo” Angelo 
Vaccarezza alla nascita, sabato 
8 maggio, del comitato di 
“Cambiamo! Valbormida”. 
“Ascolto, condivisione e azione 
a favore del rilancio dei territori 
sono gli obiettivi di questo Co-
mitato che riunisce tanti eletti – 
ha commentato soddisfatto 
Mauro Demichelis, coordinato-
re provinciale del partito – uo-
mini e donne che, impegnati 
ogni giorno per i cittadini, han-
no già dimostrato di volere il be-
ne della Val Bormida, e sapran-
no certamente mettere la loro 
esperienza amministrativa an-
che al servizio del partito fon-
dato dal presidente di Regione 
Giovanni Toti. “La scelta fatta in 
Valbormida è leggermente dif-
ferente rispetto a quelle fatte in 
provincia – ha dichiarato Vac-
carezza –, anche in Valle na-
sceranno i comitati cittadini ma 
abbiamo ritenuto giusto e cor-
retto dare vita a un comitato 
che coinvolgesse gli ammini-
stratori dei comuni del com-
prensorio; nessuno meglio di 
loro è in grado di spiegare criti-
cità e potenzialità, e farsi porta-
voce delle necessità in Regio-
ne”. “Numeri importanti per un 
progetto destinato a crescere in 
tutta la Valle. Il coordinatore del 
comitato sarà Daniele Galliano, 

sindaco di Bormida: uomo di 
territorio, attento e preparato, 
coadiuvato in questo nuovo 
percorso da Caterina Garra, 
assessore del Comune di Cairo 
Montenotte, che avrà il ruolo di 
segretario - aggiunge Vacca-
rezza -. È pronta una grande 
squadra, determinata e coesa, 
pronta a lavorare, come cia-
scuno ha sempre fatto, in si-
nergia con diverse esperienze 
e diverse professionalità, per 
portare a casa il migliore dei ri-
sultati: una Valbormida efficien-
te nei servizi ai cittadini, sicura 
nelle infrastrutture, operativa 
nell’offerta occupazionale”. 
Questi sono i nomi dei compo-
nenti: Daniele Galliano (sinda-
co di Bormida), Caterina Garra 
(assessore Comune Cairo 
Montenotte), Pierangelo Olivie-
ri (sindaco di Calizzano e pre-

sidente della Provincia di Savo-
na), Marco Perrone (sindaco di 
Giusvalla), Flavio Astiggiano 
(sindaco di Mallare), Franco Si-
ri (sindaco di Dego), Paolo 
Lambertini (sindaco di Cairo 
Montenotte), Francesco Dotta 
(sindaco di Cengio), Massimo 
Tappa (sindaco di Piana Cri-
xia), Amedeo Fracchia (sinda-
co di Roccavignale), Tamara 
Urru (vice sindaco Cosseria), 
Cristina Lagorio (vice sindaco 
di Pallare), Franco Bologna (vi-
ce sindaco di Carcare), Mario 
Basso (vice sindaco di Bardi-
neto), Antonella Drago (asses-
sore Comune Dego), Serena 
Zunino (assessore Comune di 
Bardineto), Alessandra Garra 
(assessore Comune di Millesi-
mo), Franco Verzello (consi-
gliere Comune di Calizzano). 

m.a.

Giusvalla • Angelo Vaccarezza raccoglie i sindaci della valle  

È nato “Cambiamo! Valbormida”

Sassello. Anche il Comune di 
Sassello ha aderito, l’8 maggio, alla 
giornata mondiale della Croce Ros-
sa Italiana - Italian Red Cross, in se-
gno di gratitudine nei confronti dei 
tanti volontari che ogni giorno si 
mettono al servizio della comunità 
con devozione, umanità e collabo-
razione.  

Dice il sindaco Daniele Buschiaz-
zo: “L’apporto della nostra Croce 
Rossa Italiana - Comitato di Sassel-
lo nei momenti più difficili dell’emer-
genza Covid-19 è stato fondamen-
tale: i volontari ci hanno aiutato nel-
la distribuzione delle mascherine, 
dei medicinali e spese alimentari e 
nella somministrazione dei vaccini e 
rappresenta da sempre un grande 
valore aggiunto per la nostra comu-
nità”.

Sassello • Buschiazzo: “Nei momenti più difficili è fondamentale” 

Celebrata la giornata della Croce Rossa 

 Telefonia in tilt nella zona di 
Sassello la scorsa settimana. Ma 
non solo. Alcune criticità sono 
state riscontrate anche nei terri-
tori comunali di Urbe e Pontin-
vrea. Martedì e mercoledì scor-
si, i comuni del comprensorio so-
no rimasti privi (per l’ennesima 
volta negli ultimi anni) dei colle-
gamenti telefonici Tim, Vodafone 
e rete fissa. Funzionava solo Po-
ste Mobile. Il disservizio è stato 
evidenziato anche sui social e do-
po dieci ore di funzionamento, la 
linea fissa ha di nuovo smesso di 
funzionare tanto che il sindaco di 
Sassello Daniele Buschiazzo ha 
fatto un esposto alla Procura del-
la Repubblica di Savona dopo 
quelli inviati negli scorsi anni che 
si aggiungono alla lettera inviata 
alle compagnie dal Prefetto An-
tonio Cananà nel 2020: “È una 
vergogna, è la dimostrazione che 
le compagnie telefoniche non 
hanno voglia di investire e ci la-
sciano in balia dei disservizi”. An-
che il farmacista del paese ha 
presentato un esposto per inter-
ruzione di pubblico servizio in 
quanto per evadere gli ordinati-
vi di medicinali urgenti ha dovu-
to recarsi in auto fino al Giovo di 
Pontinvrea dove ha trovato la li-
nea attiva e ha potuto così chia-
mare i vari depositi per richiede-
re i prodotti.

Pontinvrea e Sassello 

Telefoni in tilt, 
esposto in Procura

Urbe. La Società Savonese 
di Storia Patria interviene sulla 
questione del “titanio del Bei-
gua” e chiede a Regione Ligu-
ria di ritirare l’autorizzazione 
concessa a Cet Srl per la ricer-
ca mineraria nei pressi del 
monte Antenna e monte Tariné. 
Spiega il presidente Furio Cici-
liot: “Il Consiglio direttivo ha ap-
preso con preoccupazione del-
l’avvenuta autorizzazione da 
parte della Regione Liguria ad 
effettuare un’indagine minera-
logica nell’area del monte Tari-
né - monte Antenna nel territo-
rio dei comuni di Urbe e Sas-
sello, per “effettuare indagini 
preliminari finalizzate a valutare 
la distribuzione (areale e su-
perficiale), nonché a definire le 
concentrazioni delle mineraliz-
zazioni di rutilo presenti nel-
l’area”. 

Tale area, oltre ad offrire nu-
merosi pregi di natura archeo-
logica, quali un ricco comples-
so di incisioni rupestri situato a 
pochissima distanza dalla zona 
in oggetto, rappresenta un’im-
portante valenza dal punto di 
vista naturalistico e paesaggi-
stico”. “La preoccupazione – 
aggiunge - è che a queste in-
dagini preliminari possa segui-
re una fase di sfruttamento che 
comprometterebbe in maniera 

irreversibile l’integrità di questi 
luoghi, coerentemente con 
quanto affermato all’art. 2 nel 
nostro statuto che annovera tra 
le finalità della Società Savone-
se di Storia Patria (“coltivare e 
promuovere ogni studio e atti-
vità attinente il patrimonio stori-
co, artistico, archeologico, ur-
banistico, linguistico, naturali-
stico, di favorirne in special mo-
do la conoscenza, la valorizza-
zione e la tutela) e consideran-
do che le segnalazioni e gli stu-
di su questi materiali di grande 
valore archeologico ed antro-
pologico sono iniziati nel 1971, 
sono tuttora in corso ed hanno 
avuto esito in numerose pubbli-
cazioni: si evidenzia come 
l’area in questione sia impor-
tante e sia stata resa nota alla 
comunità scientifica internazio-
nale, con le ricerche tuttora in 
atto e con numerose segnala-
zioni di ulteriori nuove recenti 
scoperte”. 

E conclude: “Il Consiglio di-
rettivo ritiene pertanto di espri-
mere una posizione nettamen-
te contraria alle attività in og-
getto chiedendo alla Regione 
Liguria di ritirare le autorizza-
zioni rilasciate, in appoggio a 
quanto richiesto anche dai co-
muni interessati e dall’Ente 
Parco del Beigua”. 

Urbe 

Dalla Società “Storia Patria” 
no alla miniera di titanio

Cortemilia. Proclamati i vin-
citori del premio nazionale di 
letteratura per ragazzi “il gi-
gante delle Langhe”.  Sarah 
Khoury, con le illustrazioni del 
libro “Il sogno dell’elefante”, 
Lavieri edizioni, ha ricevuto il 
premio Emanuele Luzzati per 
l’illustrazione. Per quanto ri-
guarda la 2ª sezione del pre-
mio sui racconti dei bambini 
dal titolo ispiratore “Che bello 
stare all’aria aperta! Amici e 
meravigliose esplorazioni”, il 
racconto 1º classificato è  “Una 
fotografia perfetta” scritto e 
ideato dagli alunni Federico, 
Matilde, Alessia, Larisa, Car-
lotta, Mattia C., Samuele, Gia-
como, Adele, Mattia F., Camil-
la, Paola, Salma, Alex, Leo-
nardo, Sara, Gaia, Gabriele, 
Mario, Cecilia e Stefano della 
classe 3ª, Scuola Primaria di 

Cortemilia. Il componimento 2º 
classificato è “Un sogno diven-
tato realtà” di Ermes Poggio 
della classe 5ª, Scuola Prima-
ria di Monastero Bormida, 
mentre al 3º posto si è attesta-
to “Il ciliegio che non voleva 
perdere le foglie” di Elisa, Fi-
lippo, Paola, Joan, Aurora e 
Arianna della classe 3ª, Scuo-
la Primaria Giuseppe Tosa di 
Cossano Belbo. Spazio alla 
sezione narrativa dove Fabio 
Genovesi con il libro “Rolando 
del camposanto”, Mondadori 
edizioni, si è aggiudicato il pre-
mio assoluto Eugenio Pintore 
per la sezione 7-10 anni, bat-
tendo Silvia Del Francia e Lu-
ca Cognolato autori de “Il si-
lenzio della musica”.  Per la 
categoria 11-14 anni, invece, si 
è distinta Anna Lavatelli con il 
libro “I segreti di Olga” – Coc-

colebooks. La scrittrice aveva 
gareggiato contro Lodovica Ci-
ma autrice di “La voce di car-
ta”. E proprio lo scrittore e sce-
neggiatore Fabio Genovesi, 
versiliese di 47 anni,  sta rac-
contando i luoghi del Giro 
d’Italia durante la diretta della 
gara sulla Rai tv. Gli organiz-
zatori del premio, in occasione 
del passaggio del giro a Corte-
milia lunedì pomeriggio, lo 
hanno salutato con scritte sul-
l’asfalto e uno striscione posi-
zionato sulla provinciale per Al-
ba, in regione Brichet, al 50º 
chilometro dall’arrivo alla tap-
pa di Canale. Nello stesso luo-
go, anche il sindaco Roberto 
Bodrito, in rappresentanza di 
Cortemilia e dell’Unione mon-
tana Alta Langa ha salutato il 
Giro d’Italia 2021 vicino ad in-
stallazioni “in rosa”.

Cortemilia • Premio letterario nazionale di letteratura per ragazzi 

I vincitori de “il gigante delle Langhe” 

Montechiaro d’Acqui. A 
pochi giorni dal festeggiare il 
suo 102esimo compleanno è 
venuto a mancare Mario Caz-
zola, nato il 15 maggio del 
1919. Reduce alpino, durante 
la sua lunga vita ne ha viste 
tante, ma sicuramente i suoi 
cinque anni di guerra e l’esse-
re tornato con le sue gambe 
dalla campagna di Russia, so-

no una delle vicende che lo 
hanno segnato di più. Lascia la 
moglie Egle, di anni 99 con la 
quale ha trascorso 73 anni di 
matrimonio e i suoi cari che lo 
hanno assistito fino agli ultimi 
giorni.  

La famiglia ringrazia tutti per 
l’affetto dimostrato, in partico-
lare modo i bambini della 
scuola primaria di Montechia-

ro che hanno ricordato “Nonno 
Mario” con tanti disegni sa-
pendo davvero toccare il cuo-
re. Un ringraziamento partico-
lare al dottor Urbano Cazzuli, 
sempre presente nei momenti 
più difficili.  

La santa messa di trigesima 
verrà celebrata domenica 30 
maggio, alle ore 10, nella chie-
sa di Sant’Anna.

Montechiaro d’Acqui • Il reduce alpino avrebbe compiuto 102 anni il 15  maggio 

È deceduto Mario Cazzola

Spigno Monferrato. Ci scrive una alunna della scuola di Spigno per ricordare due maestre scom-
parse negli ultimi tempi:  Nicoletta Vittori e Francesca Zunino. «Oggi mi sono affacciata alla fine-
stra della mia camera, come è bello sentire i bambini ridere e giocare al parco, ma è ancora più 
bello vedere una maestra che ci abbraccia o ci prende per mano o ci asciuga il viso quando sia-
mo tristi. Un grazie a tutti gli insegnanti e un abbraccio forte a due Angeli che mi hanno lasciata. 
Grazie e, non si finirà mai di dirlo, alle maestre Nicoletta e Francesca».

Spigno Monferrato • Ci scrive una alunna 

Ricordo delle maestre Nicoletta e Francesca

Montabone 

Nel bel centro storico ha riaperto “La Preja” 
Montabone. In questi giorni ha riaperto “La Preja” il ristorante 

nel bel centro storico del paese (dove c’era La Sosta) di Silvia 
Therisod, calamandranese e di Nicolò Limina, veronese. Si man-
gia dentro e fuori, nel pieno rispetto delle norme pandemiche. Sil-
via è in sala, mentre Nicolò è il cuoco e propongono piatti della ti-
picità piemontese, veneta e un’ottimo misto “Piemonte e Veneto”. 
Arrivano dall’Australia dove per quasi 4 anni hanno gestito risto-
ranti, poi la nostalgia del Bel Paese e l’opportunità di Montabone 
ha fatto il resto…  Il locale  ha 80 posti, ora ridotti per il coronavi-
rus (www.lapreja.it). La Preja è aperto il giovedì sera, e poi ve-
nerdì, sabato e domenica sia pranzo che a cena. Dalle ore 18 
apericena a “cicchetti”. 
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Savona. “Esercizi di stile” di Raimond Que-
neau e “La gallina (Storie d’azzardo e altre sto-
rie)” di e con Daniele Raco, sono i prossimi ap-
puntamenti dell’Antico Teatro Sacco. 

Pur con posti a sedere limitati al 50% e nel ri-
spetto della normativa vigente, ecco che la Li-
bera Compagnia Teatro Sacco, domenica 16 
maggio alle ore 19, si riappropria dei suoi spa-
zi e ritorna a calcare le scene con un titolo che 
è stato vincitore del premio Fita “Tre Caravelle 
2017” e premio Fita “Pietro Scotti 2017” (miglior 
attore Franco Bonfanti).  

Sotto la regia di Antonio Carlucci, una “magia 
che si compie, pagina dopo pagina, nelle no-
vantanove variazioni sul tema elaborate dal 
maestro Queneau, un incontro di generi lette-
rari, un capriccio di sostituzioni grammaticali e 
lessicali, un divertente gioco enigmistico, con-
gegnato con una sconvolgente padronanza lin-
guistica”. Una stramba avventura, insomma, 
condotta da un abile artificiere della lingua. 
Spiega la Libera Compagnia Sacco: “Il nostro 
spettacolo teatrale resta fedele al testo lettera-
rio e realizza questa divertentissima sperimen-
tazione sull’uso del linguaggio attraverso i vari 
personaggi che via via racconteranno, cante-
ranno, declameranno dal loro “punto di vista” lo 
stesso episodio di vita quotidiana, con un effet-
to comico travolgente, con una fedeltà, la no-
stra, ancor più allo spirito che alla lettera, che ci 
ha spinto ad emulare il grande maestro france-

se e a giocare con le sue regole”.  
La pièce, che farà rivivere solo una parte dei 

99 esercizi, vedrà sul palco Sandro Battaglino, 
Guglielmo Bonaccorti, il premiato Bonfanti, Susj 
Borello, Alessio Dalmazzone, Manuela Salviati 
e Monica Schiavini, sotto le note di Dario B. Ca-
ruso, anche alla chitarra, mentre Alessio Delfino 
lo accompagnerà al pianoforte. 

Raco ci aspetta invece sabato 22 maggio, 
sempre alle 19, per uno spettacolo comico, “in 
bilico tra la stand up comedy e il teatro civile”. 
Compito dei giullari e dei commedianti, da sem-
pre, è quello di mettere alla berlina i potenti co-
sì che facciano meno paura.  

E, potente fra i potenti, è il gioco d’azzardo, 
sia visto come un’industria, sia visto come una 
malattia. Ma si può rendere ridicolo un proble-
ma e farlo diventare quasi innocuo? Un proble-
ma che, a un certo punto della nostra vita, ci ha 
travolti? Raco ci prova. Dopo “anni di oblio e poi 
la rinascita” vissuti in prima persona, ha ora “il 
desiderio di parlarne, ma a modo suo, da comi-
co”. 

Per informazioni e prenotazioni agli spettacoli 
al 331 7739633. L.S.  

Savona • Appuntamenti 
all’Antico Teatro Sacco 
da domenica 16 maggio  

“Esercizi di stile” 
di Queneau 
e Daniele Raco

Savona. Sottoscritto un im-
portante accordo territoriale tra 
Confcommercio provinciale e 
Filcams - Cgil Savona, Fisa-
scat - Cisl Imperia e Savona e 
Uiltucs Liguria struttura di Sa-
vona: in base a questo si con-
sente alle aziende di gestire in 
maniera flessibile i picchi di la-
voro legati a stagionalità, indi-
viduando l’intera provincia co-
me una zona a prevalente vo-
cazione turistica.  

“Le aziende che non eserci-
tano un’attività a carattere sta-
gionale, ma che necessitino di 
gestire picchi di lavoro dallo 
scorso 1 maggio al 31 ottobre 
prossimo venturo e dall’1 di-
cembre al 31 dicembre 2021, 
possono stipulare contratti a 
tempo determinato senza i li-
miti previsti dal D.Lgs n. 
81/2015 e dal Decreto Dignità. 
Sul sito www.confcommercio-
savona.it si precisa che le ri-
chieste di adesione all’accordo 
dovranno essere indirizzate al-
l’Ente Bilaterale Territoriale del 
Terziario della Provincia di Sa-
vona. 

Per andare incontro a tante 
categorie penalizzate dal Co-
vid-19, Confcommercio Savo-

na ha anche pubblicato, sem-
pre sul sito, un quadro rias-
suntivo di tutta la normativa vi-
gente in materia di occupazio-
ne di suolo pubblico: il Decreto 
Legge Rilancio n. 34 (del 
19.5.2020), il Decreto Ristori n. 
137 (del 28 ottobre 2020) e il 
Decreto Sostegni n. 41 (del 22 
marzo 2021). 

Il Decreto Ristori consente 
agli esercenti attività di pubbli-
ci esercizi (bar, ristoranti e si-
milari), il posizionamento tem-
poraneo su vie e piazze di 
strutture amovibili, elementi di 
arredo urbano, attrezzature, 
pedane, tavolini, sedute e om-
brelloni purché funzionali alle 
attività. E questo per assicura-
re il rispetto delle norme anti - 
pandemia. 

Sino al 31 dicembre 2021, 
inoltre, il Decreto Rilancio pro-
roga l’applicazione del regime 
semplificato autorizzativo per 
l’occupazione di suolo pubbli-
co.  

Gli interessati devono pre-
sentare richiesta tramite inter-
net all’ufficio comunale com-
petente (Suap), senza imposta 
di bollo, allegando la sola pla-
nimetria che indichi lo spazio 

pubblico occupato (la planime-
tria dovrà riportare gli schemi 
del locale dell’esercizio e del-
l’area esterna, già autorizzata 
e/o in ampliamento). Riman-
gono in vigore le norme per il 
rispetto del codice della strada, 
per cui andrà acquisito il pare-
re della polizia locale. 

Infine, il Decreto Sostegni 
proroga al 30 giugno 2021 
l’esenzione dal pagamento del 
canone unico per l’occupazio-
ne del suolo pubblico perma-
nente per imprese di pubblico 
esercizio e ambulanti. 

Per l’occupazione su area 
demaniale, interviene invece 
la delibera di Giunta regiona-
le, Dgr 422 del 22 maggio 
2020: “I Comuni possono con-
cedere spazi anche se non 
previsti sul Pud comunale da 
utilizzare per dehors sulle pas-
seggiate ricadenti in area de-
maniale marittima” e ancora: 
“Il concessionario previa co-
municazione al Comune e alla 
autorità marittima competente 
per territorio, potrà sostituire 
nell’arco della giornata le at-
trezzature di spiaggia con se-
die e tavolini a servizio della ri-
storazione”.

Savona • Confcommercio e norme per occupazione suolo pubblico 

Picchi di lavoro legati a stagionalità

Savona. Ritornano i con-
certi dell’Associazione Musi-
cale Rossini, che porta a ter-
mine la 25ª edizione di una 
stagione interrotta lo scorso 
ottobre per la seconda ondata 
pandemica. 

Gli appuntamenti in calen-
dario potranno essere fruiti “in 
presenza” alla Sala Stella Ma-
ris, per un numero limitato di 
persone, e in streaming sul ca-
nale You-Tube Associazione 
Rossini Savona. L’inizio è con 
due recital pianistici, che esal-
teranno le qualità del pianofor-
te Yamaha C7, 3/4 di coda, 
della ditta Fabbrini di Pescara, 
e che è stato acquistato di re-
cente grazie a una sottoscri-
zione lanciata tra i soci e al 
contributo della Fondazione 
De Mari. Per il primo evento di 
sabato 15 maggio, ore 17 (re-
plica domenica 16, ore 11), ci 
sarà il pianista savonese Loris 
Orlando (in streaming, da gio-
vedì 20 maggio a partire dalle 
21). Per il secondo recital, ve-
nerdì 21 maggio, ore 17 (repli-
ca alle 19.30), ci sarà il mae-
stro Federico Rovini, docente 
di pianoforte e direttore del 
Conservatorio Puccini di La 

Spezia (in streaming, da gio-
vedì 27 maggio, sempre a par-
tire dalle 21). Con Orlando, il 
calendario si orienta verso la 
stagione romantica del piano-
forte. “Il concerto - spiegano gli 
organizzatori - si apre infatti 
con il Beethoven degli anni tra 
1801 e 1802, che vedono il 
musicista, accerchiato dalla 

sordità e da un destino di soli-
tudine, ripensare la cosiddetta 
forma-sonata alla ricerca di 
nuove soluzioni, specie sul 
piano espressivo; a seguire tre 
celebri pagine di Chopin an-
ch’esse frutto di un profondo, 
costruttivo confronto con il 
passato e con il proprio tem-
po”. 

Orlando si è indirizzato ver-
so gli studi musicali da giovane 
e si è diplomato brillantemente 
al Conservatorio Puccini spez-
zino. È stato allievo di Elzbieta 
Glabowna e poi ammesso per 
merito all’Ecole Normale 
A.Cortot di Parigi (1996), dove 
ha conseguito il diploma supe-
riore. Si è inoltre perfezionato 
con il grande pianista russo 
Lazar Berman e, nel 2002, ha 
conseguito il diploma di alto 
perfezionamento all’Accade-
mia Musicale Europea di Erba. 
Ha collaborato come solista 
con direttori di fama interna-
zionale (Leonardo Quadrini, 
Ovidium Balan, Radu Posta-
varu), e il suo nome è sempre 
in elenco fra i membri di giurie 
di concorsi internazionali. 

Per informazioni per i con-
certi: 334 3353592.

Savona • Riprendono i concerti dell’Associazione Musicale Rossini 

Il pianista savonese Loris Orlando

Sassello. È stata lanciata sulla piattaforma 
Gofundme la raccolta fondi per permettere a 
Jessica, carabiniere 26enne originaria di Mon-
reale e con un passato lavorativo trascorso a 
Sassello, di vincere la sua battaglia contro un 
cancro scoperto circa un anno fa. 

“Jessica - si legge nella descrizione della rac-
colta fondi creata dal Giacomo Chiappara - è 
una giovane ragazza di 26 anni, aveva già da 
qualche anno cominciato a realizzare i suoi so-
gni ed aveva trovato la sua indipendenza tanto 
desiderata. Purtroppo non sempre la vita pro-
cede come ci aspettiamo infatti accade che, po-
chi giorni dopo il suo ventiseiesimo complean-
no, ogni dettaglio della sua vita cambia per 
sempre e tutto ciò in cui crede viene spazzato 
via in un attimo”. 

“I sintomi della malattia sono iniziati im-
provvisamente mesi fa, ma inizialmente nulla 
fa pensare che si tratti di qualcosa di grave - 
si legge ancora -. I primi esami effettuati in-
fatti conducono gli stessi medici verso strade 
errate, vista la giovane età di Jessica e la 
buona salute di cui ha sempre goduto.  

Nel frattempo i mesi passano e purtroppo 
l’arrivo del Covid-19 contribuisce a rallentare 
e ritardare i successivi esami più specifici e 
programmati, finché si giunge al mese di 
maggio 2020 senza avere ancora una dia-
gnosi ma solo tante ipotesi rivelatesi succes-
sivamente inesatte. 

Purtroppo a fine maggio i sintomi comincia-
no a peggiorare sempre di più finché la situa-
zione diventa insostenibile e sempre più pre-
occupante cosicché Jessica decide di effet-
tuare una risonanza magnetica d’urgenza dal-
la quale viene evidenziata la presenza di un 
tumore cerebrale. 

Jessica quindi supportata dai suoi genitori, 
fissa immediatamente un primo consulto 
presso l’Istituto Besta di Milano dove presto 
viene ricoverata per effettuare un esame isto-
logico.  

Per l’equipe di medici che si occupano del 
suo caso clinico però non è possibile effet-
tuare un intervento di asportazione perché la 
massa tumorale si trova troppo in profondità 
ed in una posizione troppo delicata per poter 
intervenire chirurgicamente.  

Jessica quindi ritorna a casa con i suoi ge-

nitori, delusa e provata e su indicazione dei 
medici comincia i primi cicli di chemioterapia 
e radioterapia”. 

“Sono state terapie che hanno segnato il 
suo fisico e che continuano a modificarlo - 
spiega il promotore della raccolta fondi - il suo 
stato d’animo non è più quello spensierato e 
giocoso di sempre. Purtroppo soltanto queste 
terapie non hanno dato i risultati sperati, in-
fatti la massa a distanza di quasi un anno è 
ancora presente ed il rischio che si evolva e 
continui a crescere è alto. Jessica ha dunque 
cominciato delle cure immunologiche oncolo-
giche che consistono in trattamenti effettuati 
presso la Iozk di Colonia in Germania, una cli-
nica specializzata nella creazione di virus on-
colitici e vaccini personalizzati che mirano a 
bloccare la crescita delle cellule tumorali”.  

“I primi trattamenti consistono in cure con 
virus oncolitici ed ipertermia che vanno ripe-
tuti ogni mese a seguito di ogni ciclo di che-
mioterapia; una volta terminati i cicli di che-
mioterapia ed i trattamenti con virus oncoliti-
ci ed ipertermia, si passa alla creazione del 
vaccino personalizzato che prevede l’inocula-
zione di tre dosi a distanza di qualche setti-
mana.  

Si tratta di cure particolari e personalizzate 
che hanno costi molto alti e che qui in Italia 
non vengono ancora applicate, nel caso di 
Jessica si tratta complessivamente di circa 90 
mila euro ed a questo bisognerà aggiungere 
le ulteriori spese di cure e farmaci necessari 
che una famiglia da sola non può riuscire ad 
affrontare. 

Jessica come tutte le sue coetanee ha an-
cora tanta voglia di vivere e non vuole asso-
lutamente arrendersi, continua a lottare ogni 
giorno, supportata dalla sua famiglia ma ha 
bisogno anche del vostro aiuto, anche un pic-
colo gesto può fare la differenza.  

Grazie”, viene concluso su Go Fund Me. Al 
momento la raccolta fondi è giunta a 57 mila 
330 euro. m.a.

Sassello • Ex Carabinieri 
della locale Stazione 

Raccolta fondi 
per Jessica

Sassello. Scuole in sicurez-
za a Sassello dopo il focolaio 
Covid-19 esploso nei giorni 
scorsi.  

Sono riprese, infatti, le lezio-
ni in presenza alle elementari 
e alle medie e anche la scuola 
serale a distanza.  

Venerdì scorso sono stati 
eseguiti 22 tamponi rapidi per 
gli alunni delle medie: tutti ne-
gativi. “Vorrei ringraziare la 
Croce Rossa di Sassello, l’in-
fermiera Giulia Buschiazzo e il 
dottor Davide Santinelli che 
volontariamente e gratuita-
mente si sono resi disponibili 
per fare questo servizio di 
screening – spiega il sindaco 

Daniele Buschiazzo -.  
La situazione nel paese non 

è delle migliori. Abbiamo 14 
positivi e 13 persone in sorve-
glianza attiva.  

Aprile ci ha riportato in una 
situazione che speravamo lon-
tana. Auspico che maggio ci 
porti ad una situazione miglio-
re. Faccio comunque appello 
al senso di responsabilità di 
tutti e mano ferma alle forze 
dell’ordine per far rispettare le 
regole”. Già nella prima deca-
de di febbraio il polo scolastico 
fu colpito da un focolaio di Co-
vid, dopo che erano stati rile-
vati tre casi di soggetti positivi 
tra alunni e personale. «Abbia-

mo organizzato un laboratorio 
medico specifico per realizzare 
i tamponi rapidi, in caso di po-
sitività al coronavirus si proce-
de con il tampone molecolare 
– aggiunge il sindaco di Sas-
sello -.  

Si tratta di effettuare un trac-
ciamento veloce di tutta la po-
polazione scolastica e dell’in-
tero personale che è presente 
nello stesso edificio.  

È necessario muoversi con 
estrema cautela». Nell’ordi-
nanza si legge che la chiusura 
delle attività didattiche è dovu-
ta anche alla sanificazione e 
pulizia straordinaria di tutti i lo-
cali dell’istituto.

Sassello • In paese 14 positivi e 13 persone in sorveglianza attiva 

Scuole in sicurezza dopo il Covid-19

Savona. “Cantare e portare 
la Croce”, la tradizionale ras-
segna di maggio con i cori ne-
gli oratori, promossa dal Prio-
rato diocesano delle confrater-
nite con la Diocesi di Savona - 
Noli e il Coordinamento delle 
corali, slitta ancora una volta e 
dà appuntamento al prossimo 
anno. Come già successo nel-
la scorsa primavera, per la si-
tuazione sanitaria ancora in at-
to, gli organizzatori hanno co-
municato che la ripartenza del-
la kermesse, dedicata a Gian-
ni Genta e Giovanni Priano, ci 
sarà solo “a emergenza con-
clusa”.  

È dal 2010 che l’iniziativa 
porta con successo nel territo-
rio la musica e la preghiera dei 
cori: complessivamente, sono 
stati diciotto i diversi raggrup-
pamenti coinvolti nella manife-
stazione in ben quaranta diffe-
renti location. 

L’ultima edizione è stata 
la decima (nel 2019), e ha 
visto tredici cori da quattro 
diocesi (Savona - Noli, Al-
benga - Imperia, Acqui e 
Genova), con circa trecento 
cantori coinvolti, dai sei agli 
ottant’anni. “Ribadisco il mio 

apprezzamento per la ras-
segna che unisce cori e 
confraternite - aveva affer-
mato allora il vescovo mons. 
Calogero Marino presentan-
do l’evento - due realtà pre-
ziose che, in modalità di-
verse, rendono lode all’uni-
co Signore. E mi piace evi-
denziare come questa lunga 

strada percorsa assieme, nel 
tempo e nello spazio, sia te-
stimonianza di quella Chie-
sa in cammino che deve es-
sere la nostra diocesi”. 

Queste le parole di Marco 
Gervino, ideatore e direttore 
artistico della rassegna, nel-
l’annunciare lo slittamento: 
“Come prove e concerti, i co-
ri sono fermi ormai da mesi, 
spesso da oltre un anno. Al-
cuni cantori animano lode-
volmente la liturgia ed è mol-
to importante, ma ci augu-
riamo che si possa tornare 
presto a una piena attività. 
Questa manifestazione è 
sempre stata costruita sulla 
voglia di condividere assieme 
fede, musica e arte, sul gran-
de apprezzamento del pub-
blico e sull’entusiasmo dei 
partecipanti: quindi ritrovere-
mo queste emozioni ancora 
più forti”.  

E questo è il pensiero di An-
tonello Piccone, priore dioce-
sano, che invita “ad affidarsi a 
Maria, in attesa di poterci pre-
sto incontrare nuovamente per 
“cantare e portare la croce” 
con rinnovato desiderio di sta-
re insieme”.

Savona • Tradizionale rassegna di maggio slitta al 2022 

Rinviata “Cantare e portare la Croce”

L’attore Daniele Raco

Il pianista savonese  
Loris Orlando
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Canelli.  Dopo la Milano-Sanremo, il 
grande ciclismo è tornato sul nostro territo-
rio. Stavolta con la più importante corsa del 
panorama nazionale, il Giro d’Italia: l’edi-
zione 104, con la terza tappa, la Biella-Ca-
nale, ha attraversato la Langa, toccato Ca-
nelli e quindi, attraverso Piancanelli, Loaz-
zolo e Castino, ha raggiunto l’Albese. 

In attesa di quella partenza (o arrivo) di 
una tappa, che manca da tanti, troppi anni, 
e che speriamo che il territorio possa pre-
sto riavere, ci siamo dovuti accontentare di 
un passaggio, ma è stato un passaggio in-
tenso, e anche qualitativo, visto che sul no-
stro territorio sono stati collocati un tra-
guardo volante (a Canelli) e ben due Gran 
Premi della Montagna: a Piancanelli e a 
Castino. E la corsa, bisogna dirlo, non ha 
deluso. Dopo la tappa sonnacchiosa del 
giorno prima a Novara, i corridori hanno 
marciato ad altissimi ritmi, nonostante la 
pioggia che ha accompagnato qua e là la 
corsa. Già dopo 10km fuggono in 8: Gou-
geard, Ponomar, Pellaud, Zoccarato, Alba-
nese, Rivi, van den Berg e l’olandese Taco 
van der Hoorn, che sarà il vincitore di tap-
pa.  

Tutti i siti specializzati danno come favo-
rito per la vittoria di tappa il velocista Peter 
Sagan. E lui, che sa di godere dei favori del 
pronostico, cerca di gestire la situazione: di 
solito le fughe che partono così da lontano 
non arrivano al traguardo, per cui Sagan 
chiede alla sua squadra, la Bora, di tenere 
d’occhio la situazione e lasciare che gli ot-
to davanti si stanchino. 

Ma è un calcolo che si rivelerà sbagliato, 
anche perché davanti sono molto motivati 
e vanno fortissimo. A Canelli, dove c’è il tra-
guardo volante, si arriva a 46,1 km/h di me-
dia. Vince Pellaud davanti a Zoccarato e 
Rivi. Quarto Vincenzo Albanese, che però 
non è lì per quello, ma perché ha addosso 
la maglia azzurra di leader degli scalatori e 
vuole attaccare davanti la salita di Pianca-
nelli, primo GPM della giornata, dove infat-
ti passa per primo, davanti a Van Den Berg 
e Pellaud. Intanto Sagan ha capito che è 
meglio darsi da fare e ha messo i suoi a ti-
rare: il gruppo è a 2’10”, quando si comin-
cia a risalire verso il GPM di Castino. Qui le 
pendenze sono più un po’ più elevate, ma 
Albanese è ancora primo davanti a Van 
Den Berg e rinforza così la maglia blu di mi-
glior scalatore. 

Ma è lo strappo di Guarene, a 15km dal-
l’arrivo a fare la differenza: nel gruppo scat-
ti e controscatti e la Bora perde alcuni cor-
ridori, e mentre anche davanti il gruppetto 
si disgrega, fra allunghi e inseguimenti il 
gruppo riesce a assorbire tutti, tranne Van 
der Hoorn e Pellaud. Invano gli altri veloci-
sti cercano di contribuire all’inseguimento: 
Van der Hoorn stacca Pellaud e resiste, re-
siste, resiste, e taglia primo il traguardo con 
6 preziosissimi secondi sul gruppo. Ha ten-
tato una fuga di quelle che non gli riescono 
mai, e stavolta gli è riuscita. È anche que-
sto il bello del ciclismo. E dobbiamo esse-
re felici che una tappa così movimentata 
abbia dato lustro al nostro territorio. 

Filippo Ganna, il piemontese in maglia 
rosa, amato, applaudito, ammirato da tutti, 
ha mantenuto il simbolo del primato. Il Gi-
ro, veloce come è venuto, già riparte. 

Speriamo sia un arrivederci al prossimo 
anno. M.Pr

Vincenzo Albanese protagonista 
ai GPM di Castino e Piancanelli

Loazzolo. “Sono passati come ful-
mini. I nostri gran premi della montagna 
per questi professionisti non sono trop-
po impegnativi, ma è stato bello vede-
re i ciclisti sulle nostre strade, attraver-
sare i nostri vigneti e noccioleti…, spe-
riamo che il prossimo anno tornino 
cambiando itinerari. La Langa Astigia-
na, le valli Bormida e Belbo hanno tan-
to da mostrare”.  

Questi, in sintesi, i commenti della 
gente che ha affollato le strade lunedì 
10 maggio per il passaggio della 3ª tap-
pa del 104º Giro d’Italia, Biella – Cana-
le, nel nostro territorio da Canelli a Lo-
azzolo sino a Castino - Alba.  In queste 
terre la passione per il ciclismo è gran-
de, da sempre.  

“Ora il calcio è lo sport nazionale, ma 
durante la mia gioventù il ciclismo era il 
primo. - ci racconta Fiorenzo, ottuage-
nario che non ha rinunciato ad assiste-
re al passaggio al Quartino di Loazzo-
lo, con altri amici ed alcune bottiglie di 
vino delle nostre colline, per far passa-
re l’attesa. -  Uscivamo dalla guerra e le 
gesta di Coppi, Bartali e Magni ci han-
no fatto sentire al centro del mondo”. 

E poi Luisin che ha stappato una bot-
tiglia di Loazzolo passito Docg, un ro-
solio di vino per una giornata da rac-
contare… 

 Per Renzo, con in mano un bicchie-
re di moscato docg di queste ridenti 
colline “Si che ora guadagnano anche i 
ciclisti bei soldi, ma a differenza dei cal-
ciatori, tutti superpagati, se questi non 
pedalano non vanno avanti, mentre in 
una squadra se uno “batte la lana” ci 
sono gli altri dieci”.  

“Il ciclismo è nel sangue degli italiani 
– dice Pierluigi, mentre taglia un sala-
me casalingo e prepara panini agli ami-
ci – è amato da tutti, perché l’emozione 
che ti da uno di loro mentre scala una 
salita, o lo vedi scendere a “rotta di col-
lo” in una discesa o mentre fa una cro-
nometro, nessun’altro sport riesce a 
dartela. Oggi qui al bivio di Cortemilia, 
mi sono emozionato nel vedere i corri-
dori transitare, una scia velocissima di 
ciclisti, dove sono a malapena riuscito 
a distinguere la maglia rosa di Ganna, 
ma ho perso il mio idolo, “lo squalo” Ni-
bali. Un attimo per oltre un’ora d’attesa 
prima e dopo, ma io c’ero e posso rac-
contare quel sibilo, quel ronzio delle 
ruote della bicicletta sull’asfalto, che mi 
hanno dato una carica eccezionale”.  

“Sono vecchio ma non potevo per-
dermeli, e anche con la pioggia, avrei 
risposto presente, da vecchio alpino. – 
quasi sussurra Barac di Cortemilia, tra 
un goccio di vino e un pezzo di robiola 
dop di Roccaverano – su queste strade 

si allenano i Rosa e i Sobrero, che ho 
anche seguito in salita a Castino con la 
mia Panda, ma fava fatiga a stei da-
press…”.  

Ma anche giovani lungo le nostre 
strade, che hanno acquistato i gadget, 
subito indossati e quasi all’unisono ri-
petono, (Luca, Lamin, Kassim, Sidi, 
Mattia, Matteo): “Siamo tifosi di calcio 
ma vedere dal vivo questi atleti è 
un’emozione unica, quando ti sfilano 
davanti, anche se velocemente è una 
grande emozione. Abbiamo urlato tan-
te volte il nome della maglia rosa Gan-
na e di Nibali”. Numerose anche le 
donne lungo il percorso “Questi i soldi 
se li guadagnano, è bello vederli attra-
versare i nostri paesi. Oggi grazie al Gi-
ro ci sentiamo l’ombelico del mondo”.  

Potremmo continuare, ma vogliamo 
sottolineare che dopo il passaggio del-
la carovana rosa, la gente che si ap-
prestava a far ritorno alle proprie case, 
era sorridente, e faceva capannelli con 
gli altri presenti, arrivati da ogni dove. 

Da quando si è parlato del passag-
gio del Giro sulle nostre strade i paesi 
si sono mobilitati. Ogni comunità ha vo-
luto distinguersi, accogliere nel miglior 
modo possibile i corridori. La fantasia è 
diventata padrona, con striscioni lungo 
il percorso, palloncini rosa, gazebo, 
vecchie biciclette, fotografie dei miti del 
passato e non…  

Anche tanti personaggi illustri ad 
aspettare la carovana al GPM a Casti-
no, come Francesco Moser, Paolo Bet-
tini, Felice Bertola. Un plauso ai volon-
tari dei gruppi della Protezione Civile 
dei vari paesi, all’AIB, alle Forze del-
l’Ordine, alle amministrazioni comunali, 
e a tutti coloro che per giorni hanno la-
vorato per regalarci un attimo di gioia e 
felicità, che solo Dio sa quanto ne aves-
simo bisogno di questi tempi. G.S.

Il passaggio del gruppo a Canelli

Lo sprint di Vincenzo Albanese al GPM di Castino

Il 90° della Maglia Rosa 

Canelli.  Il passaggio del Giro sul nostro territorio è coinciso con 
una curiosa, ma interessante ricorrenza. Infatti, il giorno della Biel-
la-Canale ricorreva il novantesimo compleanno della Maglia Rosa. 
Simbolo del primato, icona del ciclismo, sogno di tutti i bambini che 
si affacciano a questo sport, la Maglia Rosa non è nata insieme al 
Giro d’Italia. Ai tempi dei pionieri, infatti, c’era una classifica, ma 
non c’era nulla che distinguesse il leader della ‘generale’. I france-
si già nel 1919 avevano inventato la ‘maillot jaune’ per il leader del 
Tour… e allora la Gazzetta dello Sport, organizzatrice del Giro, de-
cise di fare altrettanto, e dalla rosea… alla “rosa”, il passo è breve. 
La prima Maglia Rosa fu indossata da Learco Guerra, “la locomo-
tiva umana”, il 10 maggio del 1931. Novant’anni dopo, Filippo Gan-
na ha portato in giro per le strade del nostro territorio quello stes-
so simbolo. Che ha novant’anni, ma non li dimostra.

Questa installazione, battezzata “The 
Big Bike Bottle” è stata posta in prossimi-
tà del “Traguardo Volante” stabilito a Ca-
nelli. 

Un’altra opera, altamente simbolica, ha 
trovato posto a Canelli in occasione di que-
sta edizione 2021 del Giro d’Italia, partico-
larmente importante perché, con la sua 
partenza dal Piemonte, celebra i 160 anni 
dell’Unità nazionale.  

Si tratta di una scultura in acciaio (2 me-
tri per 1,50) ideata dal Maestro orafo Fran-
co Zavattaro. 

L’opera simboleggia la metamorfosi di un 
grappolo d’uva in un ciclista: la testa, il cor-
po e le ruote della bicicletta sono acini, 

mentre il manubrio è raffigurato dai tralci di 
vite. Derivata da un gioiello unico in filo 
d’argento, la scultura è stata realizzata da 
Paolo Marmo, appassionato ciclista e dal 
fratello Roberto, nelle officine della loro 
MarmoinoX di Canelli. 

Un vero piccolo capolavoro, eseguito 
senza saldatura, con l’acciaio piegato e ri-
finito a mano per conferire forma definitiva 
e tridimensionalità, che ben sottolinea il le-
game tra il ciclismo e il territorio di Canelli, 
insignito del riconoscimento di Patrimonio 
Unesco proprio per la bellezza e la tradi-
zione delle sue colline coltivate a Moscato 
e delle sue storiche cantine, vere imponenti 
“cattedrali sotterranee”.

Canelli. Lunedì 10 maggio 
la città di Canelli è stata attra-
versata dal 104° Giro d’Italia, 
grande motivo d’orgoglio per i 
cittadini della “Capitale dello 
Spumante” e, in particolare, 
per gli appassionati di ciclismo. 

Il Piemonte è da sempre ter-
ra di grandi campioni che ispi-
rano le Associazioni dilettanti-
stiche, come il “Pedale Canel-
lese”, che, in oltre 60 anni di 
attività si è qualificato tra le 
maggiori realtà di formazione 
del ciclismo piemontese. 

Con i suoi oltre 100 iscritti e 
il suo vivaio di giovani promes-
se, il “Pedale Canellese” è una 
vera scuola di ciclismo per gio-
vanissimi, che potrà garantire 
al futuro di questo sport un ri-
cambio di atleti ad alto livello. 

Il modo che i dirigenti e 
iscritti hanno deciso di manife-
stare la gioia per il passaggio 
del Giro è stata la realizzazio-
ne di una grande bicicletta, 
realizzata con migliaia di botti-
glie di plastica riciclata ed illu-
minata con luci “led” alimenta-
te da una dinamo, naturalmen-
te azionata a pedali. 

Canelli • Dal Pedale Canellese e da MarmoinoX 

Due opere realizzate per il passaggio del Giro d’Italia 

Trivero (BI).  Domenica 9 mag-
gio è stata una giornata impegnati-
va per gli atleti del Pedale Canelle-
se, impegnati su più fronti. A San-
t’Anna di Monteu Roero, nel Cu-
neese, si è tenuta la terza tappa 
della XC Piemonte Cup “Trofeo 
Grappolo d’oro”.  

Il Pedale Canellese era presente 
con il gruppo Cross Country, for-
mato da Emma Ghione ed Alessio 
Mamone, entrambi in gara nella ca-
tegoria Esordienti e Alessandro Sa-
racco, nella categoria Allievi. Buoni 
i piazzamenti degli atleti canellesi 
5° posto per Emma Ghione e 19° 
per Alessio Mamone; anche Ales-
sandro Saracco conclude la gara 
migliorando le sue prestazioni pre-
cedenti. 

Nel frattempo, altri dieci atleti En-
duro del Pedale erano impegnati a 

Trivero, nel Biellese, per la prima 
prova del circuito Nazionale “4En-
duro”, sui tracciati dell’Oasi Zegna, 
in Valdilana. 

La logistica del Pedale Canelle-
se è stata messa a dura prova nel 
gestire cinque atleti tra Esordienti e 
Allievi e altrettanti tra Juniores ed 
Elite, lungo l’arco di quattro ore di 
gara e su un percorso molto tecni-
co e veramente impegnativo. 

Tutti e dieci gli atleti di Canelli so-
no riusciti a terminare la gara senza 
intoppi e ci sono stati due acuti, con 
altrettanti quinti posti: per Filippo 
Amerio fra gli Allievi e per Igor Bia-
mino fra gli Juniores. Gli altri parte-
cipanti erano: Emanuele Falcarin, 
Leandro Grimaldi, Lorenzo Poggio, 
Tommaso Saracco, e al debutto Da-
vide Fraquelli, Lorenzo Conta, Ke-
vin Taretto e Maik Taretto.

PEDALE CANELLESECICLISMO

Filippo Ganna in rosa sulla discesa di Piancanelli

Il passaggio del Giro d’Italia infiamma il territorio

Da Canelli a Loazzolo, da Cortemilia a Castino  

Sulle strade del Giro

Video e gallery fotografica 
su www.settimanalelancora.it
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ACQUI 0 
ASTI 3 

Acqui Terme. Gran giornata 
per l’Asti, che si impone 3-0 al-
l’Ottolenghi e conquista il pri-
mo posto in classifica; un po’ 
meno per l’Acqui, alla quarta 
sconfitta consecutiva ed ultimo 
nel girone. 

Eppure, nonostante il 3-0, 
l’Asti non ci è parso così inarri-
vabile. Per un’ora anzi, la par-
tita è rimasta in bilico, con un 
Acqui sulla difensiva, certo, 
ma trafitto solo su un errore di-
fensivo. I Bianchi partono de-
cisi a dare battaglia, e nella pri-
ma mezzora tengono botta, in 
una gara giocata ad alto ritmo, 
in cui nessuna delle due squa-
dre riesce ad arrivare in area e 
i contatti a centrocampo si 
sprecano, anche perché il si-
gnor Borello di Nichelino tolle-
ra il gioco maschio e fischia 
solo quando è indispensabile. 
L’Asti non trova spazi, perché 
Plado, il suo regista designato, 
è soffocato dalla corsa di Cam-
pazzo e dalla grinta di Genoc-
chio. Si capisce però che i pro-
blemi possono arrivare dalla 
fascia sinistra astigiana, dove 
il giovane Masoello talvolta 
sfugge alla guardia di Verdese, 
come al 29° quando dal vertice 
dell’area converge in dribbling 
ma calcia sul fondo. Sull’altro 
fronte, un paio di assurdi fuori-
gioco fischiati a Coletti per col-
pa di un guardalinee in pessi-
ma giornata fermano sul na-
scere gli attacchi acquesi, 

La partita si sblocca all’im-
provviso al 40°: Caucino sulla 
trequarti astigiana anziché ap-
poggiare a Genocchio si inte-
stardisce e viene chiuso, Ma-
soello parte palla al piede, ar-
riva al limite dell’area, evita 
Verdese e crossa rasoterra dal 
fondo. La palla taglia tutta 
l’area, Morabito in scivolata la 
mette fuori, ma ai sedici metri 
c’è Piana che ha tempo di 
prendere la mira, e non perdo-
na Cipollina. 

Nella ripresa, l’Acqui cerca 
di riorganizzarsi, ma mentre a 
bordo campo si scaldano 
Guazzo e Innocenti, ecco l’epi-
sodio decisivo: ripartenza ve-
loce dell’Asti che sorprende i 
Bianchi. Genocchio è ultimo 
uomo (anche se Verdese sta 
facendo la diagonale) e com-
mette fallo su Kerroumi.  

Cartellino rosso, che forse 
poteva essere giallo, ma cam-
bia poco: Genocchio era già 
ammonito. 

In dieci l’Acqui perde subito 
il filo e sull’azione successiva, 
al 59°, proprio Kerroumi, rima-
sto senza controllore, avanza 
per vie centrali, arriva in area 
e batte Cipollina, 2-0. 

Merlo dà fondo ai cambi, ma 
senza ottenere granchè. La 
partita ormai è dell’Asti che ha 

due gol in più ed in 11 contro 
10 ha buon gioco a far girare 
palla. L’Acqui perde comunque 
due volte l’opportunità di ria-
prirla: prima con un doppio 
contatto in area su Bollino e In-
nocenti, che restano in piedi 
anziché cercare il rigore, e poi 
con Bollino che, liberato da un 
duetto Innocenti-Guazzo, cal-

cia troppo debolmente. 
Nel finale, squadre lunghe e 

l’Asti tracima: al 92° Orlando 
fugge sulla sinistra e serve al 
centro Masoello, che non falli-
sce l’opportunità del 3-0, poi al 
94° su un’azione fotocopia, 
Bandirola coglie un palo. Il tri-
plice fischio evita guai peggio-
ri. M.Pr

EccellenzaCALCIO

Le nostre pagelle 
Cipollina 6: Non può fare granchè sui gol.  
Verdese 5,5: Fatica a contenere Masoello, anche se bisogna 
tener conto che non è un terzino. (66° Innocenti 5,5: Si vede 
solo su un bell’assist per Bollino. Un passo indietro rispetto al-
le ultime uscite). 
Gilardi 6: Pronto nelle chiusure. In progresso. 
Camussi 6: Ingaggia un duello rusticano con Piana. Sempre 
vicino all’avversario, eccetto che sul gol, che arriva comunque 
da una azione confusa 
 Morabito 6: Tiene bene la sua corsia. Poi si innervosisce e 
viene sostituito (73° Cavallotti sv scampoli di partita) 
Campazzo 6,5: Corre tantissimo per sostenere il centrocam-
po. Sa ricoprire più ruoli, ma questo di interdizione e rilancio ci 
sembra il più adatto alle sue caratteristiche. 
Genocchio 6,5: Fino all’espulsione è forse il migliore in cam-
po. Senza di lui, il filtro davanti alla difesa viene meno  
Caucino 6 Schierato attaccante esterno sulla destra fa vede-
re buone cose. Sbaglia sul gol dell’1-0, ma sono quegli sbagli 
su cui si costruisce l’esperienza di un giocatore. (50° Aresca 
5 Spento). 
Massaro 5,5: meno brillante del solito. (60° Guazzo 6 poco 
servito, fa da sponda, prende punizioni, guadagna la pagnot-
ta)  
Bollino 6,5: le migliori occasioni dell’Acqui partono tutte da 
sue accelerazioni. Il tiro in porta è da migliorare.  
Coletti 5,5 Silvestri e Di Savino lo chiudono sempre (62° Lo-
di 6 Gregario).  
All. Art.Merlo 6: Imposta una partita difensiva ma ben struttu-
rata. Un errore e un’espulsione gli fanno saltare il banco. 
Arbitro: Borello di Nichelino 6. Sufficienza stiracchiata per 
lui, perché il suo metro molto tollerante non stona nel gioco 
maschio del primo tempo.  
Il caso: voto 4 al guardalinee di destra, Trionfante, che gesti-
sce il fuorigioco con la stessa abilità con cui Pietro Micca ma-
neggiava gli esplosivi.

Acqui Terme.  Paese di 
giornalisti (qui sono nati Pier 
Cesare Baretti e Ezio Mauro) 
e di sportivi (come Alberto 
Lombardi, bronzo nell’equita-
zione a Parigi 1924 e Giorgio 
Salomone, gloria della palla-
volo, vincitore di tre scudetti e 
una Coppa Campioni con To-
rino fra la fine degli anni Set-
tanta e l’inizio degli Ottanta), 
Dronero evoca nella memoria 
degli appassionati di calcio 
acquesi il ricordo di sfide sto-
riche, e di antiche rivalità, rin-
vigorite in tempi recenti dal 
duello ai vertici dell’Eccellen-
za della stagione 2012-13, 
purtroppo vinto ai playoff dai 
cuneesi. 

Nonostante la distanza (per 
arrivare in val Maira ci voglio-
no parecchia pazienza e al-
meno due ore e un quarto di 
viaggio), quelli fra i Bianchi e i 
Draghi sono sempre confronti 
combattuti e di spessore. 

Nata nel 1913, la Pro Dro-
nero oggi, e da ormai un de-
cennio, è saldamente nelle 
mani del pittoresco presiden-
te Corrado Beccacini, fra i 
più apprezzati consulenti fi-
nanziari dell’intero Piemonte, 
che ricordiamo protagonista 
all’Ottolenghi di vibranti bat-
tibecchi con la tifoseria ter-
male. 

I rossi, allenati da Antonio 

Caridi finora nel minicampio-
nato post-Covid hanno fatto 
medio cabotaggio: 5 punti in 4 
partite (1 vittoria, 2 pari, 1 
sconfitta), ma l’obiettivo posto 
dalla società, sin dall’inizio, 
era quello di gettare le basi 
per il prossimo campionato 
più che di cercare un risultato 
immediato. La squadra, che di 
solito gioca con il 4-4-2, ha il 
suo giocatore più conosciuto 
nell’attaccante senegalese 
Atou Niang, classe 1991, già 
visto tanti anni fa ad Acqui con 
la maglia del Rapallo.  

Attenzione ai fratelli Ra-
strelli, Pietro, classe 2001, 

centrocampista, e Nicola, 
classe 2003, attaccante, che 
si sono segnalati in questo 
anomalo campionato come 
due belle sorprese. 
Probabili formazioni 

Pro Dronero (4-4-2): R.Ro-
sano; Pernice, Delpiano, Ri-
vero, Bertolini; A.Brondino, 
M.Caridi, Galfrè, P.Rastrelli; 
Niang, Dutto (Rrotani). All.: 
A.Caridi 

Acqui (4-2-3-1): Cipollina; 
Verdese, Gilardi, Camussi, 
Morabito; Campazzo, Rondi-
nelli; Bollino, Massaro (Inno-
centi), Caucino; Coletti. All.: 
Art.Merlo.

DUTTO
(RROTANI)

A.BRONDINO

NIANG

PERNICE

P.RASTRELLI

RIVERO

DELPIANO

BERTOLINI

GALFRÈ

R.ROSANO

PRO DRONERO (4-4-2)

M.CARIDI

VARAZZE DON BOSCO  1 
CAIRESE 1 

Varazze. La Cairese meno 
bella di questa tribolata stagio-
ne non riesce ad imporsi sul 
Varazze, ma stacca comunque 
il biglietto per la seconda fase e 
resta padrona del suo destino: 
se nell’ultimo turno batterà il Fi-
nale, chiuderà al comando il gi-
rone e “pescherà”, in teoria, 
l’avversario più comodo tra 
quelli in arrivo da levante.  

Partita non memorabile quel-
la andata in scena all’“Olmo-
Ferro” di Celle, con i gialloblù 
apparsi meno in palla del solito 
e i nerazzurri locali modesti tec-
nicamente, ma grintosi e abili, 
sino all’esasperazione, nel per-
dere tempo. Per l’ultima trasfer-
ta del girone mister Benzi è co-
stretto a rivoluzionare il centro-
campo visto il forfait di Piana al-
le prese con problemi lavorativi, 
spazio quindi a Tona con Rizzo 
spostato davanti alla difesa. Sin 
dall’inizio sono gli ospiti a fare la 
partita mentre il Varazze prefe-
risce colpire di rimessa. Il primo 
squillo degno di nota al 16°, 
cross di Colombo per la testa di 
Alessi, la palla destinata nello 
specchio è deviata in extremis 
da un difensore. Dal corner Pa-
storino pennella per Prato che 
incorna indisturbato ma la con-
clusione risulta centrale e Cirillo 
blocca. 

 Il ritmo della gara è piuttosto 
blando e le occasioni latitano, al 
22° slalom di Pastorino fermato 
a tu per tu con il portiere, quindi 
prima Facello e poi Saviozzi ci 
provano da fuori ma la mira è 
da rivedere. Al 45°, al primo ten-
tativo, il Varazze passa: Severi 
(il migliore dei suoi ndr) anticipa 
Alessi e si proietta in avanti, go-
dendo di insperata libertà, per 
poi servire Iardella che dal limi-
te infila l’angolino alla destra di 
Moraglio. Come sette giorni pri-
ma con l’Albenga al primo col-
po gli avversari fanno centro. La 
reazione della Cairese è rab-
biosa: una rovesciata di Tona 
scuote la traversa a Cirillo bat-
tuto e il susseguente colpo di 
testa di Alessi è debole e cen-
trale. In avvio di ripresa Benzi 
inserisce Macagno e la mossa 
dà i suoi frutti già al 7°: Savioz-
zi ruba palla, serve il neoentra-
to che dal limite colpisce la tra-
versa, sulla palla vagante il più 
lesto è Pastorino che appoggia 
in rete. Da qui in avanti in prati-
ca si giocherà nella metà cam-
po dei locali che man mano ar-
retrano il baricentro ai limiti del-
la loro area: al 25° conclusione 
da fuori di Alessi parata a terra. 

Al 32° Pastorino semina il pani-
co in area locale ma la conclu-
sione è neutralizzata. Benzi get-
ta nella mischia via via, Duran-
te, Poggi, Bablyuk e nel finale 
anche Piana. L’occasione più 
nitida per aggiudicarsi il match 
arriva al 41° cross di Pastorino 
per Macagno che si libera e 
conclude a colpo sicuro ma a 
salvare tutto con un’estirada di-
sperata ci pensa il solito Severi. 
Neanche i 5 minuti di recupero 
concessi (un’inezia visto il tem-
po perso) cambiano le sorti del 
match. Così a 90 minuti dalla fi-
ne gli scenari che si prospetta-
no per la Cairese sono ancora 
molti: se batte il Finale chiude 
prima e affronterà una tra Ra-
pallorivarolese e Sestrese (più 
sfumate le possibilità del Baiar-
do), se arriva seconda gli toc-
cherà la temibile Fezzanese, 
mentre in caso di terza piazza 
se la dovrà vedere con i “ragaz-
zini terribili” del Rivasamba. 
Quasi nulle, infine, le possibilità 
di arrivare quarti e di “beccarsi” 
lo spauracchio Ligorna. Ne sa-
premo di più tra sette giorni. 

Red.Cairo

Eccellenza Liguria CALCIO

Cairo Montenotte.  Se il Campomorone è la grossa delu-
sione del girone A dell’Eccellenza ligure il Finale al contrario 
ha rivestito i panni di sorpresa (positiva) riuscendo a staccare 
il biglietto per i playoff con ben due turni d’anticipo.  

Alla vigilia, erano davvero in pochi disposti a scommettere un 
solo nichelino sui giallorossi, ma i ragazzi del presidente Cap-
pa hanno smentito tutti vincendo le prime tre gare e pareg-
giando le ultime due, il tutto incassando una sola rete. I giova-
ni rivieraschi (il Finale è una delle squadre dall’età media più 
bassa) hanno saputo sfruttare al meglio il format che prevede 
la mancanza di retrocessioni scendendo in campo con una leg-
gerezza ed una mancanza di pressione che sinora sta facen-
do la differenza.  

Una squadra ben disposta in campo con una retroguardia 
attenta (difesa a 3 che diventa a 5 in fase di non possesso ndr) 
ed una condizione che riesce a mettere in difficoltà qualsiasi 
avversario, sono le caratteristiche principali di un team che mi-
ster Pietro Buttu ha plasmato secondo i dettami maturati in una 
carriera che lo ha visto cogliere successi importanti (come la 
promozione in D) sempre alla guida dei giallorossi.  

Inoltre, nel mercato suppletivo primaverile sono tornati alla 
base l’esterno Faedo (ex Imperia) e il navigato difensore Scar-
rone dall’Albenga, permettendo di rinforzare una rosa orfana 
dell’attaccante Vittori (ai box per un lungo infortunio) e di altri 
giocatori, come Luca Ferrara, che hanno preferito non ripren-
dere la stagione.  

Domenica gialloblù e giallorossi si giocheranno il primo po-
sto del girone e per l’occasione mister Benzi dovrebbe riavere 
a disposizione l’intera rosa stante il recupero di Tamburello e il 
ritorno da primo minuto di Piana. 
Probabili formazioni 

Cairese: Moraglio, Colombo, Moretti F., Boveri, Prato, Fa-
cello, Tamburello, Piana, Pastorino, Alessi, Saviozzi. All. Ben-
zi  

Finale: Porta, Calligaris, Pare, Galli, Maiano, F.De Benedetti, 
Faedo, Odasso, A.De Benedetti, Fabbri, Ferrara, Leo. All. But-
tu.

Le nostre 
pagelle

Moraglio 6: Sul goal è co-
perto, riesce a toccare la 
palla, ma non basta 
Colombo 6,5: Sta ritrovan-
do la sicurezza dei tempi 
belli (77° Bablyuk 6: Fa “le-
gna” nei minuti finali) 
L.Moretti 7: il migliore. Or-
mai è un valore acquisito, 
gioca una partita di grande 
spessore, quasi da veterano 
pur essendo il più giovane  
Boveri 6,5: Efficace, si butta 
nei corpo a corpo prenden-
do spesso colpi proibiti  
 Prato 6,5: Ingaggia duelli 
rusticani con il pericoloso 
Piu e sfiora (di testa) il colpo 
gobbo 
Facello 6: Gara ruvida, spi-
golosa, contro avversari che 
non danno respiro (77° Du-
rante 6: Vivace e (a tratti) in-
cisivo). 
Rizzo 6,5: Piazzato davanti al-
la difesa non demerita (73° Pog-
gi 6: Pochi palloni giocati) 
Tona 6: Si vede poco ma 
colpisce una traversa che 
trema ancora (46° Macagno 
6,5: Entra con lo spirito giu-
sto, punta l’uomo e prova la 
conclusione).  
Pastorino 6,5: Non brilla co-
me fa di solito ma segna il 
goal che riequilibra il match 
Alessi 6: Nell’intervista di fi-
ne gara è critico sulla prova 
sua e della squadra e… co-
glie nel segno  
Saviozzi 6: Va al tiro solo in 
un’occasione poi tanto lavo-
ro sporco circondato da av-
versari (73° Piana 6: Fuori 
dall’11 iniziale per problemi 
lavorativi ...la sua assenza si 
sente e si vede) 
All. Benzi 6: Il Varazze si ri-
vela avversario scomodo. 
Partita non memorabile sul 
piano della manovra e lui a 
fine gara, con onestà si as-
sume la sua parte di colpa 
Arbitro Saputo di Palermo 
6,5: Arriva dalla lontana Tri-
nacria, dirige con buona per-
sonalità pur tollerando la si-
stematica perdita di tempo 
attuata dai locali 
Il caso: Si saranno giocati sì 
e no 60 minuti, il resto si è 
perso per recuperare i pallo-
ni ogni qualvolta uscivano 
dal rettangolo di gioco. Di-
sputare una gara di Eccel-
lenza (campionato di inte-
resse nazionale) in uno sta-
dio dagli ampi spazi come la 
“Natta” senza raccattapalle 
non è davvero accettabile.

Il pareggio di Pastorino

Saviozzi al tiro

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 16 MAGGIO 

Il Finale: la sorpresa  
(positiva) del Girone A

L’Acqui resta in 10  
e l’Asti dilaga

La Cairese ha in mano 
il proprio destino

Guardate il video all’indirizzo www.settimanalelancora.it

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 16 MAGGIO 

Una lunga trasferta fino a Dronero

Alessandro Bollino chiuso dall’arcigna difesa dell’Asti
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CANELLI SDS 3 
CHISOLA 3 

Rocchetta Tanaro. Se ci 
fosse stato il pubblico, gli spet-
tatori sarebbero sicuramente 
tornati a casa contenti della 
gara vista e di aver pagato il 
biglietto.  

Purtroppo, invece, di spetta-
tori ce n’erano ben pochi, solo 
gli addetti ai lavori delle due 
squadre e i cronisti delle varie 
testate, ma fra Canelli e Chi-
sola la partita è stata vibrante 
e vivace, con mille emozioni fi-
no all’entusiasmante 3-3 fina-
le.  

Se fosse da descrivere il 
match in pillole diremmo:  pri-
mo tempo dominato dai locali, 
in vantaggio ed anche con 
l’uomo in più; nella ripresa in-
vece il Chisola ha tirato fuori la 
forza della gioventù, ha ristabi-
lito la parità sul 2-2 nell’arco di 
14 minuti e nel maxi recupero 
si è ritrovato addirittura in van-
taggio per 3-2 al 92°, andando 
dunque ad un passo da un cla-
moroso successo in rimonta, 
evitato soltanto dalla rete di 
Redi al 96°, ultimo atto di un fi-
nale rocambolesco che ha per-
messo alle squadre di divider-
si la posta.  

Ma il punto lascia, per moti-
vi diversi, tanto rammarico ad 
entrambi gli allenatori e fa feli-
ce solo l’Asti, che ora è diven-
tato la capolista.  

La gara parte forte con il 
Canelli che mette a referto 4 
calci d’angolo consecutivi nei 
primi sei minuti di gioco, ma 
il primo tentativo e di Lumello 
con tiro controllato da Mon-
tiglio al 9° minuto di gioco; 
due minuti dopo Campagna 
mette in mezzo un bel cross 
su cui Testardi svetta di te-
sta, ma il cuoio termine a la-
to; la pressione dei locali tro-
va il vantaggio al 19°: Si-
mone va via sulla destra 
crossa d’esterno per il colpo 
di testa di Testardi che si be-
ve il controllore Grancitelli e 
batte Montiglio per l’1-0; per 
il raddoppio bisogna atten-
dere il 25° quando un cross 
di Testardi viene smanaccia-
to centralmente da Montiglio, 
sulla palla arriva N.Zeggio 
che fissa il 2-0. 

Dopo la mezzora il Canel-
li sfiora il tris con Testardi 
che non inquadra la porta, 
poi con un successivo tiro di 
Soplantai a colpo sicuro re-
spinto da deviazione fortuita 
in angolo da Cristiano; infine, 
con un tiro di Simone in pie-
na area sul quale Montiglio si 
oppone, 

I torinesi ci provano con 
Giambertone, sul quale 
G.Zeggio para in due tempi. 

Poi il Chisola resta in 10 al 
44° per doppio giallo a Germi-
nario. 

Nonostante l’uomo in meno, 

però, la ripresa vede un Chi-
sola diverso, che esce dagli 
spogliatoi con altro piglio ed 
accorcia le distanze al 48°: 
lancio di Bordone che pesca 
Ollio che va via a Porcu e con 
diagonale secco radente dalla 
destra accorcia le distanze: 1-
2, il pari arriva al 59°: Menon 
riceve palla qualche metro ol-
tre il limite, salta un avversario 
e infila la sfera nel sette per il 
2-2.  

Al 61° proteste giuste del 
Canelli per fallo di mani par-
so netto di De Grassi su 
cross di Simone; una cla-
morosa occasione per il 3-2 
capita al 70° al Canelli: cross 
di Campagna, sponda di te-
sta di Gaetano e Bosco ad 

un metro dalla porta liscia la 
sfera. 

Nel maxi-recupero succede 
di tutto: prima viene espulso 
Lumello (rosso diretto) per fal-
lo su Granata, poi al 92° il Chi-
sola va avanti: retropassaggio 
di Todaro per G.Zeggio che 
tenta il dribbling perdendo pal-
la su Rizq e lo stesso portiere 
deve stendere l’attaccante: ri-
gore trasformato da Rizq e 2-3 
per gli ospiti.  

Al 96° su rilancio di Campa-
gna, la sfera arriva in area a 
Redi che firma il 3-3. 

Protesta Cristiano e guada-
gna anzitempo gli spogliatoi. 
Finisce così, una gara anor-
male nel suo sviluppo. 

E.M.

Canelli, tanti errori e un pari 
che potrebbe costare caro

EccellenzaCALCIO

Canelli. La trasferta di Centallo è già uno 
snodo fondamentale per la stagione del Canelli 
Sds: dopo il mezzo passo falso contro il Chi-
sola i ragazzi di mister Gardano sono chiama-
ti a fare i tre punti per non perdere contatto con 
l’Asti capolista, che viaggia a punteggio pieno 
e non vuole arrestarsi. 

Una classifica che dopo 5 giornate (per il 
Canelli 4, visto che ha già osservato il suo tur-
no di riposo) ha già chiaramente delineato le 
quattro squadre che molto probabilmente si 
giocheranno il primo posto e l’accesso alla Se-
rie D. 

Al momento in vetta c’è l’Asti con 12 punti in 
4 gare, poi il Chisola con 11 punti in 5 gare, il 
Canelli con 10 punti in 4 gare e infine il Corne-
liano con 10 punti in 5 gare quindi il margine 
d’errore per il Canelli è ridotto a zero se vuole 
arrivare al 30 maggio, alla probabile sfida de-
cisiva al “Censin Bosia” di Asti, con le speran-
ze di promozione ancora intatte. Per la trasfer-
ta di Centallo, il Canelli non avrà a disposizio-
ne per squalifica il capitano e centrale di dife-
sa Lumello, che sarà probabilmente rilevato da 
Todaro; per il resto sul fronte formazione è pro-
babile che torni tra i pali l’esperto Vassallo.  

Da valutare magari il riutilizzo di De Simone, 
che non viene schierato da due gare per il tur-
nover sui giovani, come terzino al posto di Por-
cu, mentre in avanti ci potrebbe essere una 
maglia per il giovane 2002 Gaetano. 

Da valutare invece l’altro giovane, Madeo, 
che ha un problema alla caviglia. 

Parliamo del Centallo: la formazione di mi-
ster Bianco in 5 gare sino ad ora ha totaliz-
zato 4 punti (1 vittoria, 1 pareggio e 3 scon-
fitte, l’ultima cedendo 3-1 in trasferta contro il 
Castellazzo); la formazione cuneese ha i suoi 
punti di forza nel portiere Baudena, nel cen-
trale di difesa ex Santostefanese (in Eccel-
lenza) Mozzone e nell’esperto e scafato clas-
se attaccante De Peralta, classe 1986  ex 
Saluzzo, con cui in autunno ha militato in Se-
rie D. Non sarà invece della gara Magnino, 
per la squalifica rimediata contro il Castellaz-
zo. 

Gara che il Canelli deve vincere in ogni mo-
do, sperando in qualche passo falso delle di-
rette concorrenti, anche se sia l’Asti che il Chi-
sola hanno due gare interne agevoli contro 
Cbs e Olmo. 

Intanto, c’è un altro arrivo nel Canelli: nel re-
parto giovani è arrivato il centrocampista clas-
se 2000 Alessio Parisio dalla Pro Vercelli. 
Probabili formazioni  

Centallo: Baudena, Mollardo, Pecollo, Val-
lati, Mozzone, Giorgis, Rocca, Giordana, Gi-
raudo, Garello, De Peralta. All: Bianco 

Canelli Sds: Vassallo, De Simone (Porcu), 
Todaro, Campagna, Soplantai, Acosta, Simo-
ne, N.Zeggio, Redi, Bosco (Di Santo), Testar-
di. All: Gardano.

Carcare. Siamo solo a mag-
gio, ma l’Olimpia Carcarese è 
già molto attiva per quanto 
concerne l’allestimento della 
squadra in vista della prossima 
stagione, e dopo la riconferma 
dell’intero staff tecnico, negli 
scorsi giorni sono arrivate le 
prime conferme ufficiali anche 
per quanto riguarda i calciatori. 

Faranno ancora parte della 
rosa di mister Chiarlone il ca-
pitano Matteo Spozio, l’attac-
cante Marco Zizzini, già certi 
della conferma dalla scorsa 
settimana, mentre negli ultimi 
giorni sono arrivate le firme di 
altri quattro elementi.  

Fra i pali ci sarà ancora 
l’esperto portiere Luca Giri-
baldi, davanti a lui conferma 
per il centrale difensivo Edo-
ardo Moresco, 25 anni, ma 
giocatore già di grande espe-
rienza che vanta anche diver-
si campionati in Serie D. Non 
manca all’appello Giorgio 
Mombelloni, esterno tecnico e 
veloce, mentre l’ultima con-
ferma riguarda il reparto of-
fensivo, dove Gabriele Ferrot-
ti resterà in squadra, pronto a 
far esultare i tifosi biancoros-
si con le sue reti.  

E a far sognare i tifosi in vi-
sta della prossima stagione, 
ecco le parole del ds Edoardo 
Gandolfo: «Come dirigenza, 
siamo felici che i giocatori ab-
biano deciso di continuare con 
noi il nostro progetto per por-
tare la Carcarese là dove me-
rita di stare; per quanto con-
cerne il mercato cercheremo, 
una volta concluse le confer-
me, di inserire in squadra an-
cora un forte giovane e altre 
due pedine di valore, dando 
sempre la precedenza ai gio-
catori provenienti da Carcare e 
dal territorio circostante. Da 
parte nostra, siamo anche 
orientati a confermare anche 
la seconda squadra, che iscri-
veremo nuovamente al cam-
pionato di Seconda Categoria 
e che vogliamo migliorare per 

permettere a mister Siri di fare 
un buon campionato e valoriz-
zare i giovani bravi che abbia-
mo». 

Un’ultima battuta Gandolfo 
la riserva al campo: «Il rifaci-
mento del manto del “Corrent” 
è il nostro miglior acquisto, sia 
per quanto riguarda il far gio-
care la nostra prima squadra 
sia per quanto riguarda il mi-
glioramento del nostro settore 
giovanile; non ci rimane che la-
vorare sodo in vista della ri-
presa, anche se sappiamo già 
che sarà un campionato molto 
arduo con tante squadre co-
struite per primeggiare; da par-
te nostra cercheremo di farci 
trovare pronti anche se vince-
re è sempre difficile, ma inten-
diamo provarci sino alla fine». 

E.M.

Olimpia Carcarese, 
quattro conferme 
per puntare in alto
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Campo Ligure.  La Campe-
se è pronta a ripartire e, di 
questi tempi, è già una bella 
notizia. Tramite le parole del 
Presidente onorario Piero Od-
done, si capisce come la vo-
glia di calcio sia rimasta intatta 
durante tutti i mesi della pan-
demia. Ora però è tempo di 
tornare a guardare avanti.  

«Ci riuniremo con i membri 
della dirigenza sabato mattina 
(15 maggio, ndr), per progetta-
re il futuro e porre le basi per 
una ripartenza. C’è voglia di ri-
tornare, siamo rimasti fermi 
troppo a lungo. Dovremo però 
vederci e pensare non solo 
agli aspetti più prettamente 
calcistici e di campo, ma an-
che dirigenziali, visto che il 
prossimo 30 giugno scadono 
le nomine dei quadri direttivi. 
Dovremo riassettare alcuni 
ruoli, vedremo se ci saranno 
cambiamenti. Il sottoscritto? 
No, dove volete che vada…», 
scherza Oddone.  

«Sono in questa società dal 
lontano 1973 e, come si dice in 
questi casi, ci rimarrò finché 
morte non ci separi. Rimarrò 
senza dubbio in sella come 
sempre».  

Al di là delle battute, la figu-
ra di Oddone riveste un ruolo 
di importanza vitale per la 
Campese, un trait-d’union da 
quasi cinquant’anni tra il pas-
sato e il presente, come poche 
altre in giro per la provincia e 
non solo. Importanti le sue pa-
role che confermano anche la 
presenza del mister in sella dei 
verde blu anche per la prossi-
ma stagione.  

«Andrea Meazzi rimarrà con 
noi anche l’anno prossimo. 

Purtroppo, l’anno scorso, per i 
motivi che tutti conoscono, non 
siamo riusciti a giocare più di 
qualche partita (appena quat-
tro; una vittoria, due pari e una 
sconfitta, ndr). La volontà è 
quella di riprendere dove ci 
siamo interrotti, quindi sicura-
mente in primis dalla guida 
tecnica». Per quanto riguarda 
invece la composizione della 
squadra, Oddone rimane un 
po’ più sul vago, anche se ci 
tiene a precisare che «la rosa 
andrà comunque un po’ ringio-
vanita. Ci sono giocatori che 
potrebbero smettere per una 
questione di età, altri che an-
dranno valutati e poi cerchere-
mo di intervenire al meglio sul 
mercato, puntellando alcuni 
ruoli. Bisogna però attendere 
le nostre prossime riunioni per 
chiarire tutti i dubbi».  

Quel che è certo è l’obiettivo 
per il prossimo campionato. 
«Disputare una Prima Catego-
ria dignitosa, essere competi-
tivi e magari, perché no, pro-
vare a giocare con qualche 
un’ambizione da playoff, un po’ 
come gli anni passati», con-
clude il suo intervento Piero 
Oddone. D.B.

Per la Campese, è tempo di pianificare il  futuro 
1ª categoria Liguria • Sabato 15 riunione della  dirigenza CALCIO

Il presidente onorario  
Piero Oddone

Edoardo Moresco Giorgio Mombelloni Gabriele Ferrotti Luca Giribaldi

Le nostre pagelle 
G.Zeggio 4,5: Compie la classica “frittata” al 95°: su retro-
passaggio di Todaro tenta un dribbling su Rizq sbagliando, e 
così è costretto ad atterrarlo causando il rigore del 3-2 ospite 
Porcu 5,5: Non difende e non attacca: spaesato per tutta la 
gara 
Soplantai 5,5: Sempre impacciato e non sicuro come nelle 
precedenti esibizioni 
Lumello 6: L’unico della difesa che pare concentrato: l’espul-
sione diretta pare eccessiva: il fallo ci era parso da “giallo” 
Campagna 6,5: Diligente nel difendere, prezioso anche in fa-
se offensiva coi suoi cross 
Acosta 5,5 Appare sbadato e perde troppi palloni in mediana, 
cosa non da lui 
N.Zeggio 6: Rientra dall’infortunio in maniera assai positiva e 
segna anche il suo primo gol in Eccellenza (68° Gaetano 5: 
Si accende solo a strappi senza incidere sulla fascia di com-
petenza  
Redi 7,5: Corre come un forsennato e si spreme tanto per la 
squadra; la rete del 3-3 è il giusto premio per una buonissima 
prestazione. È lui il nostro mvp della gara  
Simone 7: La rete del vantaggio parte da un suo cross al ba-
cio. È lui il vero motore pulsante del Canelli. Perché sostituir-
lo? (75° Di Santo 5,5: Due sgroppate: troppo poco. Ma è po-
co anche il tempo che gioca) 
Bosco 4,5: Pesa l’errore decisivo (liscio ad 1 metro dalla por-
ta di Montiglio) sull’occasione che avrebbe portato avanti i suoi 
per 3-2 (90° Todaro 5: Retropassaggio da matita rossa su un 
pallone che era da spedire in avanti e non da giocare in mo-
do rischioso sul portiere. Da qui nascerà il rigore del 2-3) 
Testardi 6,5: Primo tempo da 7, in cui tiene su il pallone e 
piazza anche la testata vincente; nella ripresa è l’unico a spro-
nare i compagni anche in maniera veemente nel momento cri-
tico del match  
All. Gardano 5,5: Non convince l’undici iniziale, il cambio del 
portiere è un azzardo che non ha pagato per nulla, la difesa, 
sempre solida, è sembrata per la prima volta in stagione vul-
nerabile e anche i cambi in corsa non hanno sortiti i frutti spe-
rati 
Arbitro: Piccoli di Mestre 4,5: Arriva dalla lontana Mestre e 
non convince per nulla: l’espulsione di Germinario per doppia 
ammonizione è parsa scellerata così come il rosso diretto a 
Lumello su un fallo da semplice ammonizione, ed il doppio 
giallo per proteste a Cristiano, tre espulsioni, tutte eccessive. 
Il fatto: 4 minuti di recupero nella prima frazione, 9 minuti nel-
la ripresa per i crampi che hanno colto l’arbitro Piccoli in una 
gara che verrà ricordata anche per il maxi-recupero oltre che 
per il pazzerello e entusiasmante 3-3.

HANNO DETTO 
Redi: «Abbiamo fatto un buon primo tempo, purtroppo nella 
ripresa è stato sbagliato l’approccio: c’è stato qualche errore 
nei gol presi, ma si vince e si perde tutti assieme e gli errori 
fanno parte purtroppo del gioco. Da parte mia sono contento 
per la mia rete perché ha evitato una sconfitta».

“
”

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 16 MAGGIO 

Vietato sbagliare contro il Centallo

Scansano. La località di Scansano, immersa 
in uno splendido paesaggio della maremma to-
scana, è stata teatro della terza prova del Gran 
Prix Centro Italia di MTB giovanile. La gara si è 
corsa in una calda giornata primaverile, riscal-
data anche dall’alto livello dei 400 atleti che si 
sono presentati al via. 

Una compagine di 3 atleti in rappresentanza 
della scuola Mtb I Cinghiali è arrivata in tosca-
na per confrontarsi con ragazzi provenienti da 
tutta Italia. Due di loro hanno corso in categoria 
Esordienti primo anno e hanno ottenuto presta-
zioni di alto livello. Simone Pichetto nonostante 
uno spunto non dei migliori allo start ha forzato 
il ritmo e con un forcing impressionante è arri-
vato alle spalle del terzo chiudendo con un me-
ritatissimo 4º posto. Leonardo Focante nono-
stante uno schieramento in griglia a metà grup-
po ha recuperato moltissime posizioni taglian-
do il traguardo con una lodevole 15ª posizione.  

Per la categoria Allievi primo anno presente 
Pietro Moncalvo. Ha combattuto a denti stretti 
per tutta la gara, su un tracciato molto impe-
gnativo concludendo 15º.  

Per i tre ragazzi buon bottino di punti per il 
ranking nazionale in vista tra poco meno di un 
mese con il campionato italiano.  

Altri atleti novesi hanno corso una gara di ca-
rattere regionale a Sant’Anna del Roero. Si è di-
sputata una prova della Piemonte Cup di MTB. 
Ottima la gara di Jacopo Baccaglini che ha con-
quistato la 12ª posizione tra gli Esordienti, bene 
anche Matilde Tacchino tra le ragazze Allieve, 
mentre Umberto Murgioni è stato costretto al ri-
tiro.  

Prossimo appuntamento domenica 16 in quel 
di Barga, a pochi passi da Lucca con un’altra 
gara di carattere nazionale e altra prova valida 
per il Gran Prix centro Italia di MTB.

MTB I CINGHIALIMOUNTAIN BIKE
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Acqui Terme.  Come ogni 
anno, al termine del campio-
nato di serie B1 è tempo di bi-
lanci e riflessioni. Mentre la 
stagione per le squadre giova-
nili è ancora in corso, per ciò 
che concerne la prima squa-
dra, l’annata agonistica è giun-
ta a termine con la sconfitta ad 
Empoli nell’ultimo recupero di 
domenica 2 maggio.  

Una stagione iniziata il 23 di 
gennaio, ma già dopo due 
giornate le ragazze dell’Arredo 
Frigo Valnegri hanno dovuto 
fermarsi a causa di un focolaio 
interno di Covid, ed al ritorno 
in campo a fine marzo, dopo 
essere rimaste mese e mezzo 
senza allenarsi, sono state 
protagoniste di 7 recuperi in 
poco più di un mese.  

Il bilancio finale è stato di 
appena 4 punti in 9 gare di-
sputate.  

La stagione, che si prean-
nunciava già difficile in parten-
za, quando la Federazione ha 
inserito la squadra acquese 
nel girone con 4 squadre to-
scane, si è rivelata ancora più 
in salita a seguito dello stop 
dovuto al contagio interno. 
Senza tornare sulle decisioni 
federali, sulle quali si era già 
espresso in precedenza, a rac-
contare quest’annata anomala 
(per usare un eufemismo) è il 
patron Claudio Valnegri: 

«Sicuramente è stata una 
stagione difficile, sotto tutti i 
punti di vista: sportivo, logisti-
co, organizzativo. Sia lo staff e 
sia le ragazze si sono impe-
gnati al massimo: è ovvio che 
dopo due mesi di sospensione 
dovuta al Covid e molte partite 
concentrate in poche settima-
ne, i risultati non sarebbero 
stati esaltanti. sinceramente 
credevo di aver fatto una squa-
dra di buon livello. Molto pro-
babilmente se non ci fossimo 
dovuti fermare avremmo potu-
to ottenere più o meno lo stes-
so piazzamento della scorsa 
stagione.  

Da quando siamo in questa 
categoria, abbiamo sempre 
puntato a fare un campionato 
che oscilla tra metà classifica 
e la zona salvezza ed anche 
quest’anno l’idea iniziale era 
quella, purtroppo, però, è an-
data diversamente». 

Mese dopo mese, dopo la ri-
presa a gennaio dei campio-
nati nazionali a gennaio, sono 
via via ripresi anche i campio-
nati giovanili, ad inizio prima-
vera, sino alla possibilità at-
tuale di riprendere gli allena-
menti esterni anche per le ca-
tegorie “mini” non agonistiche. 
Proprio su quest’aspetto si è 
concentrata l’attenzione del 
numero uno della Pallavolo 
Acqui Terme che auspica una 
ripresa piena delle attività 
sportive: 

«Speriamo che questa si-
tuazione sanitaria finisca pre-
sto. Ho vissuto il Covid in pri-
ma persona, rimanendo un 
mese in ospedale e la cosa mi 
ha segnato. Fortunatamente 
ne sono uscito. La cosa che mi 
preme di più è che tornino sta-

bilmente in palestra le ragazzi-
ne più giovani perché, dopo 
due anni senza attività moto-
ria, è giusto che giochino, che 
si divertano e che noi le aiutia-
mo a crescere. Lo sport è uno 
strumento educativo molto im-
portante. Sono contento che le 
varie squadre under del setto-
re giovanile stiano ottenendo 
dei buoni risultati in campo ma 
mi spiace per alcune che, a 
causa della situazione pande-
mica, hanno scelto di non ve-
nire più: spero possano torna-
re presto.  

A livello giovanile ciò che mi 
preme di più è una ripartenza 
stabile del minivolley.  

A questo proposito, per in-
centivare la ripresa, abbiamo 
deciso di rendere gratuiti i me-
si di maggio e giugno. Capisco 
che molti genitori siano un po’ 
timorosi ma noi assicuriamo 
un assiduo rispetto dei proto-
colli che la federazione ci im-
pone, organizzando allena-
menti all’aperto. Credo che lo 
sport sia molto importante in 
giovane età. L’obiettivo del no-
stro settore giovanile è sia 
quello di promuovere lo sport 
come strumento educativo, sia 
quello di creare un ricambio 
generazionale interno per la 
nostra prima squadra». 

Parlando di giovani promes-
se della Pallavolo Acqui Ter-
me, Valnegri ha parole di elo-
gio verso le ultime tre atlete in 
ordine cronologico che dal set-
tore giovanile sono state ag-
gregate stabilmente in prima 
squadra: 

«Quest’anno abbiamo 
scommesso nuovamente su 
Lombardi (2003), che alla sua 
seconda stagione in prima 
squadra ha dimostrato una 
grande crescita e Raimondo e 
Zenullari (2004), aggregate 
quest’anno, si sono impegna-
te davvero tanto: tutte e tre sa-
ranno quasi sicuramente ri-
confermate se il progetto con-
tinuerà» 

Parole, queste ultime, che 
fanno cadere qualche ombra 
sul futuro della società acque-
se, almeno per quanto riguar-
da il livello sportivo. 

Avere una prima squadra in 

terza categoria nazionale, d’al-
tronde, soprattutto negli ultimi 
anni, col venire meno di soste-
gni importanti sta diventando 
sempre più difficile: 

«Affrontare il campionato di 
serie B1, anno dopo anno, è 
sempre più difficile. Quest’an-
no, inoltre è venuto a mancare 
il sostegno di diversi sponsor 
oltre ad essere la seconda an-
nata senza Summer Volley, un 
danno per noi non indifferente. 
Attraverso questo evento, oltre 
a promuovere l’immagine della 
nostra società, avevamo an-
che un ritorno economico che 
ci permetteva di fare investi-
menti e coprire molte spese. In 
questo mese sto cercando di 
muovermi e capire come sarà 
possibile organizzare la pros-
sima stagione.  

Abbiamo fatto alcune riunio-
ni con lo staff dirigenziale e 
con lo staff tecnico e la situa-
zione non è affatto semplice. 
Mi sono preso una ventina di 
giorni di tempo per riflettere sul 
da farsi: la volontà e l’impegno 
di proseguire ci sono, però bi-
sogna capire tante cose. Ho 
già parlato con le ragazze del-
la situazione delicata che stia-
mo vivendo, se proseguiremo 
sul percorso attuale, e spero 
anche di riportare ad Acqui 
Terme alcune atlete che sono 
state con noi in passato.  

Anche nello staff ci potrebbe 
essere un gradito ritorno. A 
partire da fine mese spero di 
poter dare qualche notizia più 
certa. Un altro progetto a cui 
stiamo lavorando è una colla-
borazione con un’importante 
società della provincia, ma non 
c’è ancora nulla di definito, an-
che in questo caso ci sono di-
verse situazioni da valutare at-
tentamente». 

Fino ad allora, fiato sospe-
so. 

In ultimo luogo non possono 
mancare alcuni ringraziamen-
ti: 

«Al termine delle mie con-
siderazioni ci tengo a fare al-
cuni ringraziamenti: le prime 
persone a cui sono grato 
quest’anno: sono i Covid Ma-
nager Susanna Mareschi e 
Ilirjan Zenullari che, per co-
me ci hanno aiutato non 
smetterò mai di ringraziare. 
Mi auguro che continuino a 
fare parte del nostro staff di-
rigenziale. Ringrazio poi il di-
rigente accompagnatore del-
la prima squadra, Davide Mi-
rabelli per come ha organiz-
zato tutte le difficili trasferte 
e tutti gli aspetti burocratici.  

Ovviamente un grosso rin-
graziamo va anche ai diri-
genti e collaboratori del set-
tore giovanile. In ultimo luo-
go ci tengo a ringraziare per 
la professionalità dimostrata 
ed il lavoro svolto una perso-
na che ha fatto un’importante 
scelta di vita che lo porterà in 
un’altra regione e, quindi, 
non farà più parte del nostro 
staff: il nostro scout Marcello 
Acquaviva. Da parte mia, 
della società e di tutti i nostri 
migliori auguri».

Pallavolo Acqui Terme:  
fiato sospeso per la B1

Valnegri: “L’impegno è pesante, occorre una riflessione” VOLLEY

Acqui Terme. Fine settima-
na di impegni per il settore gio-
vanile della Pallavolo La Bol-
lente e per la formazione di 
Serie D con una sola sconfitta 
da registrare. Ma scendiamo 
nei dettagli. 

 
SERIE D 
ALESSANDRIA VOLLEY 1 
CETIP MAKHYMO 3  
(25/22, 23/25, 21/25, 23/25) 

Pronto riscatto per la forma-
zione della Serie D, che dopo 
la sconfitta della scorsa setti-
mana si riprende prontamente 
andando a vincere sul campo 
dell’Alessandria Volley, grazie 
anche all’apporto di Andrei Ci-
reasa. 
PLB Cetip-Makhymo 

Bisoglio, Bragagnolo, Caval-
lero, Cireasa, D’onofrio, Ecker, 
Faudella, Marchelli, Micco, 
Morfino, P.Negrini, Passo, Pi-
gnatelli, Rocca, D.Russo. Co-
ach: Varano, Passo 

 
UNDER 19 
CETIP MAKHYMO  1 
PLASTIPOL OVADA 3  
(25/20; 23/25; 18/25; 25/27) 

L’unica sconfitta arriva dalla 
Under 19. Gli acquesi, che do-
vevano vedersela con i “cugi-

ni” della Plastipol Ovada, dopo 
una buona partenza culminata 
nella vittoria del primo set, ce-
dono alla distanza, subendo la 
rimonta ovadese. 
U19 PLB 
Cetip Makhymo 

Bisoglio, Bragagnolo, Caval-
lero, D’onofrio, Ecker, Faudel-
la, Marchelli, Micco, Morfino, 
P.Negrini, Passo, Pignatelli, 
Rocca, D.Russo. Coach: Vara-
no, Passo  
UNDER 17 
PLASTIPOL OVADA  0 
CAVALLERO SERRAMENTI 3  
(13/25; 18/25; 16/25) 

Bene anche l’Under 17 che 
con la vittoria di Ovada riesce 
a rimanere in vetta alla gra-
duatoria del proprio girone; de-
cisivo sarà l’incontro con la Al-
tiora 
U17 PLB 
Cavallero Serramenti 

Bisoglio, Bragagnolo, Caval-
lero, D’onofrio, Faudella, Mar-
chelli, Morfino, P.Negrini, L.Ne-
grini, D.Passo. Coach. Varano, 
Bruciaferri  

UNDER 15 
CAVELLI IMPIANTI  3 
PALL.VERCELLI 0 
(25/18; 25/16; 25/17) 

Nessun problema per i ra-
gazzi della U15 opposti ai pari 
età di Vercelli. I vercellesi lot-
tano al loro meglio, ma la diffe-
renza di forze in campo appa-
re evidente 
U15 PLB Cavelli Impianti 

Grasso, F.Limberti; G.Lim-
berti; Lovisolo, Nani; Negrini, 
Oliva, Russo, Zunino, Coach: 
Ceriotti 

 
UNDER 13 
PLB ODDINO IMPIANTI 3 
VOLLEY NOVARA  0  
(25/11; 25/13; 25/14) 

Vittoria in scioltezza anche 
per la Under 13, che contro 
Novara sbroglia la pratica 
con una certa rapidità met-
tendo in luce buoni fonda-
mentali. 
U13 PLB Oddino Impianti 

Lovisolo, Zunino, Limberti, 
Benzi. Coach: Ceriotti.

La Serie D si riscatta 
vincendo ad Alessandria 

PINO VOLLEY  1 
PVB CIME CAREDDU 3 
(16/25; 24/26; 25/20; 22/25) 

Pino Torinese. Dopo la 
sconfitta nella prima partita, la 
Pallavolo Valle Belbo si riscat-
ta immediatamente e torna a 
casa con tre punti dal nuovo 
“PalaFolis” di Pino Torinese, la 
nuova casa del Pino Volley.  

Le gialloblù, trascinate in 
particolare dalle schiacciatrici 
di banda Bonanate e Passera, 
autrici in totale di 32 punti (18 e 
14 rispettivamente), ottengono 
meritatamente il primo succes-
so stagionale in un match 
spesso condotto in vantaggio, 
anche se non sempre gestito 
nei migliori dei modi. Ad affos-
sare le padrone di casa sono 
stati anche i troppi errori in bat-
tuta nel terzo e quarto set. 

Coach Bonola, schiera la 
stessa formazione dell’esordio, 
ad eccezione di capitan Ghi-
gnone, inserita in sestetto con 
l’inedito ruolo di opposto. Il Pi-
no parte bene con un 6/2 ini-
ziale, ma la PVB, grazie alle 
fast di Boffa e agli attacchi cen-
trali di Vincoletto, reagisce ot-
tenendo 16 dei successivi 19 
punti, portandosi così sul 18/9. 
Il break è decisivo, anche per-
ché la PVB non ha intenzione 
di calare e Pino non riesce a 
salire. Il primo set finisce 25/16.  

Nel secondo set regna 
l’equilibrio: la PVB attacca e 
smorza a muro, ma Pino tiene 
in vita tanti palloni che portano 
a scambi lunghi e combattuti. 
La PVB sale a +3 sull’11/8, ma 
stavolta non riesce ad allunga-
re. Nuovo break di Bonanate e 
siamo 20/15, ma le biancoblu 
di casa non ci stanno, e con 
due muri tornano a -1. Ma Bo-

nola chiama timeout, e dà la 
carica alle gialloblù, che otten-
gono due palle set sul 24/22. 
Finita? No, perché il Pino rien-
tra sul 24/24, ma finalmente la 
PVB piazza i due punti decisiv: 
26/24. 

Nel terzo set, la musica re-
sta la stessa: Bonanate e Pas-
sera trovano punti sui contrat-
tacchi e la squadra di Canelli 
allunga fino al 14/10. Ma pro-
prio qui le belbesi, forse intra-
vedendo già il traguardo fina-
le, si spengono clamorosa-
mente e le avversarie ne ap-
profittano per salire fino al 
21/16. La PVB prova a reagire 
ma non basta, il quarto set è 
del Pino 25-20  

Le ospiti tornano a premere 
a inizio del quarto set: Vantag-
gio di 5 punti sull’11/6, e match 
in discesa. 

Stavolta però il super recu-
pero in tandem di Bonanate e 
Pesce spezza, però, le gambe 
ai tentativi di rimonta del Pino 
Volley e sancisce un’ottima vit-
toria esterna per le gialloblu 
che tornano a casa con un 
confortante 3-1 e con i primi 3 
punti stagionali.  
PVB Cime Careddu 

Ghignone 6, Pesce 3, Tigri-
no, Crema, Passera 14, Vinco-
letto 10, Pavese 1, Bonanate 
18, Boffa 6. Liberi: Ghiazza, Di 
Massa. Ne: Scavino, Dovano. 
Coach: Bonola.

PVB, pronto riscatto. 
Espugnata Pino Torinese

Serie D • Coppa Italia  VOLLEY

Carcare. Dopo quasi un 
mese di stop, necessario al re-
cupero delle gare rimandate a 
causa dell’emergenza Covid, il 
campionato della serie B2 ri-
parte dalla fase dei Play Off. 

I Play Off sono stati struttu-
rati in gare di andata e ritorno 
a eliminazione diretta su 4 fasi 
secondo il seguente calenda-
rio: 

Fase 1, inizio il 12/13 mag-
gio - termine 15/15 maggio 

Fase 2, inizio il 19/20 mag-
gio - termine 22/23 maggio 

Fase 3, inizio il 29/30 mag-
gio - termine 5/6 giugno 

Fase 4, inizio il 12/13 giugno 
- termine 19/20 giugno. 

Mercoledì 12 maggio alle 
ore 21 (mentre il giornale era 
già in distribuzione) l’Acqua 
Minerale Calizzano ha ospitato 
al Palazzetto dello Sport il Ca-
selle Volley. La gara di ritorno 
è fissata a Caselle sabato 15 
maggio alle ore 17.30. 

Così commenta il presi-
dente Lorenzo Michele: 
“Questa nuova formula di 
svolgimento del campionato, 
imposta dalla ristrettezza dei 
tempi causa Covid, basata 
sul concetto che chi vince 

passa, chi perde esce; ha il 
vantaggio di snellire lo svol-
gimento e aiuta a focalizzare 
gli obiettivi. Ora focalizzia-
moci sulle due impegnative 
gare che ci attendono”. 

Il settore Campionati FIPAV 
ha stabilito inoltre per la sta-
gione sportiva 2020-2021, il 
blocco delle retrocessioni in 
tutti i campionati di Serie B e al 
termine della stagione in corso 
verranno assegnate 6 promo-
zioni in Serie A3 Maschile, 6 
promozioni in Serie A2 Femmi-
nile e 18 promozioni in Serie 
B1 Femminile.

Pallavolo Carcare: è tempo di playoff 
Serie B2 femminile VOLLEY

Ovada. Finalmente è stato alzato il velo da 
parte delle Autorità Regionali Fipav sulla se-
conda parte della stagione. Si disputeranno sei 
giornate, con incontri di sola andata, contro le 
formazioni dell’altro ‘minigirone’ di riferimento.  

I punti fatti saranno sommati a quelli della pri-
ma fase e sulla base della stesura delle classifi-
che finali arriveranno le ‘sentenze’: le tre prime 
classificate e la miglior seconda disputeranno i 
playoff per le due promozioni in B/2. Invece le 
ultime due di ciascun girone retrocederanno in 
D, per un totale quindi di sei retrocessioni. Can-
tine Rasore, dopo la brillante conclusione della 
prima fase (tre vittorie negli ultimi tre incontri), ri-
comincia dal buon bottino di 15 punti. 

LA FOLGORE - CANTINE RASORE OVADA 

Sabato 15 maggio per Cantine Rasore Ova-
da, riprende il cammino con la trasferta a San 
Mauro Torinese contro La Folgore, formazione 
giunta terza nel proprio girone.  

Si giocherà nella tradizionalmente ostica pa-
lestra ‘Dalla Chiesa’ alle ore 20,45.

Inizia la seconda parte 
della stagione

PLASTIPOL OVADA - SCUOLA PALLAVOLO BIELLA 
 
Dopo una settimana di pausa, nel prossimo 

week end riprenderanno i campionati regionali 
di serie C maschile, con l’avvio della seconda 
fase che vede impegnata la Plastipol Ovada. 

Sono previsti sei incontri di sola andata, dal 
15 maggio al 12 giugno, contro le sei formazio-
ni del ‘minigirone’ corrispondente (nel caso del-
la Plastipol il girone A2).  

Per gli ovadesi, che hanno chiuso la prima fa-
se a 6 punti, ripartenza in salita. Affronteranno 
infatti la Scuola Pallavolo Biella, che ha chiuso 
al primo posto il proprio girone con 27 punti. 

Incontro sabato 15 al PalaGeirino di Ovada 
alle ore 21.  

Nel frattempo, il Comitato Regionale Fipav ha 
reso note le regole di conclusione della stagio-
ne: al termine di questa seconda fase le due 
vincenti i nuovi gironi (A e B) si sfideranno di-
rettamente per l’unica promozione in serie B. 
Nessuna retrocessione è invece prevista in se-
rie D.

Riparte il campionato: 
avvio della seconda fase 

IL PROSSIMO TURNO 

A Candiolo con il Chisola 
Canelli.  Dopo l’iniezione di fiducia della vittoria contro il Pino, 
la PVB sarà impegnata sabato 15 maggio alle 19 ancora in tra-
sferta, questa volta a Candiolo sul campo del Chisola Volley, al-
tra formazione uscita vincitrice dal match contro il Pino nella 
prima giornata.

GIOVANILE MASCHILE ACQUIVOLLEY

Claudio Valnegri

Settimanale 
L’Ancora ISCRIVITI AL NOSTRO CANALE

Serie C femminileVOLLEY Serie C maschile VOLLEY
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Acqui Terme.  Un’altra set-
timana a punteggio pieno per 
la Pallavolo Acqui Terme con 4 
vittorie in 4 gare, di cui tre fini-
te 3-0. 

 
UNDER 17, GIRONE A  
MAKHYMO ROMBI EFISIO 3 
DERTHONA VOLLEY 0  
(25/7, 25/8, 25/11) 

(recupero 1ª giornata) 
L’Under 17 acquese Makhy-

mo Rombi vince facilmente nel 
recupero casalingo infrasetti-
manale contro il fanalino di co-
da Derthona. Scarto molto am-
pio in tutti e tre i parziali. Pre-
senti in squadra Zenullari e 
Raimondo, che, avendo termi-
nato la loro stagione con la B1 
si sono messe a disposizione 
della squadra giovanile, rien-
trando nel range di età. 
U17 Makhymo Rombi Efisio 

Gallesio, Debernardi, Zenul-
lari, Dogliero, Riccone, Pasto-
rino, Visconti, Rebuffo, Antico, 
Raimondo, Bonorino. Coach: 
Pilotti 

 
UNDER 17, GIRONE A 
MAKHYMO ROMBI EFISIO  3 
CANTINE RASORE OVADA  0  
(25/11, 25/19, 25/18) 

(5ª giornata) 
Le U17 di coach Pilotti pro-

segue la sua striscia positiva 
perdura ormai da cinque gare 
e si impone nettamente sulle 
Cantine Rasore Ovada. Una 
vittoria che per le acquesi vale 
anche il secondo posto in clas-
sifica alle spalle di Valenza 
U17 Makhymo Rombi Efisio 

Gallesio, Debernardi, Zenul-
lari, Dogliero, Riccone, Pasto-
rino, Visconti, Rebuffo, Antico, 
Raimondo, Bonorino. Coach: 
Pilotti 
U17 Cantine Rasore Ovada 

Angelini, Baretto, Gnech, 
Grillo, Gueye, Ottonello, Pirni, 
Ventrella. Coach: Massa 

 
UNDER 15, GIRONE A 
CANTINE RASORE OVADA 0 
CAROSIO & LONGONE CF 3  
(21/25, 16/25, 22/25) 

La U15 acquese Carosio e 
Longone sbanca Ovada con 
una delle migliori prestazioni 
della stagione conquistando il 
primo posto matematico ai 
danni delle dirette rivali, se-
conde in classifica. Un secco 
tris, che soddisfa pienamente 
coach Luca Astorino: 

«Una bella partita molto 
combattuta, tranne nel secon-
do set dove abbiamo fatto be-
ne in tutti fondamentale. Pie-
namente soddisfatto». 
U15 Cantine Rasore Ovada 

Angelini, Cataldi. Comandi-
ni, Duglio, Ferrari, Gatti, Leon-

cini, Odone, Perrone, Pignone. 
Rapetti, Rivanera. Coach. Do-
gliero 
U15 Carosio & Longone 
Casa Funeraria 

Gotta, Gandolfi, Bazzano, 
Allkanjari, Barco, Satragno, 
Moretti, Scagliola, Abergo, Ma-
rinkovska, Zunino, Parodi. Co-
ach: Astorino 

 
UNDER 15, GIRONE B 
VISGEL AUTOLAV. ROBBA 3  
GAVI TRE COLLI 2  
(18/25, 25/16, 25/22, 17/25, 15/10) 

Si conclude al tie break l’ul-
tima gara casalinga stagionale 
della U15B Visgel Robba di 
coach Diana Cheosoiu che, al 
termine di una lunga ed inten-
sa battaglia fatta di alti e bassi 
da ambo le parti, ha la meglio 
sulla Gavi Tre Colli.  

Nel primo set dopo un equi-
librio fino al 17 pari, le ospiti 
trovano l’allungo e il break de-
cisivo. Nel secondo set le ter-
mali, dopo un botta e risposta 
iniziano a prendere le distanze 
fino ai +9 finale. Nel terzo set 
la storia sembra simile, tutta-
via, dopo il 20/11 un calo ac-
quese nel finale riporta Gavi vi-
cino alle acquesi, che però, 
nonostante un po’ di sofferen-
za, riescono a chiudere il set 

Nel quarto però la formazio-
ne gaviese parte subito bene e 
mantiene le distanze sino alla 
fine, portando la gara al quinto 
set. Il tie-break, dopo un inizio 
in altalena, sembra favorevole 
alle padrone di casa ma Gavi 
ancora una volta non mollano 
l’osso e da 11/6 recuperano si-
no a 10. Ci pensa Spagna, dal 
servizio, con tre battute perfet-
te a portare le sue a chiudere i 
conti, mettendo la parola fine 
ad un gran match, come com-
menta anche coach Diana 
Cheosoiu: «Una partita bellis-
sima giocata con tutte le armi 
che avevamo. Abbiamo molla-
to un po’ a tratti, soprattutto nel 

quarto set che avremmo an-
che potuto chiudere. Nel finale 
ci abbiamo creduto fino alla fi-
ne e, nonostante ci abbiano 
quasi raggiunte, abbiamo for-
temente desiderato questa vit-
toria che è arrivata meritata-
mente. Un grazie a tutti i diri-
genti che hanno collaborato, in 
particolare alla refertista e al-
l’arbitro Claudio Valnegri». 
U15 Visgel 
Autolavaggi Robba 

Malfatto, Spagna, Guerrina, 
Shahkolli, Acossi, Guerrina, 
Fornaro, Dragone. Coach: 
Cheosoiu 

 
UNDER 13, GIRONE A  
GAVI TRE COLLI 0  
VIRGA TSM TOSI  3  
(1/25, 2/25, 17/25) 

La sfida tra il fanalino di co-
da Gavi Tre Colli e la solida ca-
polista del girone A U13 Virga 
Tsm Tosi conferma la superio-
rità (a tratti imbarazzante per 
le avversarie) delle acquesi, in 
particolare nei primi due tempi 
dove Gavi mette insieme la mi-
seria di tre giochi 

Dopo due set ultrarapidi con 
un distacco eccessivamente 
ampio (1/25, 2/25) l’allenatrice 
acquese Diana Cheosoiu dà 
spazio alle ragazzine più gio-
vani ed inesperte, le quali oltre 
a fare utile esperienza com-
pletano il punteggio aggiudi-
candosi il terzo set con un otti-
mo distacco di otto punti. 

Per il coach termale: «Tutto 
sommato è stata una partita 
facile. Nei primi due set ho 
schierato il sestetto base con 
alcuni innesti, nel terzo ho da-
to completamente fiducia alle 
più giovani. Una partita davve-
ro a senso unico come dimo-
strano i parziali». 
U13 Virga TSM Tosi 

Abergo, Dragone, Malfatto, 
Montrucchio, Zunino, Gandol-
fi, Rapetti, Allkanjari, Odisseo. 
Coach: Cheosoiu.

Altro weekend di vittorie 
in tutte le categorie

Finale Ligure.  Importante 
vittoria di Francesco Pansec-
chi nella tappa dello “Slam by 
Head” disputata a Finale Ligu-
re. 

“Slam by Head” è un impor-
tante circuito giovanile che ve-
de protagonisti i migliori talen-
ti del nord Italia.  

Il giovane atleta del Circolo 
Tennis Cassine in finale ha 
avuto la meglio sull’atleta di 
casa Pietro Gaudenzi, figlio 
d’arte visto che il padre An-
drea, è stato numero 18 del 
mondo e azzurro di Davis, ed 
è l’attuale presidente dell’ATP. 

La finale è stata un crescen-
do di emozioni risoltasi sola-
mente al super tie-break del 
terzo set dove l’atleta cassine-
se dove l’atleta cassinese ha 
avuto la meglio per 10 a 8.  

Nel fine settimana il C.T. 
Cassine è stato protagonista 
anche nei campionati a squa-
dre. Si è chiusa la fase a giro-
ni dei campionati giovanili che 
vedevano il sodalizio cassine-
se impegnato negli under 16 e 
14 maschili.  

Si conclude il cammino 
dell’under 16, composta da 
Edoardo Maggiani e Andrea 
Travo, ma si qualifica al tabel-

lone regionale la Under 14 di 
Riccardo Annaratone e Pietro 
Baroglio, che ha disputato una 
fase a gironi di alto livello, vin-
cendo i tre incontri disputati 
tutti con il punteggio di 3 a 0.  

La formazione Under 14 non 
sarà la sola a disputare il ta-
bellone regionale, perché già 
qualificata è anche la forma-
zione Under 12 maschile com-
posta da Pietro Gobello, Ric-
cardo La Paglia, Federico Ma-
cario, Francesco Pansecchi e 
Gabriele Vicari.  

Ad affiancare i campionati 

giovanili hanno preso anche il 
via anche i tornei di Serie D 
dove le compagini cassinesi 
sono ben 4: tre maschili e una 
femminile.  

Amaro inizio per le forma-
zioni maschili, che hanno subi-
to tre sconfitte: la D1 contro 
Csc Orti, le due di D3 contro 
Nuova Casale e Terzo. 

L’unica vittoria arriva dalla 
formazione di D2 femminile 
vincitrice contro il Vallebelbo.  

Venerdì 14 maggio, invece, 
prenderà il via sui campi di via 
Fossa la tappa del Kinder Tro-
phy il circuito giovanile più fa-
moso in Italia.  

Dopo un anno di stop, dovu-
to alla pandemia da Covid, il 
Circolo Tennis Cassine sarà di 
nuovo la casa dei giovani ten-
nisti provenienti da tutto il Nord 
Ovest questa sarà la prima di 
due tappe che si disputeranno 
a Cassine, visto che il proto-
collo anti Covid prevede di di-
videre le varie categorie; la pri-
ma tappa vedrà protagonisti le 
categorie U9, U10, U11 e U12 
maschile e femminile, la se-
conda che si disputerà dal 25 
giugno al 4 luglio; le altre cate-
gorie dagli under 13 fino agli 
under 16.

Francesco Pansecchi vince lo “Slam by Head” di Finale 

TENNIS

Francesco Pansecchi

Under 15B

Acqui Terme.  Finalmente il 
mese di maggio ha fatto se-
gnare la ripresa degli impegni 
agonistici per le ginnaste ac-
quesi e nicesi, che continuano 
i loro allenamenti in presenza 
e in palestra: uno spiraglio di 
normalità che riporta le atlete 
“a pieno” nel loro mondo e per-
mette loro di ritrovare il con-
fronto con altre realtà e socie-
tà amiche.  

Sabato 1 e domenica 2 
maggio a Novara, una quindi-
cina di ginnaste ha affrontato il 
campo gara del campionato 
Silver individuale federale re-
gionale con serietà e determi-
nazione.  

E non sono mancati i risul-
tati, che sono arrivati puntua-
li: tre splendidi secondi posti 
nelle rispettive categorie per il 
programma LA3 delle ginna-
ste nicesi Alessia Porporato, 
Sara Marchisio e Miriam Bar-
bero. Inoltre, un quarto posto 
per Elisa Secco ed una setti-
ma posizione per Rebecca 
Pola.    

Nel programma LC3, bella 
la prestazione di Sofia Ivaldi, 
tradita però un po’ dall’emozio-
ne che le ha causato una ca-
duta alla trave facendola con-
cludere la prova al settimo po-
sto in classifica.  

Anche domenica 9 maggio 
le emozioni non sono manca-
te: sul campo gara di Cumiana 
nel Campionato Nazionale fe-
derale del Teamgym: due le 
squadre partecipanti e due i 

podi conquistati da Artistica 
2000. 

Le giovani 2 (squadra fem-
minile) hanno raggiunto il ter-
zo gradino del podio, mentre 
gli junior (squadra mista) han-
no ottenuto una ottima prima 
posizione; entrambe le squa-
dre hanno eseguito le tre spe-
cialità (trampet - floor - air 
track) con entusiasmo ed 
energia che in questo tipo di 
gare dinamiche non deve 
mancare.  

Molte le società partecipanti 
da tutto il Nord Italia in un cli-
ma veramente allegro e coin-
volgente che ha accompagna-
to la prestazione delle ginna-
ste. 

E anche se siamo ormai 
quasi alla fine di questo altro 
“particolare” anno sportivo, gli 
impegni in programma non so-

no ancora finiti: il 30 maggio le 
ginnaste dell’Artistica 2000 sa-
ranno nuovamente in gara nel 
campionato di ginnastica arti-
stica PGS e il 13 giugno con 
quello di acrobatica.  

Oltre alla preparazione delle 
squadre agonistiche, finalmen-
te con la zona gialla e il bel 
tempo, sono riprese anche le 
lezioni all’aperto dei corsi pro-
mozionali e baby gym presso 
il parco della scuola dell’infan-
zia Moiso: un posto tranquillo 
e idoneo per poter allenare i 
bimbi e seguirli nella ripresa 
dell’attività sportiva.  

La società coglie l’occasione 
per ringraziare il consiglio di 
amministrazione, Amedeo, Vi-
viana e le maestre per la solita 
ospitalità che li contraddistin-
gue e per la bella collaborazio-
ne che prosegue.

Con la ripresa delle gare 
Artistica 2000 subito sul podio

GINNASTICA ARTISTICA

Acqui Terme.  Mercoledì 5 
maggio alle ore 14 i battenti 
della Boccia di Acqui, di via 
Cassarogna 4, si sono final-
mente riaperti per poter ospi-
tare i soci, che attendevano 
questo momento da novembre 
dello scorso anno.  

Si, proprio così: la Boccia era 
infatti stata chiusa ai primi del 
mese di novembre del 2020 
per il riacutizzarsi della pande-
mia di Covid-19 e fino a mer-
coledì scorso non aveva più 
potuto aprire alla normale fre-
quentazione dei soci, in ottem-
peranza alle disposizioni vigen-
ti. Già dal mese scorso, co-
munque, i giocatori de La Boc-
cia tesserati per la Federazio-
ne Italiana Bocce avevano avu-
to la possibilità di calcare i cam-
pi esterni per effettuare gli alle-
namenti in vista delle gare or-
ganizzate dal Comitato Provin-
ciale di Alessandria della Fede-
razione ed ora finalmente que-
sti spazi sono nuovamente ac-
cessibili da parte di tutti i soci.  

Sono state infatti attrezzate 
delle aree all’aperto dove po-
ter sistemare i tavolini per il 
gioco delle carte che si svol-
gerà sempre con il distanzia-
mento previsto dalla legge, in-
dossando le mascherine e sa-

nificando frequentemente ma-
ni e, ovviamente, le carte stes-
se. È ripreso inoltre il servizio 
bar che viene svolto anch’es-
so all’esterno della consueta 
sala in osservanza delle rego-
le vigenti. 

L’apertura dei locali per ora 
è prevista solo nelle ore po-
meridiane, dalle 14 alle 19, per 
il perdurare del “coprifuoco” 
che vede tutti noi costretti al 
rientro nelle rispettive abitazio-
ni entro le ore 22, ma appena 
questa restrizione sarà allen-
tata è previsto di riprendere 
anche l’apertura serale. Nel 
frattempo, il calendario provin-
ciale della Federazione Italia-
na Bocce ha affidato alla Boc-
cia di Acqui l’organizzazione, 
domenica 16 maggio alle ore 
8,30, della selezione per la 
qualificazione alla fase finale 

dei Campionati Nazionali a 
coppie di categoria D.  

L’unico rammarico deriva 
dal fatto che il protocollo per la 
ripresa dello sport prevede an-
cora che questa manifestazio-
ne si svolga in assenza di pub-
blico.  

Tuttavia, il Consiglio Diretti-
vo ed i gestori del bar pensa-
no sia già un notevole risultato 
l’avvenuta riapertura con la 
speranza che d’ora in avanti si 
possa riprendere a poco a po-
co le nostre care abitudini ab-
bandonate ormai a marzo del-
lo scorso anno naturalmente 
osservando tutte le precauzio-
ni e le procedure impartite che 
hanno permesso di non regi-
strare alcun caso di contagio 
avvenuto nei locali che sono 
stati sanificati ad opera della 
Protezione Civile.

La Boccia Acqui finalmente ha riaperto 
Dopo nove lunghi mesi BOCCE

Cassine. Ancora un’ottima 
prestazione per Manuel Ulivi in 
occasione della terza tappa 
del campionato italiano moto-
cross, che si è corsa sabato 9 
e domenica 10 maggio a Mon-
tevarchi (AR) nel crossodromo 
Miravalle organizzata dal mo-
to club Brilli Peri. 

Nelle qualifiche di sabato, 
Manuel fa segnare il nono tem-
po assoluto e 2° della Fast 
conquistando l’accesso al 
gruppo A MX Elite-Fast.  

Una domenica calda e un 
tracciato molto impegnativo 
mettono a dura prova il fisico 
di tutti i piloti; Manuel, dopo 
una buona partenza in gara 
uno, 12º al primo passaggio, 
grazie a un buon ritmo di gara 
viaggia nella top ten fino a due 
giri dal termine per poi chiude-
re 12º assoluto e primo della 
categoria Fast. 

Nella seconda heat, è 20° al 
primo giro ma rimonta fino alla 
12ª posizione assoluta, pur-
troppo però a causa di un in-

dolenzimento degli avambrac-
ci, così come successo in gara 
uno, perde posizioni nel finale 
terminando 14º dell’assoluta e 
secondo della Fast. 

Nella classifica di giornata 
Manuel, portacolori del Team 
Made-Of Gas Gas, sale sul 
gradino più alto del podio del-
la categoria Fast rafforzando 

la sua leadership in campio-
nato. 

I prossimi appuntamenti so-
no il 23 maggio a Casale M.to 
per la 3ª prova del campionato 
Regionale Piemonte e Liguria 
e il 5 e 6 giugno per la quarta 
prova del campionato italiano 
a Cavallara di Mondavio Pesa-
ro.

Campionato Italiano MX Prestige MOTOCROSS

GIOVANILE FEMMINILE ACQUIVOLLEY

Ancora un’ottima prestazione 
per Manuel Ulivi
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NOCCIOLE MARCHISIO 
TEALDO SCOTTA ALTA LANGA 

L’esordio con la nuova maglia del Cortemi-
lia per capitan Max Vacchetto avverrà in casa 
venerdì 14 maggio alle ore 20,30 contro la for-
mazione della Tealdo Scotta Alta Langa di 
Dutto. 

C’è grande attesa in paese per vedere al-
l’opera Vacchetto, che dal canto suo ci spie-
ga: «Sono davvero felice di iniziare il campio-
nato, sono molto motivato dal vestire i colori 
gialloverdi di Cortemilia. Io e la squadra non 
vediamo l’ora di avere accanto il nostro pub-
blico per sostenerci; l’esordio contro l’Alta Lan-
ga ci oppone ad una squadra strutturata e gui-
data da un allenatore di grande esperienza… 
l’obiettivo comunque è quello sin da subito di 
portare a casa il risultato». 

Sul fronte opposto invece, Dutto ci ha detto: 
«Il calendario ci ha imposto un esordio molto 
impegnativo. Cercheremo di fare del nostro 
meglio, consci della forza del Cortemilia». 

Nel Cortemilia, certa la perdurante assenza 
di Cocino, che sarà rilevato al muro da Boffa 
Probabili formazioni  

Marchisio Nocciole Cortemilia: M.Vac-
chetto, Giordano, Boffa, Rivetti. Dt: Rigo 

Tealdo Scotta Alta Langa: Dutto, Panero, 
Iberto, Panuello. Dt: Dogliotti  

Al via il campionato di Serie A 
PALLAPUGNO

Dogliani. Nel primo pomeriggio di 
sabato 8 maggio, allo sferisterio co-
munale “Renzo Franco e Carlo Por-
ro” si sono svolte le riprese di un do-
cufilm; si tratta di un omaggio che 
Carlo Passone fa alla FIPAP per di-
mostrare che il pallone elastico è 
uno sport sì televisivo, ma più per 
registrazioni che per dirette, visti i 
tempi morti dovuti ai cambi di cam-
po. Passone, giornalista, da sempre 
nel mondo del pallone (mitiche le 
sue trasmissioni per Radio Alba ed 
altre emittenti) è stato tra i primi a 
portare questa disciplina in TV, ri-
prendendolo con le sue telecamere, 
tutte le settimane, negli anni 1982-
1984. Per il commento tecnico alle 
riprese, Passone si è avvalso del sei 
volte campione d’Italia il canellese 
Massimo Berruti.  

Il docufilm, realizzarlo grazie alla 
Fondazione della CRC, ha visto pro-
tagoniste 6 squadre, divise in rosse 
e blu per un incontro ai 9 giochi, 
(rossi e blu come già il grande Ed-
mondo De Amicis scrisse del pallo-
ne elastico). 

Posizionate tre telecamere una in 
battuta, una a centrocampo ed una 
al ricaccio.  

Per i rossi le quadrette: dell’Albe-
se Pallonistica Albeisa di Bruno 
Campagno, Roberto Corino, Loren-
zo Bolla, Michele Vincenti, Andrea 
Corino, d.t. Domenico Raimondo; la 
Subalcuneo Acqua San Bernardo 
di Federico Raviola, Alessandro 
Benso, Enrico Rinaldi, Gabriele Re, 
d.t. Paolo Danna e Araldica Casta-
gnole Lanze di Cristian Gatto, Mi-
chele Giampaolo, Federico Gatto, 
Enrico Musto, d.t. Pierpaolo Voglio e 
Claudio Gatto.  

Per i blu le quadrette: Nocciole 
Marchisio Cortemilia di Massimo 
Vacchetto, Emmanuele Giordano, 
Stefano Boffa, Francesco Rivetti, 
Alessandro Vacchetto, Marco Coci-
no, d.t. Gianni Rigo e Giovanni Vo-
letti; la Virtus Langhe Barbero di 
Dogliani di Paolo Vacchetto, Nicho-
las Burdizzo, Gabriele Boetti, Ro-
berto Drago, Gabriele Chiarla, Luca 
Taricco, d.t. Alberto Moretti e Mauro 
Raviola  e la Merlese Alusic Acqua 
San Bernardo Mondovì di Gilberto 
Torino, Oscar Giribaldi, Danilo Mat-
tiauda, Luca Lingua, d.t. Flavio Dot-
ta. Ad arbitrare l’incontro Massimo 
Chiesa di Ceva (presidente del-
l’Anap) e Giulia Viada di Peveragno. 

Primi a scendere in campo i rossi 
di Bruno Campagno contro i blu di 
Massimo Vacchetto per i primi 3 gio-
chi; cambio, sul 2 a 1 per i blu, con 
Gilberto Torino contro i rossi di Fe-
derico Raviola, cambio al 4 a 2, per 
i blu con Paolo Vacchetto e Cristian 
Gatto e si chiude sul 6 a 3, sempre 
per blu. Si riprende con nuovamen-
te Max Vacchetto contro Bruno 
Campagno e si va sul 7 a 4. Da no-
tare che Vacchetto sul 6 a 4, lascia il 
posto al fratello Alessandro Vac-
chetto (16 anni) ed è il suo esordio in 
A, lui che disputa la C2 a Cortemilia, 
che va in battuta e chiude sul 7 a 4. 
Nuovamente Torino contro Raviola e 
si va sul 7 pari, per chiudere con 
Paolo Vacchetto e Gatto sul 9 a 8, 
per i blu. 

 Il docufilm verrà prossimamente 
consegnato alla Fipap e alle società 
e si spera che spezzoni possano es-
sere visti dagli appassionati negli 
sferisteri, appena si potrà, prima e 
nell’intervallo delle varie gare. 

G.S.

Un docufilm di Carlo Passone sulla pallapugno  

CREMOLINO 2 
GUIDIZZOLO 0 

Cremolino. Quarta vittoria consecu-
tiva per il Cremolino, che domenica 9 
maggio, nella quinta giornata di andata, 
ha la meglio sui mantovani del Guidiz-
zolo. 

Vittoria per due set a zero per il Cre-
molino, sceso in campo al Comunale 
con Saverio Bottero e Francesco Tanino 
a fondo campo, Ivan Briola mezzo volo, 
Nicholas Accomasso e Fabrizio Cam-
panella terzini. Nell’ultimo gioco del se-
condo set è entrato in campo Daniele 
Ferrero, reduce da un infortunio alla ca-
viglia, al posto di Bottero. 

Primo set praticamente senza storia o 
quasi: 2-0 per i padroni di casa, poi 3-1, 
quindi 5-2 per il 6-3 finale. 

Secondo parziale sulla fotocopia del 
primo: Cremolino subito in vantaggio 
per il 2-0, quindi 3-1, poi 4-2 sino al 6-2 
conclusivo. 

Da registrare che nel secondo set gli 
ospiti hanno giocato meglio ed impe-
gnato di più i ragazzi allenati da Antonio 
Surian, coadiuvato da Mauro Bavazza-
no. Tra le file del Cremolino, molto bene 
Briola, Tanino forse un po’ sottotono ma 
pur sempre importante per la squadra, e 
Bottero a godersi il giusto riposo nell’ul-
timo scorcio della partita, dopo averla di-
sputata col tono giusto. 

“Abbiamo giocato bene - dice il presi-
dente Claudio Bavazzano - Lo sapeva-
mo, con squadre alla nostra portata pos-
siamo continuare a vincere”. 

Risultati 5ª giornata: Sabbionara-
Ceresara 0-2 (3-6, 4-6), Solferino-Ca-
vaion 2-0 (6-1, 6-2), Cremolino-Guidiz-
zolo 2-0 (6-3, 6-2), Sommacampagna-
Castiglione 2-1 (4-6, 6-2, 8-5), Tuenno-
Arcene 0-2 (2-6, 4-6), riposa Castellaro. 

Classifica: Solferino 15; Cremolino, 

Castellaro e Arcene 12; Sommacampa-
gna 11; Tuenno 6; Ceresara 3; Guidiz-
zolo e Castiglione 2; Sabbionara e Ca-
vaion 0. 

Il prossimo turno (domenica 16 mag-
gio, inizio ore 16): Ceresara - Tuenno, 
Sabbionara - Cavaion, Guidizzolo - Sol-
ferino, Castiglione - Castellaro, Arcene - 
Sommacampagna. Riposa il Cremoli-
no. E.S.

Cremolino inarrestabile
Serie A TAMBURELLO

IL PROSSIMO TURNO 
Domenica 16 maggio, il Cremolino 

riposa. La squadra piemontese ri-
prenderà quindi sabato 22 maggio, 
ancora al Comunale, con i mantova-
ni del Castiglione (inizio ore 16). 

Così il presidente Claudio Bavaz-
zano: “Dovremo stare molto attenti, 
ogni partita ha la sua storia. Dobbia-
mo scendere in campo nel modo più 
concentrato possibile, per portare a 
casa un altro bel risultato. Abbiamo a 
disposizione 15 giorni per riprenderci 
e anche per recuperare in pieno Fer-
rero e Marostica”.

Arenzano. Fine settimana abba-
stanza povero di gare. Con i giovani 
impegnati in pista ad Alessandria, ai 
“grandi” è rimasto, relativamente vicino 
il “Gran Trail Rensen” ad egida UISP, 
disputato domenica 9 ad Arenzano sul-
la distanza di circa 30 km con 1950 me-
tri di dislivello positivo. In una giornata 
di pieno sole e temperatura gradevole, 
classificati 288 trailer con doppio suc-
cesso per i colori della Polisportiva 
Sant’Orso di Aosta.  

Vincono Franco Colle, 3h05’12” e 
Giuditta Turini, 3h39’47”. Ma questi due 
tempi non traggano in inganno poiché 
sono davvero molti gli atleti che hanno 
coperto il percorso di gara oltre le 5/6 
ore con punte sul finale di classifica si-
no a 7.  

Mentre ancora fatica a decollare la 
stagione delle gare su strada, il mondo 
trail sembra avere ripreso con buona 
continuità, forte del fatto di trovarsi su 
percorsi lontani dai centri abitati ed an-
che perché sia la lunghezza che l’alti-
metria delle gare molto difficilmente 
producono assembramenti lungo il per-
corso ed all’arrivo. 

Prosegue intanto il “piccolo mondo 
virtual nostrano” giunto all’undicesima 
prova: un mille da correre tre volte ed 
un tremila. Nelle due classifiche che 

hanno raccolto in totale una cinquanti-
na di presenze quella dei 3x1000 vede 
prevalere Dario Franco, Atl.Valpellice, 
12’09”, su Vittorino Zaccone, Branca-
leone Asti, 12’31”, ed Angelo Lepratto, 
Atl.Ovadese Ormig, 12’39”.  

Tra le donne la più veloce è Anita 
Tron anche lei Atl.Valpellice, 13’15”, se-
guita da Daniela Gallia, GP Cartotecni-
ca, 15’30”, ed Ilaria Manconi, Atl.Nove-
se, 16’18”.  

Sui 3 km a vincere è stato Alberto 
Scaglione, dalla Sicilia, con l’Atl.Mon-
dello, 12’06”, quindi Dario Franco, 
Atl.Valpellice, 12’30”, ed ancora Ange-
lo Lepratto, Atl.Ovadese Ormig, 12’33”.  

Al femminile ancora Anita Tron, 
Atl.Valpellice, 13’55” ed ancora secon-
da piazza per Daniela Gallia, GP Car-
totecnica, 16’30”, quindi Ilaria Manco-
ni, Atl.Novese, 16’58”.  

La prossima settimana avrà come 
gara più importante il Trail di Cantalupo 
Ligure, con “Le Porte di Pietra”, da an-
ni uno dei maggiori trail a livello nazio-
nale e non solo.  

Per le “piccole virtual” la 12ª preve-
de di cimentarsi per due volte sul Miglio 
(mt. 1609,34) ed una volta sui 5 km.  

Tempo per le prove sino a domenica 
23 maggio. (ha collaborato 

Pier Marco Gallo)

Un weekend tra “Trail d’Rensen” e “virtual”  

Domenica “Le porte di pietra” PODISMO

Acqui Terme. Ancora tanti 
impegni per i boys dell’Acqui-
runners. Domenica 9 maggio 
si è svolto un meeting regiona-
le ad Alessandria, e Emanuele 
Gillardo nella Categoria Ca-
detti si è cimentato nel lancio 
del giavellotto, e ha conquista-
to un buon 4° posto avvicinan-
do il suo primato personale 
con la misura di 29,15m.  

Personal best invece per 
Tommaso Robbiano, che nel 
salto in lungo Allievi si guada-
gna prima l’accesso ai salti di 
finale e poi si classifica 5° con 
la misura di 5,16m.  

Sabato 8 maggio a Momba-

Cairo Montenotte.  Corsie di ga-
ra piene e gradinate del “Cesare 
Brin” affollate (con adeguato distan-
ziamento) di spettatori e addetti ai 
lavori, il 1° Memorial Pennone orga-
nizzato dall’Atletica Cairo nella mat-
tinata di domenica 9 maggio (e vali-
do come 2° prova del campionato 
regionale di corsa campestre Csi) si 
è rivelato davvero un grosso suc-
cesso.  

Più di 200 atleti provenienti da tut-
ta la Liguria hanno dato vita ad una 
bellissima giornata di sport nel pie-
no rispetto delle normative antiCo-
vid. 

Un’occasione vissuta come un 
momento di speranza e ripartenza 
per un settore, quello sportivo ama-
toriale, pesantemente condizionato 
dalla pandemia. 

Per molti degli atleti presenti tor-
nare a calcare le piste, sentire 
l’adrenalina in corpo, ritrovando ami-
ci ed avversari è stato come realiz-
zare un autentico sogno.  

La manifestazione, a cui hanno 
presenziato anche il Sindaco di Cai-
ro Paolo Lambertini e l’assessore al-
lo sport Caterina Garra, si è aperta 
con un breve discorso del presiden-
te dell’Atletica Cairo, Vincenzo Ma-
riniello che giustamente si è soffer-
mato sulla figura del compianto atle-
ta Mariano Pennone che nella sua 

gloriosa carriera ha vestito anche la 
maglietta della società gialloblù. 

Poi il via alle gare con gli atleti 
suddivisi nelle categorie, allievi, 
amatori, veterani, cadetti, ragazzi, 
esordienti e cuccioli  e in cui la so-
cietà di casa ha ottenuto risultati di 
assoluto valore soprattutto con Va-
lerio Brignone,  Gabriele Di Vita, Ga-
briele Cardaci, Marta Domeniconi, 
Laura Di Micco, Laure Bailhache e 
Pasquale Di Martino, ma, in genera-
le, tutti i partecipanti vanno accomu-
nati in un unico grande applauso per 

l’impegno profuso in una gara che, 
per la maggioranza di loro, costituiva 
una sorta d’esordio dopo mesi di 
stop forzato.  

In sede di consuntivo un successo 
organizzativo per la società gialloblù 
e per il suo presidente Mariniello, a 
fine giornata, non riusciva a nascon-
dere la soddisfazione dando a tutti 
l’arrivederci a venerdì 9 luglio in oc-
casione della “Stracairo” che torna, 
dopo la sospensione dello scorso 
anno, con la sua 20ª edizione. 

Da.Si.

Atletica Cairo, che successo 
per il 1º “Memorial Pennone”

ATLETICA LEGGERA

Fabrizio Campanella

Galleria fotografica su 
www.settimanalelancora.it

AUGUSTO MANZO SANTO STEFANO BELBO  
OLIO ROI IMPERIESE  

Appuntamento sabato 15 maggio alle ore 15 per l’esordio in sta-
gione dell’Augusto Manzo di capitan Gatti, che scende in campo 
contro la formazione ligure dell’Imperiese di capitan Enrico Pa-
russa. 

Ecco cosa ci ha detto il capitano della formazione santostefa-
nese: «Abbiamo iniziato bene, nelle amichevoli ce la siamo sem-
pre giocata con tutti; quando abbiamo perso lo abbiamo fatto lot-
tando, mentre nelle ultime due gare precampionato abbiamo vin-
to. Ho buone sensazioni ed ora non rimane che provare ad inizia-
re cercando di ottenere il punto nella prima gara».  

A tal riguardo, ovviamente, il dt belbese Alberto Bellanti è asso-
lutamente d’accordo: «Siamo una squadra coesa e unita e vo-
gliamo giocarcela con tutti e provare ad arrivare nelle prime otto». 

Sul fronte ospite, invece, spazio al dt Balestra, che mette le ma-
ni avanti: «Siamo in emergenza: mancherà sicuramente per in-
fortunio Amoretti, che sarà rilevato da Fenoglio, e non ci saranno 
neanche i due terzini al largo, Novaro e Giordano. Vedremo in set-
timana se riusciremo a chiudere l’accordo con Marco Parussa, al-
trimenti schiereremo un terzino della nostra C1. La situazione è 
complicata, vediamo cosa potremo fare».  

Un’ultima battuta la riserviamo a Enrico Parussa «Sarà un 
match difficile: Gatti in casa è temibile e nelle amichevoli ha già fat-
to vedere di essere in buona condizione». 
Probabili formazioni  

Augusto Manzo: Gatti, Riella, Prandi, Veglio. Dt: A.Bellanti 
Olio Roi Imperiese: E.Parussa, Fenoglio, Papone, M.Parussa. 

Dt: Balestra. E.M.

Protagoniste 6 squadre di serie A PALLAPUGNO

rone invece si è disputato un allenamento/gara 
riservato alle categorie ragazzi e esordienti Ac-
quirunners che al momento non possono di-
sputare competizioni a causa della normativa 
Covid. Un altro evento similare si era già svolto 
lo scorso 24 aprile). 

I ragazzi si sono confrontati in diverse discipli-
ne (salto in lungo, ostacoli, lancio del vortex, ve-
locità, mezzofondo e staffetta) con grande entu-
siasmo e buoni risultati. Da parte dell’allenatrice 
Chiara Parodi un ringraziamento particolare è 
stato rivolto agli sponsor che con il loro sostegno 
permettono a questi ragazzi di svolgere attività fi-
sica imparando le discipline dell’atletica.

I giovani Acquirunners 
al Meeting di Alessandria 

ATLETICA LEGGERA
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Ovada. Al Consiglio comunale on 
line del 30 aprile non si è parlato, e di-
scusso, solo di bilancio e di quattrini 
che entrano ed escono da Palazzo 
Delfino per i vari interventi e per i la-
vori da eseguire. 

L’assessore ai Lavori Pubblici Ser-
gio Capello ha annunciato che, per 
quanto riguarda il verde cittadino, a 
breve e finalmente nella cinquantina 
di fioriere di cemento (sparse un po’ 
dovunque) che dovrebbero adornare 
ed abbellire i diversi luoghi della città 
saranno piantumati fiori e verde vario. 
A provvedere a rendere più green 
Ovada e ad innaffiare il tutto (cosa 
che sinora è mancata talvolta) ci sarà 
il contributo di una ditta, dopo la rela-
tiva gara di appalto, scelta fra quelle 
con cui il Comune è in contatto at-
tualmente. 

Puntualizza l’assessore Capello: 
“Abbiamo impegnato circa 70mila eu-
ro tra sfalcio dell’erba, taglio delle sie-
pi ed altri lavori da fare, per il poten-
ziamento del verde cittadino. Una no-
vità di settore: daremo vita una Com-
missione comunale ad hoc, anche 
con l’intervento dell’assessore ai Ser-
vizi sociali Grazia Di Palma”.    

La minoranza consiliare di “Ovada 
Viva”, con il capogruppo Pier Sandro 
Cassulo ma anche con Angelo Priolo, 
da tempo insiste perchè si dedichi 
maggior cura amministrativa al verde 

cittadino, considerato un bel “biglietto 
da visita” specialmente per chi entra 
in città per la prima volta ma anche 
per chi, abitante in zona, vi fa una 
passeggiata, magari per guardarsi in 
giro e per acquistare qualcosa nei ne-
gozi. 

Questo giornale ha più volte ribadi-
to l’importanza di poter usufruire, per 
determinati lavori ed attività comuna-
li, anche dei beneficiari del reddito di 
cittadinanza. Per la cura e la manu-
tenzione del verde cittadino potrebbe 
giustamente venir bene chi tale red-
dito lo percepisce e magari si trova 
proprio in una condizione di vacanza 
lavorativa.  

Un coinvolgimento diretto in deter-
minate attività primaverili-estive di chi 
percepisce il reddito di cittadinanza 
sarebbe anche ben visto dalla popo-
lazione ovadese. Stesso discorso per 
la stagione opposta, l’inverno, le 
eventuali nevicate e la rimozione del-
la neve dalle vie e dalle piazze di 
Ovada, centrali o meno.  

Intanto ormai è maggio inoltrato e, 
dopo la solita pioggia primaverile al-
ternata al caldo che non manca in 
questo periodo, l’erba cresce rigo-
gliosa nelle aiuole ed all’interno delle 
rotatorie cittadine.  

Ed i  cantonieri comunali, pur in nu-
mero ridotto, sono chiamati all’opera. 

E. S. 

Ovada. Comunicato stampa 
della maggioranza consiliare 
sul Consiglio comunale on line 
di venerdì 7 maggio. 

“Approvato un nuovo per-
corso per la revisione della 
convenzione con la Servizi 
Sportivi. Approvata la modifica 
al regolamento del Consiglio 
comunale e delle Commissio-
ni. Approvata l’adesione alla 
Fondazione Slala - sistema lo-
gistico integrato del nord ovest 
d’Italia. Approvato l’ordine del 
giorno di sostegno alla realiz-
zazione  di un casello auto-
stradale nel territorio del Co-
mune di Predosa. 

A distanza di una settimana 
si è riunito nuovamente il Con-
siglio comunale per discutere 
sette punti all’ordine del gior-
no, fra cui due interrogazioni e 
un’interpellanza presentate 
dalla minoranza. 

La prima parte del Consiglio 
è stata caratterizzata da una 
unanimità di intenti. 

 È stata ritirata da parte del-
la minoranza   la proposta di 
una Commissione consiliare 
speciale per la revisione della 
convenzione con la Servizi 
Sportivi, per costituire un per-
corso fra i capigruppo e i presi-
denti delle tre Commissioni già 
operanti all’interno dell’Ammi-
nistrazione, al fine di sviluppa-
re in tutti i suoi aspetti le pro-
blematiche dell’impianto spor-
tivo del Geirino. È stata stilata 
una delibera concordata in cui 
si è precisato che l’avvio dei la-
vori delle Commissioni avven-
ga entro fine maggio e   sono 
stati ipotizzati  i compiti di 
ognuna delle tre Commissioni. 
Commissione 1: analisi dei co-
sti  per il funzionamento e l’am-
mortamento degli investimenti. 
Commissione 2: analisi dello 
stato delle infrastrutture in 
un’ottica di sicurezza, adegua-
tezza  alle esigenze, economi-
cità di gestione.  Commissione 
3: analisi della situazione e del-
la pratica sportiva in città sia in 
ambito singolo che associativo.  

È stata approvata la modifi-
ca all’art. 47 del regolamento 
del Consiglio comunale in rife-
rimento al supporto informati-
co delle sedute consiliari. 

Unanimità anche all’adesio-
ne alla Fondazione   Slala – si-
stema logistico integrato del 
Nord Italia, specificando che 
non vi sono spazi per la logi-
stica comunemente intesa ma 
grande attenzione alla zona di 
retroporto di Genova   e agli 
sviluppi possibili in un contesto 
più ampio di studio del territo-
rio, del trasporto stradale e fer-
roviario. L’adesione comporta 
una spesa contenuta di 
4.000€ l’anno. 

La minoranza consiliare chiede più cura 

Per una città più “green”, 
più bella ed accogliente

Piena corrispondenza di opinioni per il 
sostegno   alla realizzazione di un casel-
lo autostradale nel territorio del Comune 
di Predosa, individuato come sito possi-
bile che comporta vantaggi all’Acquese 
e ad Ovada per la diminuzione del traffi-
co pesante e un possibile aumento di 
flusso turistico dal casello di Belforte.  

La precisazione del consigliere di mag-
gioranza Federico Fornaro: il progetto do-
vrà essere finanziato da fondi regionali, 
fondi nazionali e da fondi di retroporto, ma 
non rientra nelle disposizioni del Recove-
ry Plan in quanto l’Europa ha scelto di non 
finanziare strade e autostrade. 

Ritiro da parte del capogruppo di 
“Ovada Viva” Pier Sandro Cassulo del-
l’interrogazione sulla costituzione di par-
te civile del Comune di Ovada per fatti 
inerenti l’Ipab Lercaro, dopo un’accesa 
discussione con   il sindaco Lantero,  che 
ha ribadito le regole contenute nell’art. 
50 del regolamento, le quali non sono 
state rispettate.  

Non si è dichiarato soddisfatto il capo-
gruppo Cassulo all’interrogazione sul de-
creto ingiuntivo da parte della Coopera-

tiva Pro.Ges. nei confronti dell’Ipab Ler-
caro in quanto ritiene un interesse mora-
le il lascito del Lercaro alla comunità ova-
dese. Il sindaco ha precisato che l’Ipab 
è un Ente proprio che risponde alla Re-
gione, anche se è stato informato dal 
commissario Nervi dei fatti del Lercaro. 
Al riguardo il consigliere Fornaro chiede 
alla segretaria comunale di verificare i 
poteri di vigilanza fra il Comune e l’Ipab. 

Nell’interpellanza di Cassulo sulla si-
tuazione dei dipendenti della ex società 
Saamo, il sindaco ha informato il Consi-
glio sul percorso effettuato a tutela dei la-
voratori, come da indicazioni dei sinda-
cati e dei sindaci soci. Già nel 2019 si 
era stipulato un protocollo di intesa in 
Prefettura in cui si fissavano i termini di 
intesa occupazionale. Il documento è 
stato inserito nel bando di gara  e quindi 
la Società vincitrice ne è a conoscenza. 
Inoltre è stato precisato che non è il Co-
mune direttamente coinvolto ma è la 
Scat l’affidatario del servizio e l’Azienda 
Mobilità Piemontese titolare del servizio. 

Il consigliere Cassulo si è dichiarato 
soddisfatto della risposta del sindaco”.

Unanimità sul casello autostradale a Predosa 

Accesa discussione 
in Consiglio  comunale 
per il Lercaro

Ovada. “La richiesta di istituire una 
Commissione speciale per la revisione 
della convenzione per la gestione degli 
impianti sportivi in capo alla Servizi Spor-
tivi è stata revocata a seguito di un ac-
cordo con la maggioranza, che prevede 
un tavolo di lavoro con la dirigenza del-
la Società formata dai capigruppo ed i 
presidenti delle tre Commissioni perma-
nenti dove saranno concordate entro fi-
ne mese le esigenze di entrambe le par-
ti. Dopo di che le Commissioni perma-
nenti, ognuna per le proprie competen-
ze, elaboreranno una proposta di revi-
sione da concordare con la Società. 

Con deliberazione immediatamente 
esecutiva è stato modificato il regola-
mento consiliare per cui i consiglieri po-
tranno ritirare la registrazione del Con-
siglio su proprio supporto informatico.  

Approvata all’unanimità l’adesione del 
Comune di Ovada alla Fondazione Slala. 

Approvato all’unanimità un o.d.g. del 
Comune che sostiene la realizzazione 
del casello autostradale nel territorio del 
Comune di Predosa”. 

Per quanto riguarda i punti relativi al-
l’Ipab Lercaro e la cooperativa Pro.Ges 
gestore dei servizi, il capogruppo di “Ita-
lia Viva” Cassulo si è fortemente la-

mentato del debito accumulato dall’En-
te negli anni. 

“La Proges ha sottoposto all’Ipab Ler-
caro una manifestazione d’interesse fi-
nalizzata ad un possibile partenariato 
pubblico - privato mediante un progetto 
finanziario per il funzionamento della 
struttura e la gestione del servizio”. 

Il capogruppo Cassulo ha rivolto un 
sincero ringraziamento “al lavoro che 
sta svolgendo l’attuale Commissario 
avv. Ivana Nervi, che trova positivo ri-
scontro dai familiari dei ricoverati, an-
che se il debito che si è trovata all’atto 
del suo insediamento è tale che ben dif-
ficilmente sarà sanabile”. 

Quindi lo stesso Cassulo a nome del 
suo gruppo ha dichiarato che la solu-
zione di un partenariato pubblico-priva-
to proposto dalla Proges potrà essere 
l’unica soluzione percorribile.  

Per quanto riguarda il punto relativo 
alla Saamo Cassulo si è dichiarato sod-
disfatto della risposta del sindaco, che 
ha detto che “al momento non esistono 
preoccupazioni sia per la  continuità del 
servizio sia per il mantenimento dei po-
sti di lavoro degli ex dipendenti Saamo”. 

Cassulo infine: “Nella speranza che 
quanto affermato dal sindaco si avveri”.

Seduta on line del 7 maggio 

Consiglio comunale: posizione della minoranza

Ovada. Il 9 maggio 1978 la mafia uccise Peppino Impastato, il 
giornalista che trovò il coraggio di denunciare pubblicamente i 
crimini della malavita organizzata. Ed il 9 maggio 2021 ci si è ri-
trovati nella piazzetta cittadina a lui dedicata per ricordare il suo 
sacrificio, la sua opera ed il motivo per cui è morto: il vicesinda-
co Sabrina Caneva, l’assessore alla Cultura Roberta Pareto, la 
consigliera Luisa Russo, il vice presidente dell’Anpi Corrado Mor-
chio e la referente del presidio “Landieri” di  “Libera” Celeste 
Sciutto (nella foto).

Ovada. Il Canile municipale 
o meglio intercomunale di Lo-
calità Campone fa registrare 
in questo periodo alcune novi-
tà. 

Intanto sono un po’ meno di 
una quarantina attualmente 
cani ospitati nel Canile, accu-
diti amorevolmente dai volon-
tari dell’Enpa (presidente Pa-
trizia Ferrario), gestore in cari-
ca della struttura intercomuna-
le canina. 

Nei mesi scorsi l’Asl, dopo le 
vicende dello scorso anno, 
“aveva segnalato alcune que-
stioni opportune” - come pun-
tualizza il sindaco Paolo Lan-
tero.  

“Uno spazio più sicuro per il 
mantenimento ed il posiziona-
mento del cibo per i cani, da 
usare solo per quel motivo”. 
Prima il cibo era sistemato in 
una struttura che era aperta e 
quindi anche alla portata di ro-
ditori. 

“Gli interventi riguardano 
dunque l’installazione di un 
‘dispensone’, realizzato con 
struttura prefabbricata e ben 
chiusa, quindi non accessi-
bile ai topi. Nel contempo il 
secondo intervento ha ri-
guardato la demolizione del-
le vecchie cucce, non più 
coerenti con le attuali norme 
in materia. Pertanto abbia-
mo provveduto a metterne di 
nuove, a pulire, spianare ed 
a piazzare una nuova recin-
zione al posto delle cucce 
vecchie”. 

La attuale gestione del Ca-
nile scade proprio a fine mag-
gio, per cui si pensa ora ad or-
ganizzare una gara di appalto 
per la prossima, triennale ge-
stione.  

“Sinora l’Enpa ha sempre 

Un pantografo 
della linea Ovada-Genova 
è caduto sul treno! 

Ovada. “Il 6 maggio  si è sfiorato il dramma 
tra le stazioni ferroviarie di Borzoli e Genova 
Sampierdarena. 

Infatti è caduto un pantografo sul treno Re-
gionale 12113 partito da Acqui e diretto a Ge-
nova Brignole. La caduta del pantografo non ha 
provocato per fortuna serie conseguenze ai 
viaggiatori ma certamente un grosso spavento, 
specie per chi sedeva nella carrozza coinvolta 
dalla caduta del pantografo. Grazie al doppio 
cristallo di cui  treni sono dotati si sono evitati 
danni maggiori. 

Puntualizza il deputato di Leu Federico For-
naro: “Ma ciò non toglie che quello che è suc-
cesso è grave.  

Il ministero delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti verifichi se da parte di TreniItalia vi sia stata 
una adeguata manutenzione della linea, al fine 
di evitare ulteriore incidenti e disagi  ai passeg-
geri”. 

É quanto ribadito da Fornaro, in una interro-
gazione al ministro competente Giovannini sul 
serio incidente ferroviario avvenuto alle porte di 
Genova. 

Prime Comunioni ad Ovada 
Ovada. Dopo la Cresima del 2 maggio, tocca 

ora alle Prime Comunioni, in programma do-
menica 16, domenica 23 e domenica 30 mag-
gio. 

Domenica 16: alle ore 11 Santa Messa di Pri-
ma Comunione in Parrocchia ed al Santuario di 
San Paolo di corso Italia. In ragione del nume-
ro limitato di fedeli consentito per il conteni-
mento della pandemia, la cerimonia è riservata 
ai soli bambini della Prima Comunione ed ai lo-
ro parenti. 

Stessa modalità per le Prime Comunioni del 
23 e 30 maggio. 

I sacerdoti di Ovada raccomandano ai fedeli 
di seguire la Santa Messa festiva delle date 
suindicate presso le altre Chiese della città.

Ricordato Peppino  Impastato, 
vittima della mafia

fatto la miglior offerta, sia economica che 
tecnica, e continuerà quindi sino alla fine del 
mese, poi si vedrà l’esito della gara”. 

All’uso del Canile di Località Campone (sulla 
Provinciale per Rocca Grimalda, presso il so-
vrappasso ferroviario) partecipano, oltre Ova-
da, molti Comuni della zona più Rivalta Bormi-
da, praticamente tutti e 14 se si esclude Mon-
taldeo. 

“Ora c’è da stipulare un  nuovo atto di con-
venzione tra Comuni, prima di emettere una 
nuova gara per l’appalto”. 

E Palazzo Delfino attende ancora la deli-
bera in merito di alcuni Comuni convenzio-
nati. 

Sinora l’intervento finanziario dei Comuni as-
sociati era di 2,7 euro per ogni abitante. Per-
tanto il Comune di Ovada  ha mantenuto negli 
anni un gettito di circa 30mila euro. 

A questo ora bisogna aggiungere le spese di 
manutenzione di cui si è fatto carico, come l’ac-
quisto del prefabbricato per il cibo e lo smantel-
lamento delle vecchie cucce. 

“Per un totale di circa 40mila euro” - conclu-
de il sindaco.     

Prefestive sabato. S.S. Crocifisso frazione Gnocchetto ore 
16; Padri Scolopi ore 16,30;  Parrocchia Assunta ore 17,30; 
Ospedale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. 
Festive. Padri Scolopi “San Domenico” ore 7,30 e 10; Parroc-
chia “N.S. Assunta” ore 8, 11 e 17,30; Santuario “San Paolo 
della Croce” ore 9 e 11; Grillano  “S.S. Nazario e Celso”, ore 9; 
Chiesa “San Venanzio” 23 maggio, festa della vallata, ore 9,30;   
Monastero “Passioniste” ore 9,30; Costa d’Ovada “N.S. della 
Neve” ore 10; Padri Cappuccini “Immacolata Concezione” ore 
10,30; Chiesa di San Lorenzo   16 e 30 maggio ore 11.  
Feriali. Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30; Parrocchia Assunta 
ore 8.30; Madri Pie Sedes sapientiae ore 18; San Paolo del-
la Croce ore 17; Ospedale Civile ore 18, al martedì.  

Orario sante messe Ovada e frazioni

Si prepara la gara per la gestione 

Nuovo spazio chiuso 
per il cibo al  Canile
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Ovada. Camilla Arlotta e 
Wiaam Bentajar del “Barletti”, 
classe 4ªA del Liceo Scientifi-
co e Alice Mercurio dell’Istitu-
to Santa Caterina Madri Pie, 
classe 4ª sono i vincitori del 
primo premio ex-aequo della 
23esima edizione del Premio 
“Luigi Bovone”, organizzato 
dal Rotary Club Ovada del 
Centenario. 

Arlotta e Bentajar hanno 
presentato un video che rac-
conta un anno di emergenza 
sanitaria dal punto di vista, sin-
cero e spontaneo, di due gio-
vani studentesse. Mercurio ha 
sviluppato il tema dei disturbi 
alimentari attraverso un testo 
personale, schietto e molto 
creativo. 

Il “Premio Bovone” nacque 
grazie a Ada Bruzzo Bovone, 
la quale, in ricordo del marito 
Luigi Bovone, un imprenditore 
che ha segnato profondamen-
te la sua Ovada, rendendola 
un nome famoso nel mondo 
anche grazie all’omonima im-
presa da lui fondata e resa lea-
der nel competitivo settore del-
le macchine per la lavorazione 
del vetro piano. Bovone era ro-
tariano e Ada è socia onoraria 
del Rotary ovadese. 

Quest’anno, gli studenti po-
tevano cimentarsi in tre argo-
menti: “2020, un anno fa … Te 
lo racconto io, studente della 
“generazione Covid”; “Disturbi 
alimentari – io e il cibo: amici o 
nemici?”; “Sii il cambiamento 
che vuoi vedere nel mondo”, 
una celebre citazione del Ma-
hatma Gandhi. 

Dei quasi 60 elaborati giunti 
in finale, il 56% riguardava il 
primo tema, che era un invito 
a raccontare un anno per certi 
versi epocale a partire dalla 
propria esperienza, dal proprio 
punto di vista, mentre il re-
stante il restante 44% è stato 
equamente ripartito tra i distur-
bi alimentari (il 77% degli ela-
borati sono di studentesse) e 
l’esortazione del Padre dell’in-
dipendenza indiana ad “agire”. 

La giuria, composta dalle 
prof.sse Sabrina Caneva e Cri-
stina Ferrari, dalla dott.ssa Mi-
na Merlo in rappresentanza 
del Rotary Club, e dal giornali-
sta Gualberto Ranieri, ha sot-
tolineato che l’impegno è stato 
alto per il numero record degli 
elaborati pervenuti dopo una 
selezione compiuta dai singoli 
Istituti e per la loro alta qualità. 

La cerimonia di premiazio-
ne, aperta dal presidente del 
club avv. Pierluigi Orsi, è avve-
nuta martedì 11 maggio, in col-
legamento telematico tramite 
la piattaforma Zoom. 

Sono stati premiati, con il di-
ploma d’onore, di merito e di fi-
nalista, i seguenti studenti: 

Diploma d’onore: Martino 
Cavanna, “Barletti”, Liceo 
Scientifico, classe 5ªA (tema 
prescelto: Gandhi); Cecilia Co-
tella, Madri Pie, classe 3ª 
(Gandhi); Benedetta Luciani, 
“Barletti”, Agraria, Agroalimen-
tare, Agroindustria, classe 4ªA 
(Covid); Margherita Nervi, 
“Barletti”, Liceo Scientifico, 
classe 3ªA (cibo); Francesco 

Oliveri, “Barletti”, Meccanica, 
Meccatronica, Energia, classe 
3ªA (Covid); Stefano Rapetti, 
“Barletti”, Scientifico, classe 
3ªA (Gandhi). 

Diploma di merito: Samue-
le Alloisio, Madri Pie, classe 
3ªA (cibo); Mattia Banchero,  
Scientifico, classe 3ªA (Covid); 
Marzia Biancolillo, Madri Pie, 
classe 4ª (cibo); Daria Bolfa,  
Scientifico, classe 3ªA (cibo); 
Elisa Calcagno, Madri Pie,  
classe 3ª (Covid);  Glenn Ca-
pra, Meccanica… classe 4ªA 
(Covid); Matteo Divano,  Agra-
ria... classe 5ªA (Covid); Fran-
cesco Leva, Scientifico, classe 
3ªA (Gandhi); Francesca Pa-
store,  Scientifico, classe 5ªA 
(Gandhi); Luca Peri,  Meccani-
ca… classe 3ªA (Covid); Egle 
Pesce,  Scientifico, classe 3ªB 
(Gandhi); Zoe Puppo, Scienti-
fico, classe 3ªB (Gandhi); Eli-
sa Piromalli, Madri Pie, classe 
4ª (Gandhi); Mattia Sosio, 
Meccanica… classe 5ªA (Co-
vid). 

Diploma di finalista: Arian-
na Albanese, Madri Pie,  clas-
se 4ª (Covid); Maddalena Al-
loisio,  Scientifico, classe 3ªA 
(Gandhi); Stefano Apolito,  
Scientifico, classe 5ªA (Gan-
dhi); Alessio Barisone,  Mec-
canica… classe 4ªA (Covid); 
Andrea Bighelli, Meccanica... 
classe 4ªA (Covid); Gaia Bisio, 
Scientifico, classe 5ªA (cibo); 
Ermanno Bonelli, Meccani-
ca… classe 3ªA (Covid); Caro-
lina Bottero,   Scientifico, clas-
se 3ªA (Covid); Chiara Bottero, 
Scientifico, classe 3ªA (cibo); 
Aurora Camera, Madri Pie, 
classe 4ª (Gandhi); Letizia Ca-
nepa, Scientifico, classe 3°A 
(Covid); Cinzia Caneva, Scien-
tifico, classe 4ªA (cibo); Simo-
ne Carella, Scientifico, classe 
3ªA (cibo); Federico Carlini, 
Meccanica… classe 3ªA (Co-
vid); Sara Ceccotti, Meccani-
ca… classe 3ªA (cibo); Camil-
la De Francesco,  Scientifico, 
classe 3ªA (cibo); Pietro Ferri-
ni, Scientifico, classe 3ªA (Co-
vid); Alessia Giacobbe, Scien-
tifico, classe 3ªA (cibo); Euge-
nia Ladachkina, Agraria… 
classe 3ªA (Covid); Ivan Mar-
chese,  Meccanica…classe 
5ªA (Covid); Andrea Margaria, 
Barletti, Agraria… classe 4ªA 
(Covid); Lorenzo Massone,  
Scientifico, classe 3ªA (Covid); 
Alessandro Merialdo,  Mecca-
nica… classe 4ªA (Covid); 
Edoardo Morchio,  Meccani-
ca… classe 5ªA (cibo); Filippo 
Norando, Scientifico, classe 
3ªA (Gandhi); Francesca Pa-
lumbo,  Scientifico, classe 5ªA 
(Covid); Marco Paravidino, 
Agraria… classe 5ªA (Covid); 
Francesca Pastorino, Scientifi-
co, classe 5ªA (cibo); Simone 
Pastorino,  Meccanica… clas-
se 3ªA (Gandhi); Giorgia Ra-
petti, Madri Pie, classe 3ªA 
(Covid); Andrea Ricci, Barletti, 
Meccanica... classe 4ªA (Co-
vid); Stefano Sciutto,  Scientifi-
co, classe 3ªA (Covid); Alessia 
Semino, Scientifico, classe 3ªA 
(Gandhi); Elisa Subrero, Agra-
ria… classe 4ªA (Covid). 

E. S.

Rotary Club Ovada del Centenario 

“Premio Bovone”: 
Covid e Gandhi 
seducono gli studenti 

Riapre ai visitatori 
il Museo  Paleontologico 
“G. Maini”  

Ovada. Dopo il picco della pande-
mia ed il decremento della positività 
al virus da Covid-19, finalmente il bel 
Museo Paleontologico “Giulio Maini” 
di via Sant’Antonio riapre ai visitato-
ri. 

Il venerdì dalle ore 15 alle 18 e, pre-
via prenotazione per una visita, al sa-
bato e alla domenica, contattando il nu-
mero 340 2748989 dal lunedì al vener-
dì, in orario dalle 9 alle 12 e dalle 14 al-
le 15. 

L’associazione Calappilia, gestore 
museale, ricorda che, all’interno della in-
teressante e fornita struttura culturale 
cittadina, i visitatori sono obbligati ad in-
dossare la mascherina e che sarà rile-
vata la temperatura all’ingresso el Mu-
seo.

Migrazione primaverile: 
avifauna e passaggio uccelli 

Ovada. Monitoraggio sulla migrazione primaveri-
le dell’avifauna nel Parco Naturale delle Capanne di 
Marcarolo: aprile. Dal 12 al 19 aprile si è svolto il se-
condo periodo di monitoraggio sulla migrazione pri-
maverile dell’avifauna, in transito da sud verso 
nord, sul Monte Vesolina – Piani di Praglia, al confi-
ne sud-orientale del Parco – zona speciale di con-
servazione “Capanne di Marcarolo”. Il progetto ha 
come obiettivo quello di monitorare il passaggio di 
alcune specie della direttiva 2009/147/CE “Uccelli” 
e di valutare la consistenza quali-quantitativa delle 
loro popolazioni nel corso degli anni, con particola-
re riferimento alle specie target. 

Le osservazioni fatte nel mese di aprile sono sta-
te modeste ma occorre considerare che le condizio-
ni meteo non sono state sempre favorevoli e che il 
fronte di migrazione in primavera è piuttosto ampio.  

Le specie osservate sono state le seguenti: fal-
co di palude, nibbio bruno, nibbio reale, biancone, 
lodolaio, gheppio, poiana, sparviere, rondone rondi-
ne balestruccio.  

Ovada. Aperte le iscrizioni al 
corso per diventare volontari 
alla Croce Verde (presidente 
Beppe Barisione). Volontari di 
cui si ha sempre e comunque 
bisogno. 

“Dopo un anno di stop sia-
mo lieti di potervi annunciare il 
nuovo corso per diventare vo-
lontari in Croce Verde.  

 Per garantire la sicurezza e 
il distanziamento tra i discenti 
abbiamo deciso di svolgere il 
corso con un numero massimo 
di 30 persone. Tutti i cittadini 
maggiorenni possono fare do-
manda.  

Il volontariato in Croce Ver-
de non è solo emergenza!  

Vuoi dare il tuo contributo 
per la nostra comunità? (il 5 
per mille della dichirazione 
redditi 730 sul codice 
84000680060, ndr)  

Fai richiesta di iscrizione! Ti 
aspettiamo!  

Per informazioni potete con-
tattarci senza impegno: sui no-

stri social; tel. 0143/80520”. 
Il presidente del benemerito 

sodalizio di Largo 31 Gennaio 
1946, premiato con L’Ancora 

d’argento al Teatro Comunale 
nel 1992 quale ”Ovadese 
dell’Anno”: “Il corso per volon-
tari del servizio 118 si svolgerà 
presso i locali dei Padri Scolo-
pi in piazza San Domenico ed 
inizierà a fine mese. 

Il servizio civile alla Croce 
Verde vede quattro giovani im-
pegnati per la sede di Ovada 
ed uno per quella di Basaluz-
zo. Il corso si svolgerà ad Asti”. 

Intanto nei giorni scorsi è 
stata “inaugurata in famiglia”  
una nuova ambulanza, nel 
senso che è stato nuovamente 
motorizzato un mezzo a dispo-
sizione, con la benedizione di 
Padre Ugo Barani.  

Ovada. Svolgimento del 
progetto di valorizzazione del 
patrimonio geo-paleontologico 
del Bacino Terziario Piemonte-
se BTP, delle aree dell’Ovade-
se e dell’Acquese, ideato dal 
Mariano Peruzzo, biologo ma-
rino, intitolato: “Una volta c’era 
il mare…” in dialetto locale “na 
vóta ui éra ir mòr…” 

Peruzzo: ”Recentemente 
con l’amico Alex Radioattivo 
abbiamo girato delle nuove 
scene e lui ha creato un video 
stupendo, prestando la sua ex-
pertise come pilota di drone, 
regista documentaristico ed 
esperto di video editing. Un ri-
sultato eccezionale, visibile sul 
suo canale youtube «Alex Ra-
dioattivo» (https://youtu.be/ 
3CguVrfFNNs). 

Cosa è il BTP: durante l’Oli-
gocene inferiore (33.9-28.1 mi-
lioni di anni fa), il BTP era 
un’immensa area di deposizio-
ne di un antico mare/bacino in-

terno. Nel video si possono 
ammirare la zona di confine, 
tra il sud del Piemonte e il nord 
della Liguria. Le areniti dei 
Chiappini di Cassinelle, l’orrido 
di Cascina Casareggio, i ca-
lanchi di Morbello, fanno tutti 
parte di questo processo di se-
dimentazione. A Morbello c’è 
un affioramento particolare: in 
Località Vallosi, lungo la stra-
da, sono visibili affioramenti di 
rocce metamorfiche di crosta 
continentale (gneiss) apparte-
nenti al cosiddetto Cristallino 
dei Vallosi. Queste rocce me-
tamorfiche dell’era Paleozoica 
e di età carbonifera sono le più 
antiche della provincia di Ales-

sandria ed hanno circa 300 mi-
lioni di anni. I cinque Comuni 
interessati dal progetto di valo-
rizzazione, (Cassinelle, Mor-
bello, Grognardo, Visone e 
Prasco) hanno approvato i 
nuovi bilanci e presto l’Unione 
Montana tra Langa e Alto Mon-
ferrato formalizzerà gli incari-
chi per lo svolgimento dei la-
vori prefissati.  

In uno spirito di collaborazio-
ne ci siamo nuovamente resi 
disponibili, con l’aiuto dei ricer-
catori prof.ssa Anna d’Atri e del 
dott. Carlo Bertok, del Diparti-
mento di Scienze della Terra 
dell’Università di Torino, a redi-
gere la parte didattica e divul-

gativa dei dieci pannelli in pro-
gett, due per ogni Comune”. 

Il ritrovamento in zona Cas-
sinelle  di fossili ma anche co-
ralli, granchi e ricci di mare di-
mostra la ricchezza di varietà 
e l’abbondanza di quell’antico 
mare. Ecco perché è giusto di-
re  “A Cassinelle una volta 
c’era il mare...”. 

Referente del progetto:  
dott. Mariano Peruzzo, biologo 
marino: mariano.peruzzo@ 
mail.com cell. 333 5053095. 

ICCAT Regional Observer 
Programme   

Eastern Atlantic and Medi-
terranean bluefin tuna   

(ROP-BFT) 

Provinciale per Olbicella 
chiusa per lavori 

Molare. La Provincia ha emesso un’ordinanza  che ordi-
na, dal 10 maggio sino al termine dei lavori, presubilmente 
entro l’11 ottobre, la chiusura della strada Provinciale 207 
di Olbicella, dal km. 8+450 al km. 8+50, dalle ore 8.  

Si interviene per rafforzare lastruttura di un ponte e con-
solidare quindi le sue spallette e lo spazio circostante. 

Durante la chiusura, per raggiungere la frazione Olbicel-
la è consigliato ufficialmente al traffico di deviare verso l’au-
tostrada A/26 uscita Masone e procedere verso Rossiglio-
ne, poi Tiglieto ed imboccare la Provinciale in direzione Ol-
bicella sino alla Provinciale 207. Ma è possibile e più bre-
ve percorrere la stretta e tortuosa Strada Comunale del Ter-
mo salendo a Costa d’Ovada e poi ragggiungere Rossi-
glione e quindi Tiglieto. 

Sarà l’impresa Pignataro Costruzioni Generali srl di Sa-
lerno che provvederà all’installazione della necessaria se-
gnaletica. 

Nel corso dei lavori potranno essere segnalate criticità al 
seguente numero telefonico operativo 24h/24h, cell.: 335 
5498916. 

L’importo dell’intervento supera i 300mila €.

Covid-19: 
stazionaria Ovada, 
otto paesi della zona 
a positività 0  

Ovada. L’andamento della positività 
al Coronavirus in città e nei paesi della 
zona alla fine della settimana scorsa, 
registrato dalla piattaforma regionale di 
settore. In città situazione più o meno 
stazionaria. Per i Comuni della zona, 
otto registravano, alla sera del 9 mag-
gio, una positività pari a 0; per gli altri, 
situazione in stand-bye. 

Ovada 18; Capriata d’Orba 10; Bosio 
9; Tagliolo Monferrato 5; Predosa 4; 
Castelletto d’Orba e Cassinelle 3; Car-
peneto e Silvano d’Orba 2; Molare, 
Rocca Grimalda e Montaldeo 1; Cre-
molino, Trisobbio, Lerma, Montaldo 
B.da, Belforte Monferrato, San Cristo-
foro, Mornese e Casaleggio Boiro  0. 

Referente il dott. Mariano Peruzzo 

Cinque Comuni per il progetto 
di valorizzazione geo-paleontologica

Aperte le iscrizioni 

Corso per volontari alla Croce Verde

Ovada. Dopo l’incontro svol-
to lo scorso lunedì a Palazzo 
Ghilini con l’assessore regio-
nale all’Agricoltura, l’acquese 
Marco Protopapa e il consi-
gliere provinciale con delega 
alla Caccia Stefano Zoccola, 
Cia e Confagricoltura Alessan-
dria hanno incontrato anche il 
nuovo Prefetto di Alessandria 
Francesco Zito. 

Gli hanno portato all’ all’at-
tenzione il tema della fauna 
selvatica, “che causa gravi 
danni all’agricoltura del nostro 
territorio”. 

A colloquio con il Prefetto si 
sono recati i presidenti provin-
ciali delle due organizzazioni, 
Gian Piero Ameglio (Cia) e Lu-
ca Brondelli di Brondello (Con-
fagricoltura).“Nel documento 
presentato al Prefetto c’è la 
sintesi delle problematiche più 
stringenti del mondo agricolo a 

Ovada. Proseguono i lavori 
in piazza Garibaldi, prepedeu-
tici all’intervento vero e proprio 
di restyling completo dello sto-
rico, frequentato luogo cittadi-
no. 

Si è lavorato, e si continua a 
lavorare, sulle condutture e le 
tubazioni dei servizi, dal gas 
metano alla luce e all’acqua. 

Nel contempo, il mercato bi-
settimanale dell’abbigliamento 
e casalinghi si è trasferito in 
piazza XX Settembre. Uno 
spostamento che ha trovato il 
consenso di parecchi ovadesi. 

Sulla centralissima piazza, 
sarà rifatta in toto la pavimen-
tazione (parte in luserna spe-
ciale, sul tipo di quella della 

cui trovare soluzione, come il 
contenimento degli ungulati e 
l’analisi dei danni provocati, la 

figura del tutor e l’organizza-
zione della procedura della lo-
ro selezione e autorizzazione. 

Ma non solo fauna selvatica: 
anche le alluvioni, la gelata 
dello scorso aprile, i depositi di 
scorie nucleari, la legislazione 
speciale per i terreni nelle aree 
golenali.  

Oltre ad esporre questi pro-
blemi, i presidenti delle due or-
ganizzazioni di categoria agri-
cola hanno suggerito misure di 
azione e intervento per ciascu-
na tematica, supportate da da-
ti e analisi settoriali.  

Dopo aver raccolto le indi-
cazioni e gli aspetti evidenzia-
ti da Confagricoltura e Cia, il 
Prefetto si è impegnato a sen-
sibilizzare la Regione Piemon-
te, che ha competenza sul pro-
blema ungulati, e ad invitarla 
ad affrontare la questione in 
modo coordinato fra tutti gli at-
tori coinvolti, sulla base dei da-
ti emersi dalle segnalazioni dei 
danni”. 

L’intervento completo finirà a novembre 

Procedono i lavori per il rinnovo di piazza Garibaldi

Con dati e analisi settoriali 

Cia e Confagricoltura incontrano 
il Prefetto sul problema ungulati

contigua piazza Assunta), i marciapiedi (di cui 
quello lato esercizi commerciali notervolmen-
te allargato), nuova illuminazione e nuovo ver-
de.  

I lavori sulla piazza cessano durante i week 
end, per consentire specie ai ristoranti che vi af-
feriscono, già duramente provati dalle conse-
guenze socio-sanitarie della pandemia, di poter 
accogliere clienti. Anche se non è facile, consi-
derando il rumore e la polvere sollevata dai 
mezzi meccanici nei giorni feriali.   

Se tutto filerà liscio e meteo permettendo, si 
stima che il rinnovo di piazza Garibaldi possa 
terminare entro novembre, come riferisce l’as-
sessore comunale ai Lavori Pubblici Sergio Ca-
pello.  
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Lerma. La 29ª edizione del-
le Giornate Fai di primavera in 
programma sabato 15 e do-
menica 16 maggio, sono il pri-
mo grande evento nazionale 
dopo la pandemia. 

Dalle ore 9 alle 18, a cura 
del gruppo  “Sette castelli dal 
Tobbio all’Orba”, Lerma offre 
la passeggiata lungo l’antica 
Via del Sale di Lerma alla sco-
perta delle antiche chiesette 
campestri. Si svolge  nel con-
testo dell’Alto Monferrato, 
sull’Appennino Ligure- Pie-
montese nella zona  dell’Oltre-
giogo, a cavallo fra due regio-
ni: Liguria e Piemonte. In parti-
colare, Lerma si trova sul ver-
sante piemontese a ridosso 
dei monti Tobbio (1089 mt. 
s.l.m.) e Tugello (848 mt.) lun-
go le sponde del fiume Piota, 
ad una altitudine di 269 mt. 
Lerma è anche sede ammini-
strativa del Parco Naturale del-
le Capanne di Marcarolo che, 
proprio per la morfologia così 
varia e le peculiari caratteristi-
che climatiche, è ricco di ca-
stagneti, pinete e torbiere, e 
gode di esemplari unici della 
flora (Drosera rotundifolia, Ce-
rastium utriense), nonché di 
una ricca fauna (lupi, volpi, 
tassi, cinghiali e caprioli). Que-
sta zona di confine, sia morfo-
logico che politico, è sempre 
stata soggetta al transito com-
merciale e religioso che, da 
sud a nord, si svolgeva, in par-
te lungo le antiche vie conso-
lari – la via Postumia, che col-
legava Genova con Tortona, fi-
no ad Aquileia (Udine), e la Via 
Aemilia Scauri, che collegava 
Luni con Tortona, Acqui Terme, 
Vado Ligure -  ma soprattutto 
lungo le cosiddette Vie del Sa-
le che correvano lungo i crina-
li e i versanti dei monti.  

La Chiesa romanica di S. 
Giovanni Battista è probabil-
mente ciò che rimane di un nu-
cleo più antico di Lerma, de-
nominato Rondinaria, distrutto 
nel 1166 da Guglielmo del 
Monferrato. Oggi Chiesa cimi-
teriale, conserva al suo interno 
un pregevole ciclo di affreschi 
del ‘400 raffiguranti “Storie del-
la Passione”. Sulla facciata, di 
fianco al portale, un affresco 
raffigura San Cristoforo Marti-
re, portatore di Cristo, con il 
Bambino Gesù sulle spalle, 
speciale protettore dei vian-
danti che passavano da una ri-
va all’altra del vicino Piota.  

Prenotazione sabato alle 
ore 13 (dal sito Fondo Am-
biente Italiano). 

Cassinelle: “la primavera 
porta buoni propositi e tanta 
energia positiva”, dice l’amico 
biologo Mariano Peruzzo. “Tal-
mente che, grazie ai numerosi 
articoli giornalistici, il progetto 
e il sito dei Chiappini di Cassi-
nelle, hanno attirato l’attenzio-
ne della sezione ovadese del 
Fondo Ambiente Italiano, e 
nelle giornate di Primavera del 
15 e 16 maggio, organizzere-
mo tre uscite giornaliere (ore 
10.30, 15.30 e 16.30) sul sito 

di interesse geo-paleontologi-
co, in collaborazione con il Co-
mune, Pro Loco di Cassinelle, 
Pro Loco di Bandita e con il 
supporto tecnico del Club Alpi-
no Italiano sezione di Ovada 
che, grazie all’interessamento 
di Giorgio Marenco e Silvia 
Torrielli, ci scorteranno in sicu-
rezza nel cammino alle Rocce 
Verdi (serpentiniti...). 

Questo spirito di collabora-
zione riempie l’anima e fa feli-
ce il cuore”. 

La presidente Fai di Ovada 
Silvano Buffa e la collaboratri-
ce Luciana Repetto sono sali-
te a Cassinelle in visita esplo-
rativa il 13 marzo. 

Il biologo Peruzzo descrive 
il sito di interesse di Loc. 
Chiappini: “Questa formazione 
geologica a gradoni si è for-
mata dall’antico fondale di un 
bacino marino interno risalente 
all’Oligocene inferiore (33.9- 
28.1 milioni di anni fa), deno-
minato dai geologi Bacino Ter-
ziario Piemontese BTP.  

L’erosione del torrente 
Amione, che scende dalla fra-
zione di Bandita, ha scavato 
questo fondale mettendo a nu-
do i livelli di sedimentazione. Il 
profilo a scala è venuto grazie 

ai successivi fenomeni di ero-
sione causati dalle intemperie 
susseguitesi per milioni di an-
ni.  

Questo sito è visitato rego-
larmente dagli studenti di 
Scienze geologiche e Scienze 
naturali di diverse Università 
del nord Italia”. 

Per raggiungere il sito: scen-
dere sulla destra della Chiesa 
di San Defendente, e prose-
guire dopo località Rapallino, 
fino ad arrivare all’area attrez-
zata Chiappini. 

Ancora il dott. Peruzzo sulla 
motivazione per visitare il sito: 
“Nel panorama naturalistico 
piemontese il sito dei Chiappi-
ni di Cassinelle rappresenta 
una preziosa occasione per 
poter “nuotare” su una scoglie-
ra corallina di 30 milioni di an-
ni fa. 

Si incontrano facilmente, an-
che sulla superficie, remini-
scenze di quell’antico passato, 
come conchiglie Pectinidi o i 
fossili guida Nummuliti. L’ac-
cessibilità del sito, con il punto 
panoramico attrezzato, dà la 
possibilità di avere una visione 
d’insieme di questa peculiare 
formazione rocciosa di notevo-
le impatto visivo. I geologi pos-
sono studiare la tipologia di se-
dimentazione e per i paleonto-
logi la ricerca di tracce di orga-
nismi invertebrati, come nume-
rose specie di conchiglie, ma 
anche coralli, granchi, e ricci di 
mare dimostra la ricchezza di 
varietà e l’abbondanza di quel-
l’antico mare”. 

E grazie al progetto presen-
tato dal referente biologo mari-
no Mariano Peruzzo denomi-
nato “Una volta c’era il mare”, 
siti come questo stanno aven-
do la valorizzazione che meri-
tano. E. S.

Lerma e Cassinelle • Giornate Fai di primavera  

Le Chiese campestri, 
la Via del Sale 
e “c’era una volta 
il mare” 

Ovada. Il volume di Gian-
carlo Repetto raccoglie cento 
brevi racconti o romanzi in mi-
niatura o forse poesie in prosa, 
frutto di improvvise e inattese 
ispirazioni. Le storie sono in-
serite in una struttura che le or-
dina in tre parti: “La mente”, “Il 
corpo”, “L’anima”, che propon-
gono soggetti e registri espres-
sivi differenti.  

Dalla morte violenta di un 
gabbiano che ha sbattuto con-
tro una vetrata ad un’anfora 
greca che si frantuma in mille 
pezzi; dal lettore che si trova 
prigioniero della trama del libro 
che sta leggendo, agli attori 
che escono dallo schermo.  

Si avanza in maniera inquie-
tante, avvincente e visionaria 
nella nebbia dell’incomprensi-
bile mistero della vita. Le sto-
rie si trasformano in una rifles-
sione intorno al caso e alla 
scelta, un tentativo di osserva-
re gli interstizi che attraversa-
no il tessuto dell’esistenza. 
Nelle pagine aleggia un’in-
quietudine metafisica che illu-
mina di una luce enigmatica gli 
accadimenti e che non cerca 
risposte, ma un segnale, 
un’apparizione. 

L’autore non racconta sol-
tanto, invoglia a pensare che il 
mondo sia raccontabile e che 
la sua narrazione sia una me-
raviglia da ricercare e cogliere 
attraverso un varco minusco-
lo. 

Come un disegno a carbon-
cino, un cortometraggio o una 
canzone sono capaci di dare in 

poche parole un’identità al per-
sonaggio o alla vicenda. È una 
modalità narrativa che meglio 
di altre può arrivare al cuore 
dell’emozione senza disper-
dersi o saturarsi attraverso gli 
intrecci della trama di un ro-
manzo.  

In questo l’autore si inseri-
sce nel solco della più autenti-

ca tradizione narrativa della 
nostra letteratura che, tranne 
eccezioni, annovera autori di 
novelle: da Boccaccio a Ta-
bucchi, da Sacchetti a Verga, 
da Pirandello a Manganelli e 
Parise.   

Giancarlo Repetto è nato nel 
1954 a Valmadonna, vicino ad 
Alessandria.  

Laureato in Lettere all’Uni-
versità di Genova, si è dedica-
to all’insegnamento dal 1980. 
Dal 2008 al 2017 è stato pro-
fessore al Liceo “Dante Ali-
ghieri” di Bucarest e ha colla-
borato con due Università del-
la capitale romena. Ha pubbli-
cato saggi di tema filosofico e 
letterario, una raccolta di poe-
sie, romanzi e racconti tra i 
quali: “Bucarest in bianco e ne-
ro” (Spandugino 2010); “Ven-
totto tagli di luna” (Neos Edi-
zioni 2013), “Diario del Disin-
canto di J.J.Panama” (Robin 
Edizioni 2018), “Oltre il velo 
del reale” (Liberodiscrivere 
2021).

“Oltre il velo del reale” di Giancarlo Repetto 

Cento brevi racconti raccolti in un volume

Ovada. È iniziato il 7 mag-
gio in modalità on line il “Be-
nedicta Festival”. 

L’iniziativa, voluta dall’asso-
ciazione Memoria della Bene-
dicta (presidente Daniele Bo-
rioli), intende unire la cultura 
sotto forma di musica, lettera-
tura, storia e conservazione 
della memoria. Direttrice arti-
stica del “Benedicta Festival” è 
la scrittrice ovadese Raffaella 
Romagnolo. Dopo il primo ap-
puntamento on line del 7 mag-
gio con la presentazione del li-
bro “Il treno dei bambini” di 
Viola Ardone, coadiuvata dallo 
storico Bruno Maida,  giovedì 
20 maggio alle  ore 18 pre-
sentazione, sempre on line del 
romanzo “Piano nobile” (Feltri-
nelli) con l’autrice Simonetta 
Agnello Hornby. 

Giovedì 3 giugno alle ore 
18 on line, presso la sede del-
l’associazione Cultura e Svi-
luppo di Alessandria, tradizio-
nale “Serata Benedicta” con la 
partecipazione, tra gli altri, di 
Luca Dal Pozzolo, responsabi-
le delle attività di ricerca in 
Fondazione Fitzcarraldo, diret-
tore dell’Osservatorio culturale 
del Piemonte e autore del sag-
gio “Il patrimonio culturale tra 
memoria lockdown e futuro” 
(Editrice Bibliografica) e di Vit-
torio Tigrino, docente di Storia 
moderna presso l’Università 
del Piemonte Orientale, che 

presenterà il progetto di Archi-
vio digitale della Benedicta. 

I quattro appuntamenti in 
presenza,  con le limitazioni 
imposte dalla situazione pan-
demica: sabato 19 giugno, al-
le ore 17,30 a Tagliolo Monfer-
rato, presso la Biblioteca “Nel-
son Mandela”,  

“Il passato non esiste”. Raf-
faella Romagnolo, autrice del 
romanzo “Di luce propria” 
(Mondadori), dialoga con Gior-
gio Barberis, docente dell’Uni-
versità del Piemonte Orientale 
e referente dei Giovedì cultu-
rali dell’associazione Cultura e 
Sviluppo. 

Venerdì 25 giugno, alle ore 
18 a Rocca Grimalda, presso 
l’agriturismo Cascina La Mad-
dalena, “Raccontare il passa-
to, scrivere il presente”. Incon-
tro con Marco Balzano, autore 
del romanzo “Quando tornerò” 
(Einaudi). 

Sabato 3 luglio, alle ore 21 
a Castelletto d’Orba, al Borgo 
Torniella, “Noir, storia e memo-
ria”. Incontro con lo scrittore 
genovese Bruno Morchio, au-
tore, tra gli altri, del romanzo 
“Rossoamaro” (Garzanti). 

Domenica 4 luglio, “Ri-in-
contrarsi”, giornata di festa al-
la Benedicta con la partecipa-
zione, tra gli altri, dell’alpinista 
e scrittore Enrico Camanni.  

Grande concerto di Yo Yo 
Mundi e Gang. 

Eventi da maggio a luglio 

“Benedicta Festival”  
tra musica, letteratura,  
storia e memoria

Ovada. Grazie all’impegno 
di due noti professionisti ova-
desi, Laura Lanzetti e Maurizio 
Barboro, ecco una proposta 
prestigiosa di ampliamento 
dell’offerta culturale del territo-
rio e di riflesso anche dell’Isti-
tuto Santa Caterina, che vede 
valorizzata una struttura stori-
ca della città.  

Nasce infatti ad Ovada l’Ac-
cademia Internazionale di stu-
di musicali “Felice De Giardini” 

L’associazione “Felice De 
Giardini”, realtà culturale di To-
rino,  in stretta collaborazione 
con l’Istituto Santa Caterina 
Madri Pie aprirà dal prossimo 
settembre l’Accademia Inter-
nazionale di studi musicali, 
con sede presso la struttura di 
via Buffa 6.  

Puntualizza la prof.ssa Lu-
ciana Repetto, coordinatrice 
didattico-educativa dell’Istituto 
scolastico di via Buffa: “L’As-
sociazione è attiva artistica-
mente  a livello internazionale 
specialmente attraverso i con-
certi dell’Orchestra da Camera 
intitolata al compositore pie-
montese del XVIII secolo. 

Sono previste Master Class 
di alto perfezionamento stru-
mentale e seminari di direzio-

ne d’orchestra tenuti da mae-
stri di chiara fama indirizzati a 
giovani  musicisti professioni-
sti di qualsiasi nazionalità con 
particolare riguardo a pro-
grammi e repertori raramente 
eseguiti. 

Nell’Istituto Musicale annes-
so all’Accademia saranno in-
vece particolarmente curati gli 
aspetti relativi alla formazione 
di base dei giovani e giovanis-
simi allievi. 

È quindi aperto a coloro che 
vogliano intraprendere un per-
corso formativo per strumenti 
come pianoforte, violino, chi-
tarra, fisarmonica, clarinetto e 
canto. 

Previsto anche un laborato-
rio di canto corale. 

L’èquipe degli insegnanti 
verrà presentata lunedì 31 
maggio dalle ore 14,30 alle 
16,30. Alle ore 17 avrà luogo il 
concerto dei maestri a cui è in-
vitata la cittadinanza previa 
prenotazione. 

Il coordinamento organizza-
tivo ed artistico è affidato ai 
pianisti Maurizio Barboro e 
Laura Lanzetti”. 

Info:  accademia.degiardi-
ni@gmail.com, cell. 339 
5383938

Silvano d’Orba. Sabato 22 
e domenica 23 maggio, in piaz-
za Cesare Battisti si terrà un 
evento benefico pro-Telethon in 
ricordo di Stefania, organizzato 
dal figlio Daniele Barca con la 
moglie Patrizia Cetti e dal papà 
Carmelo, dirigente dell’Ovada 
Calcio giovanile. Daniele per 
mesi ha curato l’organizzazio-
ne, la richiesta di donazione dei 
gadget presenti all’asta benefi-
ca pro Telethon, contattando 
numerose Società sportive di 
serie A,B,C,D, ex calciatori, cal-
ciatori, musicisti, chef, ecc. Tan-
ti i ringraziamenti, che l’orga-
nizzazione rivolge “agli ex cal-
ciatori e calciatori in attività che 
hanno donato gadget e si sono 
resi disponibili e partecipi al-
l’evento, come Igor Protti e 
Alessandro Del Piero, Claudio 
Ferrarese, Giorgio Chiellini, 
Barbara Bonansea, Claudia Gi-
relli, Fabrizio Miccoli, Daniele 
Massaro, Alessandro Birindelli, 
Filippo Galli; ex ciclisti come 
Claudio Chiappucci; ex sciatori 
come Piero Gross ...e molti al-
tri. Un grazie alle Società di cal-
cio, basket, volley, baseball, fo-

otball americano e rugby, che 
hanno sostenuto l’iniziativa. 
Agli chef, ai cantanti come Raf, 
Piero Pelù, Ermal Meta, Tullio 
De Piscopo, Enrico Ruggeri, Lo 
Stato Sociale, Le Vibrazioni, 
Gianna Nannini, Blaze Bayley, 
Tony Hadley, Gli Scoprions, I 
Neri per caso, ecc.”. L’incasso 
dell’asta sarà devoluto total-
mente all’associazione “Tele-
thon di Alessandria” a cui fa ca-
po il presidente Vincenzo Fa-

sanella.  La manifestazione è 
stata creata per poter aiutare le 
persone colpite da malattie ge-
netiche e rare. L’organizzazio-
ne ringrazia anche il sindaco 
Pino Coco e l’Amministrazion-
be comunale per aver conces-
so la piazza del Comune per 
questi due giorni e per permet-
tere di svolgere l’evento. La 
manifestazione sportiva inizie-
rà alle ore 15 e si protrarrà sino 
alle 19.

Silvano d’Orba • Sabato 22 e domenica 23 maggio 

Evento benefico pro Telethon  
nel ricordo di Stefania

Presso l’Istituto Madri Pie 

Nasce ad Ovada 
l’Accademia Internazionale 
di studi musicali 

Per contattare 
il referente 

di Ovada 
escarsi.lancora@libero.it 

tel. 0143 86429 
cell. 347 1888454

La Banca 
del Tempo 
riprende 
l’attività 

Ovada. Riprendono le attivi-
tà dell’associazione Banca del 
Tempo “l’idea”, che nell’emer-
genza pandemica erano state 
in parte sospese e in parte ri-
formulate.  

Sabato 15 maggio riapre lo 
sportello informativo in piazza 
Cereseto 7, dalle ore 10.30 al-
le 12, nel pieno rispetto delle 
norme attualmente vigenti. 

Inoltre, verranno verificate 
con i soci le possibilità di ri-
prendere le singole attività e 
di proporre nuove iniziative, 
definire modalità e scadenze 
per la prossima assemblea 
soci e l’inizio del tesseramen-
to 2021.
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Masone. Il 19 febbraio 2019 
ho preso parte nella chiesa 
della Santissima Trinità di Sas-
sello, al funerale della staffetta 
partigiana Fausta Siri, insignita 
della “Medaglia della Libera-
zione”, morta all’età di 94 anni. 
Nei due anni precedenti l’ho 
frequentarla spesso registran-
done la preziosa testimonian-
za circa la mistificata vicenda 
relativa al presunto eccidio del 
monte Manfrei che, come è 
stato giustamente segnalato 
sulla pagina acquese del 9 
maggio di questo giornale, è 
oggetto di ripetute, false rico-
struzioni. Proprio per contesta-
re la continua strumentalizza-
zione politica della triste vicen-
da, nei suoi ultimi anni di vita 
la maestra e quindi professo-
ressa Fausta Siri, ha combat-
tuto coraggiosamente in ogni 
sede per fare chiarezza una 
volta per tutte. 

Sono una delle ultime parti-
giane ancora in vita, il mio no-
me di battaglia era Rita. Qual-
cuno sostiene che i partigiani 
uccisero 200 marò del Batta-
glione San Marco di stanza al 
Giovo e al Sassello. Si erano 
arresi proprio il 25 aprile e sa-
rebbero stati sepolti sul Monte 

Manfrei. È tutto falso. Non so-
no mai stata comunista, ma ci 
tengo a far sapere a tutti i costi 
che, anche in Liguria, si cerca 
di far passare delle cose che 
non corrispondono a verità. 
Negli anni passati è stata mes-
sa una croce e poi un cippo sul 
Manfrei, e sono state organiz-
zate commemorazioni in me-
moria delle presunte 200 vitti-
me. Poi ho trovato diversi scrit-
ti a sostegno di questo qu ar-
gomento. Finché vivo voglio 
testimoniare. 

Non è vero niente, Io c’ero e 
ho visto con questi occhi e ora 
le cose ve le sto raccontando 
con questa bocca. Non c’è sta-
to nessun eccidio sul Monte 
Manfrei.  

Li ho visti il 28 aprile 1945 ri-
partire contentissimi per aver 
superato l’ansia di ritorsioni da 
parte dei partigiani. Ero a San 
Pietro e loro erano diretti alla 
stazione di Rossiglione (verso 
il campo di concentramento di 
Coltano N.d.R.).  

Ne mancavano una decina, 
processati e malauguratamen-
te fucilati per i loro crimini du-
rante i rastrellamenti ai danni 
della popolazione inerme della 
valle. O.P. 

Masone • Vicenda Monte Manfrei 

La testimonianza oculare 
della compianta Fausta Siri 

Masone. Invitato dal vice-
sindaco Omar Missarelli e da-
gli amministratori dell’Unione 
Comuni Valli Stura, Orba e Lei-
ra, venerdì 5 maggio il vice-
presidente e assessore regio-
nale Alessandro Piana, unita-
mente al consigliere regionale 
Alessio Piana, hanno visitato 
la Valle Stura incontrando i sin-
daci Giorgio Leoncini, Katia 
Piccardo e Gianni Oliveri e gli 
imprenditori agricoli locali, per 
esaminare le diverse proble-
matiche legate alle loro attivi-
tà, tra le quali spicca negativa-
mente la pessima condizione 
delle infrastrutture stradali e il 
carente sostegno al settore 
agricolo.  

La riunione con gli ammini-
stratori locali e gli agricoltori 
dei centri della Valle Stura e di 
Tiglieto, si è svolta presso la 
sala consiliare. 

Successivamente i rappre-
sentanti del Consiglio regio-
nale hanno fatto visita alla 
scuola dell’Infanzia dove 
alunni e insegnati hanno mo-
strato con orgoglio la realiz-
zazione del loro piccolo orto, 
una delle tante e significative 

attività svolte nel percorso 
scolastico (foto).  

Il gruppo si è poi spostato 
nella Val Vezzulla per la visita 
all’azienda Francesco Baretto, 
eccellenza masonese nel 
campo della carpenteria mec-
canica che spazia dalle lavo-

razioni di precisione alla rea-
lizzazione di componenti, an-
che di rilevante dimensione, 
progettati in collaborazione 
con i clienti. Sempre in Val 
Vezzulla la delegazione si è 
spostata in località Piani pres-
so l’azienda agricola di Fran-
cesca e Oscar Macciò, che si 
sono ritagliati uno spazio si-
gnificativo nell’ambito dell’alle-
vamento di bestiame, della ga-
stronomia, del latte e dei pro-
dotti caseari. 

Gli amministratori hanno rin-
graziato Alessandro Piana e 
Alessio Piana per la loro pre-
senza con la speranza di con-
crete risultanze a sostegno del 
tessuto economico dell’entro-
terra, la giornata si è quindi 
conclusa a Campo Ligure do-
ve sono sati esaminati altri 
problemi che interessano la 
popolazione locale.

Vicepresidente Alessandro Piana con Alessio Piana 

Amministratori regionali in visita in Valle Stura

Campo Ligure. L’8 di mag-
gio è la “giornata internaziona-
le della Croce Rossa” che ce-
lebra quella che è la più gran-
de organizzazione di volonta-
riato al mondo che interviene 
in tutti i campi dell’assistenza 
e del soccorso. In questi tempi 
difficili l’impegno della Croce 
Rossa è stato totale e senza 
sosta e ha consentito di gesti-
re adeguatamente molti pro-
blemi creati dalla pandemia. 
Anche oggi in molte regioni è 
la Croce Rossa che gestisce 
importanti hub vaccinali con 
competenza ed efficienza.  

Nel nostro comune il comita-
to CRI è una realtà importante 
e solida che dimostra tutti i 
giorni con la propria attività di 

essere al fianco della popola-
zione nei momenti di difficoltà 
o di sofferenza. A questo l’Am-
ministrazione comunale ha vo-
luto rendere omaggio espo-
nendo la bandiera CRI dalla fi-
nestra del palazzo comunale e 
issando il vessillo nel punto 
simbolicamente più alto e im-
portante del paese: il torrione 
del castello che domina l’abi-
tato. Ma non solo, proprio per 
renderla speciale, l’ammini-
strazione ha scelto questa 
giornata per porre la firma for-
male alla convenzione tra il co-
mune e la Croce Rossa per la 
Protezione Civile. Questo atto 
amministrativo, riveduto e cor-
retto rispetto a quelli prece-
denti in base alle esigenze 

emerse in questi anni durante 
i quali, purtroppo, è successo 
di tutto, scritto grazie all’inten-
so lavoro del vice sindaco 
Giorgio Pizzorni e del delegato 
CRI alla Protezione Civile Pao-
lo Rocchi, regola i rapporti tra i 
due Enti in modo da suppor-
tarsi vicendevolmente per po-
ter fornire un aiuto pronto e ef-
ficiente alla popolazione nel 
malaugurato caso di necessi-
tà. La semplice cerimonia è 
avvenuta nel salone consiglia-
re con il sindaco Giovanni Oli-
veri e il presidente del comita-
to Duilio Rosi che hanno sigla-
to il documento alla presenza 
del consiglio direttivo della CRI 
e di diversi amministratori co-
munali

Campo Ligure • Sabato 8 maggio 

Sventola la bandiera della Croce Rossa

Masone. Con la sistemazio-
ne delle aiuole da parte degli 
operai comunali, sono termi-
nati i lavori di sostituzione del-
le nove piante ad alto fusto 
presenti lungo via Roma nella 
zona del paese, tra il posteg-
gio dell’area ex Cerusa e viale 
Vittorio Veneto. Sono stati i 
sollevamenti della pavimenta-
zione del marciapiede provo-
cati dalle radici affioranti ed in-
vasive a rendere necessario il 
tempestivo intervento e garan-
tire ai pedoni il passaggio più 
sicuro.  

Le piante, poste a dimora a 
fine anni Novanta dall’ammini-
strazione del sindaco Pasqua-
le Aurelio Pastorino, sono sta-
te sostituite da altrettanti arbu-
sti di Prunus serrulata Kanzan 
che, come si legge nei testi bo-
tanici, è uno dei ciliegi da fiore 

più diffusi e spettacolari a cre-
scita rapida. In aprile presenta 
abbondante e vistosa fioritura 
di fiori grandi, doppi, rosa in-
tenso. Risulta impiegato come 
pianta ornamentale in parchi e 
giardini e nel verde urbano per 
i viali. 

I lavori di sostituzione delle 
piante, programmati a seguito 
della consulenza tecnica di un 
agronomo, sono stati affidati 
alla ditta Cooperativa Alta Val-
le Sturla che in precedenza si 
è occupata della potatura del-
lo storico ippocastano in piaz-
za 75 Martiri. Gli operai comu-
nali sono stati invece impe-
gnati per gli interventi collate-
rali ai lavori di manutenzione, 
con la sistemazione dei mar-
ciapiedi e delle aiuole. Il costo 
totale delle operazioni am-
monta a 8.174,00 euro. 

Masone. Un incendio di va-
ste proporzioni si è verificato 
nella serata di lunedì 3 maggio 
nella cascina in località Ronco, 
antica residenza abbandonata 
da anni di proprietà del mar-
chese Giacomo Cattaneo 
Adorno. 

La costruzione sorge nelle 
vicinanze della scuola media 
Carlo Pastorino e dell’attigua 
palestra per cui a segnalare 
l’incendio sono stati alcuni 
esponenti della società sporti-
va Pallavolo Vallestura, unita-
mente ai residenti delle vicine 
abitazioni, che hanno attivato 
l’intervento dei Vigili del Fuoco 
e lo spegnimento delle fiamme 
avvenuto in circa due ore. 

A verificare la situazione so-
no intervenuti anche i carabi-
nieri ed il vicesindaco Omar 
Missarelli. Sul sito del Comune 
di Masone, che a più riprese 
aveva sollecitato un intervento 
per la messa in sicurezza del-
la zona, si segnalava la non 
piacevole attività di ritrovo not-
turno da parte di alcuni ragaz-
zini e la possibilità che l’even-
to sia di carattere doloso an-
che se, al momento, non sono 
stati resi noti gli esiti delle in-
dagini. 

Un rappresentante della 
proprietà giunto sul luogo del-
l’incendio, ha verificato la si-
tuazione valutando l’ipotesi 
della sollecita demolizione già 

stata in precedenza program-
mata. 

Purtroppo, scompare nel 
peggiore dei modi un altro pez-
zo di storia di Masone, al Ron-
co risiedeva il fattore del mar-
chese e l’edificio principale 
aveva le caratteristiche tipiche 
dell’architettura rustica locale, 
come il complesso in località 
Bottazzi, sempre del marche-
se e molte cascine in Val Vez-
zulla, che rischiano di fare la 
stessa fine. Un discorso a par-
te meriterebbe invece il tema 
di come trascorrano le loro 
giornate i citati ragazzini e so-
prattutto se ne sono consape-
voli i loro genitori. 

Masone • Intervento dei Vigili del Fuoco 

Le fiamme divorano  
la cascina del Ronco

Campo Ligure. Sarà sicuramente una bella giornata la visita che 
da domenica 16 maggio sarà possibile fare al Giardino Botanico Mon-
tano di Prato Rondanino. Nonostante una primavera un po’ fredda 
che fa ritardare l’avvio di tutte le piante e i fiori, quando non ha fini-
to per combinare guai maggiori, per tutta la giornata, dalle 11 alle 18, 
sarà possibile ammirare la fioritura di moltissime piante in un habi-
tat veramente coinvolgente. L’apertura del giardino è quindi un ap-
puntamento da non perdere nella speranza che il tempo atmosferi-
co non giochi qualche brutto scherzo.

Apre il Giardino Botanico

Biblioteca: 350 nuovi volumi 
Rossiglione. La Biblioteca comunale ha festeggiato con un 

breve video, disponibile sui siti social media, l’arrivo dei 350 nuo-
vi volumi acquistati grazie al Fondo a sostegno dell’editoria del 
Ministero pari a 5.000 euro. Gli acquisti andranno a beneficio an-
che dell’Istituto comprensivo Valle Stura e della Scuola di musi-
ca Faber. Da sottolineare che Rossiglione è stata riconosciuta 
dall’ANCI Città che legge per il biennio 2020/2021.

Abbandono indiscriminato di rifiuti 
Rossiglione. A seguito all’ennesimo abbandono indiscrimina-

to di rifiuti, l’Amministrazione comunale ha deciso il completo 
smantellamento della postazione raccolta rifiuti in località Ghi-
dommo. Per completare l’intervento le aziende agricole della zo-
na saranno dotate di bidone dedicato; saranno inoltre potenzia-
te le postazioni per i residenti della località San Sebastiano e di 
via Repetto e sarà rinforzato il sistema di videosorveglianza, per 
varie postazioni già teatro di comportamenti incivili debitamente 
sanzionati e sarà bonificata completamente l’area interessata.

Masone. Sabato 8 mag-
gio è stata celebrata la 
“Giornata Mondiale della 
Croce Rossa e Mezzaluna 
Rossa”, occasione per pro-
muovere il lavoro degli oltre 
160.000 Volontari CRI impe-
gnati ogni giorno in attività 
legate all’assistenza sanita-
ria e sociale, la promozione 
della cultura al volontariato, 
con particolare attenzione 
alle fasce giovani. L’Ammini-
strazione comunale ha sot-
tolineato quanto anche que-
st’anno la CRI sia stata una 
presenza essenziale e forte 
per tutte le comunità e, no-
nostante la pandemia non 
abbia reso possibile festeg-
giare adeguatamente l’8 
Maggio, ha voluto ricordare 
l’occasione con l’esposizio-
ne della bandiera CRI fuori 
dal palazzo municipale. 

L’iniziativa è stata prece-
duta dall’incontro tra il presi-
dente del Comitato CRI ma-
sonese, Emanuele Pastori-
no e il vicesindaco Omar 
Missarelli per la consegna 
della bandiera da esporre in 
municipio.

Giornata  
Mondiale della 
Croce Rossa

Fausta Siri con Michelangelo Pesce ex sindaco di Tiglieto

Masone • Terminati i lavori 

Sostituita l’alberatura 
nella centrale via Roma

Costi di funzionamento  
della segreteria metropolitana 

Valle Stura. La Città Metropolitana di Genova, per l’annualità 
2021, ha determinato le quote a carico di ciascun Comune, facendo 
riferimento anche alla popolazione residente al 31/12/2019, per 
quanto riguarda i costi di funzionamento della segreteria metro-
politana relativi all’organizzazione dei servizi di raccolta e al tra-
sporto rifiuti e raccolta differenziata e all’utilizzo delle infrastruttu-
re al servizio della stessa nonché alla gestione dei rifiuti residua-
li indifferenziati e loro smaltimento. Per quanto riguarda la Valle Stu-
ra la quota stabilita per l’Unione Comuni Stura Orba e Leira è sta-
ta di 8.552 euro per una popolazione di 12.217 abitanti. Com-
plessivamente le entrate previste dalla Città Metropolitana sono 
pari a 584.674 euro.

Campagna di vaccinazione 
Masone. Il numero delle persone positive al Covid-19 è sceso 

a sole due unità. Continua la campagna di vaccinazione: sono ol-
tre 1.000 i masonesi che hanno ricevuto almeno la prima dose di 
vaccino; tra questi sono compresi i vaccinati dai Dottori Saccarello 
e Ottonello presso il polo di Villa Bagnara a Masone, i vaccinati 
dalla Dottoressa Elisa Galiè presso i poliambulatori dei Comuni di 
Campo Ligure e Rossiglione; gli Over 80 vaccinati presso il polo 
Expo di Rossiglione e tutte le altre categorie che, per ragioni di-
verse, sono state vaccinate presso altre strutture liguri. 
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Cairo M.tte. La vicenda Funivie sembra in-
camminarsi verso una soluzione. Con l’ap-
provazione in commissione dell’ordine del 
giorno della Lega, presentato dal senatore li-
gure Paolo Ripamonti, il governo si assume 
l’impegno a gestire direttamente l’azienda fu-
niviaria attraverso la nomina di un commis-
sario straordinario che non si limiterà a diri-
gere il ripristino della struttura, ferma dal no-
vembre 2019, ma che si farà carico del rilan-
cio della società messa a tappeto da tutta una 
serie di vicissitudini. Pertanto non ci si limita 
alla sostituzione di Roberto Ferrazza, andato 
in pensione, ma ad operare un cambio di rot-
ta nella gestione della crisi dell’azienda. 

Il vertice in Prefettura del 6 maggio scorso 
non era riuscito a trovare una qualche par-
venza di soluzione. Le organizzazioni sinda-
cali, rappresentate da Fabrizio Castellani 
(Cgil) e Danilo Causa (Cisl), avevano espres-
so il loro malumore su una situazione che sta-
va diventando sempre più ingarbugliata e 
questa riunione aveva aumentato ulterior-
mente le preoccupazioni sul futuro del-
l’azienda. Si invocava quindi, come ultima 
spiaggia, un tavolo ministeriale ma le incer-
tezze rimanevano tali.  

L’azienda, per parte sua, aveva ribadito le 
difficoltà finanziarie e le prospettive non si pre-
sentavano per nulla rosee. A giugno dovrebbe 
esserci il pronunciamento del Tar sulle con-

cessioni, con i suoi risvolti finanziari, e po-
trebbe scattare, in automatico, il ricorso alla li-
quidazione. Un quadro allarmante dunque. 

A fronte dell’incontro in Prefettura era in-
tervenuto anche Roberto Arboscello, consi-
gliere Pd in Regione Liguria e vicepresidente 
della Terza commissione che si occupa di la-
voro e attività produttive, che ha chiamato in 
causa la Regione: «In questo quadro, tutti noi 
e tutte le parti coinvolte, si aspettano ora una 
maggiore attenzione sulla tematica anche da 
parte della Giunta Toti, in particolare dell’As-
sessore Benveduti, al quale chiediamo un in-
tervento diretto presso il Mise (Ministero del-
lo Sviluppo Economico (guidato dal suo col-
lega della Lega, Giancarlo Giorgetti), in modo 
da accelerare la nomina del nuovo commis-
sario, condizione necessaria per rimettere in 
funzione l’impianto e ristabilire termini e de-
stinatari delle concessioni». 

Secondo Arboscello «Funivie non è solo 
importante a livello locale, ma è anche infra-
struttura strategica per la filiera del carbone 
nazionale ed europeo. È fondamentale quin-
di ragionare del suo rilancio in termini com-
plessivi, anche alla luce di nuove future utili-
tà e diverse sinergie, garantendo e salva-
guardando tutti gli attuali occupati». 

Chi se ne deve occupare, dunque? Si ave-
va quasi l’impressione che si volesse abban-
donare l’azienda al suo destino. Gli accadi-

menti che sono all’origine di questa vicenda 
sono abbastanza chiari, nel novembre del 
2019 un maledetto nubifragio aveva causato 
una frana sul lato mare della stazione di San 
Lorenzo bloccando di fatto la funivia su en-
trambe le linee.  

Non altrettanto chiaro è ciò che ne è se-
guito. La soluzione più logica sarebbe stata 
quella di provvedere velocemente alla ripara-
zione del danno, come è successo a Genova 
con il ponte, e invece tutto si è arenato in pa-
stoie burocratiche che si stanno tuttora tra-
scinando stancamente. 

Anche la Provincia e i due Comuni interes-
sati erano intervenuti elaborando una nota 
congiunta rivolta al Ministero delle Infrastrut-
ture e delle Mobilità Sostenibili con la richie-
sta di un incontro urgente per discutere della 
importante e delicata situazione delle infra-
strutture di Funivie. 

A seguito dell’interruzione dell’esercizio del-
la linea, il trasporto del carbone dal Porto di 
Savona fino a San Giuseppe avviene esclusi-
vamente con uso di camion sulla SP29, ag-
gravando così il traffico dei mezzi pesanti. 
Problemi che si assommano ad altri problemi 
e il traguardo sembrava irraggiungibile. 

A questo punto, a sciogliere tutti i nodi, arri-
va a sorpresa l’approvazione dell’ordine del 
giorno di Ripamonti che riapre un discorso che 
sembrava irrimediabilmente interrotto. PDP

Cairo M.tte. Nella ingarbu-
gliata vicenda della riattivazio-
ne o meno del Punto di Primo 
Intervento è entrato anche il vi-
ceministro alla Sanità, Andrea 
Costa, che ha promesso il suo 
interessamento riguardo le ri-
chieste del territorio. 

È un passo avanti, almeno 
rispetto a quel dialogo inesi-
stente tra Valbormida ed enti 
istituzionali. Lo stesso sindaco 
Lambertini, pur sentendosi vi-
cino al presidente Toti come 
orientamento politico, ammet-
te le gravi difficoltà incontrate 
nel relazionarsi con il governo 
della Regione. Sarà dunque, 
almeno è auspicabile, il sotto-
segretario Costa ad approc-
ciarsi con Toti per trovare una 
qualche soluzione a problema-
tiche già esistenti, acuitesi con 
lo scoppio della pandemia. 

Un compito per nulla facile, 
anche perché il futuro del-
l’ospedale di Cairo non è per 
nulla definito rimanendo al mo-
mento in sospeso l’ipotesi di 
affidamento ai privati della 
struttura ospedaliera, con il 
Consiglio di Stato che aveva 
ordinato una perizia che 
avrebbe dovuto essere depo-
sitata a fine aprile. A questo 

passaggio dovrebbe poi segui-
re un ulteriore udienza con ine-
vitabile rimandi a tempi suc-
cessivi. 

Intanto la riapertura del PPI 
sta slittando di mese in mese 
e il sindaco parla di una deci-
sione che dovrebbero prende-
re i tecnici monitorando l’anda-
mento del diffondersi del Co-
vid. La chiusura di questo im-
portante servizio sanitario era 
stato giustificato dalla necessi-
tà utilizzare il personale sani-
tario specializzato in dotazione 
a Cairo che è stato di fatto tra-
sferito a Savona. Un supporto 
che, col passare del tempo, è 
diventato insostituibile e che 
differisce a data da definirsi il 

ritorno alla normalità. Una nor-
malità che dovrebbe diventare 
tale quando la pressione sui 
reparti interessati dal Covid del 
San Paolo diminuirà drastica-
mente.  

Di fatto il San Giuseppe è in 
qualche modo utilizzato ma, 
secondo le aspettative, man-
cherebbe proprio un punto di 
riferimento che offra una certa 
tranquillità per quel che riguar-
da le emergenze in una valle 
che è vicina soltanto in linea 
d’aria al nosocomio savonese. 
Il rinviare la riapertura del Pun-
to di Primo Intervento scopre i 
limiti di un sistema sanitario in 
difficoltà nel gestire le emer-
genze. Mancano i medici e lo 

stesso personale infermieristi-
co non può essere improvvisa-
to. 

E in mezzo a questo bailam-
me rimane, in tutta la sua ine-
luttabilità, la suaccennata vi-
cenda della privatizzazione 
che potrebbe rappresentare il 
superamento di questa inac-
cettabile situazione di stallo. 
Lo stesso Toti non aveva 
escluso che la gestione del-
l’ospedale rimanga in mano 
pubblica ma, in questo caso, 
dovrà essere l’Asl a supporta-
re, come già sta facendo, il 
San Giuseppe. La mancanza 
di risorse finanziarie si rivela 
quindi quel nervo scoperto dif-
ficile da sanare.

Cairo M.tte. “Finalmente 
stiamo raggiungendo la solu-
zione per risolvere il problema 
legato al campo delle Opes e 
ridare ai bambini cairesi uno 
spazio vitale per attività ludi-
che e sportive; non parlo solo 
in veste di assessore al patri-
monio e allo sport, ma soprat-
tutto come mamma. A Cairo ci 
sono pochi luoghi dove bambi-
ni e adolescenti possano gio-
care in sicurezza per loro e per 
tutti i cittadini. Mi auguro che, 
risolte le solite lungaggini bu-
rocratiche che si trascinano 
dal 2009, questo importante 
spazio ritorni a essere un “pol-
mone” di gioventù per la nostra 
città”. 

Così commentava l’asses-
sore cairese Caterina Garra, 
con un post pubblicato sulla 
sua pagina Facebook il 17 set-
tembre dello scorso anno, il ri-
conoscimento a favore del Co-
mune di Cairo della proprietà 
delle aree del cosiddetto “cam-
petto Opes”.  

La questione della proprietà 
del campetto si trascinava da 
oltre 10 anni, essendo lo stes-
so finito nel fallimento della dit-
ta Elios che lo aveva realizza-
to, e che avrebbe dovuto es-
sere ceduto al Comune insie-
me a 4 box sottostanti. Il cura-
tore fallimentare ha preso atto 
che il Comune di Cairo ha ac-
cettato di anticipare le spese 
per il passaggio di proprietà 
dei box e delle aree sopra-

stanti che così sono diventate 
a disposizione dell’Ammini-
strazione comunale cairese 
che intenderebbe avvalersene 
per le finalità anticipate dal-
l’assessore Garra. 

Le buone intenzioni del Co-
mune, però, devono conciliarsi 
con le esigenze della Parroc-
chia di Cairo Montenotte che di 
fatto ha da sempre gestito il 
campetto come area pertinen-
ziale delle OPES, l’edificio 
contiguo da cui l’area ha mu-
tuato anche il nome.  

Inoltre la Parrocchia, nel-
l’ambito delle attività delle 
Opes, ha, da almeno 15 anni, 
utilizzato il campetto anche per 
l’organizzazione estiva del 
GREST svolgendo, per centi-
naia di ragazzi cairesi senza 
distinzione alcuna, proprio la 
funzione ricreativa ed educati-
va auspicata dall’assessore 
Garra. 

La “vexata quaestio” ha av-
viato, nei giorni scorsi, un con-
fronto tra la Parrocchia e l’Am-
ministrazione Comunale che 
dovrebbe portare quanto pri-
ma ad un accordo. Tenendo 
conto di quanto previsto all’art. 
13 dell’atto sottoscritto nell’an-
no 2002 che affidava in como-
dato alla Parrocchia, previa 
sottoscrizione di apposita con-
venzione, per 99 anni la ge-
stione dei campetti “Opes”, si 
dovrebbe ora prevedere anche 
la possibilità per tutti i ragazzi 
di Cairo di poterne usufruirne 
quando gli stessi non siano oc-
cupati dalle attività dell’Orato-
rio. 

L’accordo, che dovrebbe an-
che essere sottoposto all’esa-
me del Consiglio degli Affari 
Economici della Parrocchia, 
troverebbe quindi finalmente 
definizione in una nuova con-
venzione con l’Amministrazio-

ne comunale in cui si preveda-
no i tempi e le modalità di uti-
lizzo di tutta l’area per le attivi-
tà della Parrocchia e dei ra-
gazzi cairesi, con esclusione 
però dei locali spogliatoi in 
quanto oggetto di comodato 
perpetuo da parte di un sog-
getto privato. L’ipotesi più pro-
babile sembrerebbe essere 
quella che Il “Campetto” resti 
aperto tutti i pomeriggi dalle 
14,00 alle 19,00 e, d’estate, 
anche al mattino - quando non 
ci siano attività della parroc-
chia -, previa installazione di 
un circuito di video sorveglian-
za. La convenzione dovrebbe 
infine prevedere anche l’uso 
dei campetti per tornei, allena-
menti e partite da parte di as-
sociazioni legalmente ricono-
sciute, che la Parrocchia vor-
rebbe fossero però tenute a ri-
spettare le finalità e le norme 
comportamentali dell’Oratorio 
Opes, secondo una calenda-
rizzazione concordata tra le 
parti con congruo anticipo. 

La cittadinanza confida nel 
raggiungimento rapido di un 
buon accordo che dissipi il ti-
more di compromettere l’attivi-
tà socio educativa dell’Oratorio 
OPES resa, da sempre, a fa-
vore del mondo giovanile cai-
rese senza preclusione alcu-
na, preservando contempora-
neamente anche il buon diritto 
dei ragazzi cairesi all’utilizzo 
ludico e sportivo dell’area. 

SDV

Cairo M.tte. «Siamo confermati in fascia gialla con 
un Rt a 0,96, vi è un trend in discesa in tutta la regio-
ne, con un rischio basso. Anche i numeri sono ottimi: 
siamo sotto i 500 ospedalizzati totali 496 (meno 29), e 
abbiamo 57 terapie intensive occupate. Un calo diffu-
so confermato dalle 128 persone in meno in isola-
mento domiciliare, oggi l’elenco dei decessi è di 8 per-
sone, ma comprende anche tre concittadini deceduti 
alcuni giorni fa, pertanto dal 4 maggio abbiamo solo 5 
decessi e questo vuol dire che la campagna vaccina-
le sta portando un grande contributo». Lo ha comuni-
cato il 6 maggio scorso nel consueto punto Covid il 
presidente di Regione Liguria Giovanni Toti. 

«Oggi siamo all’89% dei vaccini somministrati sul 
consegnato - ha ricordato Toti - con 15.499 dosi som-
ministrate nelle 24 ore di cui 12.486 di modello freeze 
(Pfizer e Moderna) e 2963 di modello cold (AstraZe-
neca)». 

Qualche disfunzione sulla somministrazione dei vac-
cini è stata invece riscontrata dal consigliere regiona-
le Roberto Arboscello: «In Consiglio ho chiesto perché 
se prenoti il vaccino a Savona hai l’appuntamento do-
po settimane mentre i pari età di Genova lo trovano 
dopo qualche giorno. Come vengono distribuiti i vac-
cini nelle diverse province e Asl? Nonostante la rispo-
sta del presidente Toti il motivo di questa differenza è 
rimasto oscuro. Poi ho chiesto conto delle vaccinazio-
ni a domicilio per gli invalidi. E qui mi taccio....».

Cairo M.tte. Nell’ambito del 
progetto Agenda 2030 – Su-
stainable development Goals il 
CEA di Cairo Montenotte pro-
pone, nei mesi di maggio e 
giugno 2021, alcune escursio-
ni gratuite rivolte ai docenti, ai 
dipendenti di enti pubblici e 
territoriali ed a rappresentanti 
delle Associazioni della Valle 
Bormida. 

Le escursioni consisteran-
no in percorsi di approfondi-
mento sulla biodiversità lo-
cale, la conoscenza natura-
listica degli itinerari anche 
attraverso laboratori espe-
rienziali. 

Inoltre si cercherà di raffor-
zare una rete fra enti ed asso-
ciazioni delle della Valle Bor-
mida sulle possibili azioni si-
nergiche e strategiche del-
l’Agenda 2030 – Sustainable 
development Goals. 

Gli itinerari proposti, con in-
dicazione date e orari sono in-
dicati nelle locandine, con pos-
sibilità di rinvio e/o modifiche a 
causa condizioni meteo avver-
se. 

La prenotazione è obbliga-
toria e si richiede di inviare cor-
tesemente adesione tramite il 
presente indirizzo mail ceacai-
ro@comunecairo.it con il no-
minativo dei partecipanti e an-
che tramite link https://forms. 
gle/DR2hqY5DffXTqCyE7 

Per ulteriori informazioni tel. 
349 6854951 

L’escursione viene confer-
mata al momento dell’iscri-
zione e la conferma definitiva 
avviene un giorno prima in 
funzione delle condizioni me-
teo. 

Link al sito del Centro di 
Educazione Ambientale CEA-
CAIRO.IT

Info Covid del 7 maggio  
Cairo Montenotte. L’Amministrazione comunale aggiorna ogni 
settimana sulla situazione Covid-19 nel territorio comunale. Ne-
gli ultimi sette giorni le persone isolate sono diminuite di 16 uni-
tà, mentre i positivi sono diminuiti di 17 unità. Dati aggiornati al 
07/05/2021. Maggiori approfondimenti sul sito del Comune: 
https://bit.ly/35weCQV

Invito a evolvere il 5 x mille 
alla SOMS “G. C. Abba” 

Cairo M.tte. La Società Operaia di Mutuo Soccorso “G. C. Ab-
ba” di Cairo M.tte ricorda che c’è la possibilità, da parte del so-
cio o dei familiari e anche dei simpatizzanti e sostenitori, di sce-
gliere di donare il 5x 1000 del proprio reddito alla SOMS ABBA. 
Per farlo basta comunicare al commercialista o al patronato che 
compila la dichiarazione dei redditi di indicare il codice fiscale 
della SOMS 00310700091.

Dopo il fallimento del vertice in Prefettura 

Approvato ordine del giorno del senatore  Ripamonti 
Il Governo gestirà direttamente la crisi di  Funivie

Covid-19: con la Liguria in fascia gialla 
e trend in discesa 

Vaccinazione a vele spiegate 
per Giovanni Toti. 
Qualche disfunzione 
per Roberto Arboscello

Rivolte ai docenti, ai dipendenti 
di enti pubblici e territoriali ed a rappresentanti 
delle Associazioni della Valle Bormida  

A maggio e giugno, escursioni  gratuite  
con il Centro di Educazione  Ambientale

Sarà il sottosegretario Costa a contattare Toti 
per trovare una soluzione? 

Riapertura a Cairo  Montenotte 
del Punto di Primo Intervento: 
se ne interessa il viceministro 
alla sanità Andrea Costa

Lo Spezzino Andrea Costa, 
nuovo sottosegretario 
alla sanità

A soluzione dell’ingarbugliato iter del fallimento della ditta ELIOS 

Per il “campetto delle Opes”, divenuto Comunale, 
si sta trovando un’intesa con l’adiacente “Oratorio”
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Osiglia. Incidente stradale sulla Sp 15 all’altezza di Osiglia il 
3 maggio scorso. Erano circa le 15,30 quando un motociclista 
perdeva il controllo del proprio mezzo finendo fuori strada 
compiendo un volo di circa due metri. A riportarlo sulla strada 
sono stati i vigili del fuoco. Intanto i militi della Croce Rossa di 
Millesimo hanno provveduto a stabilizzare il ferito che è stato 
poi trasportato, in codice giallo, all’ospedale Santa Corona di 
Pietra Ligure. 
 
Altare. Tamponamento multiplo nel pomeriggio del 7 maggio 
scorso sulla A6, nella tratta compresa tra Altare e Savona, di-
rezione mare. Sono rimasti coinvolti un furgoncino e due au-
to, che si sono scontrati nei pressi di uno dei restringimenti di 
carreggiata. Sul luogo del sinistro sono intervenuti i vigili del 
fuoco di Savona, la polizia stradale, il personale dell’autostra-
da e i militi  della pubblica assistenza. Fortunatamente nessu-
na delle persone che si trovavano a bordo dei veicoli sinistra-
ti ha avuto bisogno di ricovero in ospedale. Qualche lieve ri-
percussione sul traffico. 
 
Cairo M.tte. In programma alcuni importanti interventi manu-
tentivi finalizzati alla messa in sicurezza di viabilità ed aree co-
munali, quali la sostituzione e integrazione di barriere strada-
li di sicurezza, la realizzazione di attraversamenti pedonali rial-
zati e la sistemazione di un’area di proprietà comunale. Le 
spese vengono coperte da un contributo di 90 mila euro che 
prevede vari interventi come l’adeguamento e la messa in si-
curezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale. Per-
tanto stanno per essere pubblicate le procedure di gara rela-
tive alla scelta del contraente per l’affidamento dell’incarico 
professionale per la progettazione e direzione lavori. 
 
Cairo M.tte. È stato affidato alla ditta Ascensori Rossini SRL 
di Vicoforte il servizio di manutenzione straordinaria degli im-
pianti elevatori di proprietà comunale, per un importo com-
prensivo di 2.241,14 in euro.  Gli impianti elevatori sui cui è 
necessario effettuare interventi di manutenzione straordinaria 
sono sette così distribuiti: centro sociale del Buglio, piscina co-
munale, teatro comunale, cimitero del capoluogo, comando 
polizia municipale, scuola elementare del capoluogo, dipen-
denza villa Sanguinetti.

Colpo d’occhio

Cairo M.tte. «Caseus Ligu-
ria» si svolse in piazza Della 
Vittoria nei giorni 29 - 30 aprile 
e 1° maggio del non lontano 
anno 2018. Una rassegna del-
le eccellenze casearie arricchi-
ta da laboratori con formaggi 
messi a disposizione dagli 
espositori e vini e birre dei pro-
duttori locali. 

La manifestazione si svolse 
con degustazione di formaggi 
abbinati a birre e/o vini e di “ri-
sotti d’autore” anch’essi abbi-
nati a birre e/o vini dei produt-
tori presenti. Fu anche l’occa-
sione, a margine dei laborato-
ri didattici gratuiti lattiero ca-
seari, per l’inaugurazione del-
la grotta di stagionatura dei 
formaggi realizzata in corso 
Verdese che divenne oggetto 
di visite guidate. La grotta fu 
presentata come foriera di fu-

tura utilizzazione allo scopo 
per cui fu realizzata ma, come 
si dice, “passata la festa…” è 
stata praticamente abbando-
nata al pericoloso destino “fra-
noso” documentato dall’istan-
tanea che pubblichiamo.  

Soldi sprecati ed un’altra oc-
casione mancata di dare conti-
nuità alla promozione dei pro-
dotti locali?

In corso Verdese a Cairo Montenotte 

Frana la “grotta di stagionatura” 
inaugurata nel 2018 
in occasione dei tre giorni di festa 
“Caseus Liguria” 

Cairo M.tte. Dallo scorso 30 
ottobre 2020, giorno in cui ven-
ne spedita la richiesta di in-
contro a firma dei 19 sindaci, 
comitato e Cgil, Cisl e Uil Sa-
vona unitamente al documento 
con le proposte per un nuovo 
modello di Sanità, la Valbormi-
da attende una risposta con-
creta dal presidente della Re-
gione Liguria Giovanni Toti sui 
temi legati alla sanità territoria-
le e ai servizi chiusi dalla stes-
sa Regione Liguria nel corso 
dei mesi scorsi (in primis il 
Punto di Primo intervento ed il 
potenziamento del 118)”. Lo 
affermano, in una nota, Cgil, 
Cisl e Uil Savona. 

La scellerata scelta di pri-
vatizzare i due ospedali di 
Cairo Montenotte ed Albenga 
(con un iter che dura ormai da 
oltre 5 anni) e gli effetti della 
gestione della pandemia han-
no determinato la chiusura di 
moltissimi reparti e attività 
fondamentali in diversi ospe-

dali del territorio (Punti di Pri-
mo intervento di Albenga e 
Cairo Montenotte, ostetricia, 
ginecologia e il Punto Nascite 
al Santa Corona di Pietra Li-
gure) facendo emergere la im-
procrastinabile necessità di ri-
pensare al modello di sanità 
territoriale. 

In attesa della definizione 
del futuro del nostro ospedale 
sarebbe almeno urgente ria-
prire a pieno regime, a Cairo 
M.tte, oltre al Punto di Primo 
Intervento anche il reparto di 
“Recupero e rieducazione fun-
zionale”, un’eccellenza non 
sfruttata, con una potenzialità 
di sicurezza e professionalità a 
disposizione di tutti! Le attività 
del reparto di degenza riabili-
tativa ubicata al piano 3 lato 
fiume dell’ospdale sono infatti 
temporaneamente sospese a 
causa dell’emergenza sanita-
ria in corso. 

Il reparto offre momentanea-
mente solo l’attività del Day 

Hospital con cui vengono ero-
gate prestazioni riabilitative di 
ricovero diurno, dal lunedì al 
venerdì, dalle 8 alle 15.  

Il DH Riabilitativo può ri-
spondere alle seguenti esigen-
ze: 

Umanizzare l’assistenza ri-
ducendo o evitando  l ricovero 
a ciclo continuo; 

Assicurare continuità al per-
corso assistenziale del pazien-
te; 

Accelerare e facilitare la re-
stituzione del paziente al con-

testo socio-famigliare; 
Svolgere un ruolo di filtro in 

caso di riacutizzazione o ag-
gravamento di una patologia 
invalidante; 

Facilitare la fornitura e l’ad-
destramento all’uso delle pro-
tesi, ortesi e ausili; 

Addestramento al monito-
raggio del dolore e alle sempli-
ci regole basilari per preven-
zione caduta. 

In regime di ricovero in Day 
Hospital il gruppo di lavoro 
multidisciplinare collabora nel-

la costruzione di un percorso 
riabilitativo dei pazienti affetti 
da: 

esiti di malattie cerebrova-
scolari, in particolare Ictus ce-
rebri, malattie neuro-degene-
rative, in particolare malattia di 
Parkinson, malattie neuromu-
scolari, esiti di traumi di arti in-
feriori, tronco (bacino e colon-
na), arti superiori, fratture pa-
tologiche, interventi per im-
pianto di protesi articolari, pa-
tologie degenerative-infiam-
matorie non suscettibili di tera-
pia chirurgica (artrite reumatoi-
de, spondilite anchilopoietica), 
recupero di abilità a seguito di 
amputazioni. 

Il DH esegue le seguenti 
prestazioni: 

Prestazioni mediche: visita 
fisiatrica, mesoterapia; 

Prestazioni infermieristi-
che: rivelazione e monitorag-
gio dei parametri vitali, sommi-
nistrazione della farmacotera-
pia nelle fasce orarie compati-

bili con la degenza, medica-
zioni, trattamento Lesioni da 
decubito e lesioni cutanee, ad-
destramento al paziente e ac-
compagnatore/assistente; 

Prestazioni fisioterapiche: 
trattamento chinesiterapico e/o 
fisico strumentale specifico per 
patologia secondo gli obiettivi 
individuali e globali riassunti 
nel PRI. 

Modalità di accesso al Day 
Hospital. 

L’acceso al ricovero diurno è 
subordinato alla valutazione fi-
siatrica del paziente. Attual-
mente, in emergenza COVID-
19, il paziente accede al DHR 
con un tampone orofaringeo 
molecolare negativo, eseguito 
tramite l’organizzazione del re-
parto. 

Attualmente, in emergenza 
COVID-19, per appuntamento 
visita fisiatrica chiamare dal lu-
nedì al venerdì dalle 12 alle 
13, al numero 019 500 9347. 

RCM

Un’eccellenza non sfruttata, con una potenzialità di sicurezza e professionalità a disposizione di tutti  

Ospedale San Giuseppe: è urgente riaprire a pieno regime  
il PPI e il reparto di “Recupero e rieducazione funzionale” 

Cairo Montenotte. I militari 
della locale Stazione Carabi-
nieri hanno denunciato in stato 
di libertà per i reati di procura-
to allarme presso l’autorità, ac-
censione ed esplosioni perico-
lose e detenzione abusiva di 
precursori di esplosivi, A.G. 
29enne originario di Torino, re-
sidente a Savona, soggetto già 
noto per pregressi precedenti 
di polizia. 

Il giovane è stato identificato 
quale autore dell’esplosione di 
un grosso petardo avvenuta 
nel pomeriggio dell’1/05/2021 
alle ore 15:00 circa, via Buffa, 
nelle adiacenze dei locali della 
parrocchia di San Lorenzo. La 
detonazione era stata udita in 
tutta la città, determinando al-
larme tra la popolazione resi-
dente e la distruzione di alcuni 
contenitori destinati alla rac-
colta dei rifiuti domestici. A se-
guito del forte boato e del lam-
po che ne è scaturito, sul po-
sto sono intervenuti i VV.F. del 
Distaccamento di Cairo Mon-
tenotte ed i militi della Croce 

Bianca di Cairo Montenotte ol-
tre ai militari della Stazione 
Carabinieri di Cairo Montenot-
te che hanno immediatamente 
avviato le indagini per identifi-
care il responsabile. 

Fortunatamente in quella 
occasione nessuno rimase fe-
rito ed i danni contenuti. 

Nei giorni scorsi la svolta, 

grazie alla visione delle teleca-
mere di sorveglianza che han-
no immortalato il giovane con-
sentendone il riconoscimento. 
Nel corso della successiva 
perquisizione effettuata presso 
la residenza dell’A.G. sono 
stati rinvenuti: un artifizio piro-
tecnico cat. F4 non di libero 
commercio e per il quale è ne-
cessario un patentino, tre in-
volucri con miccia di petardo 
«megatron», altri petardi, circa 
400 gr polvere di alluminio e 
circa 200 gr. di zolfo, sostanze 
comunemente utilizzate per la 
produzione e l’arricchimento 
della «polvere nera». Nel me-
desimo contesto sono stati rin-
venuti e sequestrati 0,8 gr. di 
sostanza stupefacente del tipo 
hashish motivo per il quale 
l’A.G. è stato, altresì, segnala-
to alla competente autorità 
amministrativa quale assunto-
re di stupefacenti. 

A conclusione delle attività 
l’uomo è stato denunciato alla 
Procura della Repubblica di 
Savona.

Rinnovo Cariche  
della SOMS ABBA 

Cairo M.tte. I Soci della So-
cietà Operaia di Mutuo Soccor-
so SOMS che desiderano can-
didarsi per il rinnovo delle cari-
che sociali sono invitati a se-
gnalare la loro disponibilità en-
tro martedì 18 maggio. Rivol-
gersi direttamente in sede in 
Via F.lli Francia 12 oppure con-
tattare i numeri. 3409446083 – 
3290048950 – 3284470483, 
telefono o WhatsApp.

Autorizzata 
fino al 16 maggio  
l’accensione 
degli impianti  
di riscaldamento  

Cairo M.tte. Con apposita 
ordinanza il Sindaco ha auto-
rizzato l’accensione facoltativa 
degli impianti di riscaldamento 
fino al 16/05/2021, per un limi-
te massimo di 7 ore giornaliere 
nella fascia oraria dalle ore 5 
alle ore 23. Il provvedimento è 
pubblicato all’Albo Pretorio on-
line del Comune di Cairo.

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Franco BAGNASCO di anni 82 

Ne danno il triste annuncio la figlia Sara con Roberto, la nipote 
Martina e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo martedì 4 
maggio alle ore 10 nella Chiesa Parrocchiale di Ferrania.  
 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Gian Franco FORTUNATO (Franco) 

di anni 82 
Ne danno il doloroso annuncio le figlie Daniela e Stefania con 
i generi Nello e Fabio, gli adorati nipoti Simone, Davide, Ca-
milla, Mattia e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo vener-
dì 7 maggio alle ore 10 nella Chiesa Parrocchiale di Piana Cri-
xia.  
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Anna RESIO ved. Piantelli di anni 80 

Ne danno il triste annuncio i figli Marco e Roberto, le nuore, i ni-
poti Luca, Sara e Silvia, il fratello, le cognate e parenti tutti. I fu-
nerali hanno avuto luogo sabato 8 maggio alle ore 10 nella Chie-
sa Parrocchiale di Pallare.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti 
Cairo Montenotte - Via dei Portici, 14 - Tel. 019 504670

ANNIVERSARIO 
7 maggio 2020 
7 maggio 2021 

 
MAURIZIO… 

1 anno senza te… 
Lo ha ricordato la moglie Gio-
vanna nella Messa di Domeni-
ca 9 maggio alle ore 10,30 
presso la Chiesa Parrocchiale 
S. Matteo di Giusvalla. 

È mancato all’affetto 
dei suoi cari 

Angelo CURELLI di anni 98 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie Luciana, il figlio Pier 
Luigi con Bruna e i patenti tut-
ti. I funerali hanno avuto luogo 
martedì 4 maggio alle ore 
10,50 presso la Chiesa Par-
rocchiale “S. Andrea di Roc-
chetta Cairo. 

Onoranze funebri Parodi 
Cairo Montenotte - Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

Il grosso boato, alle 15 circa, era stato udito in tutta la città creando  allarme 

Identificato dai Carabinieri di Cairo M.tte 
l’autore del botto del 1º maggio in via Buffa
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Cairo M.tte. Venerdì 30 
aprile, La Filippa è stata prota-
gonista di un servizio all’inter-
no della terza puntata de “Il 
Pianeta che Speriamo”. Una 
trasmissione che va in onda su 
TeleRadioPace TV, l’emittente 
delle diocesi liguri, e che è sta-
ta ideata in vista della 49º Set-
timana sociale dei cattolici ita-
liani, dedicata al tema ambien-
tale e al cambiamento epocale 
che ci aspetta. Non a caso si 
svolgerà simbolicamente a Ta-
ranto.  

Il commento dell’azienda: 
“Quella delle diocesi liguri e 

di TeleRadioPace, è un’inizia-
tiva importante e virtuosa e iI 
programma tocca temi a noi 
cari, come quelli dell’economia 
circolare, della sussidiarietà e 
dei beni comuni. Abbiamo ap-
prezzato non solo i contenuti 
che, in questo momento così 
difficile infondono speranza e 
visione di futuro, ma anche la 
serietà e la professionalità del 
lavoro giornalistico. 

Per questo abbiamo ritenu-
to importante condividere la 
nostra esperienza per fare cir-
colare la cultura della sosteni-
bilità insieme ai valori etici e 
sociali che ci contraddistinguo-
no. 

Nel servizioabbiamo avuto 
modo di raccontare la nostra 
storia e il suo funzionamento, 
spiegando nei dettagli perché, 
rispetto all’idea che spesso si 
ha di una discarica, La Filippa 
è un’altra cosa”. 

Attraverso le immagini e le 
parole il servizio è riuscito a 
rappresentare la realtà de La 
Filippa e il suo contributo in-
dispensabile alla corretta ge-
stione dei rifiuti secondo i 
principi dell’economia circola-
re per la tutela dell’ambiente 
e il risparmio di risorse natu-
rali. 

È possibile recuperare l’inte-
ra puntata su YouTube così da 
poter ascoltare anche le altre 
esperienze liguri che sono sta-
te raccontate. 

Cairo M.tte. Si è messa in 
moto l’attività organizzativa 
della Compagnia Uno Sguardo 
dal Palcoscenico per la ripresa 
delle rappresentazioni teatrali 
ferme dal febbraio 2020. 

L’intenzione è quella di por-
tare a termine il cartellone 
2019/2020 per quanto riguar-
da le Compagnie ospiti; suc-
cessivamente saranno pro-
grammati i due ultimi allesti-
menti della Compagnia Stabi-
le: Coppie scoppiate e Paradi-
so. 

Nel cartellone rimodulato, 
sono presenti due conferme: 
Parlami d’amore di Philippe 
Claudel con Nathalie Caldo-
nazzo e Francesco Branchetti 
(sabato 29 maggio – Abbona-
mento Oro) e La leggenda del 
pianista sull’Oceano per l’in-
terpretazione di Igor Chierici 
supportato da un ensemble 
musicale (sabato 5 giugno – 
Abbonamento Classico).  

Non essendo attualmente 
possibile, per motivi tecnico-
organizzativi, confermare gli 
altri due spettacoli – Don Chi-
sciotte e Tre papà per un bebè 
– il direttore artistico Silvio Ei-
raldi ha inserito due novità di 
sicuro interesse: l’anteprima 
nazionale di Vita nei boschi, 
scritto, interpretato e diretto di 

Pino Petruzzelli (sabato 12 
giugno – Abbonamento Oro) 
e Partenza in salita di Gianni 
Clementi, con Corrado Tede-
schi e la figlia Camilla (Sabato 
19 giugno - Abbonamento 
Classico).  

Lo sforzo organizzativo è 
senza dubbio complesso: in 
ottemperanza alla normativa 
anti-Covid sono state adottate 
tutte le misure necessarie per 
poter garantire la totale sicu-
rezza. In particolare sono sta-
te fissate due repliche per 
ogni spettacolo: ore 16.30 e 
ore 19.00, con possibile cam-
biamento d’orario in base a 
nuove disposizioni riguardanti 
il coprifuoco; sarà obbligato-
ria la prenotazione con SMS 
al n. 351 534 3576 -sia per gli 
abbonati che per gli acqui-
renti di biglietti- entro il gio-
vedì antecedente ogni spetta-
colo, con indicazione del no-
minativo e dell’orario scelto; 

l’assegnazione dei posti (e 
l’eventuale cambio turno cau-
sa esaurimento di uno di essi) 
sarà effettuata dall’Organizza-
zione, tenendo conto delle nor-
me sul distanziamento.  

A completamento della sicu-
rezza, non mancheranno rile-
vamento della temperatura e 
dei dati per il tracciamento, 
igienizzazione, sanificazione, 
uso obbligatorio di mascheri-
na. 

La ripresa della Stagione 
teatrale e tutti gli aspetti orga-
nizzativi ad essa inerenti, sarà 
uno dei punti all’o.d.g. dell’As-
semblea annuale dei Soci del-
l’Associazione Uno Sguardo 
dal Palcoscenico che si terrà 
giovedì 13 maggio, alle ore 
20.00, presso il Palazzo di Cit-
tà in Cairo Montenotte (Piazza 
della Vittoria). In tale sede sa-
rà esaminata anche l’eventua-
lità della ripresa delle proiezio-
ni cinematografiche. RCM

Cairo M.tte. Lo scorso mer-
coledì 5 maggio è passata 
quasi inosservata, a Cairo ed 
in Valle Bormida, la ricorrenza 
del 200º anniversario della 
morte di Napoleone Bonapar-
te.  

Eppure Napoleone aveva 
stabilito a Savona il suo co-
mando durante la Prima Cam-
pagna d’Italia (1796) e conse-
guito sul nostro territorio, tra 
Montenotte, Dego e Cosseria 
le sue prime grandi vittorie ed 
era rimasto molto legato alla 
nostra terra. Nel 1796 si com-
batté a Cairo, nei pressi di 
Montenotte Superiore, la pri-
ma battaglia vittoriosa della 
Campagna d’Italia, la Battaglia 
di Montenotte. 

Il territorio di Cairo Monte-
notte subì per alcuni anni la 
dominazione francese che la-
sciò un profondo segno nella 
sua storia anche con devasta-
zioni come quella perpetuata 

al Convento di San Francesco, 
gioiello edificato nel ‘200 su 
volontà dello stesso San Fran-
cesco, trasformato in quartiere 
generale delle milizie napoleo-
niche.  

Sotto il dominio napoleoni-
co, secondo la leggenda, nac-
que però anche una specialità 
culinaria, la Tira, tipico pane 
che un contadino aveva per 
caso preparato per salvare la 
sua cena dalle razzie dei sol-
dati che si stavano avvicinan-
do a casa. 

La Valle Bormida di Spigno 
è stata teatro di eventi napo-
leonici di grande risonanza 
storica. Fu proprio a seguito 
delle Campagne d’Italia che 
Napoleone Bonaparte ottenne 
il primo riconoscimento univer-
sale di grande stratega militare 
e politico, ma la sua intuizione 
lo condusse a concepire an-
che opere di ingegneria civile 
avviando un piano di grandi la-

vori pubblici e introducendo 
colture agricole sperimentali. 
In quel periodo, fra l’altro, ven-
ne avviata la prima mappatura 
catastale del territorio, fu rea-
lizzata la rotabile Savona-Ac-
qui-Alessandria e progettato il 
faraonico «Canal de la Bormi-
da», mai realizzato, destinato 
a congiungere il Mar Ligure al-
l’Adriatico proprio attraverso 
questa valle.  

La Provincia di Savona anni 
addietro pubblicizzò tali fatti di 
rilevanza storica, spendendo 
molti soldi in volantini, brochu-
re e cartellonistica e con l’in-
stallazione di molteplici monu-
menti napoleonici, belli o brut-
ti che siano, evocatori di vi-
cende positive o negative che 
siano, che ora giacciono deso-
latamente abbandonati e som-
mersi dalla vegetazione in nu-
merosi anfratti delle strade e 
stradine della Valbormida, 
spesso anche in zone difficil-

mente accessibili, avendo di-
menticato anche la loro valen-
za di attrazione turistica e cul-
turale. 

Probabilmente il “declino” 
dell’interesse Napoleonico a 
Cairo M.tte e in Valle Bormida 
sta andando di pari passo col 
“declino” di quei rugginosi “Na-
poleoni” in lamiera dissemina-
ti sul nostro territorio. (Vedi fo-
to scattata nei presi del pon-
te degli “Aneti”, uno degli in-
gressi alla città di Cairo 
M.tte)  

Eppure Cairo M.tte avreb-
be ben più di un motivo per ri-
cordare la figura del grande 
stratega militare e politico ve-
nuto dall’oltralpe che nella 
nostra Città anche soggiornò 
nel settembre dell’anno 1974, 
così come documentato 
dall’antico documento episto-
lare rintracciato da LoRenzo 
Chiarlone. 

SDV 

Da L’Ancora del 20 maggio 2001 
L’imprenditore cairese 

Sandro Sambin 
eletto senatore 

 
Cairo M.tte. La notte tra il 13 ed il 14 maggio 
non deve aver concesso molto spazio al son-
no per il candidato cairese al Senato nel col-
legio n. 2 Stanislao Sambin, da tutti cono-
sciuto a Cairo come Sandro. Il testa a testa 
con il candidato dell’Ulivo Pedrini, man mano 
che affluivano i risultati dalle tante sezioni 
dello smisurato collegio nr. 2, decretava alla 
fine un leggero svantaggio del candidato cai-
rese del Polo che alle prime luci dell’alba ap-
prendeva di aver perso il confronto diretto 
con il candidato concorrente dell’Ulivo Pedri-
ni per una manciata di voti: 75.127 contro 
70.929. L’amarezza per il risultato del testa a 
testa veniva però prestamente colmata dalla 
notizia, battuta poche ore più tardi dalle 
agenzie, del recupero di Sandro Sambin che 
si aggiudicava uno dei seggi senatoriali ri-
servati in Liguria alla quota proporzionale 
proprio in virtù dell’ottimo risultato ottenuto in 
termini assoluti di voti.  
 
Altare. In occasione della premiazione del 
concorso «Il vetro d’uso nella scuola d’arte», 
ha avuto luogo l’accensione del fornino di fu-
sione del vetro, allestito nel parco della Villa 
Rosa, futuro museo del vetro. Sin dalla sua 
fondazione, l’Istituto per lo Studio del Vetro e 
dell’Arte Vetraria (ISVAV) di Altare (1982) ha 
avuto come obiettivo il rilancio e la rinascita 
dell’attività artistica del vetro. Ora è una real-
tà e sarà presto la base per la nascita di una 
scuola del vetro a cui potranno partecipare 
italiani e stranieri. Il Concorso sopracitato è 
stato voluto dall’ISVAV e realizzato grazie al-
la collaborazione del Rotary Club di Savona. 
Ha avuto ottimo successo. Il concorso si è 
realizzato tra gli studenti del Liceo Artistico 
Martini di Savona. I bozzetti presentati sono 
stati 60 che hanno impegnato la giuria in una 
oculata selezione. 

L’Ancora vent’anni fa

Cairo M.tte. Il Distretto So-
ciosanitario nr 6 Bormide - con 
sede in via Fratelli Francia, 14, 
Cairo Montenotte, Tel. 019 
5090656, Email:  segteczo-
na6bormide@libero.it - ha 
avviato una selezione per tito-
li e colloquio per la redazione 
di una graduatoria con validità 
triennale per il conferimento di 
un incarico a carattere di pre-
stazione d’opera intellettuale 
da impiegare presso lo spor-
tello psicologico distrettuale. 

Il compenso per l’attività 
svolta, da liquidare a seguito 
presentazione di parcella cor-
redata da una relazione del-
l’attività, viene determinato in 
Euro 26 all’ora, esente IVA, 
comprensivo di contributi pre-
videnziali previsti a carico del 
committente (attualmente al 
2%), nonché della ritenuta 
d’acconto IRPEF che verrà 
versata direttamente la Di-
stretto, come previsto dalla 
legge. 

Le domande di ammissione 
alla selezione, redatte in carta 
libera seguendo lo schema al-
legato al bando e sottoscritte, 
a pena di esclusione, dal con-
corrente (la sottoscrizione non 
va autenticata) devono essere 
indirizzate al Settore III Area 
Servizi Socio assistenziali e 
Distretto Sociosanitario 6 Bor-
mide e presentate, a pena di 
esclusione, secondo le se-

guenti modalità: direttamente, 
in orario d’ufficio, al Protocollo 
Generale del Comune di Cairo 
Montenotte; raccomandata 
con avviso di ricevimento; tra-
mite Posta Elettronica Cer-
tificata all’indirizzo protocol-
lo@pec.comunecairomonte-
notte.gov.it. 

Scadenza per la presenta-
zione delle domande: ore 
12.00 del 19 maggio 2021. 

Le domande presentate sa-
ranno valutate da una Com-
missione appositamente nomi-
nata e presieduta dal Direttore 
del Distretto Sociosanitario N. 
6 Bormide secondo i criteri ri-
portati nell’allegato B) del Ban-
do pubblicato all’Albo Pretorio 
del Comune capofila di Cairo 
M.tte. Saranno ammessi a so-
stenere il colloquio i dieci can-
didati risultanti nella graduato-
ria redatta in base ai titoli pos-
seduti. 

Tale graduatoria verrà pub-
blicata sul sito internet istitu-
zionale www.comunecairo-
montenotte.gov.it e nella me-
desima verranno indicati luo-
go, data e orario di convoca-
zione per il colloquio. 

Informazioni più dettaglia-
te sulla descrizione dell’incari-
co e sui requisiti richiesti per la 
partecipazione consultare il 
bando pubblicato sul sito inter-
net dell’ente www.comune-
cairornontenotte.gov.it.  

Cairo M.tte. Grazie al ritro-
vamento di una lettera inedita, 
conservata in un archivio to-
scano, si può asserire con si-
curezza che Napoleone è sta-
to anche a Cairo, e non solo 
negli altri luoghi valbormidesi 
legati alle battaglie di fine Set-
tecento (Cosseria, Carcare, 
Dego, Rocchetta, Altare e Mil-
lesimo).  

La lunga lettera autografa di 
Napoleone, datata 23 settem-
bre 1794, quindi vergata subi-
to dopo la prima battaglia di 
Dego, è stata scritta a Cairo e 
indirizzata all’amico Gianan-
drea Multedo, deputato della 
Corsica; il generale Buonapar-
te (allora si chiamava ancora 
così) gli parla della situazione 
prima di raccontargli dei movi-
menti della sua armata nonché 
il combattimento che si svolse 
nei pressi del Colletto, dove si 
scontrarono oltre 25 mila uo-
mini, fra artiglieria e cavalleria 
dell’armata francese e di quel-
la austriaca. Migliaia furono le 
perdite.  

Stralciamo qualche passag-
gio del resoconto epistolare: “Il 
mattino del 20 settembre ci 
siamo trovati di fronte all’arma-
ta austriaca; era in battaglia 
nella pianura di Carcare, città 
ligure”. (!)  

Continua Napoleone: “Quel-
la stessa notte entrammo a 
Carcare e il giorno dopo arri-
vammo a Cairo, piccola città 
del Piemonte (!) i cui abitanti ci 
consegnarono le chiavi. Verso 
le due del pomeriggio scor-
gemmo il nemico dal paese di 
Rocchetta. Avevano sistemato 

Venerdì 30 aprile all’interno della 3ª puntata 
de “Il Pianeta che Speriamo”  

“La Filippa” ha raccontato la sua 
esperienza di discarica sostenibile 
a TeleRadioPace TV

Cairo M.tte. A partire dal 
mese di maggio 2021 saranno 
effettuate delle esumazioni 
presso il cimitero di Ferrania 
secondo l’elenco a corredo 
dell’avviso: i parenti dei defun-
ti sono pregati di contattare 
l’ufficio cimiteriale del Comune 
per concordare gli adempi-
menti conseguenti. 

L’ordinanza con l’elenco del-
le esumazioni è disponibile sul 

sito del Comune di Cairo Mon-
tenotte. 

Ufficio competente: Servizi 
Cimiteriali, Corso Italia 45 - Pri-
mo piano- 17014 Cairo Monte-
notte (SV). Orario: dal lunedì al 
sabato dalle 7.30 alle 13.00. 

Telefono: +39 019 507071 
(centralino). E-mail: areafinan-
ziaria@comunecairo.it. PEC: 
protocollo@pec.comunecairo-
montenotte.gov.it 

Ferrania 

Esumazioni nel cimitero

La data di presentazione delle domande 
scade alle ore 12 del 19 maggio 2021 

Affidamento di un incarico 
come psicologo per il Distretto 
Sociosanitario n. 6 Bormide

Lo sforzo organizzativo della Compagnia “Uno Sguardo dal Palcoscenico” 

Riparte la stagione teatrale al Chebello 
di Cairo Montenotte: tra le novità 
Corrado Tedeschi e un’anteprima nazionale 

Cairo e la Valle Bormida di Spigno fu teatro di eventi napoleonici di grande risonanza storica  

Quasi ignorato in Valbormida il 200º anniversario  
dalla morte dello “stratega” Napoleone Bonaparte

la loro ala sinistra e la destra sui monti, che ri-
tenevano molto forti; il loro centro era trincera-
to oltre la Bormida e sostenuto dalle loro arti-
glierie. I loro ulani, che erano tutta la loro ca-
valleria, facevano evoluzioni nella pianura cer-
cando di imporsi alla nostra attenzione. Se 
avessimo pensato che volevano aspettare il 
giorno dopo, avremmo atteso volentieri ma, si-
curi che sarebbero fuggiti nella notte, ci dispo-
nemmo sul campo per l’attacco”. 

Poi racconta: “Il centro combatté animosa-
mente; il nemico ripiegò e la loro cavalleria, co-
sì abile nelle evoluzioni, ritenne meglio non 
aspettare lo scontro di notte. La notte ci ha di-
visi: noi abbiamo bivaccato sul campo di batta-
glia; avevamo piazzato la nostra artiglieria in 
modo da fulminarli allo spuntare del giorno, ma 
il nemico non ha ritenuto di doverci attendere e 
ha camminato una notte e un giorno senza so-
sta. Si valutarono le loro perdite in mille/mille-
duecento uomini. Il campo di battaglia, i loro 
magazzini a Dego e gli stessi feriti sono rimasti 
in nostro potere. Ecco scombinati per un lungo 
periodo i loro progetti su Savona”. 

Mentre secondo gli storici in quella battaglia 
non vi furono né vincitori né vinti, per la versione 
napoleonica - nella sua inconfondibile prosa 
asciutta, incisiva e talora ironica - evidentemente 
di parte filofrancese, i vincitori sono stati loro, che 
hanno messo in fuga gli austriaci. LoRenzo Ch. 

Trovato antico documento  epistolare  

Napoleone a Cairo c’è stato  
e di qui ha scritto una  lettera 

Referente di Cairo Montenotte 
Sandro Dalla Vedova - Tel. 338 8662425
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Canelli. Durante l’ultima sedu-
ta di Consiglio comunale, al pun-
to riguardante le proposte pre-
sentate dal Comune di Canelli 
per il Next Generation Piemonte, 
si era accesa una discussione 
che aveva spinto la minoranza 
ad abbandonare la seduta di con-
siglio virtuale.  

Abbiamo intervistato il sindaco, 
Paolo Lanzavecchia, per saperne 
di più sui progetti e il consigliere di 
minoranza Mauro Stroppiana, per 
indagare sulle ragioni dell’abban-
dono del gruppo “Insieme per Ca-
nelli” dal Consiglio comunale. 

 
Buongiorno Sindaco. C’è stata 
bagarre nell’ultimo Consiglio co-
munale 

«Come già anticipato, si sarebbe 
potuta evitare se il punto fosse ri-
masto come interrogazione: avrei 
risposto a tutte le domande sul Re-
covery Fund, nessuna esclusa.  

Come ben sa, mi ero rifiutato di 
rilasciare interviste ai giornali, per 
dare la precedenza alla discussio-
ne in consiglio, avrei preferito che il 
gruppo di minoranza rimanesse in 
consiglio per sentire le mie spiega-
zioni». 

 
Quali parametri avete usato per 
presentare le proposte? 

«Nel “Next Generation Piemon-
te”, ci sono parametri che il premier 
Draghi ha fissato, come digitalizza-
zione, ambiente, coesione sociale. 

Le nostre schede o proposte, so-
no state inviate prima in Provincia, 
poi in Regione, su un dato tempo-
rale molto ristretto.  

Abbiamo tenuto conto dei pro-
grammi amministrativi: non solo 
quello della nostra maggioranza, 
anche quelli della minoranza e, al-
la luce di questi, sono state inviate 
alcune proposte».  

 
Partiamo con i primi due proget-
ti 

«Il primo progetto prevede il con-
tributo di 3 milioni di euro per la ca-
sa di riposo comunale Giulio e Ra-
chele Bosca, che fa parte del Piano 
per quanto concerne l’aspetto so-
ciale. La nostra idea prevede la ri-
strutturazione e l’efficientamento 
energetico della casa, un interven-
to globale di ristrutturazione finaliz-
zato all’adeguamento sismico e al-

la normativa antiincendio e siste-
mazione dell’area verde a servizio 
della struttura. 

Il secondo intervento richiede, in-
vece, 11 milioni di euro per la rea-
lizzazione del plesso scolastico 
(scuola primaria) di cui avevamo 
fatto cenno in consiglio comunale, 
che rappresenta proprio l’educazio-
ne e l’istruzione, un altro degli 
obiettivi dati dal presidente Dra-
ghi».  

 
Quali sono i punti sui quali vi sie-
te soffermati maggiormente per 
il progetto del plesso scolasti-
co? 

«Fondamentalmente si prevede 
la realizzazione di questa nuova 
scuola: il Comune di Canelli si sta 
già informando se possa sorgere a 
cavallo tra la zona ex Riccadonna 
e via dei Prati.  

L’obiettivo è quello di avere un 
nuovo plesso a norma, moderno, 
con criteri importanti dal punto di vi-
sta energetico e sismico, con ca-
blaggio in fibre ottiche collegate al 
già esistente anello realizzato in fi-
bra ottica dal Comune. Questo per 
soffermarci sull’aspetto green, da 
una parte avere una scuola più at-
tenta all’ambiente, dall’altra im-
prontata sulla digitalizzazione».  

 
A proposito di aggregazione so-
ciale, c’è un’altra proposta per la 
realizzazione di una nuova strut-
tura 

«In realtà sono due, e sono en-
trambe collegate alla crescita, sotto 
diversi punti di vista, della nostra 
città.  

Il primo riguarda un’importante 
realizzazione, per la quale abbiamo 
richiesto 2 milioni di euro: un cen-
tro Polifunzionale canellese, nell’ot-
tica di poter disporre di un centro di 
aggregazione sociale e culturale, 
che potrà essere dedicato a incon-
tri, convegni, oltre che alle manife-
stazioni. Dobbiamo, però, ancora 
individuare l’area in cui potrebbe 
sorgere. 

Altra importante opera, sempre 
legata all’ambiente e all’aspetto 
culturale di socializzazione, è la ri-
qualificazione dello stabile denomi-
nato “La Moncalvina”, un fabbricato 
rurale, una cascina con adiacenti 
terreni posta all’entrata di Canelli 
arrivando da Asti, in regione Sale-

siani, per intenderci.  
Prevediamo un intervento per 1 

milione di euro, un anfiteatro sulla 
collina dove si possano svolgere 
eventi culturali, teatro, musica e tut-
to ciò che può essere svolto in un 
anfiteatro all’aperto, con attività col-
legate, come degustazioni». 

 
Restano gli ultimi due progetti 

«C’è il progetto che prevede 500 
mila euro per la realizzazione di un 
parco cittadino, il Boncore, per non 
trascurare l’aspetto ecologico e, in-
fine, la proposta di manutenzione 
del cavalcavia Goria, importante ar-
teria cittadina.  

Si tratta di interventi di manuten-
zione e ristrutturazione del caval-
cavia, ma, da quanto abbiamo ap-
preso dalle linee guida del Gover-
no, rese note dopo l’invio delle no-
stre schede, il Recovery parrebbe 
escludere l’erogazione di contributi 
per le arterie principali, ma si limi-
terebbe alle sole strade interne».  

 
Ci sono altre schede, presentate 
dalla Provincia, per interventi in 
cui è inclusa anche la città di Ca-
nelli…? 

«Sì, ci sono altre sette o otto 
schede, realizzate dalla provincia di 
Asti che tengono conto di interven-
ti sul nostro territorio.  

Ad esempio, vi è uno stanzia-
mento di 3 milioni di euro, sulla 
strada che collega Calamandra-
na a Canelli, molto trafficata an-
che da mezzi pesanti: si tratta di 
interventi per la messa in sicu-
rezza. 

Questa è la fotografia delle sche-
de presentate in provincia e inoltra-
te in regione. interventi totali per cir-
ca 18 milioni di euro». 

 
Avete fiducia che il Next Genera-
tion Piemonte avrà successo?  

«Sul Next Generation Piemonte 
si è visto di tutto. Alcuni Comuni si 
sono “inventati” interventi anche 
uscendo dalle Linee guida di Dra-
ghi.  

La nostra Amministrazione, par-
tendo dai programmi amministrati-
vi, è stata agganciata su aspetti 
concreti, fattibili, lineari e secondo 
le norme dettate dal Recovery e 
non scrivendo opere a caso, indi-
cando numeri e rischiando che non 
vengano approvati».

Canelli • Il sindaco illustra i progetti presentati dalla città 

Lanzavecchia: “Spiego le proposte 
per il Next Generation Piemonte”

C’è stata bagarre all’ultimo Consiglio 
comunale di Canelli 

«È stata creata e non certo da noi. Chi 
non è in Consiglio non può capire, per 
cui lo spiego: “Insieme per Canelli” ha 
scelto di presentare quella che si chiama 
“mozione”, perché tutti i consiglieri po-
tessero parlare di una questione fonda-
mentale per il futuro dell’Italia. La mag-
gioranza avrebbe voluto trasformarla in 
una “interrogazione”, un sistema che 
consente solo ad una persona di inter-
venire e al sindaco/assessore di rispon-
dere. Non potevamo accettare un taglio 
di democrazia su questo tema e ce ne 
siamo andati».  
Perché vi siete così scaldati sul Re-
covery Fund? 

«Perché il suo vero nome è “Next Ge-
neration EU”, un sistema che permette di 
condividere il debito e quindi la solidarie-
tà in Europa. Se funzionerà, i nostri figli 
erediteranno un Paese che funziona me-
glio e un’Europa più forte, se lo spre-
chiamo si troveranno pieni di debiti e ba-
sta. Noi dobbiamo parlarne, gridare, far 
svegliare proprio i nostri giovani, perché 
sono loro a rischiare di più. E mi pare non 
se ne stiano accorgendo. Triste ricono-
scerlo, ma normalmente chi è al potere 
vive la “politica come una torta da sparti-
re”. Li hanno abituati così, gli elettori li vo-
gliono così, altrimenti voterebbero altri. È 
nostro dovere, difficile, faticoso e ingra-
to, aiutarli a passare a quella che chia-
merei: “la politica della cordata”. Dobbia-
mo scalare una montagna, ci viene data 
una corda (il Next Generation EU): se ci 
arrampichiamo tutti insieme, ordinata-
mente, facendo fatica e dandoci una ma-
no, arriveremo alla cima. Stanchi e su-
dati, ma contenti. Se consumiamo la cor-
da, questa si romperà e cadremo tutti».  
Qual è il rischio di questo Piano? 

«Che lo gestisca chi pensa di avere tra 
le mani oltre 200 miliardi da spartire tra 
interessi, favori e mance elettorali: così 
ci mangeremo questo tesoretto e reste-
ranno solo i debiti».  
Cosa ve lo fa temere? 

«Il sistema usato dalla Regione Pie-
monte, ma a questo punto credo dallo 
Stato, per consultare i Comuni: anziché 
chiedere come inserire localmente i 
grandi progetti nazionali, pare abbiano 
chiesto in fretta e furia ad ogni Comune 
di fare la lista della spesa con i loro de-
sideri. Chi fa domande del genere è chia-
ro che ha in mente questa idea: c’è una 
torta, quindi cerchiamo di spartircela. 
Diamo un po’ di soldi a tutti e non cam-
biamo nulla». 

Quindi i Comuni non hanno colpe 
«Molto poche. Certo, l’Amministrazio-

ne avrebbe potuto avere la sensibilità di 
consultarci, ma se ti viene fatta la do-
manda sbagliata è chiaro che verranno 
fuori risposte di questo genere. Ognuno 
è stato invitato a pensare per sé: invece 
bisognava invitarlo a pensare per tutti. 
Quindi ben vengano i progetti locali, ma 
ragionati e discussi insieme e inseriti in 
un piano globale. Se nel dopoguerra 
avessero fatto la stessa domanda, i Co-
muni italiani avrebbero dato la stessa ri-
sposta: aggiustare una strada, costruire 
una scuola, sistemare un edificio pubbli-
co. Un’arlecchinata nazionale. Invece si 
scelse di portare l’elettricità e l’acqua po-
tabile in tutte le case, costruire le auto-
strade, un sistema che ha cambiato l’Ita-
lia. Oggi siamo di fronte alla stessa sfi-
da». 
Cosa pensate delle proposte del Co-
mune di Canelli? 

«Ci paiono ragionevoli (per quello che 
possiamo capire, dato che abbiamo solo 
i titoli), ma non sono proposte da Next 
Generation EU. Sono proposte “da ma-
nutenzione ordinaria”, che hanno il no-
stro sostegno e bisogno di altri finanzia-
menti. Il Piano europeo è per i giovani e 
il futuro: ad es. autostrade informatiche, 
trasporto green, cultura diffusa e non so-
lo per le élite, gestione della risorsa ac-
qua e dei rifiuti a impatto zero. Non con-
fondiamo i piani». 
Avete fiducia quindi che il Next Gene-
ration EU avrà successo? 

«C’è una sola cosa che ci dà fiducia: 
la crisi. L’umanità dà il meglio di sé 
quando esce da un periodo difficile e 
sfido chiunque a dire che oggi non lo 
sia. Solo che non è scontato: dopo la 
Seconda Guerra mondiale si sfruttò be-
ne l’occasione, nacquero le democrazie 
e in Italia si scrisse la Costituzione, do-
po la Prima Guerra invece sorsero le 
grandi Dittature che devastarono il 
Mondo. La crisi da sola non basta a ri-
solvere i problemi: dipende da noi se il 
mondo post-Covid seguirà una strada o 
l’altra». 
È per questo che volete parlarne? 

«Certo. È fondamentale parlare, ra-
gionare, capire e scegliere. Non è un ar-
gomento che si affronta a colpi di carta 
bollata. Dalla crisi si esce solo seguen-
do 2 strade: lavorando insieme e cam-
biando mentalità. La vera sfida inizia og-
gi, non si conclude certo con la conse-
gna il 30 aprile del Piano all’Europa. An-
che Canelli può dire la sua e deve fare 
la sua parte».

Il capogruppo di “Insieme per Canelli” 

Stroppiana: “Per ora solo titoli. 
Roba da manutenzione ordinaria”

Canelli. Il Comune di Canelli ha pro-
mosso una campagna di sensibilizza-
zione contro l’abbandono dei rifiuti, an-
cora molto diffuso sul territorio. 

Nel territorio canellese episodi di ab-
bandono dei rifiuti si verificano in vari 
punti del territorio, dalle compagne alla 
periferia, al centro cittadino, causando 
un degrado all’ambiente non tollerabile, 
considerando che il territorio è insigni-
to come Patrimonio dell’Unesco. 

«Avendo l’Amministrazione come 
obiettivi primari la tutela dell’ambiente 
– spiegano il sindaco Paolo Lanzavec-
chia e l’Assessore Silvia Gibelli - al fine 
di interessare la cittadinanza al rispetto 
delle normative in materia ambientale, 
abbiamo messo in atto la campagna di 
sensibilizzazione volta ad evitare il pre-
detto abbandono dei rifiuti, da quelli più 
frequenti come l’abbandono dei rifiuti al 
di fuori dei punti di raccolta, alla man-
cata rimozione di escrementi di anima-
li domestici o peggio ancora all’abban-
dono di rifiuti ingombranti e catalogati 
pericolosi per l’ambiente».  

Il messaggio sociale sarà veicolato 
attraverso una serie di cartelloni pub-
blicitari contenenti simpatici disegni, 
posizionati in vari punti della città, frut-
to della creatività del fumettista canel-
lese Cesare Amerio in arte “Aisar”, e 
stampati dalla ditta Sgt serigrafia di 
Marco Tardito di Canelli.  

L’Amministrazione comunale ritiene 
che l’educazione civica dei cittadini 
possa sortire effetti migliori per elimi-
nare il fenomeno dell’abbandono dei ri-
fiuti, pur tenendo conto che la Polizia 

Locale svolge un’importante azione di 
contrasto a tale fenomeno, avendo già 
emesso nell’anno 2021 diverse sanzio-
ni per abbandono di rifiuti o mancata ri-
mozione degli escrementi di animali 
domestici. 

«Pensiamo che una città pulita sia 
un punto di partenza per il benessere 
dei canellesi e dei tanti turisti che visi-
teranno il nostro territorio» conclude 
Lanzavecchia.

Canelli • Promossa dal Comune 

Una campagna di sensibilizzazione 
contro l’abbandono dei rifiuti

Canelli. In occasione del-
la giornata mondiale della 
Croce Rossa e della Mez-
zaluna Rossa, celebrata l’8 
maggio, l’Amministrazione 
comunale della città di Ca-
nelli ha ringraziato tutti gli 
operatori e volontari per 
l’impegno quotidiano a fa-
vore della collettività.  

“Sempre in prima linea 
dall’inizio della pandemia, 
hanno mostrato ancor più il 
loro impegno e la loro ca-
pacità sul nostro territorio 
nell’allestimento del punto 
vaccinale di Canelli presso 
la palestra della scuola U. 
Bosca” ha commentato il 
sindaco, Paolo Lanzavec-
chia.

Canelli 

Giornata mondiale  
della Croce Rossa

Santo Stefano Belbo. Dopo la chiusura imposta dal Corona-
virus, dal 29 aprile 2021 il museo e i luoghi pavesiani hanno ria-
perto al pubblico con nuovi orari e nuove modalità di accesso. Le 
sale dedicate alla vita e alle opere di Cesare Pavese, la Casa 
natale dello scrittore e la Casa-Laboratorio di Nuto sono nuova-
mente visitabili in piena sicurezza.  

Nuove modalità di accesso. Il museo e i luoghi pavesiani sa-
ranno visitabili solo su prenotazione e con guida, a gruppi di mas-
simo 4 persone alla volta. Le visite si svolgeranno tutti i giorni su 
tre turni con partenza dalla Fondazione Cesare Pavese, rispet-
tivamente, alle 10.30, alle 14.00 e alle 16.00. La prenotazione 
dovrà essere effettuata via mail compilando il modulo e indican-
do giorno e fascia oraria di preferenza (che verrà rispettata com-
patibilmente con la disponibilità di posti). L’accesso al museo e 
ai luoghi pavesiani sarà contingentato per consentire un regola-
re afflusso mantenendo il distanziamento sociale e per garanti-
re l’applicazione delle misure di sicurezza sanitaria. Si potrà ac-
cedere alle sale solo: muniti di mascherina; disinfettando le ma-
ni con il liquido che si troverà all’ingresso; se si ha una tempe-
ratura corporea inferiore ai 37,5° e nessun sintomo influenzale o 
a livello respiratori.

Santo Stefano Belbo 

Riaprono il museo e i luoghi pavesiani

Canelli • Una donna di 53 anni 

Rubava i fiori dal cimitero: 
denunciata dalla Polizia  

Canelli. Giungevano da tempo, al Comando 
di Polizia Locale di Canelli, guidato dal coman-
dante Diego Zoppini, segnalazioni riguardanti 
furti di fiori e suppellettili all’interno del cimitero 
comunale. 

Il Comando e l’aliquota interna di Polizia 
Giudiziaria, con il comandante Pier Angelo 
Villare hanno condotto delle indagini e iden-
tificato una donna canellese di 53 anni qua-
le autrice dei furti dei fiori, che venivano 
spostati su altre tombe o portati fuori dal ci-
mitero.  

Oltre ai normali servizi di accertamento, la 
Polizia Locale ha installato ed occultato alcune 
telecamere all’interno del cimitero comunale, in 
supporto alle telecamere di videosorveglianza 
esterne alle entrate pubbliche di via Asti e via 
Saracco.   

Gli episodi avvenivano in una vasta area del 
cimitero; la donna è stata denunciata all’Autori-
tà Giudiziaria di Asti ai sensi dell’art. 625 c.7 
C.P. (furto aggravato su cose esposte alla pub-
blica fede e vilipendio di tombe).

Fontanile 

Un corso di abilitazione  
alla conduzione di trattori 
agricoli e forestali 

Fontanile. A Fontanile si terrà un corso, teo-
rico e pratico, per la conduzione di trattori agri-
coli e forestali, della durata di 13 ore.  

Patrocinato dal Comune, il corso sarà co-
sì articolato: il 18 maggio 2021 (parte teori-
ca), orario 9/12 presso Locale San Giusep-
pe - Fontanile (vicino alla chiesa San Gio-
vanni Battista); il 19 maggio 2021 (parte pra-
tica), orario 8/12 e 13/18 presso azienda 
agricola Baldizzone Natale, Strada Cervino 
4 – Fontanile.  

“Ringraziamo l’azienda agricola Baldizzone – 
commenta il sindaco, Sandra Balbo – per l’ini-
ziativa in collaborazione con le Associazioni di 
categoria”.  

Per informazioni e adesioni: segreteria@stu-
diofossa.it – Tel. 0141/219633
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Canelli. Il 6 maggio si è te-
nuto, presso le storiche canti-
ne Contratto di Canelli, l’incon-
tro di zona C 2ª circoscrizione 
Lions. Durante l’incontro il Pre-
sidente del Club di Arenzano 
Cogoleto Enrico Benzi ha con-
segnato le mattonelle comme-
morative del “Progetto Parco 
Giochi” presso il Ponte San 
Giorgio di Genova, che verrà 
intitolato a Melvin Jones.  

Il Progetto del parco preve-
de l’apposizione di una targa 
dove verranno iscritti singolar-
mente tutti i Lions Club che 
hanno contribuito alla realizza-
zione del Service. Il parco gio-
chi inoltre sarà “inclusivo”, ov-
vero aperto a tutti i bambini, di-
sabili o non, proprio per favori-
re l’azzeramento delle diffe-
renze e costituirà una parte 
dell’area “memoriale per le vit-
time” all’interno del progetto di 
riqualificazione dell’architetto 
Boeri. 

Nel corso del Congresso di 
Chiusura dell’anno sociale 
2020/2021, tenutosi domenica 
9 maggio, sono stati procla-
mati gli eletti ai vertici del Di-
stretto Lions 108Ia3 per il pros-
simo triennio. 

Alla carica di Governatore 
Distrettuale per l’anno sociale 
2021/2022 il socio Pierfranco 
Marrandino del Lions Club Vil-
lanova d’Asti; 

alla carica di Primo Vicego-
vernatore Distrettuale il socio 
Claudio SABATTINI del Lions 
Club Savona Torretta; 

alla carica di Secondo Vice-
governatore Distrettuale il so-
cio Oscar Bielli del Lions Club 
Nizza Monferrato Canelli.  

Pubblichiamo il saluto del 
Presidente e neoeletto 2° Vice 
Governatore Distrettuale del 
Lions Club Nizza Canelli, 
Oscar Bielli:  

«Rivolgo un sincero ringra-
ziamento agli amici che mi 

hanno consentito di ottenere 
questo prestigioso ed impe-
gnativo incarico. Un pensiero 
riconoscente alla mia famiglia 
ed al mio club che ha saputo 
vivere questa entusiasmante 
esperienza non come l’ambi-
zione di un singolo ma come 
l’orgoglio di appartenenza ad 
una squadra. Questa comu-
nanza nasce da lontano; dal 
lavoro svolto in molti anni per 
rendere più aperto il nostro 
club, superare senza traumi i 
passaggi generazionali, ante-
porre il “We Serve” alle grandi 
e piccole ambizioni personali. 
Ci aspettano momenti durissi-
mi che sapremo affrontare 
aprendoci al mondo del volon-
tariato, al colloquio con le Isti-

tuzioni. Ponendo il territorio al 
centro della nostra attenzione 
pur mantenendo alta la voca-
zione di collaborazione inter-
nazionale, inalienabile visone 
del nostro fondatore Melvin Jo-
nes. Mantengo forte la convin-
zione che la nostra forza, oltre 
che dal rispetto dei principi che 
ci siamo dati e dalla vocazione 
al servizio, sia alimentata dalle 
nostre diversità. Esperienze 
professionali e sociali, sensibi-
lità e attitudini che ci caratte-
rizzano e arricchiscono la no-
stra azione. 

Sono infatti il confronto e 
l’alternanza la testimonianza di 
una libera partecipazione alla 
nostra vita associativa. Buon 
lavoro Amiche e Amici Lions».

Alla guida del capitolo BNI 
Cardo Gobbo di Nizza Monfer-
rato per il semestre che ha 
preso avvio il 1° aprile è la gio-
vane avvocata Elisa Celeste 
Ragusa, civilista con studio in 
Nizza Monferrato e Canelli, 
con idee ben chiare da realiz-
zare. 

  Fanno parte del Comitato 
di Gestione il vice presidente 
Alberto Pesce, geometra del-
lo studio tecnico associato Pe-
sce e Piana di Nizza, che nel 
2016 ha fondato il capitolo, e il 
segretario Pinuccia Cortese, 
amministratrice di condomini, 
con studio in Canelli. 

  BNI ha cambiato il modo di 
fare business ovunque. È per 
questo che un capitolo sul ter-
ritorio rappresenta una risorsa 
importante. La città di Asti ne 
vanta addirittura sei e nell’asti-
giano quello nicese ha un’im-
pronta che guarda molto al fu-
turo, pur basandosi su valori 
antichi, quali la fiducia e il pas-
saparola. Adeguandoli al pre-
sente danno vita a quella eco-
nomia collaborativa che ha ge-
nerato dalla costituzione circa 
2,9 milioni di euro. In tempi di 
crisi e pandemia rappresenta-
no un risultato ragguardevole 
per l’economia locale:”Il segre-
to sta nel dare forza e soste-
gno agli imprenditori in quanto 
individui. Qui ogni singola per-
sona è portata in palmo di ma-
no, e la collaborazione è sem-
pre sostenuta in ogni ambito: 
entrare in contatto con il Capi-
tolo Cardo Gobbo è sempre 
una grandissima opportunità di 
crescita” evidenzia la presi-
dente Ragusa. La filosofia che 
sta dietro alla più grande real-
tà di marketing referenziale al 
mondo (275.000 imprenditori e 
professionisti presenti in oltre 
10 mila capitoli) risiede nell’at-
titudine a dare: Giver gains, 
essere disposti a dare è il pri-
mo passo per ricevere. Così si 
costruiscono relazioni che svi-
luppano nuovi contatti e nuovi 
affari. Al BNI Cardo Gobbo ci 

si incontra il martedì mattina, 
alle 7,15 online, una modalità 
che non ha certamente raffre-
dato il clima sereno che si av-
verte partecipando ad una riu-
nione : gli ospiti sono sempre 
ammessi, perché è il primo 
passo per conoscere di cosa si 
tratta (è sufficiente telefonare 
al 3358271271 per ricevere 
l’invito). In questo momento 
possono essere ammessi sin-
goli imprenditori dei settori viti-
vinicolo, ristorazione, wel-
lness. Si cercano anche un in-
gegnere strutturale, un farma-
cista e un fisioterapista. 

  Il nuovo CdG ha progetti 
che vogliono includere non so-
lo gli imprenditori ma anche le 
amministrazioni locali o le as-

sociazioni del terzo settore. 
Per questo stanno per partire 
gli “Stack Days”, un program-
ma di meeting settimanali de-
dicati ad argomenti ben preci-
si per la crescita delle aziende 
che già sono inserite in BNI 
ma con un’apertura importan-
te al territorio. E non è l’unica 
novità. Da sempre BNI guarda 
alla futura generazione di im-
prenditori, offrendo con Busi-
ness Voices una formazione 
imprenditoriale etica. Que-
st’anno i membri di BNI si met-
teranno anche a disposizione 
per stage al fine di favorire i 
programmi di alternanza scuo-
la lavoro previsti dalle scuole 
superiori. “L’impegno verso il 
mondo della scuola ha portato 
ad inserire tra i membri uno dei 
ragazzi che hanno seguito le 
lezioni del progetto Business 
Voices e questo evento, che ci 
onora, ha fatto maturare l’idea 
di creare un capitolo Under 25 
per incentivare l’economia lo-
cale guidata dai giovani”. Un 
grande progetto che assorbirà 
molte energie. 

  “Il nostro è un luogo di “ap-
partenenza” per chiunque ne 
entri a far parte, dove si lavora 
in completa sinergia. Il busi-
ness è basato sull’affidabilità e 
la competenza: è così che l’at-
tività di ciascun membro è nel-
la mente degli altri, pronta per 
essere referenziata e aggiun-
gere un elemento di crescita 
per tutto il sistema economico 
locale” conclude Ragusa.

L’economia collaborativa ha generato 
2.9 milioni di euro dall’avvio  

BNI Cardo Gobbo 
riparte da Ragusa 
e punta sugli under 25

Elisa Celeste Ragusa

Canelli. Il 20 aprile ha se-
gnato l’uscita del disco “The 
Wisteria Suites” della cantan-
te, compositrice e arrangiatri-
ce Mila Ogliastro, prodotto nel-
la collana Koinè dall’etichetta 
pugliese Dodicilune, distribuito 
in Italia e all’Estero da IRD e 
nei migliori store on line da Be-
lieve Digital. Nata a Genova, 
ma residente a Canelli sin da 
piccola, Mila Ogliastro è rima-
sta nella città spumantiera fino 
all’iscrizione al Conservatorio 
di Musica Paganini di Genova.  

«Il mio percorso artistico è 
iniziato a Canelli – racconta - 
con la danza, ma soprattutto 
con le scuole di musica di Ca-
nelli e Terzo d’Acqui, dove ho 
iniziato a studiare con Marina 
Marauda e dove ho avuto l’op-
portunità di conoscere grandi 
musicisti come Alberto Paro-
ne, provare l’emozione di co-
struire uno spettacolo musica-
le e esibirmi dal vivo, anche in 
posti magici a cui sono parti-
colarmente affezionata: al Tea-
tro Balbo e al Teatro Romano 
di Acqui Terme». 

“The Wisteria Suites” è il suo 
esordio discografico e propone 
alcuni brani originali che guar-
dano nella direzione del jazz 
contemporaneo, “grandi clas-
sici” del repertorio del rock in-
ternazionale e un’intensa ver-
sione di “‘Na Stella” di Fausto 
Mesolella, compianto chitarra 
degli Avion Travel. 

In questo viaggio sonoro 
l’artista ha scelto come com-
pagni il batterista Giorgio Grif-
fa, il bassista elettrico Nicola 
Bruno e il pianista Andrea Poz-
za. Mila Ogliastro ha frequen-
tato masterclass e workshop 
con musicisti italiani e interna-
zionali, tra questi Barry Harris, 
Steve Kuhn, Harold Danko, 
Antonio Ciacca, Jay Clayton. 
Si esibisce negli ultimi anni nei 
jazz club e nel progetto ISMEZ 
con Pietro Leveratto,Andrea 
Pozza, Aldo Zunino, Gabriele 

Mirabassi, Alessio Menconi, 
Gianluca Tagliazucchi, Riccar-
do Zegna, Eleonora Strino. È 
compositrice e responsabile 
degli arrangiamenti del proget-
to “The Wisteria Suites”. 

L’etichetta “Dodicilune”, fon-
data da Gabriele Rampino e 
Maurizio Bizzochetti, è attiva 
dal 1996 e dispone di un cata-
logo di quasi 300 produzioni di 
artisti italiani e stranieri. Distri-
buiti nei negozi in Italia e al-
l’estero da IRD, i dischi posso-
no essere acquistati anche on-
line, ascoltati e scaricati sulle 
maggiori piattaforme del mon-

do grazie a “Believe Digital”.  
«Questo disco è un grande 

traguardo per il mio percorso 
personale e musicale, perché 
credo di aver trovato una di-
mensione espressiva in cui rie-
sco a sentirmi pienamente a 
mio agio, e questo per chi la-
vora nel campo dell’arte è fon-
damentale – commenta Mila 
Ogliastro - “The Wisteria Sui-
tes” mette insieme il mio back-
ground musicale caratterizza-
to dal rock, dal pop, e dalla 
musica italiana con l’incontro 
con la musica Jazz, avvenuto 
grazie agli studi al Conserva-
torio Paganini di Genova».  

Un mondo vasto, quello del 
jazz, il cui linguaggio richiede 
anni di pratica e attento ascol-
to: «durante i primi anni mi so-
no sentita spesso spaesata – 
ammette l’artista - ma, con il 
passare del tempo e con il ba-
gaglio di esperienza, ho trova-
to modo di far congiungere la 
“vecchia me” e la “nuova me”, 
anche grazie al lavoro svolto 
insieme a grandi musicisti e 
docenti, quali Pietro Leveratto, 
Andrea Pozza e Guido Festi-
nese. Aver ricevuto, per ora, 
ottime recensioni, mi fa spera-
re di essere sulla strada giu-
sta». Mila Ogliastro, oggi, ha 
come obiettivo il migliorarsi co-
me vocalist e musicista, cono-
scere grandi artisti del mondo 
del jazz e viaggiare grazie alla 
musica: «sono grandi progetti, 
ma ho un sogno nel cassetto: 
arrivare ad un Live at Wem-
bley, proprio come Freddy 
Mercury!». E.G. 

Canelli • Cantante, compositrice e  arrangiatrice 

“The Wisteria Suites”, 
esordio discografico  
della canellese Mila Ogliastro

Santo Stefano Belbo. Alla 
presenza dell’assessore regio-
nale alla Sanità, Luigi Genesio 
Icardi, sabato 8 maggio è sta-
to inaugurato l’hub vaccinale 
allestito presso il centro poli-
funzionale “Franco Gallo” in 
via Bruno Caccia, a Santo Ste-
fano Belbo.  

La struttura, dotata di tre ca-
bine operative, attive dalle 
8.30 alle 17.30, sarà al servi-
zio della comunità locale oltre 
che degli abitanti di Cossano 
Belbo, Castiglione Tinella, 
Rocchetta Belbo e degli altri 
Comuni limitrofi. 

«La guerra contro il Covid-
19, che tanti sacrifici è costata 
in termini di vite umane e diffi-
coltà economiche per moltissi-
me attività, non è ancora con-
clusa – afferma il sindaco di 
Santo Stefano Belbo, Laura 
Capra – Quella della vaccina-
zione, insieme al rispetto delle 
norme igienico-sanitarie e al 
mantenimento di comporta-
menti prudenti, è l’unica strada 
per tornare quanto prima alla 
normalità. Ecco perché la gior-
nata di oggi è, per noi, storica: 
grazie al servizio di medici, in-
fermieri, personale ammini-
strativo e alla collaborazione 
con la Protezione civile nella 
giornata di oggi somministre-
remo le prime 180 dosi di vac-
cino ricevute, potendo salire fi-
no a 250 somministrazioni 
giornaliere, quando le forniture 
cresceranno». «Da oltre un 

anno, con grandissimo impe-
gno l’Amministrazione comu-
nale ha risposto alla sfida del 
Coronavirus, senza mai tirarsi 
indietro – prosegue il primo cit-
tadino santostefanese – Con il 
supporto di tutta la cittadinan-
za e dei tantissimi volontari 
che hanno prestato la loro 
opera, abbiamo lavorato al 
servizio della collettività e og-
gi, fortunatamente, il traguardo 
è un po’ più vicino. Il vaccino è 
l’arma più importante a nostra 
disposizione per mettere fine a 

questa guerra: con l’allesti-
mento dell’hub vaccinale, per 
consentire a tutti di protegger-
si dal virus, il Comune sta fa-
cendo la sua parte, invitando 
la cittadinanza a fare altrettan-
to per poter finalmente voltare 
pagina, tutti insieme».  

La vaccinazione è disponibi-
le solo su appuntamento, for-
nendo la propria preadesione 
nelle apposite liste su www.il-
piemontetivaccina.it, oppure ri-
volgendosi al proprio medico 
di base.

Bruno. Sabato 8 maggio il Comune di Bruno e il Gruppo Alpini hanno organizzato la giornata eco-
logica, provvedendo alla pulizia del centro paese e delle zone di campagna. «Purtroppo lo scorso 
anno a causa della pandemia e del lockdown non abbiamo potuto organizzare la giornata ecolo-
gica – spiega il sindaco, Manuela Bo - A Bruno è una tradizione: anche se siamo un piccolo pae-
se unendo le sinergie si riescono a fare molte cose. Sono soddisfatta della collaborazione che si 
ha con il gruppo Alpini, siamo una grande famiglia». 

Bruno 

Comune e Gruppo Alpini insieme per la giornata ecologica

Lo storico Gigi Garelli al Festival dei Diritti 
Canelli. Il quarto appuntamento con il Festival dei diritti proposto dalla biblioteca Monticone in 

collaborazione con la biblioteca di Barge (CN), si è tenuto mercoledì 12 maggio con lo storico Gi-
gi Garelli.  Direttore dell’Istituto storico della Resistenza di Cuneo e presidente dell’associazione 
Orizzonti di Pace, Garelli ha dialogato con Ahmed Sahbani, presidente della comunità islamica 
della Provincia di Cuneo. Il confronto ha continuato ad arricchire di spunti il multiforme viaggio sul-
la parità di genere, intrapreso quest’anno dal Festival dei diritti, offrendo riflessioni sulla storia di 
un percorso ventennale di dialogo interreligioso e sui valori che lo hanno ispirato e sostenuto.  

«Una testimonianza positiva – commenta lo staff della biblioteca - che apre orizzonti di pace e 
guida il nostro sguardo verso un futuro di dialogo, dignità e diritti per tutti».

Canelli • Consegnate mattonelle commemorative 

Lions Nizza-Canelli: 
Oscar Bielli 
confermato 
Vice Governatore 

Sabato 8 maggio 

Inaugurato l’Hub vaccinale 
di Santo Stefano Belbo
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Nizza Monferrato. È ormai 
in fase di completamento, con 
gli ultimi ritocchi in corso, la 
nuova sede della Croce Verde 
di Nizza Monferrato. È stata 
realizzata in un terreno di nuo-
va acquisizione in strada Ca-
nelli, nelle adiacenze del cen-
tro commerciale, grazie anche 
alla generosità di molti cittadi-
ni del territorio grazie ai fondi 
raccolti nei molti eventi benefi-
ci in questi anni. L’inaugura-
zione potrebbe svolgersi tra i 
mesi di giugno e luglio, anche 
se tutto dipenderà ovviamente 
da aperture e distanziamento 
sociale. Sono due le vie di ac-
cesso, una di fronte al centro 
commerciale e l’altra sul lato.  

Dall’atrio, con quella che sa-
rà la reception, si può raggiun-
gere la zona notte al piano ter-
ra, dove potranno fermarsi i 
militi durante i servizi, in 8 ca-
mere e 2 bagni. In alternativa 
si potrà salire al piano di sopra 
nell’area uffici. Sotto la grande 
scala, spicca quello che sarà 
un giardino interno di abbelli-
mento degli spazi; le piante or-
namentali tramite una grande 
finestra saranno infatti visibili 
anche dallo spazio destinato ai 
militi. Racconta il presidente 
Piero Bottero: “Uno degli ele-
menti centrali del nuovo com-
plesso di edifici è la sostenibi-
lità. Le pareti sono in carton-
gesso, con interni in lana di 
roccia, e in generale si sono 
scelti materiali edili non inqui-
nanti. Anche la tinteggiatura 
degli spazi è stata fatta con 
smalti anziché solventi”. So-
stenibilità fa rima anche con 
autosufficienza energetica to-
tale: “Sul tetto, l’impianto foto-
voltaico produce tutta l’energia 
elettrica necessaria, mentre 
pompe di calore permettono di 

mantenere gli ambienti caldi o 
freschi in base alla necessità. 
Non usiamo il gas, ma anche 
nel caso di fornelli è tutto elet-
trico”. All’esterno, tra i due edi-
fici principali, palazzina uffici e 
ricovero mezzi, il cortile ester-
no non è stato asfaltato, ma la 
pavimentazione è stata suddi-
visa tra autobloccanti e area 
mantenuta a prato. 

Il contenimento energetico è 
mantenuto anche nel capan-
none per i mezzi, che ha enor-
mi finestre sul tetto per far en-
trare la quantità più grande 
possibile di luce naturale. Pro-
segue il Presidente: “Ora c’è 
spazio all’interno per i 20 no-
stri mezzi, il più recente dei 
quali donato pochi giorni fa. 
Mentre gli spazi ospitano an-
che un magazzino a uso no-
stro e uno a uso del 118”. Al 
piano superiore della palazzi-
na uffici è stata realizzata una 
sala corsi con una particolari-
tà: “Ha spazio per una cin-
quantina di persone, e grazie 
all’impianto di purificazione 
dell’aria garantiamo che la 
stessa sia sempre purificata, 
all’interno. Viene prelevata dai 
macchinari, purificata e im-
messa nell’ambiente”. Una va-
riante costruttiva adeguata ai 
tempi, dopo l’emergenza Co-

vid? “In realtà era già prevista. 
L’ambiente caldo o fresco alla 
bisogna, con l’aria purificata, 
potrà essere anche messo a 
disposizione per riunioni di 
esterni grazie all’accesso se-
parato”. Tra i due piani ci si 
può muovere anche via ascen-
sore e non è stata dimenticata 
una sala consiglio, per incontri 
del direttivo, e ovviamente i 
bagni. “Non ci dimentichiamo 
di essere in un territorio vitivi-
nicolo: ogni bagno è stato in-
fatti decorato con una grande 
botte”, commenta il Presiden-
te con un sogghigno. Altri ele-
menti costruttivi significativi so-
no il muretto in Pietra di Langa 
che circonda l’intero comples-
so. Su terreno adiacente po-
trebbe sorgere, in base ai pro-
getti, la pista per l’atterraggio 
dell’elisoccorso, che rendereb-
be la tempestività degli inter-
venti ancora più significativa. Il 
trasferimento della Pubblica 
Assistenza al di fuori del cen-
tro storico nicese era divenuto 
secondo Bottero una necessi-
tà, per adeguarsi ai tempi: 
“Una sede deve essere fruibile 
per tutti, comodamente rag-
giungibile. Con questa nuova 
struttura l’obiettivo è di amplia-
re i servizi al cittadino”. La sod-
disfazione è grande: “Ne sia-

mo veramente tutti contenti, i 
militi che vengono a vedere ri-
mangono soddisfatti. Il percor-
so è durato circa 7 anni. Dal-
l’inizio, in campagna elettorale 
per guidare il sodalizio, annun-
ciai che l’obiettivo era quello di 
una nuova sede, per arrivare a 
dare più servizi. Le potenziali-
tà c’erano e penso che i risul-
tati si vedano. In 2 anni c’è sta-
to lo studio e la progettazione, 
a cui sono seguiti 2 per la co-
struzione”. Daremo puntuale 
annuncio nel caso fosse pos-
sibile in tempi brevi dare vita a 
una festa per l’inaugurazione 
della nuova sede. Conclude 
Bottero: “Penso si meritino un 
evento in grande stile i volon-
tari, i dipendenti e tutte le per-
sone che ogni giorno, con il 
proprio impegno, ci permetto-
no di portare avanti la nostra 
missione”. 

Lunedì 10 maggio, accom-
pagnato dal sindaco Simone 
Nosenzo e dal presidente del-
la Croce Verde, Pietro Bottero, 
il vice presidente della Regio-
ne, Fabio Carosso:  

“Una struttura d’eccellenza 
– è il suo commento al termine 
della visita – che potrà contare 
sul pieno sostegno della Re-
gione. Abbiamo molto a cuore 
la problematica della medicina 
territoriale, per cui sono previ-
sti anche fondi dal Recovery. 
Grazie all’impegno e al lavoro 
di tutta l’associazione si è rag-
giunto questo risultato impor-
tante, che insieme al comple-
tamento del presidio ospeda-
liero della Valle Belbo, permet-
terà di migliorare l’assistenza 
territoriale”.  

Nelle foto: immagini della 
nuova sede della Croce Verde 
nicese e la visita del vice pre-
sidente Carosso. Red. Nizza 

Visita la struttura il vice presidente regionale Fabio Carosso 

Prossima inaugurazione nuova sede 
della Croce Verde di Nizza Monferrato

Nizza Monferrato. Un’opera d’arte 
inedita, di grande suggestione, va ad 
arricchire gli spazi del Giardino dei Giu-
sti. A realizzarla è stata l’artista, “nicese 
di adozione” Sonja Perlinger. Racconta 
l’assessore alla cultura Ausilia Quaglia: 
“Parliamo di un mosaico di ceramica 
che ci è stato donato, preparato, pen-
sato e collocato in modo manuale da 
una ceramista che è venuta ad abitare 
a Nizza.  

Ringraziamo Sonja Perlinger, siamo 
molto contenti, molto orgogliosi che il 
giardino sia arricchito da questo tripu-
dio di colori e di vita. A mio parere il mo-
saico rappresenta molto bene l’idea 
che ha dettato la nascita del giardino. 
Il mosaico si intitola Primavera Sem-
pre”. 

Pur essendo già visibile negli orari di 
apertura dell’area verde in via Don Ce-
li, l’inaugurazione vera e propria, con 
musica e letture a cura degli studenti 
delle medie e del Consiglio dei Ragaz-
zi il prossimo 8 giugno. Nell’iniziativa 
saranno coinvolti anche alcuni compo-
nenti del Consiglio dei Ragazzi. L’arti-
sta Sonja Perlinger ricorda il proprio 
forte legame con il mondo naturale: 
“Sono austriaca di origine, anche se vi-
vo in Italia dall’età di 20 anni. Modello in 
prevalenza ceramica raku, ma non so-
lo. Un materia meravigliosa, con cui 
puoi fare molti esperimenti. Sono inol-
tre una grande appassionata della na-
tura, di giardini e di piante. Da bambina 
ho vissuto sulle montagne austriache, 
mi piaceva andare sulla slitta attraver-
so quei panorami fantastici”. A ispirarla, 

una visita al neoaperto Giardino dei 
Giusti: “Avevo sentito di questo spazio 
e sono andata a vederlo. Mi sono det-
ta che sarebbe stato bello un mosaico 
di fiori su una delle capanne. I giardini 
sono belli in estate e in primavera, ma 
d’inverno possono essere arricchiti da 
un po’ di colore che rimanga per tutto 
l’anno. Ho contattato così l’assessore 
Quaglia, la ringrazio per avermi dato 
l’opportunità di fare e collocare que-
st’opera. Il risultato finale mi rende dav-
vero felicissima: ora che sono cittadina 
nicese e sono particolarmente conten-
ta di questo, potrò visitarlo anch’io tutti 
i giorni, sperando che il giardino stes-
so diventi ogni giorno e ogni anno più 
rigoglioso e più bello”. Quali i materiali 
utilizzati e le tecniche di realizzazione 
dell’opera? “Sono associata ai cerami-
sti di Castellamonte, città della cerami-
ca. Faccio parte del gruppo artistico, 
perciò uso anche argilla di Castella-
monte, rossa e dalle caratteristiche par-
ticolari. Si fanno le piastrelline, in dop-
pia cottura, dopodiché si provvede alla 
colorazione. 

A partire da piastrelle e piastrelline, 
di tutte le forme e dimensioni, le ho in-
collate sul muro di legno con colla spe-
ciale, andando poi a riempire tutti inter-
stizi con lo stucco”. Il commento con-
clusivo da parte del sindaco Simone 
Nosenzo: “Non possiamo che ringra-
ziare la signora Perlinger perché ci ha 
donato qualcosa di molto bello. Un la-
voro complesso nella realizzazione, 
dall’esito sicuramente piacevole da ve-
dere e arricchente per il giardino”.

Una nuova opera al Giardino dei Giusti 

La nicese d’adozione 
Sonja Perlinger dona un mosaico 
in piastrelle di ceramica 

Nizza Monferrato. La ricer-
catrice storica Patrizia Deaba-
te, premio N’Amis del Me Pais 
2020 (in attesa di cerimonia uf-
ficiale di premiazione) continua 
a mietere consensi con il suo 
libro Il misterioso caso del 
‘Benjamin Button’ da Torino a 
Hollywood, edito dal Centro 
Studi Piemontesi. La vicenda 
storica narrata riguarda anche 
Nizza e il volume, già vincitore 
del Premio Acqui Storia Inedi-
to 2019, ora è in gara al presti-
gioso Premio Viareggio-Repa-
ci 2021. Del saggio hanno 
scritto Aldo Cazzullo sul setti-
manale “Io Donna” del “Corrie-
re della Sera”, e poi Gianni Oli-
va su “La Stampa”, Aldo Ales-
sandro Mola e Fabrizio Otta-
viani su “Il Giornale”, Roberto 
Escobar su “Il Sole 24 Ore”, 
Maurizio Crosetti su “Il Venerdì 
di Repubblica”. “Famiglia Cri-
stiana” vi ha dedicato un servi-
zio di due pagine, mentre Mar-
zia Apice per l’ANSA e Lucia 
Esposito per LiberoQuotidia-
no.it ne hanno dato notizia sul 
web. Racconta l’autrice: “La vi-
cenda nicese presente nel vo-
lume è quella della commedia 
“Addio giovinezza!” (1911) di 
Sandro Camasio e Nino Oxilia, 
che, come ricorda un’iscrizio-
ne su una lastra di pietra mu-
rata nella settecentesca Villa 
Pacioretta, sarebbe stata scrit-
ta a Nizza Monferrato presso 
la storica dimora. Fu una pié-
ce teatrale che fece epoca, ri-
scuotendo un travolgente suc-
cesso popolare non solo in Ita-
lia ma anche in Europa e in 
Australia, sotto forma teatrale 
e poi anche cinematografica e 
operettistica”. Il percorso di ri-
scoperta storica passa ovvia-
mente anche da Nizza: “Que-
sta radice nicese di oltre un se-
colo fa è stata tenuta viva dal-
l’Accademia di Cultura Nicese 
“L’Erca” che nel 2004 ricevette 
in dono dalla famiglia Roggero 
Fossati il Viale dei Sospiri, an-
tico accesso della Pacioretta, 
organizzando un convegno let-
terario sulle figure di Nino Oxi-
lia e Sandro Camasio con i do-
centi dell’Università di Genova 
Marco Pavese e Franco Con-
torbia. Nel centenario, la com-
media fu messa in scena a 
Nizza dalla Compagnia teatra-
le Spasso Carrabile. Nella se-
rata di San Valentino del 2014, 
condotta da Maurizio Martino e 
Patrizia Deabate all’Auditorium 
della Trinità sede dell’Accade-
mia, fu rievocato il romantico 
idillio tra Sandro Camasio e la 
signorina nicese Dorina Ron-
ga, musa ispiratrice a cui di de-
ve il nome della protagonista di 
“Addio giovinezza!”. Un ritorno 
all’attualità si è poi avuto gra-
zie alla professoressa Elisa 
Piana, che nel 2019 ha ideato 
e condotto, con la collega An-
gela Picariello, un progetto 
scolastico sostenuto dai fondi 

strutturali europei PON che ha 
visto coinvolti gli studenti del-
l’Istituto di Istruzione Superio-
re Pellati e dell’Istituto Com-
prensivo Carlo Alberto Dalla 
Chiesa di Nizza. Le ricerche 
cui si è attinto sono state quel-
le di Patrizia Deabate, il cui 
portale www.giovinezza900.it 
è stato di supporto al proget-
to”. Prima della pandemia, il 
testo era diventato anche una 
commedia: “Il 17 maggio 2019 
all’Auditorium della Trinità gli 
studenti nicesi hanno messo in 
scena la commedia, presen-
tandone anche la trasposizio-
ne in “grafic novel” da loro rea-
lizzata. Questo lavoro è poi 
stato pubblicato per iniziativa 
dell’Accademia di Cultura Ni-
cese “L’Erca” con prefazione e 
introduzione storica rispettiva-
mente di Elisa Piana e Patrizia 
Deabate in un volume presen-
tato nel novembre del 2019 a 
“Libri in Nizza”. Un mese dopo, 
la notizia della vittoria al Pre-
mio Acqui Storia Inedito del 
saggio che la Deabate teneva 
nel cassetto da qualche anno, 
incentrato sulle somiglianze tra 
la figura di Nino Oxilia e quella 
dello scrittore statunitense 
Francis Scott Fitzgerald (1896-
1940)”. 

Quale la reazione di Patrizia 
Deabate al ricevere notizia 
dell’ammissione al Premio Via-
reggio-Rèpaci? “Questo rico-
noscimento, forse il più noto al 
grande pubblico insieme al 
Premio Strega e al Premio 
Campiello, prevede la parteci-
pazione esclusivamente su se-
gnalazione di uno dei compo-
nenti della Giuria e ciascun 
commissario può segnalare 
non più di due volumi per ogni 
sezione (saggistica, poesia, 
narrativa). Fatti due conti, il nu-
mero presunto dei partecipan-
ti sarebbe di una trentina per 
ciascuna categoria. La Giuria, 
quasi completamente rinnova-
ta nel mese di aprile, è presie-
duta da Paolo Mieli, giornali-
sta, saggista e storico, edito-
rialista del “Corriere della Se-
ra”, presenza costante nelle 
trasmissioni di Rai Tre di ca-
rattere culturale, già presiden-
te di RCS Libri. Gli altri com-
ponenti, tutti di altissimo profi-
lo, sono: Maria Pia Ammirati 
(direttrice Rai Fiction e presi-
dente dell’Istituto Luce-Cine-
città), Antonella Anedda, Ca-
milla Baresani, Maria Borio, 
Gabriella Buontempo, Luciano 
Canfora, Leonardo Colombati, 
Diamante d’Alessio, Mario De-
siati, Costanza Geddes da Fi-
licaia, Emma Giammattei, Lu-
ciano Luciani, Michele Masne-
ri e Mirella Serri. A fine maggio 
la Giuria del Premio Viareggio-
Repaci si riunirà per selezio-
nare, tra i libri segnalati e con-
correnti, le “rose” delle opere 
che procederanno nella com-
petizione”.

Nizza Monferrato. Pubblichiamo il calendario degli incontri se-
rali per il “Rosario itinerante” da lunedì 17 a domenica 23 mag-
gio, ore 21: 
- Lunedì 17 maggio: Piazza del Comune; 
- Martedì 18 maggio: Chiesetta di Cascina Lana;  
- Mercoledì 19 maggio: Via. S. Nicolao c/o Condominio La Pa-

goda;  
- Giovedì 20 maggio: Piazza Dal Pozzo c/o Piscina comunale;  
- Venerdì 21 maggio: Piazza Marconi c/o Scuole elementari;  
- Sabato 22 maggio: S. Ippolito – Festa S. Rita; 
- Domenica 23 maggio: Santuario Maria Ausiliatrice c/o Istituto N. 

S. delle Grazie.  
Oltre che in presenza, la recita del Santo Rosario si potrà se-

guire anche a mezzo della Web radio della parrocchia: 
http://www.internet-radio.com/station/parrnizza/ 

Le serate dal 17 al 23 maggio 

Rosario in pellegrinaggio

La ricercatrice è “N’Amis del Me Pais” 

Un saggio di Patrizia Deabate 
in gara per il premio Viareggio
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Nizza Monferrato. Il sinda-
co Simone Nosenzo nel con-
sueto incontro con gli organi di 
stampa di sabato 8 maggio ha 
voluto in particolare rivolgere 
un sentito ringraziamento a tut-
ti gli operatori sanitari impe-
gnati nelle vaccinazioni presso 
il Foro boario di Nizza Monfer-
rato ed alla Casa della salute e 
con questi ha voluto evidenzia-
re il grosso impegno di tutto il 
mondo del volontariato delle 
associazioni nicesi e non, che 
con grande disponibilità hanno 
risposto all’invito a collaborare 
in questo particolare momento.  

La loro opera e loro presen-
za si è rivelata indispensabile 
per il funzionamento ottimale 
dei punti vaccini: un servizio 
discreto, gentile, professiona-
le che ha dato tranquillità a 
tutti coloro che si presentava-
no per le vaccinazioni, nicesi 
e non, e molto apprezzato per 
cui non bastano i ringrazia-
menti a tutti i volontari che si 
alternano giornalmente in 
questo compito.  

Di seguito pubblichiamo 
l’elenco delle Associazioni che 
hanno dato la disponibilità con 

i loro volontari che a turno si al-
ternano al servizio dei punti 
vaccini al Foro boario di Piaz-

za Garibaldi ed alla Casa della 
salute: P. A. Croce verde di 
Nizza Monferrato; Associazio-
ne C.B. Valle Belbo Nizza 
Emergenza Radio (Protezione 
civile); AVIS Nizza Monferrato; 
Gruppo GVA; ANC Nizza Mon-
ferrato (Carabinieri in conge-
do); Associazione ConTe OdV; 
Projeto Corumbà onlus; Grup-
po Alpini Nizza Monferrato; 
Ass.ne Anita (Tutela animali); 
Ass.ne Vides; Auser; Il Seme; 
Gruppi di Protezione civile di 
Incisa Scapaccino e Castel-
nuovo Belbo.  

Molti gli apprezzamenti ed i 
ringraziamenti sia per il perso-
nale sanitario e per i volontari 
per l’ottima organizzazione del 
punto vaccini. 

Per il supporto vaccinazioni al Foro boario e Casa della salute. 

Il grazie a operatori sanitari 
e al mondo del volontariato

Nizza Monferrato. Le clas-
si quinte della scuola elemen-
tare Rossignoli di Nizza Mon-
ferrato inaugureranno la pian-
tumazione degli alberi regalati 
dal Comune di Nizza Monfer-
rato che ha visto coinvolti gli 
Assessorati all’Agricoltura e al-
l’Ambiente.  

Per questa iniziativa la “fe-
sta degli alberi” che si svolge 
nell’ambito del Progetto Era-
smus, giovedì 13 maggio, alle 

ore 10,00, appuntamento nel-
le adiacenze del Rio Nizza, do-
ve sono stati piantati i 5 pioppi 
donati, nei pressi dell’incrocio 
fra Via Vadalà e Strada Cre-
mosina.  

I ragazzi delle quinte della 
Primaria con la partecipazione 
di alcune alunne della Scuola 
secondaria nicese (la Media 
Carlo Alberto Dalla Chiesa) si 
esibiranno in un breve concer-
to musicale. 

Giovedì 13 maggio presso il Rio Nizza 

Festa degli alberi con concerto delle quinte della Rossignoli 

Mombaruzzo. Le Distillerie 
Berta, produttori di grappa in 
quel di Casalotto di Momba-
ruzzo, segnalano i successi 
del progetto di solidarietà in-
ternazionale. “400 alberi sono 
stati già piantati e una riduzio-
ne di CO2 di 120.250 kg. So-
no questi i risultati concreti ot-
tenuti a oggi grazie al progetto 
di riforestazione avviato nel 
maggio 2020 in collaborazione 
con Treedom. Con l’acquisto di 
una bottiglia di Grappa Invec-
chiata Elisi o Grappa Unica si 
contribuisce alla creazione del-
la Foresta Berta che sta pren-
dendo forma in Kenya: ad ogni 
ordine viene piantato un nuo-
vo albero che viene regalato al 
cliente e porterà il suo nome 
per tutto l’arco della vita. Tra-
mite un codice il proprietario lo 
può visualizzare on line e se-
guirne la crescita, passo dopo 
passo”. Dalla famiglia Berta, ti-
tolare dell’azienda, grande 
soddisfazione: “L’iniziativa sta 
avendo un grande seguito. I 
clienti, che acquistando Elisi e 
Unica, ricevono un albero e 
seguono l’evoluzione a distan-
za e sono molto gratificati dal-
l’opportunità di far parte di un 
progetto più grande, parteci-
pando concretamente alla 
creazione di un mondo più pu-
lito e più verde. Procederemo 
a breve con l’acquisto di altri 
500 alberi circa, perché siamo 
sempre più certi di quanto vi-
tale sia per l’uomo l’equilibrio 
con la natura”. Treedom, viene 
segnalato, è l’unica piattafor-
ma web al mondo che permet-
te di piantare un albero a di-
stanza e seguirlo online. Dalla 
sua fondazione, avvenuta nel 
2010 a Firenze, sono stati 
piantati più di 1.000.000 alberi 
in Africa, America Latina, Asia 
e Italia. Tutti gli alberi vengono 
piantati direttamente da conta-
dini locali e contribuiscono a 
produrre benefici ambientali, 
sociali ed economici.  

Quali le caratteristiche di 
questi prodotti di Distillerie 
Berta, legati a doppio filo con il 
sociale? “Grappa Invecchiata 
Elisi è una grappa calda, mor-
bida e avvolgente, distillata in 
prevalenza da vinacce di Bar-
bera e invecchiata in botti di le-
gni diversi.  

L’assemblaggio delle diver-
se annate e dei diversi vitigni 
conferiscono l’eleganza, la 
complessità di aromi e le emo-
zioni che solo i grandi distillati 
del mondo sanno trasmettere.” 
Diversa invece la seconda: 
“Grappa Unica è un distillato 
giovane, secco al palato ed 
elegante al naso, ottenuto dal-
la distillazione con metodo tra-

dizionale di vitigni selezionati, 
seguita da un affinamento in 
botti d’acciaio inox di 3-6 me-
si”.  

Non si tratta del primo pro-
getto nel segno della solidarie-
tà per le Distillerie Berta: “Elisi 
per il Sociale sono stati dedi-
cati negli anni precedenti parte 
dei ricavi della vendita del-
l’omonima grappa alla raccol-
ta di risorse economiche per il 
supporto della cooperativa 
Fraternità e Amicizia, realtà mi-
lanese impegnata nel soste-
gno a famiglie di persone con 
disabilità mentali. I ragazzi 
ospiti della comunità hanno di-
segnato splendidi quadri che 
poi hanno “vestito” la grappa 
Elisi, grazie ad un’etichetta 
speciale, e hanno realizzato le 
sculture installate nel parco 
della distilleria”.  

La cooperativa milanese 
Fraternità e Amicizia si occupa 
di persone con disabilità psico-
intellettive e relazionali; il pri-
mo step della collaborazione 
fu a suo tempo, nel 2015, una 
visita guidata alle distillerie 
mombaruzzesi, in cui sono 
state approfondite la storia del-
la grappa, le tecniche di pro-
duzione e le scelte per rag-
giungere l’eccellenza. All’in-
contro parteciparono quindici 
persone tra i 22 e i 40 anni se-
guite dalla onlus, accompa-
gnate dall’arte-terapeuta Paola 
Ghinatti e dal responsabile 
dell’ufficio stampa Marco Man-
cini, accolte dal titolare Enrico 
Berta e dal suo staff. Al termi-
ne del percorso, una delle ope-
re realizzate dagli ospiti del 
centro gestito da “Fraternità e 
amicizia” fu scelta per diventa-
re l’etichetta della linea di 
grappe “Elisi per il sociale”. 
Ciascuna bottiglia, in doppio 
formato da 20 cl e da 3 litri, ri-
porta inoltre le finalità e l’impe-
gno della cooperativa, con un 
testo tradotto in inglese, tede-
sco e giapponese.  

Le quindici opere sono state 
protagoniste di una mostra 
presso lo stabilimento. “È stata 
una giornata molto intensa – 
commentò all’epoca Enrico 
Berta a proposito della visita 
allo stabilimento da parte del 
gruppo di ospiti della onlus – In 
azienda siamo rimasti tutti 
molto colpiti dall’incredibile ca-
pacità di queste persone di vi-
vere in presa diretta e senza 
filtri ogni emozione, anche 
quella apparentemente meno 
importante. Ci hanno fatto co-
sì capire come molto spesso 
siamo noi a non essere capaci 
di concentrarci su quello che 
proviamo realmente”.  

Red. Nizza 

In Kenya 400 alberi per ridurre la CO2 

Progetto solidarietà  
internazionale delle  
Distillerie Berta di Casalotto

Nizza Monferrato. L’As-
sessore alla Cultura Ausilia 
Quaglia ha voluto rimarcare 
che in seguito alle limitazioni 
imposte dai diversi Dpcm, fin 
dal settembre scorso i bambi-
ni della Scuola primaria “Ros-
signoli” di Piazza Marconi è 
stata messa disposizione dei 
bambini l’ampia area, nei 
pressi del campo giochi, anti-
stante la scuola stessa dise-
gnando sull’asfalto numerosi 
giochi di una volta: la settima-
na, la dama, ecc., giochi che i 

ragazzi utilizzavano anche 
negli intervalli fra un’ora e l’al-
tra di lezione. In queste ultime 
settimane gli operai dei Comu-
ne hanno provveduto a ridipin-
gerli: al termine dei lavori sono 
ben 19 i giochi disponibili a cui 
vanno aggiunti alcuni percorsi.  

Il tutto utilizzabile sia du-
rante l’orario scolastico negli 
intervalli, sia per il tempo libe-
ro “un’opportunità di svago al-
l’aria aperta e con distanzia-
mento” commenta il sindaco 
Simone Nosenzo.

Uno spazio “aperto” per tutti i bambini 

Area giochi di piazza Marconi per la scuola e il tempo  libero

Castelnuovo Belbo. Il pri-
mo cittadino castelnovese Al-
do Allineri segnala la riapertu-
ra nei giorni scorsi della pro-
vinciale di collegamento tra In-
cisa Scapaccino e Castelnuo-
vo Belbo.  

“La strada provinciale era 
stata chiusa dal 20 aprile. Il 
tratto di ripristino della sede 
stradale Sp.46 va dal 
km.2+100 nel Comune di Ca-
stelnuovo Belbo al km.2+600 
nel Comune di Incisa Scapac-
cino”. Chiediamo se ci siano 
state difficoltà a causa di que-
sta interruzione al traffico: “Per 
andare a Nizza Monferrato 
non vi sono stati disagi in 
quanto vi è la possibilità di 
passare dalla frazione Bazza-
na e andare a Nizza senza 

Castelnuovo Belbo 

Riaperta la Incisa Scapaccino - Castelnuovo Belbo 

Lunedì 17 maggio 2021 
Camminata di allenamento 

in tecnica Nordic Walking sulle 
colline di Bazzana; percorso 
su fondo prevalentemente 
sterrato di 9 Km. Ritrovo anti-
cipato a Nizza Monferrato ore 
15:45, piazza G. Marconi. Ri-
trovo alle ore 16:00: Bazzana 
di Mombaruzzo (AT) Piazza 
della Chiesa. Dare conferma di 
partecipazione a Donatella 
(347 6937020). 
Mercoledì 19 maggio 2021 

Camminata di allenamento 
in tecnica Nordic Walking fra 
boschi e colline: percorso su 
fondo prevalentemente sterra-
to di 8,5 km tra Vaglio Serra e 
la Val Sarmassa. Ritrovo anti-
cipato a Nizza Monferrato ore 
17:00, piazza G. Marconi. Ri-
trovo alle ore 17:10: 
Vaglio Serra (AT) Parcheggio 
adiacente il cimitero. Dare 
conferma di partecipazione a 
Mimmo (335 1323624). 
Giovedì 20 maggio 2021 

Camminata di allenamento 
in tecnica Nordic Walking tra le 
colline di Moasca; percorso di 

circa 10 km, in parte su fondo 
sterrato. Obbligo luci e fasce 
alta visibilità. Ritrovo alle ore 
19:30: Moasca (AT) Viale S. 
Giuseppe, area parcheggio del 
Castello. Dare conferma di 
partecipazione a Paolo (393 
9136418). 

Sabato 22 maggio 2021  
Camminata di allenamento in 

tecnica Nordic Walking fino a 
raggiungere Calamandrana; 
percorso su fondo misto, di 11 
km, percorrendo tratti della pi-
sta ciclabile in costruzione. Ri-
trovo alle ore 8:15: Nizza Mon-

ferrato (AT) Piazza Giuseppe 
Garibaldi, lato Edicola Dare 
conferma di partecipazione a 
Donatella (347.693.70.20), 
Mimmo (335.132.36.24) 
Domenica 23 maggio 2021 

Torniamo al Monte Antola per 
osservare il bianco dei Narcisi. 
Il percorso su fondo sterrato si 
snoda su pianori, molto pano-
ramici, dai quali è possibile ve-
dere il mare. A/R 13 km quasi 
interamente sul crinale con mi-
nimo dislivello. Secondo ritrovo 
a Castellazzo Bormida ore 
7:50, presso “Il Mondo di Bua”. 
Ritrovo alle ore 7:30: Nizza 
Monferrato (AT) Piazza G. Mar-
coni, fronte Lambert Cafè. Dare 
conferma di partecipazione a 
Mimmo (335 1323624), Paolo 
(393 9136418). Programma di 
massima: - 9:30 arrivo sul luogo 
di partenza della camminata; - 
pranzo al sacco in prossimità 
della cima del monte, dove la 
fioritura avviene fra le ultime 2 
settimane di maggio e la prima 
settimana di giugno; - rientro 
nel pomeriggio. Dare conferma 
entro venerdì 21 maggio.  

Camminate Nordic Walking

Nizza Monferrato – Di seguito i numeri Covid, a sabato 8 
maggio, comunicati dal sindaco Simone Nosenzo nella consue-
ta conferenza stampa di fine settimana: i positivi sono 13 e 2 cit-
tadini sono in quarantena; purtroppo segnala, con rammarico, 
un decesso in più che portano ad un totale di 13 decessi (dal 
settembre scorso). 

Unione collinare “Vigne&vini” – Notizie positive per quanto 
riguarda le positività dell’Uione collinare: da registrare, alla ore 
18,30 del 10 maggio, zero positivi nei Comuni di: Bruno, Cala-
mandrana, Castelletto Molina, Castelnuovo Belbo, Cortiglione, 
Fontanile, Maranzana, Mombaruzzo, Quaranti, Vaglio Serra; ri-
sultano, invece, ancora positività a: Incisa Scapaccino (1) e Niz-
za Monferrato (9). 

I numeri Covid della settimana 

In diminuzione i positivi

Per articoli e fotografie contattare Franco Vacchina  
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265 - vacchinafra@gmail.com

transitare ad Incisa. Il disagio maggiore è sta-
to che il traffico è stato deviato con la cartel-
lonistica in strada Costa e strada Alessandri-
na per scendere poi nel comune di Incisa 
Scapaccino per via Sghiliata quindi un per-
corso più lungo.  

Alcuni automobilisti conoscendo anche la 
strada Ponti di Castelnuovo Belbo che pro-
segue con strada Pianetta ad Incisa Sca-
paccino che costeggia il Belbo ma è più stret-
ta, tante volte rischiavano di effettuare ope-
razioni di manovra in retromarcia fino a tro-
vare uno slargo”.  

Soddisfazione da parte del Sindaco per la 
riapertura: “Finalmente la strada è stata ria-
perta, l’ultimazione di lavori di alcuni metri al-
l’inizio e fine del tratto sono stati completati 
questo lunedì”.

Assemblea ordinaria soci 
È convocata per sabato 22 maggio, ore 11,00, al termine 

della camminata programmata, l’Assemblea ordinaria dei so-
ci del Monferrato Nordic Walking presso i Giardini del palaz-
zo Baronale Crova in via Crova 2 a Nizza Monferrato. Chi in-
tendesse partecipare deve dare conferma della sua presenza 
entro giovedì 20 maggio. Gli intervenuti sono chiamati a di-
scutere del seguente ordine del giorno: 

- Approvazione del Bilancio consuntivo esercizio 2020;  
- Elezione nuovo membro del Consiglio direttivo; 
- Varie ed eventuali.  
A tutti i partecipanti sarà offerto aperitivo con Calice di spu-

mante metodo Martinotti del Produttori dell’Enoteca di Nizza 
e degustazione rodotti del territorio : salumi, formaggi, con-
fetture, verdurine e conserve. Al termine per chi lo desidera e 
su prenotazione, è disponibile menu alla carta.
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In edicola ogni prima e terza domenica del mese

MERCAT’ANCORA

CERCO-OFFRO 
LAVORO 

40enne italiana cerca lavoro come pulizie, 
stirare ad ore anche occasionalmente di-
sponibile nei fine settimana, massima se-
rietà. Tel. 338 9262783. 
Cercasi lavoro come autista (patente ca-
tegoria B) part-time, ad Acqui Terme e din-
torni, massima serietà. Tel. 340 1456020. 
Eseguo piccoli, medi trasporti e traslochi 
ed inoltre smontaggio e montaggio mobili, 
massima serietà. Tel. 340 1456020. 
Ragazza italiana automunita disponibile 
per pulizie e dog-sitter, in Acqui Terme e 
dintorni. Tel. 349 1923105. 
Signora referenziata offresi presso uffici e 
abitazioni per pulizie. Tel. 331 1791155. 
 

VENDO-AFFITTO 
CASA 

A.A.A. affittasi alloggio zona centrale Ac-
qui Terme. Ingresso, soggiorno, cucina, tre 
camere da letto, ampio salone, due di-
spense, terrazzi e cantina. Solo referen-
ziati. Tel. 338 5966282. 
Acqui T. affittasi a referenziati due appar-
tamenti nuovi mai abitati, con riscalda-
mento autonomo: 1) angolo cottura, sog-
giorno, camera, bagno; 2) cucina abitabile, 
soggiorno con travi a vista, due camere, 
bagno, due terrazzi. Tel. 339 6913009. 
Acqui T. in residence con pietra, a riscal-
damento autonomo, affittasi a referenziati 
appartamento: grande salone con camino 
e travi a vista, cucina abitabile, due came-
re, bagno, due terrazzi. Tel. 339 6913009. 
Affittasi a Bistagno reg. Torta capannone 
di mq. 800. Tel. 335 8162470. 
Affittasi Acqui Terme appartamento vuo-
to, ingresso, cucina, sala, due camere, ba-
gno, cantina, due terrazzi, doppi vetri, ter-
movalvole, referenziati. Tel. 0144 55335. 
Affittasi appartamento indipendente a die-
ci minuti da Ovada, due stanze più servizi 
e ripostiglio, no spese condominiali, euro 
250. Tel. 333 4460736. 
Affittasi bilocale arredato, sito in Diano 
Marina a m. 50 dal mare, con posto auto 
privato, ascensore (secondo piano) ed aria 
condizionata, dal 13 maggio al 12 giugno e 
dopo il 28 agosto, prezzo a seconda del 
periodo minimo una settimana. Tel. 340 
1456020. 
Affittasi bilocali arredati “per vacanze”, ad 
Acqui Terme “zona Bagni”, con splendido 
giardino, servizio wi-fi, televisore lcd e la-
vatrice, al costo di euro 25 a notte a per-
sona soggiorno minimo una settimana. Tel. 
340 1456020. 
Affittasi capannone mq. 100, zona Cir-
convallazione. Tel. 339 6076632. 
Affittasi in Acqui Terme posizione centra-
le locale uso negozio o altro, mq. 33. Tel. 
338 8542023. 
Affittasi in Acqui Terme zona via Cassa-
rogna capannone artigianale, mq. 600. Tel. 
338 8542023. 
Affitto a Castelletto d’Erro casa per va-
canze estive cinque posti letto, doppi ser-
vizi, soggiorno, cucina, dehor, posto mac-
china, barbeque, molto fresco. Tel. 348 
5614740. 
Affitto alloggio ammobiliato, soggiorno, 
angolo cottura, due camere, due bagni, 
terrazzo, riscaldam. autonomo, poche spe-
se condominiali, posto auto in cortile chiu-
so. Tel. 339 6446262. 
Affitto in Acqui Terme negozio/ufficio con-
dominio due Fontane, con servizi, basse 
spese condominiali, richieste referenze, a 
soli euro 180 mensili. Tel. 320 0638931. 
Affitto in via Benedetto Croce posto auto 
al n. 3. Tel. 339 8799885. 
Ceriale vista mare arredato, monolocale 
con balconi più altro locale posizione co-
moda, euro 70.000 trattabili. Tel. 347 
9630714. 
Vendesi alloggio in via Goito angolo via B. 
Croce, ampio ingresso, tre camere, sog-
giorno, cucinino, bagno, cantina, idoneo 
studio comm. e medico. Tel. 320 3140289. 
Vendesi box auto via Cassino n. 28 Acqui 
Terme, prezzo conveniente. Tel. 338 
2259921. 
Vendesi box m. 2.60x5x2.80 altezza, por-
ta m. 2.30, condominio Due Fontane via S. 
D’Acquisto 110 Acqui Terme. Tel. 349 
6577110. 
Vendesi casa su due piani + casetta adia-
cente (bilocale), a modico prezzo, vendesi 
anche separatamente, comune Ciglione 
(Ponzone). Tel. 338 2468702. 
Vendesi cascinotto vista a pietra da acca-
tastare e ristrutturare con circa m. 5.000 di 
bosco scosceso (no terreno) di proprietà, 
ad Acqui Terme ‘regione Agogna’ Km. 2 so-
pra “l’acqua marcia”, ad euro 1.700. Tel. 
340 1456020. 
Vendesi nel ponzonese casa libera sui 
quattro lati, con orto e giardino, subito abi-
tabile. Tel. 351 8121699. 
Vendo Acqui Terme negozio/ufficio condo-
minio Due Fontane, mq. 20, ottimo stato, 
basse spese, a soli euro 15.000. Tel. 320 
0638931. 
Vendo appartamento in Acqui Terme zona 
San Defendente, con ingresso, soggiorno, 
cucina, tre camere da letto, due bagni, due 
dispense, due terrazzi e cantina vendo ur-
gente. Tel. 348 2584551. 

ACQUISTO 
AUTO-MOTO 

Acquisto vespa, lambretta, moto d’epoca, 
in qualunque stato, anche per uso ricambi, 
ritiro e pagamento immediato. Tel. 342 
5758002. 
Cerco Suzuki Gran Vitara, grigio metalliz-
zato. Tel. 349 5241075. 
Subaru Forester anno 2004 trazione inte-
grale + ridotte + impianto a gas vendesi, 
euro 3.000 omaggio treno gomme. Tel. 
339 2170707. 
Vendesi camper in Acqui Terme del 1989, 
in ottimo stato, da vedere. Tel. 335 
5244359. 
Vendesi scooter Kymco, Mercedes C.E. 
immatricolata Asi. Tel. 351 8121699. 
Vendo trattore 50 cv. 4rm con documenti, 
euro 2.000. Tel. 371 4316294. 
 

OCCASIONI 
VARIE 

Acquisterei bottiglie vino Barolo, Barba-
resco, Whisky, Champagne, vecchie an-
nate e recenti, prezzo ragionevole, massi-
ma serietà. Tel. 335 7311627. 
Amatori o collezionisti vendesi 250 video-
cassette come nuove, euro 200 in regalo 
due enciclopedie 40 volumi complessivi. 
Tel. 338 4512453. 
Legna da ardere di rovere italiana, super-
secca, tagliata, spaccata, consegna a do-
micilio. Tel. 349 3418245, 0144 40119. 
Occasione privato vendo legna, adatta 
per camino e stufone. Tel. 333 4095275. 
Sgombero gratuitamente cantine, solai, 
garage, box, alloggi, case di campagna. 
Tel. 339 4872047. 
Si vendono 2 mountain bike marca Olmo, 
in ottime condizioni, ritiro ad Acqui Terme. 
€ 75 l’una. Tel. 340 8810201. 
Vendesi passatoia persiana di m. 6, euro 
500. Tel. 366 8205643. 
Vendesi tenda da campeggio, macchine 
fotografiche di diverse marche, banco otti-
co, attrezzatura per camera oscura, gira-
dischi di diversi modelli, libri fotografici. Tel. 
351 8121699. 
Vendo armadio euro 30, comò euro 30, 
due comodini euro 10, di una camera da 
letto in blocco euro 50. Tel. 338 3501876. 
Vendo bicicletta da donna molto bella, gri-
gia, con dinamo e portapacchi, molto ro-
busta, gomme nuove, da vedere, prezzo 
onesto. Tel. 338 8650572. 
Vendo camera da letto anni ’40 fatta a ma-
no e altri mobili, prezzo minimo. Tel. 0144 
57642. 
Vendo camera ragazzi armadio quattro 
stagioni più due letti più un comodino più 
scrivania con libreria euro 150. Tel. 338 
3501876. 
Vendo centrifuga per frutta e verdura euro 
10, due sgabelli da bar vintage altezza cm. 
65 diametro 32 euro 60. Tel. 338 3501876. 
Vendo cinque sedie cadreghe euro 40, 
seggiolone per pappa vintage euro 35, pia-
noforte muro euro 1.000. Tel. 338 
3501876. 
Vendo contenitore di ferro quadrato l. 
4.000, vasi di legno cm. 100x55, cucina 
quattro fuochi, brenta di legno tina cm. 
100x90, idropulitrice v. 220 acqua calda, 
frullatore v. 250 e centrifuga, attrezzi edili. 
Tel. 335 8162470. 
Vendo coppie di poltrone in pelle di colore 
giallo, in ottime condizioni. Tel. 339 
7605637. 
Vendo cucina moderna Febal ad ango-
lo, più mobile con vetrine grandi, a prez-
zo irrisorio. Tel. 339 3576101 (ore se-
rali). 
Vendo due borse Ynot e uno zaino Kipling, 
a 10 euro l’uno. Tel. 349 1923105. 
Vendo duecento tegole euro 60, binocolo 
euro 30, macchina da scrivere Facit 1620 
euro 30, tovaglia ricamata 12 euro 60. Tel. 
338 3501876. 
Vendo falciatrice Bcs 737 seminuova. Tel. 
349 5241075. 
Vendo lavello cucina in ceramica doppie 
vasche, con mobiletto seminuovo, prezzo 
interessante. Tel. 339 5604740. 
Vendo lettino bambino, con sponda, do-
ghe in legno e materasso nuovo, mt 1,70 x 
0,80; euro 70. Tel. 347 6911053. 
Vendo mobile/libreria per ingresso o ca-
mera bambino, a scomparti aperti e con 
antine, misure: altezza 1 metro e 50, lar-
ghezza 0,78, profondità 0,39, euro 70. Tel. 
334 8026813. 
Vendo piscina fuori terra completa di ac-
cessori, usata solo una stagione, Bestway, 
cm. 404x201x100, a euro 300. Tel. 347 
0524551. 
Vendo poltrona relax elevabile a due mo-
tori, bordeaux, per anziani/anche posizio-
ne letto, larghezza cm. 46, lunghezza cm. 
74, euro 500 trattabili ritiro a Cassine. Tel. 
333 2360821. 
Vendo sdraio da mare vintage euro 50, ce-
sto detto vallo euro 20, sedia a rotelle eu-
ro 50. Tel. 338 3501876. 
Vendo trattore 50 cv., spaccalegna anche 
elettronico 12 t., motocarriola, euro 2.000 
trattabili. Tel. 346 1590453. 
Vendo voliera da giardino in ferro 
83x80x50, sei sedie tipo Thonet di cm. 5 
sane e una da riparare, euro 70. Tel. 348 
5614740.

Acqui Terme. Si è conclusa sa-
bato 8 maggio la XII Rievocazio-
ne storica della Coppa Milano-
Sanremo, partita venerdì 7 da Mi-
lano, con la vittoria dell’equipag-
gio n.3 di Mario Passanante e Da-
rio Moretti al volante di una Fiat 
508 C del 1937, driver di grande 
esperienza, con molte vittorie al-
l’attivo. 

Al secondo posto la coppia di 
Alessandro Gamberini e Guido 
Ceccardi (equipaggio n.2) a bor-
do di una Fiat 514 MM del 1930. 
Grande performance anche per il 
terzo equipaggio classificato com-
posto da Andrea Giacoppo e Lu-
ca Fichera (n.6) alla guida di una 
Fulvia 1600 HF, in quella che è 
stata una competizione combattu-
ta fino all’ultimo passaggio e che 
nella sua prima apertura del Cam-
pionato Italiano Grandi Eventi di 
ACI Sport ha coinvolto e emozio-
nato pubblico e appassionati. 

Spettacolarità e competizione 
non sono mancati in questa edi-
zione della “Signora” delle gare, 
con un evento che ha visto gli 
equipaggi, tra cui sei Top Driver e 
sei di Livello A, ingaggiati in sfide 
serrate nelle oltre novanta prove 
speciali (di cui sei di media), con-
frontandosi non solo con prove 
avvincenti attraverso paesaggi dal 
fascino intramontabile, ma anche 
con condizioni climatiche impre-
vedibili: infatti, sole, caldo, pioggia 
e anche nebbia hanno accompa-
gnato “i bolidi di ieri” per oltre 700 
km lungo la direttrice Milano-Ra-
pallo-Sanremo, rendendo la com-
petizione avvincente e gli scenari 
mozzafiato. 

Venerdì 7, varcati i confini della 
Lombardia, le vetture sono arriva-
te nelle Langhe, per un pranzo al 
Museo del vino di Priocca, nell’Al-
bese. Poi nel primo pomeriggio il 
passaggio nella nostra città. 

Le auto sono giunte ad Acqui 
Terme provenienti da Terzo, per-
coerrendo la Circonvallazione, per 
attraversare il Ponte Carlo Alber-
to, Viale Acquedotto Romano e 
posizionandosi nel parcheggio 
presso la pista ciclabile dove era 
previsto il controllo orario. 

Dal parcheggio le auto hanno 
proseguito per Viale Einaudi in di-
rezione Visone per  toccare l’Ova-
dese e parte del Novese, con arri-
vo in serata a Rapallo. 

Sabato 8 è stato il giorno deci-

sivo durante il quale gli equipaggi 
hanno sostenuto le ultime prove 
speciali: dopo la tradizionale ri-
partenza da Rapallo passando nel 
centro di Genova, hanno affronta-
to le insidiose curve del Passo del 
Turchino, del Passo del Faiallo e 
del Melogno, per poi godersi un 
light lunch presso la prestigiosa 
cornice dello Yacht Club di Marina 
di Loano. A conclusione, le prove 
cronometrate all’interno del Cir-
cuito di Ospedaletti, luogo simbo-
lo del motorsport e l’arrivo a San-
remo, la celebre Città dei fiori, do-
ve gli equipaggi hanno partecipa-
to anche alla serata di gala e di 
premiazione nello splendido Hotel 
Royal 

Questa XII Rievocazione stori-
ca è stata corredata da 41 titoli 
d’onore, a premiare i primi 10 
equipaggi della classifica genera-
le della regolarità storica, i primi 3 
classificati per ciascun raggrup-
pamento e i primi 3 classificati nel-
le prove di media. In aggiunta i 
partecipanti hanno potuto ambire 
a diversi premi messi a disposi-
zione dagli sponsor: Mercedes-

Benz, attraverso il dealer ufficiale 
Merbag S.p.A., ha premiato il suo 
miglior equipaggio in gara, il n.15 
di Giovanni Soldo e Sabrina Mes-
sina al volante di una Mercedes 
190 SL del 1956, il premio Urban 
Up | Unipol per il fair play è stato 
consegnato alla coppia Didier 
Brechemier e Stephane Sausier 
(n.39) a bordo di una MG B Ro-
adster del 1964. Il “Trofeo d’Ele-
ganza” è stato assegnato da IWC, 
Schaffhausen all’equipaggio n.16 
di Filippo Sole e Francesca Retta-
gliata sull’iconica Lancia Dilam-
bda “Blue Shadow” del 1930, vin-
citori anche del premio consegna-
to da Natuzzi Italia. Menzione 
d’onore per il Premio “Rinascente 
proposto da “Via!”, il magazine di 
ACI Milano che è stato assegnato 
ad Annalisa Bellante e co-driver 
Alessandra Ferraris (n.36) a bor-
do di una Porsche 356 SC coupè. 

La manifestazione è stata pa-
trocinata da: Comune di Milano, 
Comune di Monza, Città di Ales-
sandria, Regione Piemonte, Co-
mune di Aqui Terme, Comune di 
Sanremo, Regione Liguria. 

Tradizionale tappa nella città termale sotto gli archi romani 

Conclusa la XII Rievocazione storica 
della Coppa Milano-Sanremo

n. 1 aiuto cuoco/a, rif. n. 21132; ristorante pizzeria 
dell’ovadese ricerca 1 aiuto cuoco/a - indispensabi-
le esperienza nella mansione documentabile o qua-
lifica professionale - iniziale contratto a tempo deter-
minato 3 mesi e successiva trasformazione 
n. 1 addetto all’autolavaggio, rif. n. 20839; autola-
vaggio di Ovada ricerca 1 addetto all’autolavaggio 
per attività di pulizia - controllo funzionamento mac-
chinari -assistenza clientela - non è richiesta espe-
rienza specifica - verranno presi in considerazione 
candidature di under 24 o di over 55 (per gli over 55 
è preferibile pregressa esperienza nell’ambito idrau-
lico) - iniziale contratto a chiamata minimo 12 ore 
settimanali - durata iniziale contratto 3 mesi  
n. 2 operai edili addetti alla ristrutturazione di in-
terni, rif. n. 20838; ditta edile specializzata nella ri-
strutturazione di interni posa cartongesso ricerca 2 
operai -preferibile esperienza anche minima nel set-
tore - pat. B -automuniti - residenza nell’ovadese o 
paesi limitrofi - iniziale contratto a tempo determina-
to con possibilità di trasformazione 
n. 1 addetta/o alla cucitrice su macchine indu-
striali, rif. n. 20539; azienda produttrice di accesso-
ri dell’ovadese ricerca 1 addetto/a alla cucitrice di ti-
po industriale - con esperienza nell’utilizzo di mac-
chine cucitrici di tipo industriale - età 25/55 - pat. B - 
automuniti - iniziale contratto a tempo determinato o 
a chiamata - tipologia ed orari da valutare in sede di 
colloquio 

n. 1 pizzaiolo, rif. n. 19999; ristorante pizzeria di 
nuova apertura dell’ovadese ricerca 1 pizzaiolo - 
cuoco pizzaiolo - si richiede esperienza nella man-
sione di pizzaiolo - preferibilmente documentabile - 
pat. B - automunito - tipologia contrattuale e orario 
da concordare - considerare impegno nel fine setti-
mana 
Per candidarsi inviare cv a preselezione. cpi.ova-
da@agenziapiemontelavoro.it  o presentarsi presso 
il Centro per l’impiego di Ovada. 

*** 
Per informazioni ed iscrizioni ci si può rivolgere allo 
sportello del Centro per l’impiego sito in via Crispi 15, 
Acqui Terme (tel. 0144 322014 www.facebook. 
com/cpi.acquiterme/). Orario di apertura: al mattino: 
dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio solo su appuntamento. Per lo sportello di Ovada 
in via Nenni 12, tel. 0143 80150; orario di apertura: 
dal lunedì al venerdì 8.45-12.30; pomeriggio solo su 
appuntamento.

Si ricorda che il Centro per l’impiego, in questo 
periodo di emergenza sanitaria, continua a for-
nire i propri servizi solo su appuntamento, via e-
mail o telefonicamente. Per informazioni: 
info.cpi.acquiterme@ agenziapiemontelavoro.it; 
info. cpi.ovada@ agenziapiemontelavoro.it

Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada 
pubblicate sul sito internet informalavorotorinopiemonte.it

Centro per l’impiego
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Notizie utili 
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

Tra le tante conseguenze 
che ha portato con sé Covid-
19, una delle più tristemente 
famose è stata il blocco degli 
sfratti. 

Inizialmente l’esecuzione 
dei provvedimenti di rilascio 
degli immobili, anche ad uso 
non abitativo, era stata sospe-
sa fino al 30 giugno 2020. 

Dopodiché si è assistito ad 
una serie di rinvii, l’ultimo dei 
quali ha esteso il blocco fino 
al 30 giugno del corrente an-
no. 

Come è noto, la pandemia 
sta diminuendo di intensità, 
anche grazie alla massiccia 
campagna di vaccinazioni in 
corso. 

Quindi si può pensare che al 
prossimo 30 giugno la situa-
zione non sarà più così pres-
sante, con la conseguenza 
che un ulteriore rinvio del bloc-
co sarebbe stato immotivato, 
oltre che impopolare. 

Sono note le prese di posi-
zione delle Associazioni di ca-
tegoria dei proprietari, a fronte 
delle proroghe dei mesi scorsi, 
e l’attuale Governo ha dovuto 
entrare nell’ottica di un rientro 
alla normalità anche in questo 
settore. 

Il meccanismo è quello della 

gradualità: 
- per gli sfratti emessi prima 

della pandemia, il blocco finirà 
il 30 giugno prossimo. 

- per quelli emessi tra il 28 
febbraio e il 30 settembre 
2020, si avrà una breve so-
spensione fino al 30 settembre 
2021. E quindi le esecuzioni 
potranno riprendere dall’1 ot-
tobre. 

- per quelli emessi tra l’1 ot-
tobre 2020 è il 30 giugno 2021, 
l’esecuzione resterà sospesa 
fino al 31 dicembre 2021. 
Quindi si potrà ripartire con gli 
sfratti dall’1 Gennaio 2022. 

Apparentemente la macchi-
na degli sfratti dovrebbe ri-
prendere il proprio cammino 
con una certa celerità. 

Quello che purtroppo non 
viene menzionato, è che sono 
state fermate dal blocco mi-
gliaia di pratiche, con la con-
seguenza che l’inizio delle 
«ostilità» non sarà così imme-
diato. 

Inevitabilmente si formeran-
no ingorghi di procedure pres-
so gli uffici degli Ufficiali Giudi-
ziari (soprattutto nei grandi 
centri metropolitani) e le code 
dei fascicoli dureranno per un 
certo tempo, prima di potersi 
smaltire.

La casa e la legge 
A cura dell’avv. Carlo Chiesa

Novità sul blocco degli sfratti

Mi è capitata l’occasione di 
acquistare un’auto a Gpl. L’au-
to è in buone condizioni ed il 
prezzo è interessante. Tuttavia 
ho saputo che nel nostro con-
dominio è sempre stata appli-
cata la regola del divieto di 
parcheggio nel box interrato 
delle auto che utilizzano que-
sto combustibile. 

Il venditore dell’auto mi ha 
però riferito che il mio timore di 
dover fare a meno di condurre 
la vettura nel box è finito da 
tempo. 

Le moderne auto a Gpl so-
no sicure quanto le altre auto-
mobili, per cui posso procede-
re con l’acquisto senza temere 
conseguenze. 

Vorrei essere tranquillo che 
quanto mi è stato riferito corri-
sponde a verità. 

*** 
Chi possiede auto a metano 

o a Gpl ha sempre avuto qual-
che dubbio sulla possibilità di 
portarle nei box interrati. 

Occorre quindi fare chiarez-
za sulle regole vigenti in mate-
ria. 

Autovetture a metano: Non 
hanno mai sofferto divieti di 
parcheggio. 

Un apposito Decreto Mini-
steriale in vigore da molti an-
ni, prevedeva che: “il parca-
mento di autoveicoli alimenta-

ti a gas avente densità supe-
riore a quella dell’aria, è con-
sentito soltanto nei piani fuori 
terra comunicanti con piani in-
terrati”. 

Il gas metano ha densità in-
feriore a quella dell’aria, cosic-
ché in caso di fuoriuscita, ten-
de a salire verso l’alto, disper-
dendosi in forma gassosa, 
senza rischi per nessuno. 

Autovetture a Gpl: Fino a 
qualche anno fa esse poteva-
no parcheggiare solo nei piani 
fuori terra non comunicanti con 
piani interrati, con il conse-
guente divieto di parcheggiare 
nei garage interrati. 

Da inizi-dicembre 2002, i 
veicoli dotati di sistema di si-
curezza conforme al regola-
mento ECE-ONU 67-01 (in 
pratica tutti i veicoli immatrico-
lati dopo il 2001) possono par-
cheggiare al primo piano inter-
rato delle autorimesse, anche 
se organizzate su più piani in-
terrati.  

Per il Lettore sarà sufficiente 
controllare la carta di circola-
zione. 

Se compare la dicitura: “im-
pianto dotato di sistemi di si-
curezza ECE-ONU 67-01”, po-
trà stare tranquillo, a meno che 
il suo box non sia posto più in 
basso del primo piano interra-
to.

Auto a Gpl in condominio

Cosa cambia nel condominio 
A cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME 
 
DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice. 
EDICOLE dom. 16 maggio - regione Bagni; piazza Italia; piaz-
za Matteotti; via Moriondo; via Nizza. (chiuse lunedì pomeriggio). 
FARMACIE da gio. 13 a ven. 21 maggio - gio. 13 Albertini (cor-
so Italia); ven. 14 Vecchie Terme (zona Bagni); sab. 15 Centra-
le (corso Italia); dom. 16 Baccino (corso Bagni); lun. 17 Terme 
(piazza Italia); mar. 18 Bollente (corso Italia); mer. 19 Albertini; 
gio. 20 Vecchie Terme; ven. 21 Centrale. 
 

OVADA 
DISTRIBUTORI - Q8 con bar e Gpl, via Molare; Eni via Voltri; 
Q8 via Voltri, Eni via Gramsci con bar; Keotris, solo self service 
con bar, strada Priarona; Esso con Gpl via Novi, TotalErg con 
bar via Novi, Q8 via Novi periferia di Silvano; Q8 con Gpl prima 
di Belforte vicino al centro commerciale. Festivi self service. 
EDICOLE - domenica 16 maggio: piazza Assunta e corso Sa-
racco. 
FARMACIE - da sabato 15 a venerdì 21 maggio: Farmacia Mo-
derna, via Cairoli 165 - tel. 0143 80348. 
Riposo infrasettimanale: la Farmacia Moderna di via Cairoli 165 
chiuderà i tre sabati non di turno e il lunedì in cui è di turno la Far-
macia Frascara tel. 0143/80341. 
La Farmacia Frascara di piazza Assunta 18 chiuderà i tre lune-
dì non di turno e il sabato in cui è di turno la farmacia Moderna. 
La farmacia Gardelli, corso Saracco, 303, è aperta con orario 
continuato dal lunedì al sabato dalle ore 7,45 alle ore 20. tel. 
0143/80224. 
La farmacia BorgOvada, piazza Nervi, è aperta con orario con-
tinuato dalle ore 8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 
0143/ 821341. 
 

CAIRO MONTENOTTE 
DISTRIBUTORI - domenica 16 maggio: TAMOIL, Via Adolfo 
Sanguinetti; Q8 EASY, C.so Brigate Partigiane. 
FARMACIE - domenica 16 maggio: 9 -12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo. 
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 - 15,30 (fi-
no alle 16 nei festivi) e 19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei festivi): saba-
to 15 e domenica 16 maggio: Vispa; lunedì 17 Altare; martedì 18 
Rocchetta; mercoledì 19 Manuelli, via Roma, Cairo; giovedì 20 
Dego e Mallare; venerdì 21 Ferrania. 
 

CANELLI 
DISTRIBUTORI - I distributori di carburante, tutti dotati di self 
service, restano chiusi al sabato pomeriggio, alla domenica e 
nelle feste.  
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, presso il supermercato Eurospar in viale 
Italia, è sempre aperta anche nei pomeriggi domenicali e festivi. 
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno 
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica 
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616) 
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 13 mag-
gio 2021: Farmacia Dova (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 
- Nizza Monferrato; Venerdì 14 maggio 2021: Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Sa-
bato 15 maggio 2021: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Via 
Testore 1 - Canelli; Domenica 16 maggio 2021: Farmacia Baldi 
(telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; 
Lunedì 17 maggio 2021: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) 
- Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 18 maggio 2021: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mer-
coledì 19 maggio 2021: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - 
Via Testore 1 - Canelli; Giovedì 20 maggio 2021: Farmacia S. Roc-
co (telef. 0141 702 071) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato. 
 

NIZZA MONFERRATO 
DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30/15,30-20,30): Farma-
cia Baldi (telef. 0141 721 162), il 14-15-16 maggio 2021; Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702 071), il 17-18-19-20 maggio.  
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno 
(20,30-8,30): Venerdì 14 maggio 2021: Farmacia Baldi (telef. 
0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Sabato 
15 maggio 2021: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Via Te-
store 1 - Canelli; Domenica 16 maggio 2021: Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lu-
nedì 17 maggio 2021: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) - 
Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 18 maggio 2021: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mer-
coledì 19 maggio 2021: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - 
Via Testore 1 - Canelli; Giovedì 20 maggio 2021: Farmacia S. 
Rocco (telef. 0141 702 071) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

ACQUI TERME 
Carabinieri 0144 310100 
Comando Compagnia e Stazione 
Corpo Forestale 0144 58606 
Comando Stazione 
Polizia Stradale 0144 388111 
Ospedale 
Pronto soccorso 0144 777211 
Guardia medica 0144 321321 
Vigili del Fuoco 0144 322222 
Comune 0144 7701 
Polizia municipale 0144 322288 
Guardia di Finanza 0144 322074 
Pubblica utilità 117 
Ufficio Giudice di pace 0144 328320 
Biblioteca civica 0144 770267 
IAT Info turistiche 0144 322142 
 

OVADA 
Vigili Urbani 0143 836260 
Carabinieri 0143 80418 
Vigili del Fuoco 0143 80222 
Biblioteca Civica 0143 81774

IAT Info turistiche 0143 821043 
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; mar-
tedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e 
sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-12. 
Info Econet 0143 833522 
Isola ecologica str. Rebba (c/o Saamo). 
Orario: lun., mer. e ven. 8.30-12 e 14-17; 
mar., gio. e sab. 8.30-12; dom. chiuso.  
Ospedale Centralino 0143 82611 
Guardia medica 0143 81777 
Scuola di Musica 0143 81773 
Cimitero Urbano 0143 821063 
Polisportivo Geirino 0143 80401 
 

CAIRO MONTENOTTE 
Vigili Urbani 019 50707300 
Ospedale 019 50091 
Guardia Medica 800556688 
Vigili del Fuoco 019 504021 
Carabinieri 019 5092100 
Guasti Acquedotto 800969696 
Enel 803500 
Gas 80090077 

CANELLI 
Guardia medica N.verde 800700707 
Croce Rossa 0141 822855 

0141 831616 - 0141 824222 
AslAT Ambulatorio, prelievi 0141 832 525 
Carabinieri 0141 821200 
Compagnia e Stazione 
Pronto intervento 112 
Polizia Pronto intervento 0141 418111 
Polizia Stradale 0141 720711 
Polizia Municipale 0141 832300 
e Intercomunale  
Comune 0141 820111 
Enel Guasti N.verde 803500 
Enel Contratti 800900800 
Gas 800900999 
Acque potabili 
clienti N.verde 800 969696 
Autolettura 800 085377 
Pronto intervento 800 929393 
IAT Info turistiche 0141 820 280 
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630 

347 4250157 

NIZZA MONFERRATO 
Carabinieri Stazione 0141 721623 
Pronto intervento 112 
Comune Centralino 0141 720511 
Croce Verde 0141 726390 
Volontari assistenza 0141 721472 
Guardia medica N.verde 800 700707 
Casa della Salute 0141 782450 
Polizia stradale 0141 720711 
Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 0141 720581/582 
Ufficio N.verde 800 262590 
relazioni 0141 720 517 
con il pubblico fax 0141 720 533 
Informazioni turistiche 0141 727516 
Sabato e domenica: 10-13/15-18 
Enel Informazioni 800 900800 

Guasti 800 803500 
Gas 800 900 777 
Acque potabili Clienti 800 969 696  

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI 
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settimanale di informazione

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“La casa e la legge” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme 
oppure a lancora@lancora.com

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“Cosa cambia nel condominio” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme 
oppure a lancora@lancora.com

OVADA • TEATRO SPLENDOR (010 583261, www.circuitoci-
nemagenova.com) - sab. 15 e dom. 16 maggio: Rifkin’s Festi-
val (orario: 16.30-19.15).

Cinema



| 16 MAGGIO 2021 | INFORMAZIONE PUBBLICITARIA40




